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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo avere invocato il pretesto dell’inflazione per la vergognosa beffa contro i pensionati 


'A Domenica 13 agosto 1972 
...NELL'INSERTO».——.-.- 

LA TRUFFA DELLE PENSIONI 

' 

Quattro pagine sulla battaglia 
delle sinistre per rendere 
giustizia a milioni di italiani 

DIFFONDETE IL MAGGIOR NUMERO DI COPIE I 


IL GOVERNO DI CENTRO-DESTRA DA’ VIA UBERA 
A NUOVI GRAVI AUMENTI DEL COSTO DELLA VITA 


Forte aumento delle tariffe telefoniche - Già deciso anche il rincaro del gas mentre è stata presentata la richiesta per il cemento - Il fumo negli occhi della « ristrut¬ 
turazione » per portare via altri 80 miliardi agli utenti - Conseguenze a catena sui prezzi - E’ stato calpestato l’impegno preso con i sindacati di mantenere il blocco 


Respingere la sfida 


D ALLA battaglia sulla 

legge per le pensioni è 
emerso il volto vero del go¬ 
verno di centro destra che 
è tale per i contenuti della 
sua politica oltre che per 
il carattere della sua mag¬ 
gioranza, ed anzi proprio in 
corrispondenza con essa. Il 
binomio Andreotti-Malagodi 
assurge da oggi agli occhi di 
milioni di lavoratori a sim¬ 
bolo stesso della intransi¬ 
genza antipopolare ed anti¬ 
democratica. 

li governo canta vittoria: 
bella vittoria è la sua! Es¬ 
so ha in verità ottenuto ciò 
che si proponeva di ottene¬ 
re, e cioè di annullare i 
miglioramenti per i pensio¬ 
nati che il Senato aveva de¬ 
liberato una settimana pri¬ 
ma. A questo bel risultato 
è pervenuto cancellando 
delle conquiste che avrebbe¬ 
ro potuto rappresentare un 
passo in avanti per la par¬ 
te più povera del popolo ita¬ 
liano e contemporaneamen¬ 
te l’avvio ad un diverso e 
più giusto — e benefico — 
orientamento della econo¬ 
mia nazionale, e calpestan¬ 
do buona parte dei program¬ 
mi e degli impegni della 
stessa Democrazia Cristiana 
nei confronti dei lavoratori 
dipendenti nonché di quelle 
categorie (contadini, arti¬ 
giani, commercianti) che co¬ 
stituiscono una fetta impor¬ 
tante del suo elettorato e 
verso cui essa è stata ed 
è sempre prodiga di promes¬ 
se. Vi è pervenuto respin¬ 
gendo con caparbietà ogni 
proposta di ragionevole ed 
equilibrata trattativa delle 
forze di sinistra, dicendo di 
no a tutti gli emendamenti, 
a tutti i sotto-emendamenti 
anche i più riduttivi. 

In realtà il governo, per 
il modo con cui ha affron¬ 
tato, condotto e concluso 
questa battaglia, ha voluto 
lanciare una sfida non sol¬ 
tanto ai pensionati italiani 
ma all’intero schieramento 
di sinistra e democratico, 
dando un primo saggio del¬ 
la linea reazionaria con cui 
si propone di contenere la 
crisi del sistema economi¬ 
co e di far fronte alle pros¬ 
sime scadenze. 

Andreotti e Malagodi han¬ 
no « vinto ». Ma con un ta¬ 
le atto di forza questa mag¬ 
gioranza (ben esigua, a di¬ 
re il vero, e comunque re¬ 
sa sicura dalla preordinata 
latitanza della metà del 
gruppo fascista) ha scava¬ 
to un solco profondo tra il 
governo ed i partiti di sini¬ 
stra e tra il governo e gran¬ 
de parte della popolazione. 


P ER QUANTO ci riguarda, 
ribadiamo oggi più che 
mai l’impegno a contrastar¬ 
lo nel Paese e nel Parla¬ 
mento perché esso cada al 
più presto e perché si inau¬ 
guri una svolta politica che 
si muova in questa pro¬ 
spettiva. D’altronde, esiste 
una diversa prospettiva? Esi¬ 
ste cioè altra via per uscire 
dalla crisi politica che si 
fa sempre più grave? Con 
questo governo la situazione 
non può che peggiorare. 
Oggi è più chiaro di ieri. 
Di ciò sono consapevoli an¬ 
che larghi settori del mo¬ 
vimento cattolico e della 
stessa Democrazia Cristiana 
•i quali, però — come non 
rilevarlo? — fanno difetto 
fermezza e coerenza. Le 
sinistre cattoliche hanno 
espresso chiare voci di op¬ 
posizione verso questo go¬ 
verno nella recentissima riu¬ 
nione del Consiglio nazio¬ 
nale, ma esse non hanno 
mosso un dito contro la li¬ 
nea del governo sulle pen¬ 
sioni, anzi, benché il Con¬ 
siglio nazionale svolgesse i 
suoi lavori nel pieno della 
battaglia, non ne hanno 
neanche parlato. Ciò confer¬ 
ma che spesso (troppo spes¬ 
so) anche tra le componenti 
migliori di queste forze fi¬ 
nisce per prevalere una li¬ 
nea che potremmo definire 
di tatticismo deteriore, una 
linea che, rifuggendo da 
chiare assunzioni di respon¬ 
sabilità nel momento dello 
scontro, e sempre in attesa 
di future scadenze migliori, 
è destinata poi sempre alla 
•confitta: come l'esperienza 
«^Diamente insegna. 


Il problema che intendia¬ 
mo porre non riguarda solo 
il governo di destra, ma il 
modo attuale complessivo 
di essere della DC: e vale 
a dire proprio quella scel¬ 
ta di « centralità » contro 
cui si sono battute le sini¬ 
stre cattoliche nella riunio¬ 
ne del Consiglio Nazionale. 
Ma di tale scelta, che pu¬ 
re si osteggia, si diviene 
alla fine vittime involonta¬ 
rie quando non si intervie¬ 
ne nel fuoco della lotta, se 
è vero, come è vero, che la 
cosiddetta centralità altro 
non è che la volontà di su¬ 
bordinare ogni prospettiva 
di collaborazione con le al¬ 
tre forze politiche alla esi¬ 
genza prioritaria di conser¬ 
vare l’integrità e gli equili¬ 
bri interni del corpo socia¬ 
le e politico della DC, entro 
una logica di mera gestione 
corporativa del potere, nel¬ 
l’abbandono, quindi, di ogni 
effettivo proposito di aggre¬ 
dire e risolvere gli squili¬ 
bri storici e strutturali del 
Paese. 


E 9 CERTO, comunque, che 
la « centralità » di For- 
lani sarà destinata ad es¬ 
sere messa a nuove e dure 
prove, poiché si tratta di 
una strategia che ha l’ambi¬ 
zione di andare ben al di là 
del fatto che essa abbia par¬ 
torito, a tutt’oggi, questa 
effimera maggioranza, rita¬ 
gliata entro i confini del 
vecchio centrismo. Essa non 
soltanto non esclude pre¬ 
giudizialmente ma anzi aspi¬ 
ra, è ben chiaro, a una qual¬ 
che assunzione di corre¬ 
sponsabilità da parte del 
PSI. Ma come definire se 
non grotteschi e provocatori 
i termini delle attuali « pro¬ 
poste » della DC al PSI, che 
giungono sino alla ipotesi 
della partecipazione in uno 
stesso governo di liberali e 
di socialisti insieme? Di 
ciò il PSI deciderà al pro¬ 
prio congresso, verso il qua¬ 
le tutto il movimento ope¬ 
raio, e quindi anche noi, 
guarda con grande inte¬ 
resse. Proprio in quanto il 
rapporto con il PSI è per 
la DC una via obbligata, al 
di fuori della quale resta 
solo quella della aperta av¬ 
ventura, più che mai oggi 
il PSI ha proprie « carte * 
da giocare, ed è perciò da 
escludersi che la ripresa di 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne tra DC e PSI, che in 
linea di principio noi co¬ 
munisti non abbiamo mai 
osteggiato e non osteggere- 
mo, debba verificarsi nel 
quadro della attuale scelta 
conservatrice della DC. Ciò, 
tra l’altro, avrebbe conse¬ 
guenze gravemente lesive di 
quelle caratteristiche di au¬ 
tonomia e di originalità di 
Partito, di cui i compagni 
socialisti sono legittimamen¬ 
te gelosi. Esse possono esse¬ 
re tutelate solo se il PSI 
si mantiene, in coerenza con 
le proprie migliori tradi¬ 
zioni e idealità, in un rap¬ 
porto — autonomo, positivo, 
costante — con le forze so¬ 
ciali e politiche che espri¬ 
mono i problemi reali e ge¬ 
nerali del Paese. E se con¬ 
ferma e rafforza, per que¬ 
sta via maestra, la propria 
interna unità, oggi più che 
mai necessaria. 

E’ rispetto ai problemi 
reali e generali del Paese 
che la DC è in radicale di¬ 
fetto. Ed è perciò necessa¬ 
rio, ed è compito comune 
di tutte le forze di sinistra 
e democratiche operare, pur 
nella salvaguardia delle di¬ 
stinte fisionomie e ragioni 
storiche e politiche, perché 
sia la DC a ritrovare le 
condizioni del recupero di 
un rapporto positivo con le 
forze democratiche di ma¬ 
trice c tradizioni socialiste. 
Ciò non può avvenire se 
non con un profondo muta¬ 
mento della sua - politica, 
con un preciso sforzo di di¬ 
rezione democratica al pro¬ 
prio interno, e pagandone i 
costi indispensabili. Altra 
via non v’è. E su questa 
via, prima sarà rimossa la 
ostruzione dannosa e peri¬ 
colosa del governo Andreot¬ 
ti-Malagodi, e meglio sarà 
per tutti. 

Armando Cossutta 


In 24 ore il governo di cen¬ 
tro destra ha preso due gra¬ 
vissime decisioni di aperto 
attacco al tenore di vita del¬ 
le masse popolari: ha rifiutato 
adeguati aumenti ai pensiona¬ 
ti e rilanciato l’aumento del 
costo della vita, rompendo 
l’impegno preso con i sin¬ 
dacati di non rincarare le 
tariffe dei servizi pubblici. 
L'aumento delle tariffe tele¬ 
foniche, in una misura che 
viene mascherata ma che do¬ 
vrebbe aggirarsi sul 15% (80 
miliardi di lire) è stata presa 
ieri mattina dal Consiglio dei 
ministri a tamburo battente; 
fra venerdì e sabato sono sta¬ 
ti riuniti uno dietro l'altro la 
Commissione centrale prezzi, 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne del ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, il Comita¬ 
to dei ministri per la program¬ 
mazione ed a tutti è stato 
fatto dire « sì » ad un aumen¬ 
to che è completamente ingiu¬ 
stificato. Non più tardi di un 
mese e mezzo fa anche un ex 
titolare de del ministero delle 


Vile aggressione 

fascista 

ad un sindaco 

comunista 

nel Bergamasco 

• E* accaduto a Camerata 
Cornelio. Il compagno 
Gervaslo Cumis è stato 
selvaggiamente assalito a 
colpi di spranga di ferro. 
E* ferito seriamente e ri¬ 
coverato In ospedale. 

A pag. t 


Poste, Bòsco, aveva dovuto 
riconoscere che il rincaro dei 
telefoni non è necessario né 
per pareggiare i conti della 
SIP (che ha distribuito 180 
miliardi di profitti in pochi 
anni) né per gli investimenti, 
i quali debbono essere finan¬ 
ziati con i mezzi della società 
e non tassando gli utenti. 

La rottura dell'impegno con 
i sindacati ha assunto un ca¬ 
rattere di sfida. Già dieci gior¬ 
ni fa. di fronte alla decisione 
di aumentare il prezzo del 
gas. CGIL, CISL ed UIL ave¬ 
vano chiesto al governo la 
riconferma del blocco delle 
tariffe ed un incontro per di¬ 
scutere il problema dei prez¬ 
zi. Anche il rincaro del gas 
è del tutto ingiustificato, oltre 
che diretto contro la parte più 
povera della popolazione in 
quanto un prezzo più alto 
verrebbe imposto nelle città 
minori, alle famiglie, agli 
utenti artigiani. - Per il tele¬ 
fono i rincari maggiori ven¬ 
gono attuati attraverso due 
misure: eliminazione della 
franchigia per le prime 145 
telefonate e rincaro della sin¬ 
gola telefonata da 15 a 25 
lire. Questo significa che an¬ 
che le prime 145 unità do¬ 
vranno essere pagate, al nuo¬ 
vo prezzo di 25 lire, e che il 
rincaro dell’unità singola, di 

10 lire su 15, cioè del 75%. 

11 costo reale del servizio, pur 
avendo fatto mancare 1 cal¬ 
coli relativi la società di ge¬ 
stione, è probabilmente meno 
della metà; gran parte della 
tariffa è una tassa a carico 
delle famiglie ad uso dei gran¬ 
di gruppi capitalistici interes¬ 
sati agli investimenti che si 
prevedono per introdurre ap¬ 
parecchi elettronici e servizi 
per le imprese come il «ser¬ 
vizio trasmissione dati ». Il 
rincaro andrà in vigore a ot- 
tobre- 

L’incidenza diretta del rin¬ 
caro del telefono nel costo 

(Segue in ultima pagina) 



FERRAGOSTO COL SOLLEONE 

Interminabili colonne di auto hanno affollato le autostrade che portano al mare e ai monti 
Nella foto: turisti In cerca di refrigerio in una fontana di piazza Venezia a Roma A PAG. 5 


Col pretesto delle imminenti Olimpiadi 

PER LA TV A COLORI 

colpo di nano della DC? 

Il governo ha escogitato un espediente burocratico per tentare di na¬ 
scondere il senso politico della grave decisione — Le trasmissioni li¬ 
mitate soltanto ad una piccola parte del paese — Il costo deiroperazione 


Con un pretesto burocra¬ 
tico con il quale il governo 
di centro-destra spera di sot¬ 
trarsi alla responsabilità di 
una gravissima decisione poli¬ 
tica. ritalia è stata imbar¬ 
cata nell’avventura della te¬ 
levisione a colori. Una avven¬ 
tura che inizia al riparo di 
una formula « sperimentale» 
ma che è comunque destina¬ 
ta a svolgersi con una spesa 
che si esprime in cifre di 
centinaia di miliardi. 

Ieri sera, infatti, il ministro 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni — il fan Fani ano Giovan¬ 
ni Gioia-ha autorizzato la 

Rai ad effettuare trasmissio¬ 
ni sperimentali a colori che 
inizieranno sabato 26 agosto 
sul secondo programma con 
le Olimpiadi di Monaco. Le 
trasmissioni saranno effettua¬ 
te sia con il sistema tedesco 
Pai (Phase Altemation Line), 
sia con il sistema francese 
Secam (Sequentiel à me¬ 
mo ire) e si protrarranno — af¬ 
ferma il comunicato ufficia¬ 
le — « per il tempo che sarà 
ritenuto necessario». Le tra¬ 
smissioni avverranno alterna¬ 
tivamente con i due sistemi, si 
dice, per consentire r un egua¬ 
le periodo di sperimentazione 
in modo da fornire gli ulte¬ 
riori elementi di valutazione 
in ordine alle caratteristiche 
tecniche e alle prestazioni dei 
sistemi». 

Questa giustificazione « tec¬ 
nica» rivela l’imbarazzo dello 
stesso ministro fanfaniano. Il 
quale ha voluto infatti a sua 
volta trincerarsi dietro un pa¬ 
rere del Consiglio superiore 
tecnico delle Telecomunicazio¬ 
ni che, proprio ventiquattro 
ore fa, aveva partorito il «sug¬ 
gerimento» atteso e solleci¬ 
tato negli ambienti della Rai 
e degli industriali del settore. 
Con robusta improntitudine 11 

d. n. 

(Segue m ultima pagina) 


Conferenza stampa di Clark ad Hanoi 

Ingiustificabili 
i bombardamenti 
sul Nord Vietnam 

L'ex ministro delia Giustizia degli Sfati Uniti ha confer¬ 
mato che ci sono stati « massicci e disumani attacchi » 
contro città, villaggi, dighe, chiese, scuole e ospedali 



Gli attacchi USA 
alle dighe della RDV 
sono intenzionali 

L* conclusioni dello commissiono d'inchiesta sui crimini omeri- 
coni noi Vietnam. I B * 52 bombardano nuovamente il Vietnam 
dal Nord, mentri noi Sud si sviluppa l'offensivo delle forze 
pepatoli A PAGINA H 


HANOI. 12. 

« Non vi può essere alcuna 
giustificazione possibile sul pia¬ 
no morale per i bombardamen¬ 
ti americani sul Vietnam, qua¬ 
lunque ne sia la causa o il fi¬ 
ne »: cosi ha dichiarato ne! cor¬ 
so di una conferenza stampa 
ad Hanoi Ramsey Clark, ex mi¬ 
nistro della giustizia degli Sta¬ 
ti Uniti. Clark, che ha parlato 
con i giornalisti al termine di 
un giro di due settimane nel 
Vietnam del Nord come mem¬ 
bro di una commissione inter¬ 
nazionale sui crimini di guerra 
americr.nl in Indocina, ha an¬ 
che dichiarato: «Dobbiamo im¬ 
parare che un popolo che cre¬ 
de nella giustizia della sua 


causa, per quanto povero possa 
essere, non potrà mai essere 
conquistato ». L’ex ministro 
della giustizia ha affermato di 
aver visto le dighe della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, che hanno subito « danni 
estesi » a seguito dei bombar¬ 
damenti americani. « Vi sono 
stati — ha detto Clark — mas¬ 
sicci, disumani bombardamenti 
sulle città, i villaggi, le chie¬ 
se, le scuole, gli ospedali, le 
dighe, i canali e il vasto siste¬ 
ma idrico che sostiene le col¬ 
ture e la vita di questo paese ». 

Nella fate: l’ex ministro del¬ 
la Giustizia, Clark, durante la 
conferenza stampa tenuta ad 
Hanoi. 


! 


Dopo il voto del Senato 


Dure critiche 
dei sindacati 
alla legge 
sulle pensioni 

Una nota della CGIL - Commenti della Federazione 
pensionati, dell'Alleanza contadini e deli'UDI 


Il voto con cui la maggio¬ 
ranza di centro destra DC - 
PLI - PSDI - PRI ha imposto 
— avallando il « diktat » del 
governo Andreotti-Malagodi — 
la soppressione degli emenda¬ 
menti al decreto — legge sul¬ 
le pensioni presentati dal PCI 
e dal PSI, che in un primo 
tempo erano stati approvati 
dal Senato, ha suscitato fer¬ 
me reazioni da parte delle 
organizzazioni dei lavoratori e 
della opinione pubblica. 

La CGIL — in una nota 
diffusa ieri — «esprime un 
giudizio molto negativo sul 
fatto che il governo ha voluto 
privare di tempestivi ed im¬ 
portanti miglioramenti i trat¬ 
tamenti pensionistici di milio¬ 
ni di anziani lavoratori e con¬ 
tadini » e « considera con 
preoccupazione questo risulta¬ 
to negativo ottenuto imponen¬ 
do un voltafaccia alla mag¬ 
gioranza del Senato, la qua¬ 
le soltanto una settimana pri¬ 
ma aveva partecipato alla 
unanimità (meno i fascisti) 
ad un voto altamente posi¬ 
tivo ». 

Ma il problema resta aper¬ 
to nel paese ed il Parlamen¬ 
to non potrà non tornare ad 
affrontarlo: « Le oreanizzazio- 
ni sindacali pertanto — pro¬ 
segue la nota della CGIL — 
ripropongono fin da ora le 
questioni del legame fra pen¬ 
sioni e salari, dell’abbassa¬ 
mento dell'età pensionistica, 
per i lavoratori autonomi, del 
l’elevamento dei minimi alle 
quali il Senato aveva dato 
una risposta positiva e che 
devono venire in discussione 
con la ripresa dei colloqui 
sindacati - governo chiesta 
già alla fine di luglio». 

Da parte sua. la segrete¬ 
ria nazionale della FIP (Fe¬ 
derazione Italiana pensionati) 

— CGIL ha dichiarato che 
« la vertenza resta aperta sul¬ 
le fondamentali rivendicazioni 
che investono le strutture del¬ 
le pensioni ed il coerente svi¬ 
luppo della riforma pensioni¬ 
stica. Particolarmente sulle 
questioni dell'agganciamento 
delle pensioni alla dinamica 
del salari, dell’unificazione del 
minimi ad un terzo del sala¬ 
rio medio dell’industria e del¬ 
la revisione delle norme rela¬ 
tive alle pensioni di invalidi¬ 
tà. La lotta del pensionati e 
l’iniziativa sindacale — affer¬ 
ma la FIP — riprenderanno e 
si svilupperanno con accre¬ 
sciuto vigore nei prossimi me¬ 
si. per indurre II governo e la 
maggioranza parlamentare ad 
adottare con urgenza adegua¬ 
ti provvedimenti. 

Dopo avere rilevato che 1 
pur insufficienti miglioramenti 
che il decreto sulle pensioni 
contiene, sono stati ottenuti 
grazie ad una lunga lotta e 
contro «gravi e p rolungate 
resistenze», la FIP ringrazia 
i gruppi parlamentari della si¬ 
nistra che nel dibattito par¬ 
lamentare «hanno portato il 
loro prezioso contributo, con 
risultati in alcuni casi non 
trascurabili, nonostante l’ottu¬ 
sa intransigenza del governo 
e della maggioranza parla¬ 
mentare» e le Confederazioni 
e i sindacati dei lavoratori 
m attività per la solidarietà 
dimostrata nei confronti del 
pensionati. 

Un appello ai coltivatori di¬ 
retti è stato diffuso dali’Al- 
Icanta nazionale dei contadi¬ 
ni: «Con fredda e caparbia 
determinazione il governo An¬ 
dreotti — esso dice fra l’al¬ 
tro — ha voluto imporre in 
Parlamento la cancellazione 
degli emendamenti al decreto 
sulle pensioni approvati dal 
Senata 

«Veramente penoso è sta¬ 
to in questa occasione l’atteg¬ 
giamento dell’on. Bonomi e 
dei deputati della Confedera¬ 
zione Coltivatori Diretti. Essi, 
pur avendo presentato nelle 
scorse settimane precise pro¬ 
poste di legge per la parifica¬ 
zione dell’età pensionabile e 
minimi di pensione a favore 
del contadini, hanno dovuto 
rinnegare questi loro Impegni 
e sottostare agli ordini del Go¬ 


verno e della Democrazia Cri 
stiana. dimostrando in tal mo¬ 
do che anche una Organizza¬ 
zione maggioritaria di coltiva¬ 
tori, come la Coldiretti, se 
non raggiunge una reale auto¬ 
nomìa dai governi e dai parti¬ 
ti e la unità di azione con 
le altre organizzazioni conta¬ 
dine non ha alcuna possibi- 

(Segue in ultima pagina) 


Sottoscrizione 


Un miliardo 
e 765 milioni 
per la stampa 
comunista 

Continua con successo la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. Al 
termine dell'ultima settima¬ 
na è slato raccolto 1 miliar¬ 
do 765 milioni 763.736. 

E’ continuata, con slancio 
la mobilitazione di tutto II 
Partito nella raccolta dei 
fondi per il superamento 
dei tre miliardi e nell'orga¬ 
nizzazione delle Feste del¬ 
l'Unità, che a centinaia si 
svolgeranno nella giornata 
di oggi. 

Nella graduatoria, le Fede¬ 
razioni di Gorizia e di Mo¬ 
dena, che avevano superato 
l'obiettivo, hanno conseguito 
un ulteriore balzo in avanti, 
passando al 125,4 % (con 
oltre undici milioni) e al 11C 
per cento (con oltre 165 mi¬ 
lioni). In una settimana Bo¬ 
logna ha sottoscrilto venti 
milioni, raggiungendo quo¬ 
ta 190. Firenze con 118 mi¬ 
lioni e 600 mila lire è pas¬ 
sata al terzo posto in gra¬ 
duatoria. 

Martedì prossimo pubbli¬ 
cheremo, come dì consueta, 
la graduatoria delle federa¬ 
zioni e delle regioni. 


Tesseramento 


Superati 
gli iscritti 
del 1971: 

I. 546.440 

L'impegno per la « lava 
Gramsci » continua e si svi¬ 
luppa in tutta Italia da par¬ 
te delle organizzazioni del 
Partito. Nel corso degli ul¬ 
timi quindici giorni altri 

II. 129 lavoratori hanno chie¬ 
sto la tessera del PCI. Com¬ 
plessivamente gli iscritti al 
parlilo nel corso della leva 
Gramsci sono 23.417. Parti¬ 
colarmente numerose sono 
inoltre in alcune province le 
adesioni di compagni prove¬ 
nienti dal PSIUP. In parti¬ 
colare a Salerno dove 573 
iscrìtti socialproletarì sono 
confluiti nel nostro partito, 
in Sicilia dove i compagni 
che hanno chiesto il passag¬ 
gio al PCI sono già 1.917, in 
Emilia dove sono 1.009, a Ve¬ 
nezia e nelle Marche. 
Complessivamente gli iscrit¬ 
ti al Partito sono oggi 1 mi¬ 
lione 546.440, pari al 102,4 
per cento della forza orga¬ 
nizzala nel dicembre 1971. 
I reclutati sono 120.384. 

Rispetto allo scorso anno, 
alla stessa data gli iscritti 
sono 61.319 in più. 
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SETTIMANA POLITICA 


Congressi in vista 


Nessuno si attendeva col¬ 
pi di scena dalla riunione del 
Consiglio nazionale della De¬ 
mocrazia cristiana. E in ef¬ 
fetti non ci si è trovati di¬ 
nanzi a svolte improvvise o 
a repentine correzioni di 
rotta. Doveva essere ratifi¬ 
cata la scelta compiuta con 
la formazione del governo 
Andreotti-Malagodi, e ciò è 
stato fatto con la stessa esat¬ 
ta divisione tra maggioran¬ 
za e minoranza che si verifi¬ 
cò in Direzione (la relazio¬ 
ne di Forlani è stata appro¬ 
vata, poi, anche dalla mag¬ 
gioranza della corrente di 
Base — che fa capo a De 
Mita —, ma anche questo, a 
ben guardare, non può ap¬ 
parire come un dato assolu¬ 
tamente inedito). La discus¬ 
sione tra i de, però, ha per¬ 
messo un primo contatto 
con quello che sarà il terre¬ 
no di confronto congressua¬ 
le: in vista del gennaio scu¬ 
docrociato, non tutte le cor¬ 
date sono state formate, an¬ 
che perchè è in corso un ri¬ 
mescolamento delle carte, 
ma alcune premesse per gli 
schieramenti di domani so¬ 
no state create. E se si vo¬ 
lesse correre dietro alle voci 
che parlano di nuove allean¬ 
ze e di divorzi ormai matu¬ 
rati (uno sarà sicuramente 
quello che si verificherà tra 
Colombo ed il « minibiga¬ 
mo * Andreotti) si potrebbe¬ 
ro riempire i volumi con le 
ipotesi e le previsioni fatte 
circolare. 

Sul piano politico, il ban¬ 
co di prova era e rimane 
quello del centro-destra. An¬ 
dreotti ha lavorato consape¬ 
volmente per giungere, in¬ 
fine, a questa soluzione, e 
infatti egli l’ha difesa in 
Consiglio nazionale con ac¬ 
centi perfino brutali. Nel 
momento decisivo della cri- 



BERTOLDI — Propo¬ 
sta della t tesi-sintesi » 


si, tuttavia, è potuto riusci¬ 
re nel proprio intento sol¬ 
tanto perchè ha avuto il nul¬ 
la osta di Fanfani, trasfor¬ 
matosi da competitore in al¬ 
leato. Non tutta la maggio¬ 
ranza de è apparsa allineata, 
però, con il giudizio della si¬ 
tuazione che dà Andreotti. 
Molti accenti diversi sono 
stati colti; sfumature nuo¬ 
ve si sono accentuate. I pe¬ 
ricoli che comporta un go¬ 
verno troppo spostato a de¬ 
stra e imperniato su una 
maggioranza risicata sono 
presenti pure per uomini 
delle correnti maggiorita¬ 
rie de, anche se non è emer¬ 
sa una indicazione chiara di 
pi'ospettiva, e se le pastoie 
della cosiddetta « centrali¬ 
tà » continuano a imprigio¬ 
nare il discorso sulla strate¬ 
gia della DC. 

Moro e Donat Cattin han¬ 
no detto che la ripresa di 
un discorso con 1 socialisti 
deve obbligatoriamente par¬ 
tire da una rinuncia al libe¬ 
rali. Rumor e Colombo han¬ 
no parlato dei socialisti, ma 
hanno evitato un discorso 
sul PLI. 

Più chiaramente nella re¬ 
plica conclusiva che nella 
relazione, Forlani — eviden¬ 
temente incoraggiato dal¬ 
l’appoggio di De Mita e di 
una parte della Base — ha 
invitato i socialisti a mon¬ 
darsi dei peccati loro adde¬ 
bitati per poter entrare in 
una coalizione insieme ai li¬ 
berali: il « pentapartito » ri¬ 
mane ia sua proposta politi¬ 
ca. Egli ripete, cioè, il gio¬ 
co che poi portò al triparti¬ 
to di Andreotti. De Mita non 
si è dissociato. Ha votato, 
anzi, la relazione del segre¬ 
tario del partito ed ha riti¬ 
rato le dimissioni. Da qui 
la polemica acerba con Gal¬ 
loni e Granelli, e le dimis¬ 
sioni di quest’ultimo dalla 
Direzione democristiana. Il 
vice segretario basista aveva 
sostenuto che era necessario 
appoggiare Forlani. allo sco 
po di contrastare i misterio¬ 
si disegni di Fanfani. Ma 
Fanfani stesso lo ha smenti¬ 
to, scrivendo al Corriere del¬ 
la sera che la linea della se¬ 
greteria de gli sta bene e 
che egli è felicissimo anche 
del sostegno di una parte 
dei basisti. 

L’intreccio delle polemi¬ 
che è lo specchio di una 
reale complicatezza del gio¬ 
co interno de. La ricerca di 
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Con l’aumento delle tariffe telefoniche 


/ t t 

I regalo di Ferragosto 
del governo agli italiani 

I provvedimenti approvati ieri dal Consiglio dei ministri * Legge per inasprire le pene per 
dirottamento aereo - Aumento delle guardie di PS • Un'intervista di Galloni - Il doroteo 
Spagnoili non vede nessuna differenza tra liberali, socialdemocratici e repubblicani 


GRANELLI - Dimis¬ 
sioni dalla Direzione de 

alibi e « coperture » spesso 
offusca l’esigenza di un con¬ 
fronto severo sulla strate¬ 
gia. E Andreotti ne appro¬ 
fitta per creare, da Palaz¬ 
zo Chigi, dei fatti compiuti 
che permettano al suo gabi¬ 
netto di mettere radici: il 
« no » sulle pensioni al qua¬ 
le è stata trascinata la coa¬ 
lizione. è soltanto un esem¬ 
pio. 

La preparazione del con¬ 
gresso de ha come prossimo 
obiettivo una nuova riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
del partito. Si discuterà nuo¬ 
vamente il quorum, e non è 
escluso che salti fuori una 
nuova proposta per le vota¬ 
zioni all’interno della DC: 
una « maggioritaria » corret¬ 
ta da una norma per la rap¬ 
presentanza proporzionale 
delle minoranze. 

Anche nel PSl si sono ac¬ 
cese le polveri congressuali. 
Dopo la presentazione di due 
tesi alternative sulla que¬ 
stione del governo — quella 
di De Martino e quella di 
Bertoldi • Manca - Menchi- 
nelli — la discussione inter¬ 
na si è vivacizzata, pur nella 
riconferma delle ragioni del¬ 
la maggioranza che ha ge¬ 
stito il partito negli ultimi 
tre anni. Il gruppo maggio¬ 
ritario della corrente di De 
Martino ha diffuso una no¬ 
ta: Bertoldi e i suoi amici 
hanno inviato una lettera a 
tutte le organizzazioni di 
partito, per illustrare la lo¬ 
ro « tesi-sintesi » (una ricer¬ 
ca — hanno detto — di una 
posizione unitaria). Si di¬ 
scute sul modo in cui sarà 
possibile sbloccare l’attuale 
situazione governativa e apri¬ 
re una prospettiva nuova. E 
il dibattito interessa da vi¬ 
cino tutta la sinistra. 

Candiano Falaschi 


Prima di andare In ferie, il 
governo ha deciso ieri altri 
aumenti delle tariffe pubbli¬ 
che. Il provvedimento in que¬ 
sto senso più rilevante — co¬ 
me riferiamo più ampiamen¬ 
te in prima pagina — è quello 
del rincaro delle tariffe tele¬ 
foniche; rincaro mascherato 
sotto l'etichetta di una « rior¬ 
ganizzazione » che andrà in vi¬ 
gore a partire dal primo ot¬ 
tobre. Il ministro dell’Indu¬ 
stria Ferri ha dichiarato al 
giornalisti che il provvedimen¬ 
to governativo sarà attuato at¬ 
traverso l'emanazione di due 
decreti: esso, cioè, entrerà im¬ 
mediatamente in vigore, ma 
dovrà essere ratificato dai due 
mmi del Parlamento entro 
due mesi dalla sua pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta ufficiale. 

Numerosi provvedimenti ap¬ 
provati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri non sono che del « re¬ 
cuperi » di leggi bloccate dal¬ 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere. Una di queste ri¬ 
guarda l’autorizzazione di spe¬ 
sa per opere di sistemazione 
idraulica e di difesa del suo¬ 
lo (il ministro dei Lavori pub¬ 
blici Gullotti si è preoccupato 
di mettere le mani avanti, di¬ 
chiarando ai giornalisti che le 
misure governative non sono 
da considerarsi comunque 
« risolutive »). Il ministro del¬ 
la Giustizia. Gonella, ha di¬ 
chiarato che il Consiglio dei 
ministri ha « ripescato » an¬ 
che i provvedimenti relativi 
alla riforma del codice penale 
e civile. 

Una legge prevede inoltre 
l’inasprimento delle pene per 
la repressione della cosiddetta 
« piraterìa aerea » Secondo 11 
progetto governativo, il solo 
tentativo di dirottare un ve¬ 
livolo sarà punito con la re¬ 
clusione da sette a quattordici 
anni Se dall'episodio di pira 
teria derivano lesioni al pas¬ 
seggeri o all’equipaggio, la pe¬ 
na può raggiungere I 21 anni 
di reclusione. 

Il Consiglio del ministri ha 
deciso un aumento dell’orga¬ 
nico delle guardie di pubblica 
sicurezza di cinquemila unità 
In sei anni. Tale decisione vie¬ 
ne giustificata con una nota 
illustrativa che fa riferimento 


alle « esigenze derivanti dalle 
mutate dimensioni assunte 
dalla motorizzazione e quelle 
imposte dalla criminalità, ca¬ 
ratterizzata dalla disponibilità 
di mezzi più moderni e dalla 
utilizzazione di tecniche più 
progredite » ed afferma che è 
« indispensabile l’impiego di 
personale numericamente ade 
guato e professionalmente spe 
cializzato » I nuovi posti nel¬ 
l’organico delle guardie di PS 
vengono ripartiti, secondo la 
proposta del governo tra sot¬ 
tufficiali (duemila) e guardie 
Il testo governativo non ac¬ 
cenna alla possibilità di una 
riforma nell’assetto delle for¬ 


ze di polizia. 

Su proposta del ministro 
delle Poste, Gioia, li Consiglio 
dei ministri ha approvato la 
nomina di una commissione 
di nove membri — presiedu¬ 
ta dal consigliere di Stato 
Quartulli — incaricata di pre¬ 
parare uno schema di disegno 
di legge per un nuovo assetto 
dei servizi radiotelevisivi. « La 
commissione — afferma il co¬ 
municato di Palazzo Chigi — 
dovrà tenere conto, sulla base 
dei principi della Costituzio¬ 
ne e delle sentenze emesse 
sull'argomento dalla Corte co 
stituzionale, dei documenti 
parlamentari, delle indicazio- 


Presentata dal PCI al Senato 

Proposta di legge 
per gli edicolanti 

I rivenditori non dovrebbero più essere 
punibili per le pubblicazioni esposte 


Una proposta di legge ten¬ 
dente a dichiarare «non pu¬ 
nibili » 1 rivenditori di glor 
nall, libri e pubblicazioni pe 
rlodiche considerate offensi 
ve del pudore e del buon co 
stume. è stata presentata al 
Senato dai compagni Lugna 
no. Boidrinl Petrella Petro 
ne e Sabadini 
La proposta che consiste 
In un solo articolo e per la 
cui discussione i presentatori 
hanno chiesto la procedura 
d’urgenza, afferma In parti 
colare che « non sono punlbi 
11... 1 titolari e gli addetti a 
rivendite di giornali e di ri¬ 
viste per 11 solo fatto di ave¬ 
re. nell’esercizio normale del¬ 
le loro attività, pubblicamente 
detenuto ed esposto pubblica¬ 
zioni rivedute dagli editori e 
rivenditori autorizzati al sen¬ 


si delle vigenti disposizioni. 
La stessa disposizione — af¬ 
ferma ancora l’unico articolo 
del disegno legislativo — si 
applica ai titolari e agli ad¬ 
detti a nezozl di vendita di 
libri e pubblicazioni non pe 
riodiche » 

Nella premessa I presenta 
tori della proposta ricorda 
no fra l’altro, che 11 .Senato 
espresse già l’opin'nne unanl 
me che « non fosse più da 
tollerare che modesti lavo 
ratorl si trovassero continua 
mente esposti al rischio di in 
crìminazioni, sequestri e con¬ 
danne per responsabilità che. 
ove sussistessero, andrebbe¬ 
ro ricercate in ben altra di 
rezione » e cioè « a carico di 
coloro che sull’osceno hanno 
costruito una vera e propria 
Industria » 


Sempre più gravi le perplessità suscitate dall'iniziativa del sostituto procuratore Sossi 

GENOVA: «RIVELAZIONI» DI UN TESTE INATTENDIBILE 
ALL’ORIGINE DEI TRE NUOVI MANDATI DI CATTURA? 

L'architetto Ciruzzi è stato interrogato dal magistrato per cinque ore - Gli avvocati difensori si mostrano fiduciosi in un rapido 
chiarimento della vicenda - Pervenuti numerosi telegrammi di solidarietà - Stamane giungerà da Lanusei il prof. Vittorio Togliatti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 12. 

Una informazione inattendi¬ 
bile. frutto di mitomania o 
peggio è all’origine degli or¬ 
dini di cattura spiccati con¬ 
tro Lazagna, Ciruzzi. Vittorio 
Togliatti e Marisa Calimodio? 
La domanda sembra legittima 
dopo il lunghissimo interro 
gatorio al quale è stato sotto¬ 
posto oggi in carcere l’archi¬ 
tetto Aristo Ciruzzi, assistito 
dagli avvocati Raimondo Rie 
«1 ed Enrico Baccino. 

Naturalmente il segreto 
Istruttorio impedisce di cono¬ 
scere esattamente la verità, 
ma l’impressione diffusasi og¬ 
gi a Genova è che l’intera vi- 
oenda possa registrare un so- 


Perquisizione 
dei carabinieri 
in provincia 
di Arezzo 

AREZZO. 12 

Stamane, un gruppo dì ca¬ 
rabinieri, a quanto pare « ar¬ 
mato di tutto punto», si è 
presentato a una casa colo¬ 
nica in frazione Croce (co¬ 
mune di Lucignano) che è 
stata affittata in questo pe¬ 
riodo da un’organizzazione 
« extraparlamentare » (« Stel¬ 
la rossa») per tenervi «corsi 
estivi e seminari ideologici ». 

A quanto afferma un comu¬ 
nicato dell’organizzazione in 
questione, i carabinieri, inizial¬ 
mente, erano sprovvisti del 
necessario mandato, di per¬ 
quisizione: soltanto se ne 
sarebbero procurati in un se¬ 
condo momento — e in segui¬ 
to alle proteste del presenti — 
uno. motivato in modo estre¬ 
mamente generico. Al termi¬ 
ne della perquisizione avreb¬ 
bero sequestrato testi di Mao 
Tse-Tung e di Lenin, appun¬ 
ti personali, un fucile da cac¬ 
ala regolarmente denuncialo 
dal proprietario ed una pi 
stola scacciacani anch’essa re 
■ìlarmente denunciata Tutti 
f presenti sarebbero stati poi 
— in base ad un secondo man 
feto — sottoposti — con esi¬ 
to negativo — a perquisizio- 
■§ personale. 


stanziale ridimensionamento. 

Riassumiamo i fatti. Gio¬ 
vedì scorso l’avvocato G.B. 
Lazagna. in carcere da 
mesi a San Vittore, doveva 
essere rimesso in libertà, sia 
pure una libertà soggetta a 
condizioni e vincoli E’ a que¬ 
sto punto che scatta un nuo¬ 
vo ordine di cattura Le Im¬ 
putazioni sono gravissime: as 
soclazione a delinquere per 
commettere delitti contro il 
patrimonio, attentati dinami¬ 
tardi. interferenze nelle tra¬ 
smissioni televisive, traffico 
di armi e di esplosivi, furto 
d’armi in un negozio di via 
Gramsci. 

L’ordine di cattura, oltre a 
Lazagna. comprende anche 
Vittorio Togliatti — nipote 
del compagno Palmiro To 
gliatti ma privo di ogni rap 
porto con il PCI — Marisa 
Calimodio già moglie di ViL 
torio (il loro matrimonio ven 
ne annullato dalla Sacra Ro 
ta) e l’architetto Aristo Ciruz 
zi. Le imputazioni destano su¬ 
bito sensazione segnata da 
scetticismo e stupore 

Chi conosce Ansto Ciruzzi 
difficilmente può credere ad 
accuse tanto gravi. Uomo di 
grande cultura, ricco di straor 
dinaria generosità Ciruzzi è 
stimato non solo a Genova 
Il suo senso dell’ospitalità e 
dell'amicizia giunge al punto 
di lasciare la chiave di casa 
sotto io zerbino, perchè chiun 
que possa entrare nella sua 
abitazione e servirsene a pia 
cimento Non a caso m que 
stt giorni all’architetto giun 
gono decine di telegrammi da 
ogni parte d’Italia, tra gli al 
tri hanno inviato ia loro so 
lidarietà li regista Fellini. il 
sen. Gelasio Adamoii. Aristar 
co. l’tng Viziano dirigente de. 
Partito liberale . 

Venerdì in un campeggio 
di Arbatax In Sardegna, viene 
arrestato anche Vittorio To¬ 
gliatti Non solo 11 giovane 
non si era rifugiato in Au 
stria, come qualcuno aveva ia 
sciato intendere ma afferma 
di ignorare resistenza di un 
mandato d: cattura contro d. 
lui Lo stesso giorno Aristo 
Ciruzz: è interrogato in car 
cere dal dottor Sassi ma a 
quanto sembra non gu ven 
gono rivolte contestazioni pre 
cise tanto che sono gli stess. 
difensori a chiedere un se 
condo interrogatorio 

Sempre venerdì .ordine d. 
cattura spiccato dal dottor 
Sassi contro Lazagna viene 
impugnato per nullità Nel ri 
corso presentato in Cassazto 
ne 11 legale osserva che i’or 
dine non sarebbe stato pre¬ 


ceduto da avviso di procedi¬ 
mento. mentre sarebbe stato 
emesso in relazione a fatti e 
circostanze rientranti nella 
istruttoria condotta dai ma 
gistrato milanese dottor De 
Vincenzo. 

Arrlviamo cosi ai lungo in 
terrogatorio odierno dell’ar¬ 
chitetto Ciruzzi. iniziato a 
quanto pare poco dopo le no¬ 
ve e conclusosi nelle prime 
ore del pomeriggio Owlamen 
te non siamo in grado di dire 
quali siano le domande e le 
risposte Ma sembra certo che 
siano stati finalmente conte 
stati gli elementi fondamen 
tali dai quali proviene l’accu¬ 
sa 

• Sia l’avv. Raimondo Ricci 
che Enrico Baccino (1 quali 
assistono tutti e tre gli Im 
putati) oggi pomeriggio han 
no ribadito la fiducia che l’in 
tero affare possa essere ra 
pldamente ridimensionato; ft 
una fiducia — hanno sogglun 


to originata dal fatto che, una 
volta conosciuti le fonti e I 
termini degli elementi di ac¬ 
cusa. si ritiene di poterne già 
valutare tutta l'inconsistenza 
Ovviamente la vicenda è 
tutt’altro che chiusa. Due co 
se appaiono essenziali e non 
ci stancheremo di ripeterlo: 
la ricerca delia verità (una ri 
cerca che non viene certo fa 
vorita ma gravemente osta co 
lata dalle fantasie ferragosto 
ne di certi giornali) e la sai 
vaguardia dei diritti costliu 
zlonali dei cittadini 

f. m. 


CAGLIARI, 12. 

Il professor Vittorio Togliat 
ti — arrestato ad Arbatax. 
nel nuorese. In un ■ camping » 
dove stava trascorrendo le va¬ 
canze — ha trascorso tran 
quillamente la notte in una 
cella del carcere di Lanusei. 
dove è detenuto da venerdì 


pomeriggio: partirà stasera 
con un cellulare per Porto 
Torres e da qui. con la moto¬ 
nave di linea, proseguirà per 
Genova, dove giungerà domat 
tlna e sarà trasferito nel car 
cere di Marassi, dove si tro 
vano attualmente detenuti la 
sua ex-moglie Marisa Calimo 
dio e l’architetto Aristo Ci 
ruzzi 

Dna delle ragazze che ^ 
trovavano con lui nel « cam 
pmg » di Manna di Arbatax 
Annabella Schiavon, ha dtch'a 
rato che Vittorio Togliatti e 
del tutto estraneo alia vicen 
da per la quale è stato arre 
staio e non sapeva niente del 
mandato di cattura emesso 
nel suoi confronti dal Sosti 
tulo procuratore genovese 
dottor Mario Sessi: « Lo di 
mostra anche il fatto — ha 
detto — che Vittorio circo 
lava liberamente per Arbatax 
ed l paesi vicini. Se avesse 
voluto nascondersi si sarebbe 
comportato diversamente » 


I COMIZI 
DEL PARTITO 

OGGI 

Udine-Codroipo: Ceravoln: 
Sondrio: Colajanm: Bologna- 
Castiglione dei Pepoli: Fib 
bi; Reggio Emilia-Ciano 
cfEnza: Mechini: Siena-Pian 
castagnaio: Passigli; Chiefl- 
Bomba: Tedesco: Reggio Ca 
labria-Lazzaro: Brini; Sas 
sari: • Triva: Terni • Fabro 
Scalo: Fantini; Genova-Co 
gofefo: Aiazzi: Chieli-Guar 
diagrele: Ferraguti: Parma 
Salsomaqqiore: Libertini: Ri 
va del Gar»*»- Sedazzari 

DOMANI 

Rovigo-Castei Massa: Ce 
ravolo 

• MARTEDÌ’ 

Reggio . Emilia Novellar»: 

Mechini. . 


Criminale aggressione notturna in un paese del bergamasco 

Sindaco comunista ferito in un agguato 

Il compagno Gervasio Curnis (colpito alla testa con una sbarra di ferro) è in gravi con¬ 
dizioni — Sdegno e protesta delle forze democratiche — Comunicato della federazione 
del PCI sulla vile aggressione di marchio fascista — A rilento le indagini dei carabinieri 


BERGAMO, 12 
Il sindaco di Camerata Cor¬ 
nelio. compagno Gervasio Cur¬ 
nis è stato selvaggiamente ag 
gredito questa notte da uno 
o più criminali che gli hanno 
teso un agguato mentre si sta¬ 
va avviando verso casa dopo 
aver partecipato a una nonio 
ne Gervasio Curnis ha ri por 
tato gravi ferite provocate da 
diversi colpi, tutu alla resta, 
dati probabilmente con una 
spranga di ferro Lo stile del 
t'attentato non lascia dubbi 
sulla sua ongine tascista e 
ben si inserisce nei quadro di 
pesanti provocazioni antiope 
raie tentate in questi ultimi 
mesi nei bergamasco 
L'aggressione al compagno 
Curnis rivela un disegno che 
va t>en al di la del tentativo di 
■ spaventare » chi coraggiosa 
mente si oppone all'azUne di 
eversione condotta attraverso 
le squadracce: nel caso di 
Curnis si è tentato addirittura 
di eliminare fisicamente un 


personaggio scomodo, un com¬ 
battente comunista, l’aggres¬ 
sione di questa notte appare 
come un autentico tentato 
omicidio 

Il grave episodio e avvenuto 
poco prima delle 2 di notte 
mentre il compagno Cumis 
terminata un'affollata dumo 
ne per mettere a punto l par¬ 
ticolari della « Festa dell'està 
te» che si svolgerà lunedi e 
martedì a Camerata Cornelio 
si avviava verso casa Lascia 
ta la macchina aveva iniziato 
a percorrere il sentiero che 
porta alla sua ca.sa, appena 
all'uscita del sottopassaggio 
della ferrovia, ia sua torcia 
elettrica gli faceva illuminare 
un oggetto metallico e vedere 
un’ombra che si avventava su 
di lui tentando di colpirlo al 
la nuca II primo colpo però 
gli giungeva sul rianco del 
capo facendolo stramazzare, 
altri due colpi devono essergli 
stati dati successivamente. Lo 
aggressore e potenziale assas¬ 


sino si allontanava lasciando¬ 
lo a terra in una pozza di san 
gue ancora visibile adesso Le 
tracce di sangue sulla strada 
mostrano che dopo qualche 
tempo il Cumis è riuscito a 
sollevarsi e a tornare sulla 
strada dove poi e stato soccor 
so da un auto e successiva 
mente da quanti, dopo la riu 
mone, si erano ancora attarda 
ti per discutere II compagno 
Cumis e ora ricoverato per fe 
rite lacero contuse al capo 
e trauma cranico ali ospedale 
di San Giovanni Bianco 
La segreteria provinciale 
della Federazione di Bergamo 
ha approvato un comunicato 
in cui si afferma che «ia ma 
tnce fascista dell'attentato, la 
cui dinamica mostra la pre 
meditazione e la volontà di 
uccidere prima ancora che 
intimidire non è dubbia Un 
fatto di questa gravito pur nel 
la sua enormità, non è separa 
bile dal complessivo sposta¬ 
mento a destra detrasse poli¬ 


tico nazionale che na dato co 
raggio alle forze più retrive e 
reazionarie che giungono co 
si anche alla violenza aperta 
m difesa dei loro privilegi sia 
che vengano toccati dalla lot¬ 
to di massa sia da una corag 
giosa azione amministrativa 
Nel! attentalo al compagno 
Cumis si è infatti voluto col¬ 
pire nello stesso momento un 
valente amministratore che si 
sottraeva al ricatto dei po 
tenti locali un operaio che 
si batteva con passione per 
1 diritti della classe operaia 
nella fabbrica m cui lavora 
va un militante comunista 
La segreteria della federa 
rione di Bergamo del PCI 
chiama tutte le forze operaie 
democratiche alla più ù fer 
ma vigilanza di massa e chi e 
de che ogni azione venga corri 
piuta per giungere aU'identifl 
caztone e alia punizione dei 
colpevoli » Gli unici che sem 
brano voler minimizzare il 
fatto sono 1 carabinieri. 


ni e del rilievi degli organi di 
vigilanza e di controllo, non¬ 
ché delle varie opinioni auto¬ 
revolmente espresse in ma¬ 
teria ». 

Sono state anche esamina¬ 
te alcune leggi regionali II 
governo ha rinviato l'appro¬ 
vazione del consuntivo ’71 del¬ 
la regione lombarda e le leg¬ 
gi delle regioni laziale e ca¬ 
labrese che determinano le 
indennità del presidente, dei¬ 
la Giunta e del consiglieri 

POLEMICHE DC „ 

nazionale de e la battaglia 
per le pensioni hanno dato 
inizio, all’interno dello « Scu¬ 
do crociato », a una nuova 
fase della polemica Interna. 
L'on. Galloni, con una In¬ 
tervista a Paese Sera, ha af¬ 
fermato che la corrente di 
Base non si è divisa: lui e 
l’on. Granelli l’hanno voluta 
soltanto richiamare « ai peri¬ 
coli di snaturamento in cui 
incorre nellaffiancare la mag 
gioranza ». Il problema, secon¬ 
do Galloni, è adesso quello di 
creare nella DC una maggio^ 
ranza che, pur comprendendo 
tutte le sinistre, « trovi corri 
spondenza in alcuni settori 
della maggioranza che sono 
andati via via manifestando 
perplessità rispetto a una 
svolta a destra della DC ed 
hanno mantenuto ferma l'ipo¬ 
tesi e la prospettiva di un 
ritorno, in qualche modo, 
alla collaborazione con il 
PSI ». Nella DC. comunque 
non è ancora emersa al CN 
« una maggioranza di partito 
che abbia maturato una scel 
ta alternativa al governo An 
dreotti »; e occorre, dunque, 
creare le condizioni politiche 
« per un governo che possa 
contare sull'appoggio del PSI 
è d'altra parte impossibile 
prevedere un appoggio del 
PSI come aggiuntivo al go 
verno con i liberali » 

Piccoli, capro-gruppo dei 
deputati de, afferma, con una 
Intervista a Oppi, che la pm 
spettlva per la ripresa della 
collaborazione « non dipende 
solo da noi (cioè dai de) o, 
almeno, solo da noi: dipende 
soprattutto dai socialisti ». Il 
PSI. secondo Piccoli, non può 
a far finta di niente » e deve 
anche convincersi a che la de¬ 
mocrazia è minacciata a si¬ 
nistra e a destra a (cioè do¬ 
vrebbe aderire alla teoria de¬ 
gli 'opposti estremismi’) Ad 
dirittura beffardo 11 commen¬ 
to di un altro doroteo. Spa 
gnolli, circa il primo mese di 
vita del ministero Andreotti- 
Malagodi A proposito della 
partecipazione liberale, infatti, 
egli rileva che « non si vede 
molta ditterenza tra il PLI e 
gli altri partiti di democra¬ 
zìa laica: liberali, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani sembra¬ 
no tre correnti di un medesi 
mo partito ». 


Palmi: giovani 
democratici 
aggrediti 
dai fascisti 

PALMI. 12. 

Provocazione fascista ieri se 
ra a Palmi. Un giovane coro 
pagno di Palmi, residente a 
Milano mentre si intratteneva 
in un locale cittadino, veniva 
ripetutamente provocato da 
un gruppo d! fascisti, in mag 
gioranza romani e milanesi 
Uno di questi il noto picchia 
tore fascista Bruno DI Lula 
ospite dell'agrario di Palmi 
Francesco Giani alle legittime 
rimostranze del giovane e al 
la sua richiesta di essere la 
sciato In pace ha reagito col 
pendolo ripetutamente fino a 
farlo cadere a terra 

Lo stesso Di Luta e gli altr 
teppisti, fra 1 quali alcuni fa 
scisti del luogo, aggredivanr 
i giovani democratici che prò 
testavano contro il loro com 
portamento Al sopraggi un ee 
re d' numerosi compagni e 
cittadini democratici 1 fasci 
st! hanno ritenuto più pru 
dente darsi alla fuga. 

S l ngoIare e grave 11 com 
portamento delie forze di po 
ii7ìa che oltre ad essere arri 
vate sul posto un’ora dopo 
che l’episodio era avvenuto, 
nonostante le precise e detta¬ 
gliate testimonianze fomite da 
compagni e cittadini che ave 
vano assistito all’episodio, non 
hanno provveduto a fermare 
nemmeno uno dei teppisti che 
pure erano stati chiaramente 
individuati. 

Intanto il nostro partito. 11 
PSI le forze democratiche, si 
sono riunite per decidere l’or 
ganizzazione di una manifesta 
zione di protesta contro la 
violenza fascista 


ESTRAZIONI LOTTO 


dal 12 agosto 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


71 13 
43 70 
2$ 50 
81 73 
60 27 
83 5 
74 14 
10 54 
20 78 
49 12 


31 41 32 2 
3 71 54 2 
58 42 85 1 
30 90 83 2 
44 44 51 2 
74 37 55 2 
33 85 20 2 
47 48 24 ! 1 
24 74 57 I 1 
13 73 75 I 2 


NAPOLI (2° astratto) I 1 

ROMA (2° astratto) ( a 

Un solo giocatore ha totalizzato 
dodici punti vincendo 43.89S.000 
lire. Agli 89 « undici » vanno Uro 
349.900. Al. 1.172 « 10 » L. 21.000 
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Denunciata una iniziativa anticostituzionale 


Interrogazione PCI 
sulle «schedature» 
dei soldati di leva 

I! comando generale dei carabinieri avrebbe ore* 
disposto un servizio per raccogliere infnrma7lnni 
sugli orientamenti dei eiovani e delle inrn f?mNie 


E' stato predisposto dal co¬ 
mando generale dei carabi¬ 
nieri un «servizio» che ha 11 
compito di raccogliere Infor 
mazioni sull’orientamento po 
litico del giovani richiamati 
alle armi e dei loro familiari? 
Questa notizia circola con In¬ 
sistenza in più di una città 
ed è stata diffusa già da di¬ 
versi giornali: se è vera, la 
sua gravità è evidente. Le 
informazioni raccolte, infatti, 
servirebbero ad avviare arbi¬ 
trari ed incostituzionali con¬ 
trolli e discriminazioni nel 
confronti dei soldati di orlen 
tamento democratico e di si¬ 
nistra SI impone perciò un 
immediato chiarimento da 


parte de) governo Poiché fi¬ 
nora nessuna smentita è ve¬ 
nuta, 1 compagni deputati 
Ugo Pecchioll e Igna 2 lo Plra- 
stu hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro della 
Difesa on Tanassl per sape¬ 
re se la notizia risponda a ve¬ 
rità e. in caso affermativo, se 
l'iniziativa del comando ge¬ 
nerale del carabinieri rientra 
« in un’opera di completa¬ 
mento delia schedatura effet¬ 
tuata dall’ex SIFAR» 9i* il 
ministro della Difesa — chie¬ 
dono Inoltre I deputati del 
PCI — se I dossier dell’ex 
SIFAR. o loro copie, sono at¬ 
tualmente in possesso del SID 
o di altri servizi di sicu¬ 
rezza? 


Lanciata in occasione 


del Festiva] nazionale 


Inchiesta 
dell’Unità 
sulla donna 
e la televisione 

Per un'analisi crilica dei «modelli» di comporla- 
mento femminile proposti attraverso i D'ooramm 1 

Sono cominciate a giungere le prime risposte alla in 
chiesta dell'Unità sulla donna e la televisione. Come ab 
biamo annunciato domenica scorsa, dui ante il Festival 
nazionale dell'Unità che si terrà a Rome, il 26 settembre, 
si svolgerà un dibattito sulla TV e la donna. In questa 
occasione "l'Unità" intende aprire — com'è noto — i'In 
chiesta per allargare ai suo) lettor) e alle sue lettrici la 
partecipazione all'analisi e alla denuncia del modi in cui 
la RAI rappresenta la donna nel suol programmi 

Intendiamo riferirci e « tutti » I programmi televisivi, 
siano essi il teleromanzo della domenica. Il varietà del 
sabato sera, l'Inchiesta, I film e anche la pubblicità (che 
vanta, come Carosello, un pubblico di milioni di persone 
e propone spesso del « modelli » di comportamento lem 
minili). E' noto Infatti - come alcune Inchieste e ri¬ 
cerche hanno già parzialmente documentato — che I'In 
sieme della programmazione televisiva risponde ad alcune 
scelte di fondo anche per quanto riguarda il ruolo ed 
problemi della donna. La donna, cosi come emerge dal 
l'insieme della programmazione televisiva, appare gene 
ralmente condannata In una posizione subalterna. In atteg 
giamento di accettazione passiva della società, disinle 
ressata al problemi della trasformazione della società e 
della famiglia. Vogliamo, con questa inchiesta e la par 
tecipazione dei nostri lettori, controllare questa imposta 
zione. Chiediamo, dunque, la più ampia partecipazione (sia 
alle donne che agli uomini) e la scelta di una gamma 
quanto più vasta possibile di programmi televisivi. Ogm 
scheda i valida per un solo programma. Ma ogni lettore 
può utilizzare più schede (• l'Unità » ne rlDeterè le pub 
blicazlone nei prossimi giorni). 

L'Inchiesta è svolta in collegamento con alcuni gruppi 
di ascolto organizzati in 4 città italiane. 

Chi risponde all'inchiesta è UOMO D 

DONNA a 

(segnare con una crocetta la risposta) 

DI ANNI. 

1) Scrivi il titolo del programma televisivo che 
prendi in esame in questa tua risposta 

2) In questo programma erano presenti perso- 
naggi femminili? 

SI O NO □ 

3) C'era almeno un personaggio femminile che 
avesse un ruolo di protagonista? 

SI O NO □ 

4) I personaggi femminili dimostravano interessi 
culturali, sociali o politici? 

si a NO □ 

5) Quale atteggiamento avevano i personaggi 
femminili nei confronti della società e delle 
famiglia? 

1 I Di accettazione passiva 
Q Di critica 

1 I Di intervento attivo per modificarli 

6) Credi che nella realtà le donne siano simili 
a quelle rappresentate nel programma che 
hai scelto? 

CD Tutte 
□ Nessuna 
I 1 In maggioranza 
D In minoranza 

7) Sei d'accordo con il tipo di donna che risulti 
dal programma che hai scelto? 

SI □ NO a 

Perchè? 


8) Quali problemi femminili vorresti vedere trat¬ 
tati nei programmi televisivi? 


Eventuali altre osservazioni 




i 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


SOLO 


« Caro Fortebraccio, sono 
un giovane liberale milane¬ 
se e leggo spesso il suo gior¬ 
nale. Permetta che io na¬ 
sconda anche a lei il mio 
nome che è quello di una 
famiglia troppo conosciu¬ 
ta perché io non mi preoc¬ 
cupi, specialmente per ri¬ 
guardo a mio padre, di non 
renderlo pubblico, ma spe¬ 
ro che lei non si formaliz¬ 
zerà anche perché questa 
mia non ha mente di parti¬ 
colare da rivelarle, ma vuo¬ 
le soltanto richiamare la 
sua attenzione su questa 
intervista del neo ministro 
liberale Bozzi, che ho let¬ 
to poco fa sul "Corriere” 
dopo avere appena letto su 
’TUnita” il ritratto del re- 
pubblicano on. Bucalossi, 
dovuto alla pernia sua e 
della sua compagna roma¬ 
na che le ha scritto. Non 
le pare che i due uomini 
m tondo in fondo abbiano 
qualche cosa m comune? 
Giudichi lei e gradisca i 
miei saluti "un lettore mi¬ 
lanese", Milano ». 

Caro giovanotto, le dirò 
subito che, appunto, non 
mi « formalizzo », come lei 
dice, per tl suo anonimato. 
Ne approfitto ami per dir¬ 
le che mi hanno sempie 
fatto ridere le orripilate 
indignazioni espresse da 
coloro che ricevono una let¬ 
tera anonima. Si tratta di 
un mezzo di comunicazione 
sleale, non c'è dubbio, ma 
non più di una instnuazio- 
ne velenosa o di un pette¬ 
golezzo denigratorio, quan¬ 
do le lettere anonime son 
tali, e non lo sono sempre, 
come il suo caso dimostra. 
La verità è che tutti coloro 
che le ricevono, le leggono 
con grande attenzione, e 
poi fanno gli sdegnati. Io 
penso che si debba rifiu¬ 
tare, al riguardo, ogni iste¬ 
rismo, dividendo le lettere 
anonime in due categorie: 
quelle che contengono indi¬ 
cazioni interessanti e sene, 
e quelle scurrili, sciocche 
o gratuitamente diffamato¬ 
rie. Delle prime si può, e 
a volte addirittura si de¬ 
ve, tener conto, mentre le 
seconde si stracciano e si 
cestinano. Ecco tutto, e 
non casca il mondo. 

Per i lettori ai quali po¬ 
tesse essere sfuggita, dirò 
che questa intervista del li¬ 
berate on. Bozzi, attuale mi¬ 
nistro dei Trasporti, è com¬ 
parsa sul « Corriere della 
Sera» del 6 agosto, e io 
non sono d’accordo con 
lei, che crede di notare una 
somiglianza «in fondo in 
tondo » tra l’on. Bozzi e 
l’on. Bucalossi. Costui è un 
toscano irritabile e sprez¬ 
zante, capace, come si è 
visto, di pronunciare di¬ 
spettose stoltezze, ma alie¬ 
no. credo, da vanterie spoc¬ 
chiose. invece l’on. Bozzi, 
romano, è il miles glorio- 
sus del PLI. Molti tra noi. 
suppongo, considerano la 
loro nascita un errore e 
cercano, vivendo diciamo 
cosi virtuosamente, di por¬ 
vi in qualche modo rime¬ 
dio, mentre i’on. Bozzi, 
quando è nato, erano secoli 
che voleva apparire e deve 
avergli dato un gran fasti¬ 
dio fare la coda. Adesso 
che è qui, la sua felicità 


di esistere non ha limiti, 
e anche se non lo aice, 
perche è bonario, ci con- 
stdeta tutti fortunati per¬ 
one viviamo insieme a lui. 
Per accontentarlo, bisogne¬ 
rebbe per esempio scrivere 
sulla enciclopedia: « EIN¬ 
STEIN, Alberto, nato a 
Ulm (Baviera) tl 14 marzo 
18/9, riuscì a essere con¬ 
temporaneo dellon. Boz¬ 
zi... ». 

L'intervistatore del « Cor¬ 
riere » comincia a interroga¬ 
re il ministro sui ritardi 
dei treni. L'on. Bozzi lo 
ascolta molto interessato: la 
cosa gli riesce nuova. Ma 
poi gii pare di ricordare 
che i ritardi analizzati con 
particolare attenzione sono 
quelli che si verificano nei 
giorni intorno al Natale o 
al Capodanno. Domanda 
l'intervistatore se si è regi¬ 
strato un miglioramento o 
un peggioramento, rispet¬ 
to agli anni passati: « Ri¬ 
sposta (dopo aver tele- 
tonato al direttore gene¬ 
rale deH’azienda): mi si 
dice che non c’e un peg¬ 
gioramento... ». Ora, non 
c’è nulla di male che un 
ministro si faccia dare dei 
dati, è evidente che non 
può sapere tutto. Ma l’ono¬ 
revole Bozzi, con quella 
barba, che essendo mini¬ 
stro dei Trasporti telefona 
per sentire come andiamo 
con t ritardi, mi pare im¬ 
pagabile. E del resto l'uo¬ 
mo, a parte queste sue sin¬ 
golari curiosità, non ha 
paura di niente. Sentite che 
temerario: « Signor mini¬ 
stro, ho appreso che qual¬ 
che giorno fa lei ha com¬ 
piuto una visita all’aero¬ 
porto di Fiumicino. E ho 
saputo, con piacere, che lei 
ha voluto effettuare la vi¬ 
sita assolutamente solo ». 
Guardate di che cosa gode 
la gente: a Egisto Corradi 
(è lui che intervista tl mi¬ 
nistro) « fa piacere » che 
l’on. Bozzi sia andato a as¬ 
solutamente solo» a Fiu¬ 
micino. Non c’era proprio 
nessuno e quell’omino so¬ 
lo, tn mezzo a tutti quegli 
aeroplani, faceva impres¬ 
sione e raccapriccio, altro 
che compiacersene. 

Quanto tempo è durata 
la visita? domanda Corradi 
al ministro, giustamente 
paventando che l’on. Boz¬ 
zi, come un naufrago, sia 
rimasto due giorni e due 
notti, senza acqua e senza 
viveri, in balia degli aerei. 
«La mia visita è durata 
più di due ore» risponde 
Bozzi, modesto. Ma Egisto 
Corradi ha la vocazione 
del trasecolare e prorompe: 
«Quindi lei ha girato a 
Fiumicino per due ore?». 
Ebbene sì, il ministro, sem¬ 
pre solo, è rimasto all’ae¬ 
roporto due ore e ha visto 
tutto: un disastro: « ...Di¬ 
ciamo le cose come sono, 
le latrine sono in uno stato 
vergognoso. Guardi un po’ 
di che cosa deve occuparsi 
un ministro... ». Qui l’in¬ 
tervista ha toccato, secon¬ 
do me, il suo punto più 
alto, e io vorrei che i let¬ 
tori, e lei, caro mio. con 
loro, pensassero con soli¬ 
dale simpatia alla dura vita 
di questo ministro, solo, 
liberale e diuretico. La sa¬ 
luto cordialmente. 


LA FABBRICA DELLE SPIE 


« Caro Fortebraccio. ti 
invio questo accorato ap¬ 
pello, letto sul mensile fa¬ 
scista ’’ Primalinea ", sen¬ 
za fare commenti perché 
sarebbero superflui. Il te¬ 
sto, stampato in neretto ed 
intestato C.R.I. (Centro rac¬ 
colta informazioni), parla 
chiaro. Aggiungo solo che 
da ora in avanti dormirò 
sonni tranquilli sentendomi 
protetto da questi strenui 
difensori della "comunità 
nazionale ". Ti saluto cor¬ 
dialmente Roberto Fonta¬ 
na - Imperia». Ecco, pa¬ 
rola per parola, l’appello 
del CJR.I.: « I lettori sono 
pregati di informarci riser¬ 
vatamente su tutto quan¬ 
to desta in loro sospetti: 
riunioni clandestine di sov¬ 
versivi, ubicazioni di depo¬ 
siti di armi, munizioni e 
, strumenti per la guerriglia, 
traffici di droga, di valu¬ 
ta, presenza di spie, im¬ 
provvisi arricchimenti di 
persone senza arte né par¬ 
te, nonché su qualsiasi at¬ 
tività volta a ledere gli in¬ 
teressi della Patria e della 
comunità nazionale. E’ 
questo uno dei mod:. efli 
cacissimi, per servire la 
causa e per difendere lo 
Stato ». 

Caro Fontana, hai ragid 
ne tu: questo testo non ri 
chiede commenti, e nep 
pure io ne farò. Mt ptace 
rebbe soltanto sapere se il 


a centro raccolta informa¬ 
zioni » ha un orario o se ri¬ 
ceve le spie giorno e notte, 
e se le a informazioni » ven¬ 
gono raccolte tutte insie¬ 
me o separatamente, clas¬ 
sificate per argomento. 
Per esempio: le a riunioni 
clandestine di sovversivi » 
dovranno fare tutt’uno con 
i a traffici di droga e di 
valuta»? E poiché inte¬ 
ressa anche la a presenza 
di spie », cosa faranno, 
quelli di « Pnmalinea »? 
Cattureranno anche i loro 
informatori, che come spie 
debbono considerarsi colti 
in flagrante, o lasceranno 
perdere queste sicure, per 
andare a cercare le altre, 
probabili? E infine, esi¬ 
ste, presso il « centro », 
una lista delle « attività 
volte a ledere gli interessi 
della Patria e della comu¬ 
nità nazionale »? I cavalie¬ 
ri del lavoro, per esempio, 
li ledono o non li ledono? 
E quando escono gli elen¬ 
chi della denuncta dei red¬ 
diti, quelli di « Primali¬ 
nea » fanno gli straordina¬ 
ri o tengono chiuso? Ad 
ogni modo, io. personal- 
mente, sono tranquillo, per¬ 
ché fin che potrò non an¬ 
drò mai a recare informa¬ 
zioni al « centro » ma il 
giorno tn cui, supponiamo, 
vi fossi obbligalo con la 
forza, me la caverei sere¬ 
namente consegnando l’an 
nuarto della Confinnustna 
Tanti saluti cordiali. 


DEDICATO A BUCALOSSI 


«Caro Fortebraccio t...i 
Viviamo qui a Misinto in 
due soli locali, ho lavorato 
tanti anni, ho avute quat 
tro figli, tre maschi e una 
femmina, ora sono già 
nonna A undici ann: i miei 
primi tre f.gli dovetti man 
darli a lavorare, cosi pri 
ma la fabbrica mi sfruttò 
me e poi ì miei figli Ora 
per prendere la pensione 
di vecchiaia fra due anni 
devo pagare ancora soldi 
essendo che il periodo di 
maternità di quando lavo 
ravo non mi hanno messo 
le marche.. Baccichetti 


Bambina (se ho letto bene) 
Misinto (Milano) ». 

Cara compagna, questo 
passo di una tua lettera è 
dedicalo all’on. Bucalossi. 
Scrivigli a Montecitorio (si 
chiama Pietro) e racconta 
qh diffusamente la tua vi 
ta Poi sappimi dire se e 
che cosa ti avrà risposto 
Mi interesserebbe sapere 
se a suo giudizio una co¬ 
me te ha un solo, vero, 
fondamentale bisogno: se¬ 
guitare a mangiare riso 
freddo Ti saluto effettuo 
semente. 

Fortebraccio 
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Indagine-campione sulla vita associativa dei giovani - Catania 


Dal nostro inviato 

CATANIA, agosto ' 

Un giorno della penultima 
settimana del giugno scorso, 
a Catania, le strade del cen¬ 
tro — le strade del passeg¬ 
gio elegante — hanno vissu¬ 
to un’ora insolita: un corteo 
di donne, donne-operaie, 
grembiali bianchi, bandiere 
rosse, cartelli e striscioni di 
protesta. Erano le operale del- 
l’Ates, In lotta da tempo 
(agli scioperi sono state co¬ 
strette ad abituarsi fin dal 
’69), che per la prima volta 
sfidavano il cuore borghese 
della città raccogliendo, mi 
dicono, stupefazione ma an¬ 
che consensi. 

L’episodio, visto nell’ottica 
delle grandi lotte operale, è 
forse piccolo. Ma a Catania 
acquista un senso affatto di¬ 
verso: ed è subito un indice, 
in senso positivo, delle gran¬ 
di contraddizioni che gravano 
sulla città; del vecchio, spa¬ 
ventosamente vecchio che la 
Inchioda al sottosviluppo e 
del suo potenziale di prote¬ 
sta e di rinnovamento. 

Le operaie dell’Ates non 
sono tutte giovanissime o 
giovani: tuttavia quella pro¬ 
testa organizzata vale bene 
l’avvio di questa terza tappa 
del viaggio fra le forme di 
organizzazione giovanili in 
Italia, dopo gli incontri di 
Torino e Firenze. L’approc¬ 
cio con queste strutture, qui 
a Catania, si svolge tutto in¬ 
fatti all'insegna del più vio¬ 
lento contrasto fra forme che 
sembrano accostarsi a quelle 
della più sviluppata società 
dei consumi, e disgregazioni 
assolute, apparentemente per¬ 
fino senza speranza. 

La struttura 
urbanistica 

Sono queste ultime, oggi, le 
dominanti. E da queste ini¬ 
zia dunque questa nuova rac 
colta di « dati » e una nuova 
serie di incontri. 

Inizia, per l’esattezza, nel 
quartiere di San Cristoforo: 
una città nella città. Settan- 
tamila abitanti circa, chiusi 
In una struttura urbanistica 
die testimonia un passato 
splendore di civiltà e una 
presente condizione di Ine¬ 
narrabile miseria. La città 
nella città si articola in un 
intrico di case basse, un pia¬ 
no, due piani, svolte intor¬ 
no a immensi cortili, evidente 
suggestione della più evoluta 
concezione araba degli spazi 
chiusi-aperti che creano due 
dimensioni di rapporti socia¬ 
li: quello volto verso l'in¬ 
tera città e quello ripiegato 
nei cortili dove affacciano, 
vivono e si incontrano gruppi 
umani di più ridotte dimen 
sioni. Ma quelle case, quegli 
immensi spazi interni (le di¬ 
mensioni sono di piccole piaz¬ 
ze di paese e viene sponta¬ 
neo pensare quale sguardo 
ghiotto vi debba rivolgere la 
speculazione edilizia), quelle 
case e cortili, dicevo, sono in 
decomposizione • e riflettono 
una grandezza ormai lontana. 
L’economia che li sostiene è 
schiacciata dalla concorrenza 
della città nuova modellata 
sugli schemi culturali della 
« civiltà industriale ». 

Qui, in questo disordinato 
svolgersi di stradine, è 11 re¬ 
gno del sottoproletariato ca- 
tanese: si moltiplicano im¬ 
pensabili bottegucce, vivono 
i venditori ambulanti che al 
mattino percorrono « l’altra 
Catania ». resistono ridottis¬ 
simi nuclei artigiani, si inse¬ 
risce sia la « malavita » che 
qualche sporadico gruppo 
operaio della ristretta e lon¬ 
tana « zona industriale » della 
città. Qui prospera il lavoro 
minorile e l’abbandono pre¬ 
coce della scuola dell’obbli- 
go: un « obbligo ». occorre 
chiarire, che 1 più intendono 
ancora fermo alla quinta ele¬ 
mentare. 

Qui, infine, matura e si 
esprime uno spirito rivolu¬ 
zionario capace di dare ai 
partiti politici della sinistra 
anche oltre il 40 per cento 
dei voti (il partito comuni¬ 
sta era e resta il primo del 
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Una città nella città: il quartiere di San Cristoforo - Anche quattro turni per frequentare 
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quartiere); ma capace anche 
di trascorrere in una rabbia 
che si rivolta contro se stes¬ 
sa e regala alla « destra na¬ 
zionale» (come è avvenuto 
nelle elezioni di maggio) un 
aumento del quindici per 
cento. 

E’ in questa realtà che si 
forma una nuova generazione 
d: catanesi. Su quali strut¬ 
ture? Non c’è un controllo 
attendibile, anche se l’inda¬ 
gine copre un arco che va 
dalla sezione di partito alla 
parrocchia. I centri di ag¬ 
gregazione — ma di una ag¬ 
gregazione tutta apparente — 
si moltiplicano e si sgreto¬ 
lano. infatti, quanto più la 
soltoeconomia del quartiere 
si appropria delle formule 
più elaborate del consumismo 
opulento. Basta un breve giro 
per scoprire resistenza di una 
miriade di « bassi » ornati di 
insegne « associative » e tor¬ 
niti essenzialmente di bigliar- 
dini, bigliardi, tavoli da gio¬ 
co (resistono ancora, e so¬ 
prattutto per gli adulti, il vec¬ 
chio tressette e lo scopone). 
Frequente, come in tutta Ca¬ 
tania, l’insegna dell’Unione 
Siciliana Turistica che dietro 
i bigliardini nasconde, ma 
senza troppi pudori, il suo 
appoggio alle forze della de¬ 
stra fascista. 

Se la civiltà dell’elettronica 
porta il flipper anche a San 
Cristoforo, non porta però 
le scuole. Per settantamila 
abitanti esistono quattro ele¬ 
mentari, impostate sulla nor¬ 
ma del doppio turno che di¬ 
venta spesso triplo e — come 
documenta una indagine co¬ 
munale — anche quadruplo 
turno. La scuola media è sol¬ 
tanto una. Per il resto si va 


« in città » o si ricorre — chi 
può — all’opera dei religiosi. 

Fin da questo primo colpo 
d’occhio, inratti, emergono 
ancora una volta e in primo. 
luogo le parrocchie; in spe 
cial modo i salesiani Ecco: 
la Madonna delle Salette, o 
l’Angelo Custode. Il confronto 
fra chiesa e quartiere chia¬ 
risce perfettamente le ca¬ 
renze sociali. 

La Madonna delle Salette. 
Il corpo dell’isolato parroc¬ 
chiale domina, alto e lun 
ghissimo a percorrersi, sulle 
basse case che lo circondano. 
Intorno alla Chiesa si rag¬ 
gruppano gli ^edifici della 
scuola salesiana, un grande 
cinemateatro (l’unico del 
quartiere: il secondo di Ca¬ 
tania. quanto a dimensioni), 
il campo sportivo. Qui. a de¬ 
cine, a centinaia. ì giovanis¬ 
simi di S3n Cristoforo tro¬ 
vano — quando non lavora¬ 
no — qualche « struttura » 
che. secondo le pie intenzioni 
del suoi animatori. « li strap 
pa alla strada ». 

Un momento 
d’evasione 

Con quali risultati? Ne par¬ 
lo anche con l’ex parroco del¬ 
la chiesa di San Cristoforo, 
la più antica de! quartiere. 
E’, adesso, un prete-operaio: 
uno dei pochi, comunque, 
che nel quartiere abbia ten¬ 
tato un lavoro in profondità 
per rendere 1 giovani — al¬ 
meno qualche nucleo giova¬ 
nile — più sicuramente pa¬ 
drone del proprio destino. La 


sua vicenda tuttavia è quella 
dj una sconfitta. Don Giu¬ 
seppe lo ammette, sia pure 
cautamente e con molti di¬ 
stinguo. Anche la sua parroc¬ 
chia ha qualche « struttura » 
(che ora tuttavia è stata 
affittata al comune che ne ha 
ricavato una « succursale » 
scolastica): ma don Giuseppe 
puntava soprattutto su una 
partecipazione dei giovani 
che fosse impegno umano to¬ 
tale capace di recuperare, 
dice, la pi ùassidua dedizione 
cristiana. Ne ha cavato un 
nucleo di giovani impegnati, 
finalmente alle prese esplicite 
con la realtà di se stessi e 
del quartiere: ma l'impegno 
li ha portati fuori dalla chie¬ 
sa. Alcuni sono passati ai 
« gruppi », dice. 

Per la chiesa — per un 
certo modo di intendere la 
chiesa — è dunque un fal¬ 
limento. Ma gli altri 9 Quelli 
cresciuti all’ombra deH’effi- 
cenza salesiana? Il rapporto 
associativo e anche quello re¬ 
ligioso restano epidermici e 
casuali. Caoita, dice don Giu¬ 
seppe di parlar loro quando 
si sposano, e si sposano gio¬ 
vanissimi. Avete tutti i sacra¬ 
menti? Certo, comunione e 
cresima: li abbiamo fatti 
quando si andava a giocare 
in parrocchia, da bambini 
Giocare, da bambini. Ecco la 
sintesi del rapporto « asso¬ 
ciativo». della capacità edu¬ 
cativa, dell’esperienza «effi¬ 
ciente » parrocchiale. Appena 
un momento di evasione dalla 
realtà di ogni giorno, labile 
quanto un ricordo d’infanzia. 

Nemmeno il mondo poli¬ 
tico. del resto, appare in gra¬ 
do di contrastare questa real¬ 
tà. Le grandi organizzazioni 


nazionali, spiega il compagno 
Musumarra della sezione co 
munista, non hanno qui al 
cuna organizzazione giovani 
le. Nemmeno i fascisti? Nem 
meno i fascisti, che si sono 
limitati ad aprire due sezio 
ni elettorali e una l’hanno 
subito chiusa. Nemmeno la 
democrazia cristiana e i so¬ 
cialisti, naturalmente. Nem¬ 
meno il partito comunista? 

Alla sezione di San Cristo 
foro (33.8% alle politiche del 
'68 per il Pei; 29,8% a quel 
le del '72 ) non esiste per ora 
la Fgci. I giovani ci sono 
dicono i compagni, ma sono 
subito nel partito. Sono mol¬ 
ti? sono abbastanza, forse 
una settantina, ma la loro 
presenza non pesa ancora tra 
i quadri dirigenti della se¬ 
zione. la cui vita quotidiana 
è infatti, nella sostanza, una 
vita di adulti (eppure si trat¬ 
ta di una sezione insolita¬ 
mente ampia, fornita persino 
di un salone utile alle proie 
zioni cinematografiche: un 
salone, dice Musumarra. che 
ci siamo costruiti noi « vec¬ 
chi » con le nostre mani). 

I giovani, dunque, resta 
no in troppo lunga misura 
fuori anche dalla aggregazio¬ 
ne politica. Sembra di strin 
cere, dopo questo primo esa¬ 
me, un pugno di mosche E 
il discorso muta soltanto di 
poco — sebbene quel poco 
offra alcune variazioni di 
qualità — quando si cerca 
un confronto fra San Cristo- 
foro e l’intera città. 

Nel auadro generale si de¬ 
linea una struttura innanzi¬ 
tutto nell'organizzazione dei 
giovani comunisti: 550 nella 
provincia, quasi centonovanta 


a Catania, come mi spiega 
il compagno Grassia, della 
segreteria provinciale della 
Fgci. Le ragazze iscritte, tut¬ 
tavia, sono appena 25 in cit¬ 
tà. E la maggioranza di que¬ 
ste nuove leve viene dagli 
studenti, poco dai quartieri 
popolari. Però bisogna tene¬ 
re presente che l’organizza¬ 
zione è rinata, praticamente, 
solo nel ’68 e che quest’anno 
sta cominciando a organiz¬ 
zare circoli periferici dopo 
essersi concentrata quasi 
esclusivamente intorno alla 
Federazione. 

Attività 
nelle scuole 

E occorre ancora conside¬ 
rare che la Fgci è l'unica or¬ 
ganizzazione giovanile politi¬ 
ca che abbia una dimensione 
tangibile. I giovani socialisti 
e i giovani democristiani esi¬ 
stono organizzativamente sol¬ 
tanto sulla carta; i « gruppet¬ 
ti » hanno un bilancio in net¬ 
ta perdita e una forza decre¬ 
scente ( l'Unione , tanto per fa¬ 
re un caso, nel ’69 poteva por 
tare in piazza anche trecen¬ 
to giovani inquadrati; oggi 
sono ridotti a una quaranti¬ 
na). Resta soltanto il Movi 
mento Studentesco: una cin¬ 
quantina di attivisti, ma una 
vasta capacità di mobilita¬ 
zione nelle scuole. 

Quanto ai fascisti, dietro la 
apparenza del successo elet¬ 
torale, rivelano una debolez¬ 
za di fondo: l’unico gruppo 
« attivo » è quello dei picchia¬ 
tori di Ordine Nuovo (una 
trentina), mentre 11 Fronte 


della Gioventù è una orga¬ 
nizzazione solo di nome. I 
dati elettorali di Catania sem¬ 
brano confermare questa de¬ 
bolezza: sul 27.000 voti « gio¬ 
vani » che costituiscono la 
differenza fra 1 votanti alla 
Camera e al Senato, il Msi ne 
ha ottenuti appena 4.708; 11 
PCI ben 7.538. Gli altri sono 
in buona parte, della Demo¬ 
crazia Cristiana (oltre dieci¬ 
mila). 

Soltanto una Indagine sul¬ 
le associazioni sportive aiuta 
a rintracciare una realtà gio¬ 
vanile organizzata. I fascisti, 
forti di influenze e di quat¬ 
trini, puntano tutto su una 
politica di illusorio prestigio 
cittadino, senza entrare in 
concorrenza con la più dutti¬ 
le rete del potere sportivo 
democristiano. Hanno con¬ 
centrato ogni sforzo sulla 
squadra di rugby, VAmatori, 
condotta perfino In serie A 
e utile soprattutto all’esibi¬ 
zione di una sigla « illustre ». 
Accanto al rugby emerge, qui 
come altrove, la loro atten¬ 
zione per gli sports della vio¬ 
lenza con le palestre di judo 
e karaté. 

Altri sports nascono, inve¬ 
ce, all’ombra delle parrocchie 
(i salesiani organizzano veri 
e propri tornei dì calcio), del¬ 
le imprese commerciali (ogni 
commerciante che si rispetti 
ha la sua brava squadretta 
pubbiicìtarla di calcio), del¬ 
le fabbriche della zona in¬ 
dustriale (anch'esse patroci¬ 
nano un torneo di calcio, mi 
dice un giovane compagno 
operaio, che dura quanto 
nuello di serie A: talvolta 
assumono « per meriti spor¬ 
tivi», e finché dura il tor 
neo è diffìcile parlar d'altro 
che di sport). E’ soltanto nel 
settore sportivo, infine, che 
la DC si rifà viva con i suoi 
gruppi Libertas che produco 
no una delle due squadre cit¬ 
tadine di pallacanestro. 

In termini dì sport, dun 
que, una certa Catania (ne 
resta esclusa comunque la 
Catania sottoproletaria) ap 
pare sede di organizzazione 
giovanile, tanto da aver fat¬ 
to nascere perfino uno Spor- 
tivissimo-giovani, settimanale 
di minuta informazione spor¬ 
tiva cittadina; da aver crea 
to, con il boom del calcio 
femminile aziendale, anche 
uno spazio nuovo per le don¬ 
ne. Ma questa struttura spor¬ 
tiva si regge soltanto sulla 
iniziativa — niente affatto 
disinteressata — dei privati 
(laici o religiosi): è rivolta, 
più che ad associare, a di 
strarre. Quanto allo sport 
« pubblico » si riduce in pra¬ 
tica allo Stadio di atletica 
leggera privo di collegamen¬ 
ti utili con la città, privo di 
manutenzione efficiente, so¬ 
vraffollato al punto che « di¬ 
venta perfino difficile fare 
una corsa». 

Dal quartiere di San Cri¬ 
stoforo al resto della città, 
dunque, il panorama muta 
poco. E non sono certo i fre¬ 
quenti « club-discoteca » del 
centro o della periferia nuo 
va che modificano la situa 
zione o incidono concreta¬ 
mente nella realtà giovanile. 
Semmai, come sembra con¬ 
fermare anche certa crona¬ 
ca nera catanese. questi club 
pomeridiani diventano nuo¬ 
va forma — più sapiente e 
sottile — di disgregazione 
quotidiana, con una stanca 
ripetizione dei consueti « mo¬ 
delli di consumo». • 

In questo quadro generale, 
tuttavia, anche lievi muta¬ 
menti possono significare più 
che altrove. Non è un caso 
che. proprio in questi giorni. 
l’Uisp abbia tenuto a Cata 
nia un convegno per gettare 
le basì di una diversa orga¬ 
nizzazione sportiva regionale; 
non è un caso che intorno al 
partito comunista si manife- 
eti un nuovo fermento gio¬ 
vanile; non è un caso se. nel 
eo*so del giugno, le operaie 
delPAtes sono scese per la 
prima volta in corteo nelle 
strade sacre al passeggio ele¬ 
gante di Catania che resta 
ancora, nella tradizione dei 
còti dominanti della città, la 
principale « organizzazione » 
della vita giovanile. 

Dario Natoli 



Recenti reperti archeologici sembrano confermare l'ipotesi 


IN VIETNAM LA PIÙ ANTICA CIVILTÀ? 

I primi abitanti di queste terre conoscevano l'agricoltura e l'uso del rame con almeno duemila anni di anticipo su quelli delle regioni 
fra l'Indo e l'Eufrafe — Negli scavi non c'è traccia di strumenti bellici — Un dato che rende ancora più infame l'aggressione USA 


Una caverna naila collina M Vietnam 


La più giovane civiltà del 
mondo sta cercando di di¬ 
struggere la più antica. Con 
questo titolo, duramente pole¬ 
mico, 1 giornali svedesi han¬ 
no accolto l'annuncio di un 
gruppo di studiosi dell'Univer¬ 
sità neozelandese di Ottago, 
dell’Università dell'Hawii e 
della statunitense National 
Science Foundation, riguar¬ 
dante la scoperta nel Vietnam 
del Nord e nella Thailandia 
delle vestigia di quella che 
si può ritenere la più anti¬ 
ca civiltà del mondo. Lo stu¬ 
dio archeologico fu iniziato 
nel 1964 allorché l’ingegnere 
minerario Chester Gorman 
rinvenne a Non Nok Tha in 
Thailandia un tumulo conte¬ 
nente le ceneri di un corpo 
cremato prima della sepoltu¬ 
ra assieme ad utensili di fer¬ 
ro di fattura primitiva. 

Scavando ulteriormente nel 
medesimo posto si rinvenne 
un altro strato di tombe con 
ossa di cadaveri non crema¬ 
ti, terraglie ed oggetti in bron¬ 
zo. Più sotto si trovò un ter¬ 
zo strato di tombe con ogget¬ 
ti in pietra levigata, terra¬ 
glie, frammenti vegetali, os¬ 
sa animali e nessuna traccia 
di metalli. I reperti archeolo¬ 
gici furono raccolti ed invia¬ 
ti allo studio presso l’Univer¬ 
sità di Ottago in Nuova Ze¬ 
landa, mentre 1 residui ve¬ 
getali furono esaminati dal¬ 
l'Istituto di ricerche biologi¬ 
che Kihara in Giappone. Gli 
esami al carbonio 14 (un me¬ 
todo «atomico» per stabilire 
. l’età degli oggetti) diedero ri¬ 
sultati del tutto sconvolgen¬ 
ti. » 


Un utensile incavato, di ra¬ 
me, scoperto nel secondo stra¬ 
to, risaliva ad oltre 4000 anni 
prima di Cristo. Si trattava 
del più antico utensile inca¬ 
vato mai trovato in tutto il 
mondo! Successivamente in 
un anfratto, noto come ■ la 
« caverna dello spirito », al 
confine fra Thailandia e Bir¬ 
mania, si trovarono altri og¬ 
getti simili a quelli preceden¬ 
temente rinvenuti. Ancora una 
volta il carbonio 14 diede il 
suo responso al limite del 
credibile: la caverna era sta 
ta abitata per l'ultima volta 
verso il 5 600 prima di Cri¬ 
sto; gli strati inferiori dei re¬ 
perti archeologici risalivano a 
circa 10.000 anni aC. 

I manufatti m pietra della 
« caverna dello spirito » era¬ 
no inoltre pressoché identici a 
quelli rinvenuti dai francesi 
ad Hoa Bmh nel Vietnam del 
Nord intorno al 1920 e cata¬ 
logati come reperti Haobiniani 
senza dar loro eccessiva Im¬ 
portanza. Nel contempo giun¬ 
sero le analisi dei frammenti 
di vegetali: risultavano esse¬ 
re di dieci tipi diversi tra cui 
castagne tropicali, piselli 

Queste prime risultanze 
sembrano quindi costituire la 
prova che 1 primi abitanti 
delia Cambogia e del Vietnam 
non solo conoscevano il ra¬ 
me, ma si occupavano anche 
di agricoltura orticola con al¬ 
meno 2000 anni di anticipo 
rispetto alle prime coltivazio¬ 
ni avvenute tra l’Indo e l’Eu- 
frate nel Medio Oriente e che, 
sino ad ora, erano ritenute la 
culla di ogni civiltà. ZI fatto 


era talmente sconvolgente da 
indurre gli stessi studiosi che 
se ne erano occupati a ri¬ 
chiedere un ulteriore control¬ 
lo esterno. Per questo attual¬ 
mente sono in corso esami 
di verifica da parte di scien¬ 
ziati del Berenice P. Bishop 
Museum di Honolulu. 

Se i dati saranno confer¬ 
mati la storia dell'origine del¬ 
la civiltà dell’uomo sarà da 
riscrivere dalle radici. Men¬ 
tre si attendono questi risul¬ 
tati, sono in corso studi in 
base alla tipologia d’uso dei 
reperti, in riferimento alla 
quale storici ed antropologi 
stanno cercando di ricostrui¬ 
re (pur nei limiti ipotetici 
che tali studi sempre compor¬ 
tano) la vita, le strutture eco¬ 
nomiche e sociali di quelle 
prime popolazioni. Anche In 
questo caso i risultati sono 
stupefacenti, e tali da parere 
incredibili, se non avessero 
l’avallo della National Scien¬ 
ce Foundation d'America. 

Negli scavi non è stata In¬ 
fatti trovata alcuna traccia 
di strumento bellico, sia of¬ 
fensivo che difensivo (come 
scudi, elmi, corazze, spade, 
ecc.) né di fortificazione di¬ 
fensiva di alcun genere, e 
nemmeno tracce che possano 
far pensare a strutture socia¬ 
li organizzate come villaggi, 
tribù, ecc. In compenso do¬ 
vevano esserci frequenti scam¬ 
bi commerciali, documentabi¬ 
li, questi ultimi, dalla pre¬ 
senza di oggetti costruiti con 
material! non reperibili in lo¬ 
co, mentre sul posto sono sta¬ 
ti trovati utensili atti alla prò- 
d uxione degli stessi oggetti. 


L’assenza di fortificazioni, 
anche rozze e primitive, as¬ 
sai frequenti per contro in 
tutte le prime civiltà indoeu¬ 
ropee ed occidentali, fa pensa¬ 
re all'assenza di guerre orga¬ 
nizzate. 

Neppure sono stati trovati 
oggetti o decorazioni che po¬ 
tessero riferirsi ad alcun ri¬ 
tuale religioso o mistico. Da 
questo si può dedurre che le 
prime popolazioni vietnamite 
non avessero un’organizzazio¬ 
ne tribale. Infatti nelle prime 
popolazioni il potere religio¬ 
so si identifica sovente col 
potere politico dei gruppi do¬ 
minanti, ed anzi il momento 
mistico costituisce Io stru¬ 
mento principe di controllo e 
di imposizione dei voleri dei 
capi. In compenso possedeva¬ 
no senso artistico e decorati¬ 
vo. Lo si può comprendere dal 
vasellame che presenta Inci¬ 
sioni nell’argilla in cui un ri¬ 
corrente disegno a triangolo 
si combina e si fonde con trat¬ 
ti curvilinei ad ampia vo¬ 
luta. In alcuni cocci sono 
state trovate tracce di smal¬ 
ti resinosi. 

La tecnologia risulta pure 
eccezionalmente sviluppata. 
Infatti negli oggeti in rame 
sono stati trovati residui di 
fosforo ed arsenico, indice 
questo che il minerale era 
stato fuso, e gli oggetti rica¬ 
vati per stampo e non pic¬ 
chiando e levigando una pe¬ 
pita, come ancora faoevano 
altre popolazioni millenni do¬ 
po. A conferma sono stati rin¬ 
venuti a Non Nok Tha stam¬ 
pi in pietra di «scie di dise¬ 
gno originale, oon fattura no- 
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tevolmente razionale. Setac¬ 
ciando la terra degli insedia¬ 
menti si sono pure scoperte 
sferette di terracotta, proba¬ 
bilmente proiettili di un arco 
a palle, strumento ancor oggi 
usato, a distanza di millenni, 
dai bambini vietnamiti per 
cacciare gli uccelli (si tratta 
di un’arma inadatta contro 
l’uomo o la grossa selvaggi¬ 
na. con potenza paragonabile 
a quella di una fionda ad ela¬ 
stici). E questo sottolinea la 
continuità storica d’uso di uno 
strumento che affonda le pro¬ 
prie radici negli albori della 
stessa civiltà del Vietnam. 

Tra qualche mese si avran¬ 
no I risultati delle ricerche del 
Berenice P. Bishop Museum; 
sapremo così con certezza il 
significato di questi dati. Al 
di fuori di quelli che saranno 
i risultati resta però la sicu¬ 
rezza dell’esistenza della ci¬ 
viltà vietnamita, la concretez¬ 
za dì un'antica ed originaria 
cultura e tradizione. 

E’ questo indubbiamente un 
grosso colpo alla mistificazio¬ 
ne imperialista di sempre che 
contrappone la civiltà occi¬ 
dentale a « rozzi e primitivi 
popoli » senza storia e senza 
tradizione. Se invece, come è 
probabile, 1 dati saranno con¬ 
fermati emergerà da quel mo¬ 
mento il ruolo principe che la 
storia ha affidato ed affida a 
questo piccolo paese, il Viet¬ 
nam, che ieri nella pace ha 
dato all’uomo l’uso dei metal¬ 
li e dell’agricoltura ed oggi, 
in guerra, si sta battendo par 
la libertà. 

Guido M a ni— 
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SETTIMANA SINDACALE 


Hanno vinto 


1 braccianti hanno vinto. 
Il loro contratto, scaduto 
l’il novembre dello scorso 
anno, è stato finalmente rin¬ 
novato. E bene anche. La 
lotta è stata dura, lunga, ma 
unitaria c mai isolata. E al¬ 
la fine quindi vittoriosa. 
Una vertenza insomma de¬ 
stinata a lasciare un segno, 
sia per le conquiste che 
l’hanno contrassegnata (ol¬ 
tre a quelle del contratto, 
bisogna aggiungere infatti 
la parità previdenziale e la 
cassa integrazione salari) 
sia per il modo con il quale 
essa è stata condotta. An¬ 
che questo rappresenta una 
conquista. 

Riduzione dell’orario di 
lavoro, salario di qualifica, 
assunzione a tempo indeter¬ 
minato degli avventizi che 
lavorano 180 giornate all’an¬ 
no nella stessa azienda, di¬ 
ritto di intervento del sin¬ 
dacato nella discussione dei 
piani colturali, aumenti sa¬ 
lariali con la fissazione di 
un minimo nazionale: ecco 
le maggiori novità sulle qua¬ 
li i sindacati giustamente si 
sono diffusi nei giorni scorsi. 

Poi ci sono le novità che 
nel contratto non appaiono 
ma che tuttavia non sono 
meno importanti. Innanzitut¬ 
to il nuovo discorso imba¬ 
stito con le organizzazioni 
contadine. Anche qui inutile 
rifarsi a precedenti: non ne 
esistono. Per la prima volta 
con la Coldiretti e l’Allean¬ 
za dei contadini c’è stata 
una trattativa separata, con- 



ROSSITTO — Applica¬ 
re in ogni azienda gli 
istituti del nuovo con¬ 
tratto 


elusasi positivamente. Per la 
prima volta la Coldiretti ha 
rotto il fronte con la Confa- 
gricoltura, che mai come in 
questa vertenza contrattuale 
ha avvertito l’isolamento 
nel quale la propria assurda 
intransigenza l’aveva co¬ 
stretta. Per la prima volta è 
parsa tutt’altro che irrealiz 
zahile quella aggregazione di 
forza bracciantili e contadi¬ 
ne, capaci di portare avanti 
e di affermare una politica 
di rinnovamento nelle nostre 
campagne. Certo, è ancora 
presto per trarre delle con¬ 
clusioni e soprattutto incau¬ 
to sarebbe lanciarsi in pre¬ 
visioni definitive. Ritardi 
da una parte e dall’altra esi¬ 
stono ancora e non sono su¬ 
perabili tanto facilmente. 
Tuttavia è certamente im 
portante constatare che su 
questa strada si può fare 
qualcosa e costruire delle al¬ 
leanze di grande rilievo po¬ 
litico. 

Altra novità che nel con¬ 
tratto non appare, è rappre¬ 
sentata dalla solidarietà de¬ 
gli operai delle fabbriche e 
dei loro sindacati. Il termi¬ 
ne « solidarietà . è senz’ai 
tro insufficiente, oliò in real¬ 
tà si è trattato di qualche 
cosa di più E cioè dcll’acqui 
.sizione di una coscienza nuo¬ 
va, con la quale la classe 
operaia riesce a farsi carico 
non solo dei problemi della 
fabbrica ma anche di quelli 
della società, in termini di 
battaglia per le riforme, per 
l’occupazione, per un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
E la sperimentazione fin qui 
fatta ha insegnato qualcosa 
a tutti. Innanzitutto che bi¬ 
sogna andare avanti, inven¬ 
tando sempre del nuovo e ri¬ 
fuggendo da tentazioni cor¬ 
porative. E’ il momento del¬ 
ia iniziativa comune. I sin¬ 
dacati metalmeccanici lo 
hanno anche scritto nel co¬ 
municato con il quale hanno 
salutato la positiva conclu¬ 
sione della iunga lotta dei 
braccianti Ed hanno fissa¬ 
to subito un altro appunta¬ 
mento a settembre, al con 
vegno meridionale da loro 
proposto sul tema decisivo 



DIANA — La lotta uni¬ 
taria dei braccianti lo 
ha isolato e sconfitto 


del rapporto tra lotte con¬ 
trattuali di autunno e lotte 
per il rilancio degli investi¬ 
menti e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno 

E gli agrari? Dopo la fir¬ 
ma del contratto hanno pro¬ 
mosso una conferenza stam¬ 
pa E pensiamo che anche 
questo rappresenti una no¬ 
vità. Vari gli scopi. Innan¬ 
zitutto quello di fare un po’ 
di pubblicità a questo go¬ 
verno di centro-destra, a lo¬ 
ro tanto caro Poi per tenta¬ 
re di dare delle spiegazio¬ 
ni o meglio delle interpre¬ 
tazioni restrittive del con¬ 
tratto Di un contratto — si 
badi bene — che poteva be¬ 
nissimo essere sottoscritto 
parecchi mesi fa risparmian¬ 
do danni non indifferenti 
alle aziende dei loro asso¬ 
ciati Infine per riprendere 
un tantino quell’aspetto di 
persone civili che nel corso 
della vertenza avevano in¬ 
dubbiamente perso 

Naturalmente quel che 
preoccupa è il secondo sco¬ 
po Ma i braccianti e i loro 
sindacati saranno vigilanti: 
sanno benissimo di che pan¬ 
ni vanno vestiti gli agrari 
in Italia Se è stato duro 
conquistare il contratto, non 
meno duro e impegnativo 
sarà applicarlo Ma dovrà 
essere applicato, per inte¬ 
ro. azienda per azienda Con 
la lotta, se sarà necessario 
Le conquiste dei lavoratori 
non possono restare sulla 
carta 

Romano Bonifaci 


Continuano gli scioperi dei chimici per il contratto 


Montedison a Mantova 
ricatta gli enti locali 

La programmazione dei complesso chimico: chiede finanziamenti e in¬ 
frastrutture ma non garantisce l'occupazione - L'impegno dei lavoratori 


I lavoratori chimici sono in 
lotta, anche in questi giorni di 
festa, alla vigilia del Ferrago¬ 
sto. La battaglia contrattuale 
in questo settore e in partico¬ 
lare nei grandi Petrolchimici di 
Ferrara, Mantova. Portomar- 
ghera, Siracusa, Brindisi, non 
trova soste. Se le fabbriche chi¬ 
miche e quelle farmaceutiche, 
dove si realizza il « ciclo con¬ 
tinuo >, non si fermano, gli ope¬ 
rai non sospendono nemmeno 
gii scioperi. Astensioni articola¬ 
te di 8 ore settimanali per tur¬ 
no sono infatti in corso in de¬ 
cine di aziende. Mercoledì, poi, 
ad una settimana dalla ripresa 
delle trattative (Fissate per il 
23, 24 e 25 agosto) assemblee 
di reparto, di squadra, assem¬ 
blee generati e riunioni di coor¬ 
dinamento metteranno a punto 
un nuovo programma di scio¬ 
peri. valido fino al 30 agosto. 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 12 
« Era stato promesso che :1 
complesso Montedison di Man 
tova avrebbe dato lavoro a 
3 500 operai. Invece attualmen¬ 
te siamo 1 900. Era stato assi 
curato che attorno al masto 
dontico impianto sarebbero 
sorte altre piccole industr.e 
con la creazione di nuovi po 
sti di lavoro Da dieci anni u 
livello occupazionale e stoz:o 
nano; la Montedison di Man 
tova è un’isola industriale 
completamente slegata dalla 
realtà della nostra provincia » 
Questo affermano 1 laboratori 
occupati nel complesso chimi 
co. E aggiungono, l'aumento 
dei posti di lavoro registrato 
in queste ultimo anno è il ri 
sultato delle lotte che 1 lavora 
tori hanno condotto per la ri 
duzione dell'orario di lavoro 
Ora a quanto si è appreso 
dall’ufficio « pubbliche relazia 
ni » della presidenza della 
Montedison. i dingent. di que 
sto complesso sono decisi a 
spingere a fondo il ricatto ver¬ 
so gli enti locali facendosi scu¬ 
do della necessità di ristruttu 
rare l’azienda Nella r.umone 
presso la sede dell’amministra 
zione provinciale di Mantova 
il doti Dell’Orto, a nome del 
la Montedison ha avanzato ri 
chieste capestro. Infatti secon 
do il piano di ristrutturazione 
scelto dal monopol.o chimico 
i 500 miliardi di invastiment 
previsti per 11 periodo 1973 78 
nel triangolo Mantova Ferra 
ra-Marghera, sono legati a due 
condizioni di fondo senza le 
quali non sarebbe possibile at 
tuare il programma preannun 
ciato la possibilità « di ottene 
re agevolazioni fmanz.arie e 
creditizie come previsto nelle 
zone del Mezzogiorno, in quan 
to il gruppo Montedison. che 
é l’unica impresa che abbia U 
calizzazioni chimiche al Nord 
non intende penalizzare i prò 
pn investimenti per il solo 
fatto che le aree del Nord non 
•ono interessate da provvedi 
menti incentivanti; che ven 
fano garantite infrastrutture 
adeguate per il potenziamento 


del settore industriale e prò 
duttivo per la cui realizzazione 
la Montedison si affida all'.ni 
ziativa degli enti mantovani 
Per essere più chiari, la 
Montedison chiede la costru 
zìone di una superstrada (la 
Transpadana», che colleshi Mi 
lano a Ferrara e la realizza 
z.one della via fluviale Mincio 
Po. per collegare direttamente 
Mantova al mare Tutto questo 
viene chiesto dalla Montedison 
senza oftnre la minima garan 
zia sul mantenimento deU’at- 
• ■ livello occupazionale 
Ma l lavoratori chimici man 
tovani non intendono accetta 
re questa impostazione prò 
grammatica Nella loro piat 
taforma rivendicativa viene 
sottolineata la portata politi 
ca che dovrà assumere la tot 
ta per :1 rinnovo del contratto 
che è strettamente legato alla 
realizzazione delle riforme per 
un nuovo sviluppo dell’econo 
mia mantovana I lavoratori 
sanno che la battaglia dovrà 


Il prof. Clementel 
presidente 
del CNEN 

Il Consiglio det ministri ha 
nominato ieri presidente del 
Com.tato nazionale per Tener 
già nucleare (CNEN) il prof 
§z;o Clementel II nuovo pre 
siderite è attualmente diretto 
re del Centro di calcolo di 
Bologna ed è ordinario di fi 
sica nucleare nell'università 
bolognese 

Finora la presidenza del 
CNEN era affidata al mini 
stro dell'industria 


Dal nostro corrispondente 

TERNI 12 

La direzione della società 
Elettrocarbonium di Nami 
un az.enda che produce e!**t 
trodi e carbone e in cui sono 
occupati circa I 000 operai na 
posto tn atto una grave azio 
ne illegale e provocatoria nei 
confronti dei lavoratori un 
pegnati nella lotta per il r.n 
novo del contratto di lavoro. 
Si tratta dello scontro con¬ 
trattuale det 300 000 chtmlct 
che come è noto pongono la 
richiesta dell’unificazione di 
diversi contratti, fra 1 quali 


essere condotta non solo in 
fabbrica, ma netta società, tra 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori Per questo essi stanno la 
vorando per sensibilizzare la 
intera opinione pubblica sui 
loro problemi Sono consape¬ 
voli di poter raggiungere ri 
sultati positivi nella misura 
in cui sapranno coinvolgere 
nella lotta per il rinnovo del 
loro contratto gli altri strati 
sociali, le altre categorie di 
lavoratori perché lo scontro in 
atto per il rilancio delle nfor 
me non interessa solo ì lavora 
tori chimici ma tutta la popo 
lazicne mantovana 
Ess* stanno portando avanti 
la loro lotta in stretto collega 
mento eoo le altre categorie di 
lavoratori A questo riguardo 
ci sono stati incontri con 1 
braccianti, gli edili e i lavora 
tori delle d tte appaltatnci che 
lavorano all'interno della Mon 
tedison Da queste riunioni è 
emersa la comune volontà di 
eliminare tutte le forme di 
contratto di lavoro precario e 
di dare ai lavoratori dipen 
denti da d tte appaltatici la 
sicurezza del posto di lavoro 
La Montedison deve dare se¬ 
rie garanzie :n mento alia pa 
ventata -'hinsura d: alcuni re 
parti dello stabilimento 
In questo contesto ì Iavorn- 
tor dell'ir.rtustria ctvmica di 
Mantova chiedono che il ruo 

10 delle pubbliche amministra 
zion: non sia di passna me 
d A7 ione ma diventi momento 
di elaborazione e coordina 
mento delle I nee di aziona per 

11 raegiunzimento di alcuni 
oh.ettivi nell'amb.to della rea 
!*7zazione del piano chimico 
secondo una visuale sociale 
dei problemi 

Camillo Vezzani 


appunto quello degli «elev 
trodi • 

L azienda na trattenuto sul 
«a busta paga una quota mag 
g.ort* alle difettive ore di scio 
pero realizzate in questo ut 
timo periodo E chiaro che 
questa presa di pos z one del 
la dtrez.one na il preciso sco 
po d: hm tare tl diritto di 
sciopero e di intimidire ope 
rai e impiegati, che fino ad 
ora hanno partecipalo compat¬ 
ti alla lotta Le organizzazioni 
sindacali di fronte a questo 
grave atto hanno deciso di de¬ 
nunciare alla magistratura la 
direzione per violazione dello 
Statuto dei Lavoratori. 


Contro I 1000 lavoratori dell'Elettrocarbonium 

Intimidazione padronale 
in un'azienda di Narni 

Ridotta la busta paga per colpire gli scioperi 


Peggiorate le offerte del ministro, confermato Io sciopero il 23 

FERROVIERI: PIO ASPRA LA VERTENZA 
DOPO LE PROVOCAZIONI DEL GOVERNO 

Nessuna soluzione concreta per la categoria mentre si continua a tergiversare per il Piano di investimenti - La grave situa¬ 
zione del traffico e le conseguenze per la pericolosità delle strade - Il quotidiano della Confindustria chiede la repressione 


Ancora omicidi 
bianchi 

Edile 

di 18 anni 
muore 
folgorato 
ad Oristano 


Governo e padronato stan¬ 
no tentando nuovamente di 
« montare » l’opinione pubbli¬ 
ca contro 1 ferrovieri dopo 
avere costretto la catego 
ria. con 11 rifiuto di ogni Im¬ 
pegno sostanziale, a confer¬ 
mare per 11 23 agosto un se¬ 
condo sciopero nazionale. 
L’Incontro dei sindacati del 
ferrovieri col ministro dei 
Trasporti, on Aldo BozzL av¬ 
venuto venerdì è stato signl 
ficativo I sindacati si sono 
trovati di fronte ad «una po 
sizione più arretrata rispetto 
al precedenti colloqui » aven 
do il ministro smentito la de¬ 
correnza dal l luglio per Pin 
dennità di missione, rifiutate 
le 15 mila lire di aumento del 
premio industriale e rinviata 
l’assunzione di 5 mila perso¬ 
ne a copertura degli organi¬ 
ci praticamente al 1973 

La conferma dello sciopero 
è stata nonostante ciò accol¬ 
ta «con sorpresa» al miniate 
ro dei Trasporti II commen 
to fatto seguire dimostra tut 
tavia che la condotta del mi¬ 
nistro Bozzi non è quella di 
un ingenuo che « si sorpren 
de » ma mira - con la tecni¬ 
ca deila falsificazione speri 
mentata dal governo amoia 
mente durante il dibattito sul 
le pensioni — a trarsi d'im 
paccio cercando di contrap 
porre la categoria all’oplnlo 
ne pubblica L'on Bozzi, infat 
ti. rimette in ballo lo stan 
ziamento di 400 miliardi per 
le Ferrovie stanziamento che. 
a giudizio degli stessi dirigen¬ 
ti delle FS. non è in grado 
di risolvere nessuno dei gros 
si problemi aziendali I 400 
miliardi oltretutto spendlbi 
li solo in diversi anni data 
la ripartizione non consente 
nemmeno di metter mano ai 
progetti per l'adeguamento 
della rete alle esigenze attua 
li Gli ingorghi di traffico la 
soppressione di treni viaggia 
tori il mancato trasporto di 
merci sono la causa che ha 
fatto aumentare il volume di 
traffico sulle strade fino a 
punte di pericolosità senza 
precedenti. Le decine dt mor¬ 
ti in incidenti stradali avvenu 
te in questi giorni sono una 
accusa precisa alla politica 
di trasferimento sulle strade 
di volumi sempre più grandi 
di traffico. 

Il ministro ne è consapevo 
le. tanto che sente il bisogno 
di richiamarsi al piano di 4 
mila miliardi per dire che « è 
già stato presentato al CIPE 
che ne ha affidato Tulterio 
re esame ad un comitato di 
tre ministri: Bilancio, Teso 
ro. Trasporti ». Ora è la quar¬ 
ta volta che li piano polien¬ 
nale delie Ferrovie viene pre¬ 
sentato al CIPE ed ogni vol¬ 
ta vi è stato un Insabbiamen 
to di molti mesi; chi crede di 
prendere In giro il governo 
con la farsa dello a ulteriore 
esame » di un piano di spesa 
che è noto come Insufflcten 
te nel tempo a risolvere 11 
problema? 

Lo scopo degli scioperi dei 
ferrovieri è proprio quello di 
costringere il governo a pas 
sare dalle parole ai fatti La 
volontà del governo si misu 
ra, intanto, suH’accoglimento 
delle rivendicazioni per il per¬ 
sonale. se la prospettiva di 
uno sviluppo delle Ferrovie è 
accolta anche le richieste dei 
ferrovieri sono immediata 
mente accoghbiil Invece il 
ministro Bozzi torna a riftu 
tare persino di discutere un 
programma di liquidazione 
degli appalti, che oggi servo 
no soltanto per abbassare il 
salano a livelli indecenti, af- 
lermando che « la questione 
riveste anche un carattere di 
indirizzo generale». 

Appunto: si vuole sapere 
qua. e l’indirizzo generale del 
governo. Il fatto è che il mi¬ 
nistro dei Trasporti tornan¬ 
do a pratiche che furono tl 
piene dei rapporti governo- 
Confindustria quindici anni 
fa iquando la Confindustria 
mandava le bozze delle deci- 
s or.i da prendere al governo) 
non si muove autonomamente 
sulla base della realta del set¬ 
tore di cui è lesponsabile ma 
su :sp raz.one esterna II pn 
mo velenoso attacco ai ferro¬ 
vieri nei corso di questa ver 
tenza è stato diffuso appena 
poche ore prima ded’incontro 
aei sindacati con Bozzi e del¬ 
ie dichiarazioni cne ne sono 
seguite, sulle colonne del quo¬ 
tidiano confindustriale «24 
Ore » VI si teorizza, con mol 
ta spocchia e poco riferimen 
lo alla realtà il diritto delle 
imprese a ricorrere agli appai 
ti per rendere precario il rap 
porto di lavoro Altrimenti c: 
sarebbero operai che pren 
dono >a f»aga senza lavorare 
Nelle Ferrovie vi è una tale 
complementarietà (o possibi 
Uta di sviluppare comp.emcn 
larietà) di mansioni che nes 
suno rischia davvero di ripo 
sarsi nelle ore di lavoro e 
gli appalti possono essere eh 
minati 

Quel che è più grave — in 
dipendentemente da chi fir 
ma l'articolo; è logico che 
esponenti confindustriali e go 
vernativi si vergognino di cer 
te affermazioni - è che 24 
Ore pubblichi la tesi che lo 
sciopero dei ferrovieri sareb 
be « sanzionabile secondo le 
v.gent. norme penali » con un 
invito aperto ad organizzare 
quaiche forma di repressione 
Questo tn una situazione in 
cui i lerrovien hanno Jimo 
strato una pazienza maggiore 
di qualsiasi altra categor.a 
(le rivendicazioni sono state 
presentate da 10 mesi) e sen 
so di responsabilità illimita¬ 
to: dobbiamo ai sindacati, e 
non al governo, se 1 treni non 
tl fermeranno per ferragosto. 


DOPO L'ACCORDO SEPARATO 


Per il settore bieticolo 
CGIL-CISL-UIL chiedono 
un incontro ai ministro 

Denunciato ii grave tentativo di di¬ 
videre e discriminare i contadini 


Sui problemi del settore bieticolo, e 
In particolare sull’accordo separato si¬ 
glato dall’ANB, le tre confederazioni 
hanno inviato un telegramma al mini 
stro dell’Agricoltura « Le Confedera 2 lo 
ni scriventi, direttamente interessate al 
le vertenze in atto nel settore bieticolo 
saccarifero per la loro larga rappresen¬ 
tanza tra I coltivatori, gli operai zucche 
rieri e i trasportatori ed alla esigenza 
non più rtnviabile di una radicale ri 
strutturazione del settore di cui esse so 
no portatrici, elevano una vibrante prò 
testa per l’accordo intervenuto tra 
A N B. e Assozuccheri in merito al con 
tratto interprofesslonale per le campa 
gne saccarifere 1972 e 1973 perché a ta 
le accordo si è giunti senza la partecipa 
ziorie delle organizzazioni sindacali e di 
tutte le categorie interessate ». Le Se 
greterle della C.G1L, C1SL e UIL facendo 
seguito a precedenti richieste in materia 
e preoccupate dell’acuirsi di tensioni ’.n 
atto, che potrebbero avere gravi con¬ 
seguenze per l’andamento della campa 
gna saccarifera e per l’occupazione e i 
ledditi delle varie categorie di lavora 
tori, chiedono al ministro un preciso 
intervento ed. a tale scopo, sollecitano 
un incontro 

Il tentativo di dividere e discriminare 
1 contadini e di metterli contro gli ope 
lai ha incontrato immediatamente la 
giusta risposta non solo delle organizza 
zioni sindacali e democratiche, ma del 
le categorie interessate; risposta che si 
è espressa in importanti manifestazioni 
di contadini, operai e trasportatori svol 
te ed in programma per i prossimi gior¬ 
ni nelle regioni interessate e soprattutto 
a Bologna. Ravenna. Ferrara e Forlì 


CONTRO L'INQUINAMENTO 


« Combustibile pulito » 
rivendicano i sindacati 
per le termocentrali 

Un nuovo appuntamento per i lavo¬ 
ratori dell'impianto Enel di Piombino 

Il governo è stato sollecitato a pro¬ 
muovere un incontro con 1 rappresen¬ 
tanti delle Regioni, dell'Enel e del sin 
dacatl per affrontare l’urgente e agitato 
problema delle centrali termiche, che sì 
manifesta con il grave ritardo nella co¬ 
struzione di nuovi impianti di fronte alle 
opposizioni degli enti locali e delle po¬ 
polazioni In lotta contro l’inquinamento 

Il sindacato elettrici CGIL ha fra l’al¬ 
tro osservato che « le grosse società pe 
trolifere hanno ottenuto che l’attuale 
legislazione assicurasse la libera circola¬ 
zione nel nostro Paese (a prezzi di spe¬ 
culazione) del combustìbile più sporco 
del mondo civile » e che la legislazione 
italiana antismog ammette l’uso d. com¬ 
bustibile lìquido con zolfo sino al tre per 
cento, il sindacato dei lavoratori elettrici 
denuncia 11 fatto che gli Stati Uniti si 
propongono di assorbire tutto il combu 
stibile a basso tenore di zolfo disponibile 
nell’area mediterranea via via che le re¬ 
strizioni severissime previste In quel Pae¬ 
se abbracceranno aree sempre più vaste. 

« Il governo — prosegue la nota — 
deve dunque predisporre urgentemente 
gli strumenti adeguati per questa auten¬ 
tica guerra del combustibile pulito » 

In Toscana è stato frattanto proposto 
— dai tre sindacati elettrici — un In¬ 
contro fra Regione, Enel ed enti locali 
per precisare le rispettive posizioni sui 
problemi che sorgono dal punto di vista 
ecologico, economico e urbanistico con la 
costruzione di grosse centrali come quel¬ 
la di Piombino 


PER COLPA DELL'INTERSIND 

Rotte le trattative: 


nelle «terme» più forte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Altri due omicidi bianchi 
vanno ad aggiungersi alla lun¬ 
ga catena di quelli che la 
stampa padronale chiama ci¬ 
nicamente « incidenti sul la¬ 
voro » o « tragici Infortuni » 
e che altro non sono se non 
delitti legalizzati. 


la lotta articolata 


Rifiuto sugli obiettivi qualificanti del¬ 
la stagionalità e del salario garantito 


Si fa piu forte la lotta nelle aziende 
termali. Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori del settore hanno proclama¬ 
to 24 ore di scioperi articolati da ef¬ 
fettuarsi dal 16 al 30 agosto. 

Questa decisione è stata presa in 
seguito alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, avvenuta venerdì notte, do 
vuta al permanere di una posizione di 
netta intransigenza da parte dell’Inter- 
sind. 

L’atteggiamento di chiusura del pa¬ 
dronato si è manifestato m particolare 
sul problema del superamento della 
« stagionalità », — che è obiettivo fon¬ 
damentale del nuovo contratto, visto 
che l’80% dei lavoratori hanno un 
contratto « stagionale » — e su quello 
della garanzia del salarlo minimo. 

La risposta negativa dellTntersind 
su questi due punti, evidentemente qua¬ 
lificati, assume caratte « politico »: lo 
accoglimento di queste rivendicazioni 
muterebbe profondamente le condi¬ 
zioni di lavoro aprendo nel contempo 
un processo per far assumere al terma- 
lismo un carattere veramente «sociale» 


La prima vittima è, ancora 
una volta, un giovanissimo: 
Domenico Flgus. di 18 anni, 
nato a Massama. (un paesi¬ 
no dell’Orlstanese). e da Mn6* 
sama trasferitosi ad Oristano 
alla ricerca di un lavoro 

Ieri pomeriggio, nel cantie¬ 
re edile dell’impresa Mario 
Boi di Oristano, Domenico Fl¬ 
gus era intento al trasporto 
di una caldarella di cemento 
quando ha urtato contro 1 fi¬ 
li dell’alta tensione, rimanen¬ 
do folgorato 

La seconda vittima è un 
oneralo di 44 anni. Giuseppe 
Scalas. di Assembli, morto do¬ 
po 22 giorni di agonia 

Il 19 luglio «corso lo Sca¬ 
las — che prestava lavoro 
presso la ditta « Fornaci Sca- 
nu » di Assemlnl — era in¬ 
tento nel ripulire una impa¬ 
statrice meccanica quando la 
betoniera si è Improvvisamen¬ 
te messa in moto, facendogli 
perdere l’equilibrio e provo¬ 
candone la caduta all’interno 
del contenitore. Soccorso dal 
compagni veniva trasportato 
all’ospedale civile di Cagliari 
in gravissime condizioni Tra¬ 
sferito al centro di rianima¬ 
zione. dopo una 'unga agonia 
è morto nel pomeriggio di 
ieri 


Sospeso lo sciopero dei piloti 

Dalla mezzanotte di eri è stata sospesa l’agitazione dei piloti dell’avia¬ 
zione civile doll’Alìtalia, ATI e SAM, su tutti gli scali nazionali ed esteri. 

La decisione è stata presa dalle organizzazioni sindacali, al termine 
di una riunione al Ministero del lavoro che si è protratta per oltre 30 
ore e si è conclusa nella tarda serata di ieri. 

Si è pervenuti in sede di discussione alla formulazione di un docu¬ 
mento che sara ora sottoposto all’approvazione del Consiglio generale 
dell’ ANPAC ed alle assemblee del SIPA CGIL, CISL. UIL e AFAI. 
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l'espressione più autentica 
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in campo venatorio 


ARCI-CACCIA 

Unipol S+JC ' 

--:- ASSICUNAZIÓNI 


AHN0 


CEftTIFIC^O 


'J 

\ ■ y' \ 


> * y 




Provincia 




. > 

’**■ v V ' v Comune di 


* < 

V < w- —• 1 ' 


5 Circolo dL 

o» 

* 

residente 


. y * V' comi 

— - . . —c--~?7 


,/ 







"issESaa- 




-i 






* hi «fl ir tò Innata * * ' > \~Zi.. a <*- . v 

vemfrre r> «N C «M induciti9*^^ ' 


^ «L»*' in 

ce» Hcgg» éi IL l h« i»M»u ~ ' 

-- < («^ qaa(« »»oc l l (é |j|>^zt vóm^r»f>eNC<M pr+mì+JfcrimVct N^Vfó»);'jwdi 
' v «. > w ' ^ ^ ■' v 
PAulcttfite '. v V *.. - li PrisJafitnMi 




^ '* $!*** 

li Circolo Arp-Ciccft < 





presentano 
la migliore 
delle "po lizzine 
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Il Socio titolare della pre.e-ile ricevuta di 
versamento è ga-antito, in applicazione e coma 
da Co-idi zi or. i Generali e Pa-’icc'ari delle Peline 
». 4 000 eie R C T. e ai. 3 000 033 Infortuni della 
Compagnie Assicuratrice UNIPOL ed » norma cel- 
I art. S dal T. U. della Lejje sulla caccia, per 
la responsabilità cavile re-so terzi perivarMeg'i 
dall'esercizio d-ila caccia o/e ucce 1 lag ore, pe 
scs spc-tiva, tiro e volo ed a se^no, addestr*- 
rre-to dei ca-u nei qveg' lodromi. purché non 
ese'Citati in violaz ore delia Legge nonché per 
ir^ortu-i che si verifichino d~ra-;e le succitate 
attiviti. 

Massimali RC. Terzi L. 80 000 000 per sini¬ 
stro con il Iim te di U 20 000 000 per persona 
e L. 5 000 000 per dami a cose ed arimali di 
terzi 

Infortuni - L. 9 500 000 In caso di morte, 
L. 5 000 000 In caso di invalidità permanente, 
L 1 000 giornaliere per inabilità temporanee 
tota’e; L. 500 per il caso di inabilità tempo¬ 
ranea ps-zia'e. l'inabilità temporanea ve-rà cor¬ 
risposta da’l'cttavo g c-no successivo a'i'infortunio 
per un massimo di 160 giorni 

La ccpertu'a assicurativa é valida per un 
erno e decorre dalle ore 24 della data del timbro 
pesta’# risultane sulla cartolina inviete el- 
IVn poi. 

uà presente garanzia va’# per lo Stato ite¬ 
rano e gli Stati europei 

Le denunce di s-n st'O vs—o indirizzate entro 
tre giorni all* Lmipol. Via Oberdan 34, B » l ag n e, 
e pe- ccocscenza all Ispe'torato s niit-i o Agei- 
z a de'la zona, p-ececute da te'esramme rer I 
sinistri mortali. 


A TUTTI I CACCIATORI: 

"in botta al lupo!" 


Sede Centrale: UNIPOL - Bologna - Via Oberdan, 24 • Telefono 233.262-3-4-5-6 
















l’Unità / domenica 13 agosto 1972 

il ministro sostiene che la situazione è sotto controllo 

Solo 200 agenti del Nas 
contro le sofisticazioni 

Non è possibile reprimere le frodi con pochi uomini - Il responsabile della Sanità rico¬ 
nosce che oltre il SO per cento delle ditte che imbottigliano acqua non danno garanzie 


PAG. 5 / cronache 


Come c'era da aspettarsi è arrivato il ministro delia Sani 
questi giorni si sforzano, a furia di comunicati e conferenz 
che hanno portato alla chiusura di uno stabilimento, quello d 

lativi nei confronti di altre imprese. Il ministro Gaspari si è 1 
a catena (minerali, carni, gelati), che caratterizzano quest 
sono ingiustificati. Certo non sarà questa dichiarazione a ra 


Sorpresa in prova per le vie di Torino 


In anteprima la nuova «500» 



TORINO — La nuova 500 Fiat è stata sorpresa dall'obbiettivo nelle strade di Torino durante 
un giro di prova. La vettura, che circolava camuffata, la presentiamo in anteprima. Non si 
chiamerà, né a Topolino », nè a 500 » ma 126 secondo il nuovo tipo di denominazione in uso 
alia Fiat. Domani nella a Rubrica motori » una maggiore illustrazione della nuova vettura. 

Gli esperimenti di uno scienziato americano 

Sì, C’È VITA NELLO SPAZIO 
SECONDO UN TEST CHIMICO 

Ricerche sugli amminoacidi e su alcuni frammenti di un meteorite trovato in 
Australia - Le altre teorie • Ora è più facile datare le ossa degli animali preistorici 


Nostro servizio 

SAN DIEGO (USA). 12 

Docente di oceanografia ed esperto di chimica organica, 
il professor Jeffrey Bada ha annunciato di aver inventato 
un procedimento chimico in grado di confermare la esisten¬ 
za della vita negli altri spazi. li test è stato applicato su un 
meteorite trovato in Australia nel 1969. proveniente dallo 
spazio, e Bada è giunto alla conclusione che le molecole di 
amminoacidi in esso esistenti non sono originarie di questo 
mondo. 

Gli amminoacidi sono le molecole fondamentali ed essen¬ 
ziali per la formazione delle proteine. Queste ultime sono 
in un certo senso lo scheletro della vita sulla terra. Fino ad 
oggi imperava la teoria, avallata da numerosi scienziati, 
secondo cui le molecole trovate sul meteorite caduto poco 
distante da una fattoria australiana sarebbero state rag¬ 
gruppate nell'atmosfera terrestre per il calore provocato 
dall'attrito del corpo in discesa. 

H dottor Bada sostiene invece che gli amminoacidi del 
meteorite sono « destrorsi » mentre quelli che sono originati 
sulla terra sono « mancini ». Le due espressioni indicano per 
gli esperti la diversa formazione delle molecole. 

Gli oppositori di questa teoria replicano che è stato il 
calore a trasformare le molecole e la loro formazione. 

Allora Bada ha compiuto un esperimento chimico., per 
conto della Nasa (National aeronautics and space administra 
tion). l’ente spaziale americano, ed è giunto alla conclusione 
che il calore non poteva essere sufficiente a mutare la for¬ 
mazione delle molecole. Lo scienziato non ha dunque dubbi 
nell’affermare che c’è vita negli spazi extraterrestri. 

Il test chimico al quale ha fatto ricorso il dottor Bada 
offre, tra l’altro, la possibilità agli scienziati di datare le 
ossa e i resti organici vecchi di quarantamila anni. Il 
metodo supera quello fin qui usato, cioè del carbonio radioat¬ 
tivo basato sul fatto che i radioisotopi del carbonio 11 nelle 
ossa e nei resti organici si alterano fino alla decomposi 
zione con una certa frequenza, nell’arco massimo di qua 
rantamila anni. 

Il metodo del dottor Bada si poggia sul mutamento chi¬ 
mico che avviene in certi amminoacidi per le venti mole¬ 
cole fondamentali che producono le proteine essenziali alla 
costituzione della struttura della cellhila vivente. 

Bada ha spiegato di aver avuto a disposizione le ossa di 
un animale preistorico trovato in Tanzania daH’antmnoln<in 
Louis Leakev Le ossa sono di 115 mila anni fa c La c/~n 
perta è stata entusiasmante perché le nostre con "Io--ioni 
coincidono con quelle degli antropologi ». ha dichiarato lo 
scienziato. 

r. s. 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 


ktet 


SEDE SOCIALE: TORINO 
DIREZIONE GENERALE ROMA 

Aumento del capitale sociale a L. 260.000.000.000 

AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori A/muisti che la Società ha qia Spedito 
alle me.mi a’r- tulli i < ertihr.rtti .i/iuu.iri emessi per 

le operazioni rii .tomento rii < apilale ri<t Z'/5 a 260 nuli" di 
di lire i Signori A/mnisji possono peri.mio ritirare i certi¬ 
ficati definitivi ri' •firn spettanza presso gli stessi sportelli 
Che hanno n'.i-iiiti. i tagliandi provvisori non trasferibili.' 


p. g. 



Più che mai d’obbligo l’invito alla prudenza - Consigli agli automobilisti, ai pedoni, a chi ri¬ 
mane in città - Come prevenire l’intensificarsi dei furti - Numerosi incendi per autocombustione 


tà a dare una mano al produttori di acque minerali che in 
e stampa, di smentire il risultato degli accertamenti sanitari 
eli' « Appia », a Roma, e ad una serie di provvedimenti caule- 

asciato intervistare da un quotidiano milanese sugli scandali 
a estate. La prima cosa che dice il ministro è che gli allarmismi 
ssieurare il consumatore soprattutto perché l’on. Gaspari, dopo 

questa lapidaria affermazione, 

_— riconosce che in effetti « gli 

impianti di produzione sono 
rimasti spesso quelli di una 
volta e la rete di distribu¬ 
zione è vecchia ». In sopram- 
^ mercato c’è anche la frode. 

Più oltre, nella sua intervi- 
y sta, d ministro precisa che il 

50 CO per cento degli impianti 
per quanto riguarda le acque 
minerali non hanno caratteri¬ 
stiche ciie assicurano l’igiene. 
Segue un'auto - incensazione 
per la vicenda dell'Appia e 
poi: « Noi agiamo per preve¬ 
nire. E la prevenzione richie¬ 
de che sia garantita l’asso¬ 
luta igienicità di un prodotto. 
L'acqua della sorgente Ap¬ 
pia è pura, su questo non esi¬ 
stono dubbi. La presenza dei 
batteri era dovuta al proces¬ 
so di imbottigliamento. Ma è 
chiaro che non tutte le bot¬ 
tiglie sono piene di germi. 
Questo spiega i contrasti ne¬ 
gli esami di laboratorio: bot¬ 
tiglie diverse danno analisi 
diverse ». E il ministro si 
preoccupa di spiegare anche 
quale è la causa dell'inqui¬ 
namento di alcune bottiglie 
dell'Appia: « Succedeva che 
l’imbottigliamento non era 
asettico... i tappi ad esempio 
venivano raccolti con le ma¬ 
ni e questo contatto era già 
una potenziale fonte di infe¬ 
zione ». 

Siamo grati al ministro per 
questa spiegazione, visto che 
i tecnici che avevano esegui- 
o nelle strade di Torino durante to le analisi avevano affer- 
isentiamo in anteprima. Non si rnato di non essere in grado 

tipo di denominazione in uso di stabilire per ora la ragio- 

ìtrazione della nuova vettura. dell’inquinamento, ma a- 

vremmo preferito che l'on. 
Gaspari ci spiegasse perché 
• si è atteso tanto per interve- 

• americano nire e perché agli stessi con- 

_ traili non sono stati sottopo¬ 
sti impianti di imbottigliamen- 
to di altre acque 

■ a Km W j§ fi Vorremmo ricordare al mi- 
■# IR M III nistro della Sanità che il me- 
. . I ' I ’ &J ? dico provinciale di Roma, pro- 

fossor Di Stefano, aveva avu- 
to dei dubbi sull'acqua Appia 
|^àl 11 ■ M 1^^^^ già a giugno tanto che aveva 
I U||y| RI II ordinato la distruzione di 20 
M M i I IIWB Hill mila bottiglie e il blocco del- 

] a produzione. Poi. senza una 
apparente ragione e soprat- 
li un mptpnrifp trovato in tutto senza che f° sse ro ese- 

i! un meieorne irovaio in guiti lavori di amm0 dema 

ssa degli animali preistorici ment °- l’imbottigliamento era 

a ripreso normalmente. Non e 

_ forse questa — chiediamo al 

signor ministro — una proce- 

T) n jL a dura che non può non creare 

iGl pOCflC allarmismo tra i consumatori? 

• Certo in quel caso le autorità 

aranciate sanitarie hanno perso in cre- 

' ' dibilità e i successivi provve¬ 
di 1*2)0*51771 dimenti giustamente sono sta- 

*■«*§**""* ti guardati dall'opinione pub- 

in irnlnf biica con diffidenza - 

111 palerei Nel corso della stessa inter¬ 
rar! | « pi vista Gaspari ha detto che. a 

. CAGLIARI, 12 suo g m( j| Z i 0 importanti sono 

civilissima ’cóm7 al' X f esumi periodici di control- 

quando si fratta del reato () ai dua ]' devono essere sot- 

che il codice considera fra i toposte le acque minerali: 

più gravi: il furto spicciolo « Noi confrontiamo le nostre 

dei poveri. Questa volta è analisi con quelle indicate dal 

toccata a un giovane e a produttore e interveniamo se 

tre ragazzini colpevoli di c *è discrepanza ». In verità a 

««« „ r . u ^. a, l ?' mentedimeno, no j non r j su ita un solo inter- 

48 bottigliette di aranciata . - , 

(valore di 6 mila lire) da ' enl ° ? Q uesto senso, be la 

un furgone in sosta, na * rana delle a «l ue minerali e 

scondendole poi nel cortile esplosa e se ora sappiamo 

del caseggiato popolare do- che su molte etichette le ana- 

ve abitano. Si tratta di F»-an- lisi sono riportate in modo 

cesco Miconi di 19 ^nni, parziale, lo dobbiamo ad un 

** e pretore di Roma. Gianfranco 

G.C. di 16 (ques. ultimo e d. Amendola, e non al ministro. 

SmVT.Ìi, 'SScaT't: Se „„„ e, fosse stata una ini- 

bito la .caperla de! . ban ""Uva della magistratura an 

diti > che questa estate avremmo 

Che sono stati arrestati continuato a bere prodotti al- 

con le accuse assai pesanti meno discutibili sul piano igie- 

di « furto aggravato » e an- nico. 

perché Pare che abbiano Passando dalle acque ai ge 

costretto un ragazzetto Iati, un altro dei settori sotto 

amico loro a trasportare la accusa, e agli altri alimenti 

refurtiva con la sua moto- il ministro Gaspari ha garan 
retta. tito che la situazione è sotto 

controllo perché nei primi sei 
«« . 1 ». ■* mesi del 1972 sono state de- 

Mortanta nunciate 2458 persone e sono 

t state eseguite 8021 ispezioni. 

H'i'foritilfh* Sulla qualità di queste de- 

HJla.lUiC. nunce (c’è da giurare che nei 

« raonrfl « lig0li ’ 551 fa *** dire * deI,a 

" I CLUl VI " legge, sono rimasti impigliati 

• « v • solo i pesci piccoli) non ci 

m Messico sono precisazioni. Comunque 

ci sembra legittimo il dubbio 
CITTA* DEL MESSICO, 12 che con solo 200 carabinieri 

Continua a salire H »as- del Nucleo antisofisticazione è 

so «fi mortalità infantile Se- un • difficiIe avere so Uo 

condo te cifre pubblicate __, . 

oggi dalia Scuola nazionale controllo ,a situazione in tut- 

di salute pubblica, la prò- ta Italia. 

porzione dei bambini che Se a questi dati si aggiunge 

muoiono prima di dodici me- quello che riguarda i processi 
si di vita ha raggiunto to per sofisticazioni alimentari 

scorso anno il 64 per mille, (759 giudicati. 389 condannati 

Secondo lo studio delle au- a pene detentive per un tota- 

r°7» à . s ?. nda j ,e „ ,e di appena 14 anni. 5 mesi 

I alto indice delta mortalità _ 10 - • _ 

infantile è strettamente le- e 18 giorni di carcere; t re 

gaio al problema della nu- stanti amnistiati) Ci Si ren- 

frizione. Infatti la maggio- de subito conto che certo con 

ranza della popolazione si Irò gli attentatori della salute 

trova in uno stato dì ali- pubblica non è stato usato 

menfazione insufficiente o nessun rigore, 

poco equilibrato. « La c a ren- Come intende reagire il mi 

za di risorse economiche, che n : stro della Sanità a onesta 

assume proporzioni dramma -, ir °. ae, ' a iar ? ,,a f 3V e * la 

fiche in un terzo della popo situazione? La risposta di Ga 

(azione, e la mancanza di spari è stata molto generica: 

una educazione igienica so una catena di provvedimenti 

no all'origine delle malattie senza incertezze ed interruzio 

che provocano la morte di ni; basta con le impennate 

tanti bambini », ha dichiara- estemporanee. Dopo le Darò 

to il direttore della Scuola , e attendiamo i fatti, 

di salute pubblica. 
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L'esodo di Ferragosto è proseguito ieri con maggiore 
Intensità. Interminabili colonne di auto hanno affol¬ 
lato le autostrade che portano verso te regioni del 
Sud, suite coste adriatica e tirrenica, verso i rilievi 
alpini. 

L'invito alla prudenza è d'obbligo dopo II tragico 
bilancio di vittime registrato ieri: ed anche se in¬ 
genti forze della polizia stradale e di carabinieri, con 
impiego di pattuglie e di elicotteri, continuano la loro 
opera nel quadro dell'* operazione Ferragosto tran¬ 
quillo », l'esperienza insegna che questa tranquillità 
può essere assicurata soprattutto dall'autodisciplina e 
dal senso di responsabilità degli automobilisti. 

Anche i pedoni, però, debbono essere prudenti, spe¬ 
cialmente coloro che nei luoghi di villeggiatura com- 




piono passeggiate percorrendo tratti di strada statale o 
comunque a intenso traffico automobilistico: se non ci 
sono le strisce, ma anche quando ci sono, fare atten¬ 
zione prima di attraversare e dare la precedenza alle 
auto; camminando, fuori dai centri abitati, procedere 
sulla sinistra della strada in modo da controllare le 
auto che provengono in senso contrario. 

Un avvertimento utile anche a chi rimane in città: 
nel periodo di Ferragosto, infatti, l'attività del ladri 
diviene più intensa. Per frenare l'attività della mala¬ 
vita polizia e carabinieri hanno predisposto, specie 
nelle grandi città, servizi straordinari dì vigilanza: a 
Roma ben 1.800 agenti con 330 automezzi sono stati 
mobilitati a questo scopo, lutti radiocollegati con la 
sala operativa della questura. 


t . 


Chi voglia segnalare un pericolo di furto o episodi 
criminali si ricordi di telefonare al « 113 », il servizio 
di pronto intervento. Per facilitare la celerità delle 
segnalazioni colonnine telefoniche con il « 113 » saran¬ 
no disposte nei punti più centrali delle città. 

Le previsioni del tempo continuano ad essere buo¬ 
ne, salvo una tendenza alla nuvolosità con possibili 
brevi temporali sui rilievi alpini a causa di aria in¬ 
stabile proveniente dalla Francia. La temperatura con¬ 
tinuerà ad essere elevata: l'autocombustione ha ieri 
provocato incendi in un vasto agrumeto di Palermo, in 
castagneti, e albero di alto fusto a Corbara di No- 
cera inferiore, in una pineta dì Savignano Irpino. 

Nella foto: così ieri il litorale di Cesenatico. 


Per le manovre della NATO con migliaia di soldati 


Sardegna: nei boschi campi di battaglia 


» 


Le esercitazioni pericolose anche nelle zone di mare per i turisti e le popolazioni di molti centri - Gravi incidenti in occasione 
di altre esercitazioni militari - Campi di aviazione, rampe missilistiche - I gravi problemi dell’occupazione e dell'emigrazione 


CAGLIARI. 12 
In queste settimane la Sar¬ 
degna è stata trasformata m 
’ un immenso campo di guerra. 
Migliaia di soldati compiono 
esercitazioni di vasta portata 
nei poligoni sperimentali e d: 
addestramento per le forze 
della NATO ne! Salto di Qu:r 
ra, nelle campagne di Perda 
sdefogu e a Teulada. nella 
costa meridionale L'isola ha 
acquistato in modo ancora più 
marcato, la fisionomia di una 
immensa base aereonavale e 
missilistica. Le armi più mo 
deme, quelle che possono de 
cidere in qualunque momento 
il destino deU’umanità. vengo 
no sperimentate lungo le co¬ 
ste orientali, e meridionali, 
interdette per l’occasione, in 
sieme ad una vasta zona di i 


A Reggio Emilia 


mare alla navigazione, alla pe¬ 
sca e a tutte le altre attivi¬ 
tà che abbiano una qualche 
relazione con il mare. 

L’incolumità stessa dei cit¬ 
tadini è in pericolo, l’interdi¬ 
zione infatti è stata emessa 
dalla capitaneria di porto di 
Cagliari, per « motivi di si¬ 
curezza ». 

Quali precauzioni siano sta 
te prese per la tutela di chi 
ignaro si avvicini alla zona 
vietata non sono state rese 
pubbliche. Già altre volte 
inermi cittadini hanno rischia 
to la vita per le esercitazio 
ni svolte ;n zone dove la pre¬ 
senza umana è costante. 

Al centro addestramento di 
Teulada prendono parte alle 
operazioni militari truppe da 
sbarco, unità corazzate, re- 


Ex caporione missino in 
galera per sfruttamento 

REGGIO EMILIA. 12 

Le indagini relative a un i racket » di sfruttatori della prò 
stituzione hanno portato alla incriminazione formale da parte 
del Sostituto procuratore delia repubblica di Reggio, dottor 
Tarquini, di un giovane missino, ex « federale » per la provincia 
di Reggio Emilia della Giovane Italia, Roberto Leoni, ven 
titreenne 

Del Leoni. Infatti, sarebbe stata la macchina usata da un 
terzetto di « magnaccia » per trasportare in lungo e in largo 
attraverso l’Italia le loro «protette». 

Si è giunti alla incriminazione in seguito alla denuncia di 
■ una di queste donne, dopo che in un episodio di violenza un 
compare del Leoni. Angelo Testa, l’aveva minacciata con una 
rivoltella — scomparsa subito dopo — e aveva violentemente 
aggredito a pugni un passante, colpevole di essersi fermato a 
curiosare. 

Sulla macchina incriminata, una Giulia verde è stato ritro 
vato anche un pugnale, probabilmente di proprietà del giovane 
missino secondo le autorità inquirenti. 

Il Leoni è stato tradotto questa mattina alle carceri di San 
Tomaso. 


Le donne indio del Brasile 

Controllano le nascite 
con le foglie di un albero 

RIO DE JANEIRO. 12 

Il controllo delle nascite è effettuato con successo dalle 
donne della tribù Suruis. 

Nei giorni di fecondità esse masticano una foglia di una 
pianta del luogo che evita il concepimento, secondo una corri¬ 
spondenza inviata al giornale O Jornal di Rio de Janeiro dal 
frate missionario Gii Gomes, il quale svolge il suo apostolato 
da oltre 18 anni nella regione sud di Maraba. nello Stato di 
Para, nel Nord del Brasile. 

Secondo 11 sacerdote, le indie Suruis si sposano molto 
giovani, normalmente intorno al tredici anni, ma aspettano 
almeno cinque anni per il concepimento del primo figlio ed 
altri cinque per 11 secondo La giustificazione è che le indie 
vogliono approfittare della gioventù, ossia partecipare alle danze 
ed escursioni della tribù 

Gli Gomes. facendo una vera e propria relazione scientifica 
del caso, che è un prezioso contributo per lo studio degli 
mdios brasiliani, riferisce inoltre che nella tribù dei Suruis la 
figlia rimane a fianco della madre ed il figlio con il padre Con 
l’adolescenza, l'Indio si separa dalla famiglia per diventare un 
guerriero. VI sono nella tribù anche gruppi e classi, come t 
guerrieri, 1 cacciatori e l nobili. 

Nei preparativi per 11 matrimonio, la coppia passa a fare 
vita In comune; il periodo, corrispondente al fidanzamento, è 
decisivo per un futuro matrimonio o per una rottura del fidan¬ 
zamento che, generalmente, è provocata dallA fidanzata. 


parti specializzati degli eserci¬ 
ti americano, tedesco, cana¬ 
dese e di altri paesi aderen¬ 
ti alla NATO. Gli america¬ 
ni sperimentano, così, in Sar¬ 
degna. anche alcuni degli or¬ 
digni di morte che poi river¬ 
sano nelle città e nei villag 
gl del Vietnam, e il governo 
conservatore di Andreotti e 
Malagodi tace corresponsabil¬ 
mente. A Salto di Quirra. in¬ 
vece. le esercitazioni avven¬ 
gono prevalentemente con lan¬ 
ci di missili da basi terrestri 
e da unità navali. La popola 
zione dei comuni limitrofi al¬ 
le zone interessate agli espe¬ 
rimenti di armi e di tecniche 
da guerra è vivamente allar¬ 
mata. 

E’ presente. Infatti, in tutti 
11 ricordo della bomba sgan¬ 
ciata da un aereo della NA¬ 
TO nel centro abitato del ca 
mune di Serramanna, che so¬ 
lo per caso non fece una stra¬ 
ge. La militarizzazione della 
isola ha proceduto in questi 
anni in un parallelo con il suo 
decadimento economico socia¬ 
le e contro la volontà eman¬ 
cipatrice delle masse lavora¬ 
trici. e la Sardegna ha acqui¬ 
stato sempre più il ruolo di 
portaerei del Mediterraneo. 

Una vasta rete di installa¬ 
zioni miìitarl ricopre l’isola: 
campi di aviazione, rampe di 
missili, impianti radar, cen¬ 
tri di addestramento si alter¬ 
nano in sinistra geometria. 
Una grande base aerea è sor¬ 
ta a Decimomannu (alle por 
te di Cagliari), bas: aeree e 
navali come punti d: appoggio 
e campi di esercitazione, sono 
stati costruiti a S Elia e a Fo- 
xi (entrambi nel golfo di Ca¬ 
gliari) a Capo Frasca (nel 
golfo di Oristano) all’isola di 
Tavolara (nel goifo di Olbia) 
basi missilistiche sono sorte 
poi a Teulada (nella estrema 
costa meridionale) e a Perda- 
sdefogu (nella costa orientale). 

L’isola è stata trasformata 
In un immenso campo mili¬ 
tare contro la volontà di pace 
e di rinascita del popolo sat 
do. A fare le spese di queste 
scelte politiche sono state in 
primo luogo le masse lavora¬ 
trici. n Salto di Quirra, la 
zona ove avvengono in questi 
giorni le esercitazioni missili¬ 
stiche, è un vastissimo ter¬ 
ritorio (30-40 mila ettari) che 
si estende a tutta la zona sud 
orientale della Sardegna 

Prima che venisse trasfor¬ 
mato In riserva militare era 
ricoperto per migliaia di et¬ 
tari da pascoli comunali e pri¬ 
vati ed era il luogo di tran¬ 
sumanza stagionale del bestia¬ 
me ovino. Centinaia di etta¬ 
ri coltivati a vigneto, man 
dorleto, frutteto, vennero 
espropriati al pari del pascoli 
per far posto ai missili. 

Migliaia di contadini, brac 
cianti, pastori furono cacciati 
per sempre da quella terra 
e costretti a ingrossare le fi¬ 
le dei disoccupati che tutte 
le mattine nei paesi della Sar 
degna fanno mostra di sè. di 
sposti uno a fianco all’altro, 
in attesa dei « prinzipales » 
(padroni) Le basi militari, 
hanno solo accentuato la mi¬ 
seria e le contraddizioni se 
colar) deU’Lsola. 

In zone in cui la pastorizia 
viene praticata come all'alba 
della civiltà, in zone in cui le 


popolazioni conservano costu¬ 
manze sopravvissute a secoli 
di storia, la tecnologia è ap¬ 
parsa per la prima volta at¬ 
traverso le sembianze terribi¬ 
li di mezzi di distruzione e di 
morte. Ma i missili possono 
nuocere gravemente anche 
quando non vengono fatti 
esplodere; e cosi è stato per 
la Sardegna, la loro installa¬ 
zione. infatti, ha coinciso con 
la emigrazione de: lavoratori, 
con l’accentuarsi della disoc¬ 
cupazione e della sottoccupa¬ 
zione. con la crisi della agri¬ 
coltura e della pastorizia. 

Il fallimento del piano di 
rinascita e della politica me¬ 
ridionalistica è legata anche 
a queste scelte di politica mi¬ 
litare. 

H governo, anni fa. In una 
risposta ad una interrogazione 
lasciò Intendere che la Sarde¬ 
gna era stata scelta come base 
militare perchè meno popola¬ 
ta di altre regioni e, quindi. 


più sacrificabile dal punto di 
vista strategico. 

La classe dirigente de sar¬ 
da ha preferito cospargersi gl! 
occhi di grasso e fingere di 
non vedere questa dura real¬ 
tà, e mai vi è stata opposi¬ 
zione alle scelte del governo. 
Persino la stampa tedesca (i 
militari tedeschi sono numero¬ 
si in Sardegna) ha messo in 
risalto questo fatto. AI tem¬ 
po della costruzione delle ba¬ 
si la Deutsche Woche di Mo¬ 
naco ebbe a scrivere: « La Sar¬ 
degna è una regione autono¬ 
ma, ma noi non abbiamo sen¬ 
tito che i sardi siano stati pre¬ 
gati a lungo e intensamente 
prima della cessione delle ba¬ 
si. A Roma raramente si ritie¬ 
ne necessario consultare 1 sar¬ 
di per qualche cosa». La Sar¬ 
degna non ha bisogno di cam¬ 
pi militari ma di case, scuo¬ 
le, lavoro 

Marco Marini 


VACANZE LIETE \ 


Rimini - Marebello • Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare - Modernissima - Par- 
cheggio Camere con/senza doccia 
WC - Cucina romagnola - Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600 2800. 
Agosto 3200-3500 tutto compre¬ 
so - Gestione proprietario. (12) 

RIMINI 

PENSIONE IVREA 

Via Cesena. 3 - Tel. 80.520 
Vicinissima mare, camere con' 
senza servizi, balconi vistamare, 
cucina casalinga. Dal 20 al 31 
agosto I— 2.400, settembre lire 
1.800-1.900 complessive. (91) 


MIRAMARE DI RIMINI 
PENSIONE VALLECHIARA 

Tel. 0541/32227 - 20 m. mare 
- confortevole - cucina eccellente 
dal 23 agosto a settembre L. 2000 
tutto compreso. 

RIMINI • PENSIONE 

GRAN BRETAGNA 

Viale Carducci, 2 - Tel. 22.613 
50 metri mare - zona tranquil¬ 
lissima. Ampio giardino, ottimo 
trattamento. 21-31 agosto 2400. 
Settembre 2100 complessive (78) 

PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
Via Pineta. 14 Teletono 44.096 
Vicino mare In mezzo a> verde, 
ione veramente tranquilla ca¬ 
mere con'tenza servizi • cucina ro 
mignola Parcheggio Giugno 
settembre 2.000/2.200 Luguo 
2 500/2.700 tutto compreso Ag» 
sto interpellateci Sconto bambini. 
Direzione propr (38) 

VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Porto Patos, 52 • T. 734.281 

Cucina romagnola - sul mare • 
Agosto 3000 • Settembre 2200 
Prenotatel (87) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 

Via Lagomaggio, 168, tei. 80080 

Nuova costruzione zona centrale. 
Ogni comfort. Settembre 1.900 
tutto compreso. Sconto famiglie. 
Cucina a richiesta. Gestione pro¬ 
pria. (83) 


RIMINI - MAREBELLO 
PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare, rimodernata, 
conforts, camere con e senza eer 
vizi privati. Agosto 2.800-3 200. 
dal 21 al 31 agosto 2.400-2.700. 
Settembre 2.000-2.200. 


RIMINI 

PENSIONE DELFINA 

Viale Fiume, 11 - Tel. 25.860. 
Pochi passi mare con giardino e 
parcheggio. Agosto 3500, settem- ! 
bre 2500 tutto compreso. Ottimo j 
t ra tt a mento. (92) 

RÌMÌNÌ ~ 
PENSIONE FIORELLA 

Via delle Mimose, 9 - Tel. 0541/ 
27044. Gestione propria, camere 
servizi balconi, vicino mare, tran¬ 
quilla. Parcheggio auto gratuito. 
Disponibilità dal 16/8 - settembre 
2.000. (93) 


RIMINI-RiVAZZURRA 

HOTEL SNOB 

Te). 33.123 

Vicino mare tutte camere ser¬ 
vizi privati • parcheggio - cucina 
romagnola • dai 20 Agosto • 
Settembre 2000-2500. (95) 


RIVAZZURRA-RIMINI 

HOTEL SANTIAGO 

Tel. 0541/33068 
Sul mar# • Camere servizi * Par¬ 
eheggio • Offerta Straordinaria dal 
21/8 2400 • Settembre 2200 
complessive. (M) 
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Giochi, fantasie, rimpianti nell’»Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini» 


<0GN ANNO MIO PADRE 


PROMETTE...» 


Mio padre 

era un buon comunista 

LORELLA LEMMI, 11 anni. V ele¬ 
mentare, Campigli» Marittima (Li¬ 
vorno) 

«Cara Unità, sono stata promossa alla 
prima media con esiti abbastanza buoni. 
Dopo aver visto il tuo invito sul giornale, 
ti scrivo come trascorro le vacanze esti¬ 
ve. Purtroppo per noi poveri c’e pome 
possibilità di andarci, più che mi godo 
è il mare perchè e a pochi chilometri 
da dove abito. Mi porta la mia mamma 
quando non lavora Sono orfana di bab 
bo; quando è morto avevo solo due anni 
e mezzo, poco mi ricordo di lui. *-o 
soltanto da tutti e dai paesani che me 
lo ricordano era un babbo esemplare e 
un bravo comunista, diffondeva il giorna¬ 
le. E poi ti basti questo che la mia 
famiglia è stata colpita dal fatti del 14 
luglio, tanto dalle mie sorelle che dalla 
mia mamma dicono sempre che era una 
data memorabile. Il babbo si ammalò 
nella latitanza e dopo 15 anni di malattia 
ci lasciò sole lo la mamma e tre sorelle, 
che ora sono sposate. Cara Unità, come 
senti le possibilità sono quelle che sono. 
Speriamo sempre in un avvenire miglio¬ 
re che anche noi poveri abbiamo diritto 
come quelli che hanno la possibilità di 
fare le vacanze senza preoccupazioni. Sa¬ 
rei felice se potresti pubblicare questa 
lettera ». 

Vorrei che qualcuno si 
ricordasse di Pugnetto 

ANTONELLA CARDASCIA. lì anni. 

V elementare. Torino 

« Cara Unità, sono una bambina di 11 
anni ed ho frequentato la V elementa¬ 
re. Come altri bambini fortunati, vado 
in vacanza. Il mese di luglio, lo trascorro 
in una frazione di montagna assieme a 
mia mamma e mia sorella. Malgrado i 
sacrifici che mio papà fa per mandarci 
in vacanza durante il mese piu caldo 
dell’estate, sostiamo in un paesetto quasi 
dimenticato da tutti, perchè manca qua¬ 
si del tutto la luce. Da molto tempo 
ci sono i lavori in corso, ma il risultato 
che tutti attendono è ancora lontano: 
mancano I pali e t fili che appena ne¬ 
vica un po’ si appesantiscono e fanno 
della luce delle case, dei piccoli lumini. 
Perchè si possa vedere un po’ di più, 
gli abitanti di questo paese, acquistano 
delle lampadine da 80 volts, che una fab¬ 
brica di Milano fornisce il tabaccaio. Na¬ 
turalmente. causa la mancanza della luce, 
questo paese stenta a svilupparsi, e dopo 
che l montanari, con tanti sacrifici, han¬ 
no costruito case vengono disertate dai 
villeggianti, negando loro quella piccola 
fonte di guadagno. Questo luogo cosi 
tranquillo, rassomigliante a un pugno di 
case, è "Pugnetto’* che dista da Torino 
40 chilometri, circa. Comunque quel cal¬ 
di giorni, li trascorro ugualmente lieti. 
Nel mese di agosto, quando mio papà 
ha le ferie, andiamo al mare, in una 
città adriatica conosciuta da tutti: Rimlni 
con le sue spiagge sabbiose, spaziose e 
calde. Ma quando è ora di tornare rial 
mare, è anche ora di riprendere la scuo¬ 
la e attendere le prossime vacanze estive, 
sperando che qualcuno si ricordi di 
Purnetto « 

10 vorrei che i giorni 
non passino mai 

DANIELA MENEGATTI, Il ele¬ 
mentare. Genova Rivaroio. 

« Quando chiude ia scuoia no un po’ 
più di tempo da dedicare al gioco, il mio 
gioco preterito è andare in bicicletta, mi 
piace anche andare sui pattini, i miei 
genitori me li hanno appena - comperati 
in premio della mia promozione, alla 
terza classe, vedendo che li desideravo 
molto, cosi nella mia via dove abito con 
i pattini mi diverto molto, perché li han- 
no anche le mie amiche A giocare vado 
nella mia via che è una strada privata 
non passano gli autobus Quedi che ci 
abitano ci lasciano la loro macchina; al 
mattino passa lo spazzino con tl camion 
a ritirare 1 sacchetti con i rifiuti, però è 
sempre una via piena di bambini che 
vengono a giocare, nella mia via ci stan 
no anche i bambini che abitano nelle 
vie circostanti, esserdo posti privi di 
spazio da gioco ed il pericolo del traf 
fico di autobus e macchine ecc "Fra cui 
è molto pericoloso!" In agosto vado dai 
miei nonni e dagli zìi. che stanno in un 
paese vicino a Ferrara, questo paese si 
chiama Massaftscaglia. ma mia zia abi¬ 
ta a San Giovanni di Ostellato nella via 
Principale. Questi som i parenti del mio 
papà I parenti di mia mamma stanno a 
Genova cioè a Rivaroio Ora continuo 

11 discorso: dai nonni e dagli zìi ci siti 
una decina di giorni, il tempo che mio 
papà ha di festa, poi ritorniamo a Ge¬ 
nova. io sono molto contenta perché 
quando vado a Ferrara c’e mia cugina 
che si chiama Monica di 10 anni e con 
lei mi diverto molto vado tn bicicletta 




I bambini continuano a mandare le loro « corrispondenze » all'« Unità ». Non c’è giorno che non arrivino In reda¬ 
zione le lettere con le cronache delle vacanze. Si potrebbe pensare che ormai non ci sla più niente di nuovo da dire, 
e invece quasi In ogni lettera c'ò qualcosa di originale che ci aiuta a comprendere meglio il mondo dei piccoli. Ades¬ 
so ci scrivono anche i lettori adulti, per commentare quel che dicono i bambini, per esortarci a pubblicare altre 
lettere, per farci proposte, per esporci esperienze. 

Per esempio, una nostra lettrice, che è autrice di libri per ragazzi e che ci prega di tacere II suo nome perché 
non vuole pubblicità, ci suggerisce di mandare come dono ai ragazzi che non vanno In vacanza e che si annoiano, 
un libro. • E‘ niente un libro di fronte a una vacanza inesistente — scrive ^a nostra lettrice — ma per un bambino 
che si sente dimenticato forse è qualcosa che lo può fare felice. Per mezz'ora, un'ora saprà che qualcuno ha pensato 
proprio a lui ». E propone di raccogliere i libri attraverso un appello a scrittori e case editrici. 

Ci ha scritto anche l'assessore ai servizi sociali della Regione Emilia-Romagna, Jono Bartoii. Dopo aver sottoli¬ 
neato l’importanza della nostra « Inchiesta suite vacanze », l'assessore denuncia l’abbandono in cui in genere ven¬ 
gono lasciati i bambini dalla metà di giugno al primi di ottobre e rileva la necessità e l'urgenza di un intervento per 
« promuovere la programmazione di attività che impegnino i ragazzi durante tutto il periodo estivo ». In questo senso 
la Regione emiliana ha già al suo attivo una serie di esperienze largamente positive. 

L'interesse dei lettori dell'» Unità » per le lettere dei bambini dimostra le ampie possibilità di una mobilitazione 
democratica sempre maggiore sui problemi della scuola, dell'educazione e dello svago del bambini e testimonia la 
importanza che essi hanno per tutti i lavoratori. 
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e poi cl compriamo tanti gelati ecc. Io 
vorrei che i giorni non passino mai pur¬ 
troppo si deve tornare a casa. Il mio 
papà non ha un posto fisso così non ha 
le ferie l’Impresario dove lavora le dà 
quei pochi giorni che passano tanto pre¬ 
sto! E bisogna essere puntuali. La mia 
famiglia è di 4 persone ci sono io che 
ho appena compiuto 8 anni ho frequen¬ 
tato la seconda sono stata promossa in 
terza classe la mia pagella è molto bel¬ 
la. la mia maestra ha detto alla mia 
mamma che sono la prima della classe, 
t miei genitori sono tanto contenti e so¬ 
no tehee anch’io, poi ho un fratello di 5 
anni li ha compiuti quest’anno a marzo. 
Io dico sempre che la mia famiglia è una 
famiglia modello perche ci vogliamo tut¬ 
ti molto bene Ora parlo della colonia, 
l’anno scorso mia mamma mi aveva pre¬ 
notato per andare in colonia per via del¬ 
la scuola era stata chiamata dall’assi¬ 
stente sanitaria ma non so come sia stato 
che hanno chiuse delle colonie ed io so¬ 
no stata esclusa per cui mi è dispiaciuto 
molto Speriamo che riesco ad andare 
quest’anno forse ci andrò con l’ultimo 
turno, io sarei molto curiosa di vedere 
come saranno le giornate lontano dalla 
famiglia! Io penso che mi divertirò e 
conoscerò tante bambine della mia età. 
mi farò delle amichette, a me sembra 
un avvenimento molto importante, sarei 
molto contenta se quest'anno riesco ad 
andare: mia mamma giorni fa ha telefo¬ 
nato le hanno dato la rispos*a che pro¬ 
babilmente ci sarà per me posto nel 
l'ultimo turno, ma un giorno ci andre¬ 
mo personalmente per avere la certezza ». 


Tutte le domeniche 
vado a vendere PUnità 

ANGELO FUMAGALLI. 9 anni. Ili 

elementare. Truccavano 

« Sono un bambino di 9 anni bo fre¬ 
quentato la III e sono stato promosso 
in IV e ì miei genitori come regalo mi 
hanno comperato la CROSS e sono molto 
contento la maggior parte mi diverto 
a far le gare con i miei compagni a fare 
il CROSS Abito vicino a una Coopera¬ 
tiva e alla sera dal mio balcone guardo 
la partita di bocce E tutte le domeniche 
vado a vendere l’Unità con lo zio: è da 
cinque anni che vado a vendere l'Uni 
tà Andrò un mese al mare. Ma penserò 
sempre alla bici ». 
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Vicino a me non c’è 
nessun divertimento 

NORMA GHIRLANDA, anni 12, 1 
merita. Piana di Carrodano (La Spe¬ 
zia). 

« Cara Unità, sono una ragazza che fre¬ 
quenta la I media. Abito In un paesino di 
campagna, le scuole medie non ci sono. 
Così tutte le mattine devo fare 8 km in 
corriera per raggiungere la scuola. Per il 
primo mese di vacanza io mi annoio mol¬ 
tissimo. perché non ci sono compagni da 
giocare Vicino a me non c’è nessun di 
vertimento Ho la bicicletta e mi diverto 
a girare li in paese, sulla strada Aurelia 
mia mamma non vuole che ci vada. A 
luglio arrivano tutti i miei amici di cit¬ 
tà, cosi mi posso divertire A casa mia 
c’è molto posto per giocare perche slamo 
in campagna Giochiamo per le strade del 
paese, oppure per avere più spazio an 
diamo nei prati Io non sto tutto il gior¬ 
no a giocare ma mi tengo esercitata fa 
cendo dei compiti e leggendo tantissimi 
libri. Nel Ferragosto qualche volta vado 
anche al mare, vado da una mia zia 
che abita a Sest ri Levante e ci rimango 
per due o tre settimane Alcuni miei ami¬ 
ci di altri paesi vanno in colonia, io non 
ci vado perché non c’è nessuno che or¬ 
ganizzi qualche cosa. Se le vacanze le 
potessi trascorrere come voglio io le pas 
serei cosi: mi piacerebbe visitare tante 
citta d’Italia Vorrei restare un po’ di 
piu al mare assieme ai miei genitori, sai 
è più bello che essere con le zie o altri 
parenti Una mia amica che si chiama 
Daniela, ogni anno le sue vacanze le tra¬ 
scorre in bellissime località, io vorrei 
fare come lei ma purtroppo non posso 
Vorrei andare in Francia, in Spagna, ecc., 
beh è meglio non esagerare e acconten¬ 
tarsi di quello che si può avere » 

Nei giorni feriali 
si sudano sette camicie 

NIVES PARRIGNANI, anni 13, 1 
media. Martorano (Forlì). 

«Cara Unità, no iniziato t 13 anni e ho 
frequentato la I media ed ora come 
tutti i bambini ho di fronte a me i 3 
mesi di vacanza II modo in cui le vor¬ 
rei trascorrere sarebbe quello di tare 
lunghe gite in nazioni straniere, oppure 
restare circa un mesetto al mare o ai 
monti. Ma ciò che desiderei sarà sem¬ 
pre troppo, perche 1 miei genitori non 
possono permettersi tanto, perciò mi do¬ 
vrò accontentare di andare a lavorare 
da una magliaia e guardare la mia sorel¬ 
lina. Per fortuna potrò godermi due o tre 
ore di svago girando in bicicletta con 
le amiche Poi verrà ia sera e già bisogna 
essere in casa, perche ci sono ì lavori 
da sbrigare e iniziano così quei bene¬ 
detti giorni feriali in cui si sudano sette 
camicie. E queste saranno le mie va 
canze! » 

Mi piace di più se andassi 
via coi miei genitori 

WILLIAM M.V/.ZOLEITI. anni 12. 
Roierfln (Modena). 

« Le mie vacanze, dopo la scuola, io 
le trascorrerò, fino al 28 luglio, con mio 
padre aiutandoci, nel suo duro lavoro di 
gassosaio, dopo, il 29 luglio, parto, la¬ 
sciando, m;o padre in malincuore Parto, 
con la colonia del Patronato Scolastico, 
a Manna di Carrara. Io sono ormai abi¬ 
tuato a stare in colonia, perché, ad 
appena 4 anni e mezzo, cominciai ad an¬ 
darci perché mia madre lavora come 
operaia presso una signora Toccando la 
lana e mio padre come vi bo già accen 
nato prima neanche lui non 'e può mai 
fare le vacanze per quel lavoro che fa 
A me la vita di colonia piace ma mi 
piace di più se andassi vìa con i miei 
genitori ». 

Per mangiare i prezzi 
salgono sempre di più 

DONATELI^ A RAMINI 13 anni. Il 
media, S. Romano (Pisa). 

«Cara Unità, lo mi chiamo Donatella, 
ho 13 anni e ho frequentato la II media. 


Io le vacanze le passo a lavorare per met¬ 
tere da parte qualche soldo In modo da 
poter comperare qualche libro per la 
scuola e ciò che mi serve, così mio pa¬ 
dre ha da spendere meno. Noi siamo due 
sorelle e un fratello, mia madre, mia 
nonna e mio padre è il solo a lavorare. 
A peggiorare la situazione è arrivata la 
tassa di famiglia che è aumentata con la 
nascita di mia sorella, poi io devo andare 
a ripetizione perché devo dare l’esame 
di riparazione a settembre. Cosi anche 
per quest'anno le vacanze le passerò 
così sperando che la situazione migliori 
dato che anche per mangiare i prezzi 
salgono sempre di più mandando tanta 
gente in rovina ». 

Mio padre non finisce 
mai di lavorare 

BENEDETTO MARCELLO G4PO 
DIECI, 7 anni, II elementare. Me 
sagne (Brindisi). 

«Cara Unita, sono un bambino di sette 
anni compiuti, ho frequentato la classe 
seconda elementare e sono stato pro¬ 
mosso con la media del nove. Adesso sono 
in vacanza e non so cosa fare, mio pa¬ 
dre è contadino e non finisce mai di lavo¬ 
rare e cosi non posso andare al mare, 
e gioco qualche ora in mezzo alla strada. 
Qualche giorno mi porta In campagna 
ma mi diverto poco perché ci vado da 
solo e mi metto a correre e sudo molto 
perché fa caldo Ogni anno mio padre mi 
promette che alla fine del lavoro mi 
porterà al mare, ma io mi accontento lo 
stesso Aspetto con ansia che mio padre 
finisca il lavoro per vedere come sono 
le vacanze » 

Io vorrei far 
divertire mamma 

ANGELA DI CAPRIO, anni 8, 
III elementare. Maddaloni (Ca¬ 
serta). 

« Cara Unità, si sono chiuse le scuole 
ed io e mio fratello siamo stati promos¬ 
si (gli altri due sono piccoli e ancora 
non vanno a scuola) e ora pensiamo per¬ 
ciò alle vacanze andiamo al mare con 
la 85u di papa, ma mamma e io e i miei 
fratelli siamo contenti di andare al ma¬ 
re, ma mamma dice che si stanca e si 
vorrebbe affittarsi una casa al mare ma 




costano molto e non si può, cosi lei fa 
sacrifici per portarci perché il mare ci 
fa bene. Di mattina si alza molto presto 
e prepara quello che dobbiamo portarci. 
Quando torniamo cl deve pulire e ci 
deve cucinare. Poi si butta sul letto e 
non ce la fa ad uscire a fare una pas¬ 
seggiata. Io la vorrei fare divertire anche 
a lei perciò vorrei proprio che cl affit¬ 
tassimo una casa al mare, così sarebbe 
un’altra cosa». 

Acchiappo le farfalle 
e aiuto le formiche 

MARINA QUINTAVALLE, 1 ele¬ 
mentare, Perugia. 

« Caro giornale, quando si chiudono le 
scuole lo vado dalla nonna a Pilonlco. 
Mi diverto con le mie amichette, vado in 
bicicletta, ammazzo le mosche acchiappo 
le farfalle e aiuto le formiche. Fra poco 
andrò al mare per 20 giorni. Mi diverto 
molto dalla nonna e al mare. Io vor¬ 
rei stare sempre nell’acqua, e nuotare, 
fare 11 coccodrillo e l’anatroccolo. Vorrei 
giocare con la sabbia ». 

Gioco abusivamente 
in un bosco di pioppi 

VALERIO BARETTO. 12 anni, 1 

media, Padova. 

«Caro Unità, ho letto 11 tuo articolo 
sulle vacanze e le lettere che hai pubbli¬ 
cato, e ho preso l’occasione per scri¬ 
verti. Io, trascorro quasi tutte le mie 
vacanze a casa, eccetto un mese che tra¬ 
scorro in una località montana, questo è 
l'unico periodo delle vacanze in cui mi 
diverto veramente. Nel periodo in cui 
rimango a casa, passo quasi tutte le mie 
giornate giocando abusivamente in un 
bosco di pioppi circondato attraversato 
da fogne scoperte e coperto dagli scari¬ 
chi degli lmmondezai dove vi si aggi¬ 
rano i sorci, quando non gioco invece 
passo il mio tempo a leggere ì libri che 
gli amici mi prestano. A me piacerebbe 
durante le vacanze praticare anche dello 
sport, ma non posso perché per prati¬ 
care dello sport nelle palestre o piscine 
comunali bisogna spendere somme ele¬ 
vate. e 1 miei genitori non ne hanno le 
possibilità, oppure bisogna praticarlo nel¬ 
le palestre del parroco, spendendo quasi 
la stessa somma, ma piuttosto che anda¬ 
re dal parroco faccio di meno di pra¬ 
ticare lo sport 

Vado quasi sempre 
a giocare a giornalini 

ANDREA VINCIGUERRA. 12 an¬ 
ni, 1 media, Torino. 

« Cara Unità, quando si chiude la scuo¬ 
la io vado quasi sempre ha giocare a 
giornalini con i miei amici, e corriamo 
in bicicletta. Andiamo a giocare dietro 
una casa e 11 passiamo il tempo, però 
noi ragazzi avremmo, bisogno di un pra¬ 
to e li giocare a giornalini. faremmo le 
corse, faremmo le capriole, ecc. E quan¬ 
do non gioco vengo a casa e leggo i 
giornalini e cosi passo il tempo. Io vado 
al paese di mio papà a Cassano Murge in 
provincia dì Bari e li ci sto una quin¬ 
dicina di giorni e poi vado al paese di 
mia mamma che si chiama Mason Vi¬ 
centino In provincia di Vicenza e dai 
miei nonni ci sto 5 o 6 giorni e poi ven¬ 
go a Torino. Però i miei genitori per 
permettersi questo lusso durante l'anno 
hanno tatto sacrifici. Io la colonia lo già 
finita però mi sono sempre trovato bene 
Io vorrei passare le vacanze cosi: due 
mesi al paese di mio papà e un mese al 
paese di mia mamma » 

La Rossella è la più 
golosa del gruppo 

MARA DEL VECCHIO. Ili ele¬ 
mentare. Cervignano. 

« E’ già da un mese che sono in va¬ 
canza. Mi diverto molto andando a gio¬ 
care coi miei amici. Io sono contenta di 
avere ogni anno, dopo finito l'anno sco¬ 
lastico. delle vacanze per potermi ripo¬ 
sare, anche se ho del compito. In questi 
giorni mio fratello Giorgio e i miei ami¬ 
ci hanno pescato una sessantina di pe¬ 
sci nel fiume vicino a casa mia. Fra 
pochi giorni andrò in villeggiatura solo 
per tre giorni, purtroppo! Qui fa mol¬ 
to caldo e io rimando per altri giorni i 
compiti che ci ha dato la nostra Mae¬ 
stra- Io vorrei passare le mie vacanze a 
Grado ma purtroppo sono costretta ad 
andare su e giù. Io passo la giornata 
andando giù a giocare coi miei amici 
che si chiamano Stefano. Roberto. Pao¬ 
lo, Giorgio mio fratello e infine (la) 
Rossella che è la più piccola e la più 
golosa del gruppo. Io mi accontento di 
passare le vacanze in questo modo per¬ 
ché andando m villeggiatura si spende¬ 
rebbero troppi soldi e dovremmo rinun¬ 
ziare a tante altre cose, e poi ci saran¬ 
no anche bambini più poveri di me o 
malati che desidererebbero almeno di po¬ 
ter correre e saltare perciò io mi ac¬ 
contento delle mie condizioni ». 
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-Lettere —— 
all’ Unita 


Ferrovieri in lotta 
sottoscrivono 
per «l’Unità» 

Cari compagni, 

l'impegno eccezionale e lo 
spazio dedicato dal nostro 
giornale alla lotta e agli o- 
bietivi dei ferrovieri, ha tro¬ 
vato il vivo apprezzamento 
di tutti i compagni comunisti. 
Siamo convinti che l'opera di 
orientamento e sensibilizza¬ 
zione svolto da « l'Unità » in 
queste ultime settimane a fa¬ 
vore della nostra lolla, ha con¬ 
tribuito notevolmente ad im¬ 
pedire l’isolamento della ca¬ 
tegoria ed ha favorito la gran¬ 
de partecipazione allo scio¬ 
pero da parte dei ferrovieri. 

Questo contributo è partico¬ 
larmente importante nel mo¬ 
mento in cui lo sciopero di 
una categoria che opera nel 
settore dei servtzt, trova gran- 
di difficoltà di comprensione 
nell’opinione pubblica e rap 
presenta quindi un modo con¬ 
creto per favorire la soluzio¬ 
ne di una vertenza il cui ina¬ 
sprimento provocherebbe gra¬ 
vi disagi alla popolazione e 
seri danni all’economia del 
Paese. 

Il respiro politico alta no¬ 
stra battaglia, che ci viene 
garantito dall'attenzione de 
« l'Unità » così come dalla so¬ 
lidarietà delle altre categorie 
di lavoratori, ci permette di 
contenere le spinte alta esa¬ 
sperazione dei metodi di lot¬ 
ta e ci consente di meglio 
chiarire ai ferrovieri le ra¬ 
gioni che ci impongono di li¬ 
mitare il ricorso allo sciope¬ 
ro. Contiamo dunque sulla 
continuità dell'impegno de 
« l'Unità » nei confronti delle 
nostre lotte e dei nostri obiet¬ 
tivi 

Per parte nostra ci impe¬ 
gniamo a lavorare perchè la 
funzione generale e specifica 
del giornale del nostro parti¬ 
to sia sempre di ntù com¬ 
presa da tutti t lavoratori. 

Come segno tangibile di que¬ 
sto impegno alleghiamo la 
somma di L. 100.000 *■accolta 
rapidamente fra il gruppo at¬ 
tivo. 

Per la corrente di Unità 
Sindacale 

FERRI . BASSO - RUGGERI 
CUPAIOLI - (Milano) 

La legge 
pensionistica 
sui combattenti: 
due pesi e 
due misure 

In Italia esistono due pe¬ 
si e due misure, la Demo¬ 
crazia cristiana è appunto il 
partito di due pesi e di due 
misure; cioè noi ci riferiamo 
alla legge 336. 

Infatti, come tu sai, caro 
direttore, questa famosa leg¬ 
ge è stata riconosciuta ai fini 
della pensione solo ad una 
parte dei « figli della patria », 
solo cioè agli impiegati dello 
Stato, e agli appartenenti del¬ 
le aziende private non viene 
riconosciuta. Noi riteniamo 
che quando abbiamo dovuto 
servire la Patria questi due 
pesi e due misure non ci so¬ 
no stati; allora eravamo tut¬ 
ti figli di una sola Patria. 
Ora perchè, noi, che appar¬ 
teniamo ad un’azienda priva¬ 
ta, non dobbiamo godere di 
questa legge? 

Noi siamo un gruppo di la¬ 
voratori del pastificio Anto¬ 
nio Amato. Ci rivolgiamo al 
PCI affinchè si batta perchè 
questa legge verna approvata 
e ne godano tutti 

Lettera firmata da un gruppo 

di lavoratori del Pastificio 
Antonio Amato 
(Salerno) 

Perchè Lugo 
non è stata 
eletta a 

sede di esami? 

Egregio direttore , 

la pubblicazione del « Car¬ 
lino » dcll'1-8-1972 dei risulta¬ 
ti degli esami di maturità del¬ 
la provincia di Ravenna, im¬ 
pone talune considerazioni e 
certamente non sarà male se, 
una volta tanto, a parlare so¬ 
no i veri protagonisti, gli in¬ 
teressati diretti della questio¬ 
ne. 

Siamo studenti del Liceo 
Ginnasio di Lugo e togliamo 
apertamente manifestare i no¬ 
stri motivi di lagnanza con¬ 
tro l'operato della commissio¬ 
ne presieduta dal prof. Pol- 
tronieri che operava per la 
Sez. A del Liceo Classico «Ali¬ 
ghieri» di Ravenna e per am¬ 
bedue le sezioni A e B del 
Liceo di Lugo. 

Lamentiamo anzitutto che 
contro ogni norma in ma¬ 
teria la Commissione esami¬ 
natrice non abbia ritenuto 
di eleggere anche Lugo a se¬ 
de di esami orali e ci abbia 
costretto tn numero di 42 a 
fare la spola a secondo dei 
turni, tra le nostre case c il 
Liceo Classico di Ravenna. 
Lasciamo immaginare quale 
sia stato il nostro vantaggio 
psicologico. Non siamo a co¬ 
noscenza delle ragioni per cui 
la Commissione ha voluto c- 
leggere solo Ravenna come 
sede di esami (benché nella 
unica sezione ci fossero solo 
29 candidati) ma da quanto 
ci è stato riferito sembra che 
i commissari aressero proble¬ 
mi per raggiungere alla svel¬ 
ta le mogli sistemate sulle 
spiaggic viciniori Eppure il 
ministero — a quanto con¬ 
sta. paga la trasferta perchè 
i commissari si trovino in 
sede. In secondo luogo — 
sempre per gli stessi proble¬ 
mi logistici —- al Liceo di Lu¬ 
go. per il ritardo dei com¬ 
missari esterni il compito di 
greco è cominciato con 1 ora 
e un quarto di ritardo ri¬ 
spetto al previsto. E anche 
questo a, beneficio delle no 
sfre condizioni psicologiche. 
In terzo luogo, ed è il pun 
to che scotta di più, avremo 
molto da dire circa la con¬ 
dotta degli esami orali * non 
ci sono stati concessi riferi¬ 
menti e paralleli, specie nel¬ 
le materie classiche, ma sia¬ 


mo stati sottoposti a conti¬ 
nue domandine mnemoniche 
o al massimo di natura gram¬ 
maticale. 

Anche il cosiddetto dialogo 
per noi è stato alquanto chi¬ 
merico; qualche professore si 
è anzi esibito a lare passare 
per farina del suo sacco tra¬ 
duzioni e citazioni da testi 
che noi conosciamo troppo be¬ 
ne. Iti tale atmosfera non è 
stato tenuto alcuni conto del¬ 
la presentazione delta nostra 
scuola in quanto le nostre 
qualifiche sono state letteral¬ 
mente dimezzate. I voti risul¬ 
tano tutti appiattiti e diverti 
i a non maturi » in ambedue 
i Licei. E’ ta prima volta che 
questo accade nella nostra 
scuola già da tempo afferma¬ 
ta iti risultati ben diversi e 
quando poi gli esami verte¬ 
vano in tutte le discipline « 
non su due soltanto. 

Che dire poi delle altre com¬ 
missioni operanti nelle stes¬ 
se scuole che hanno tenuto 
ben altra condotta e hanno 
fatto registrare ben altri ri¬ 
sultati 9 Potrà sembrare uno 
sfogo di delusi, ma franca¬ 
mente siamo capitati male. 
Non avremo, forse, motivi for¬ 
mali per ricorrere contro lo 
operalo della commissione. 
Ma di quelli sostanziali sen¬ 
tiamo di averne più d'uno. So¬ 
lo che, benché giovani, venia¬ 
mo imparando che quando t 
salva la forma è salvo anche 
il resto. 

Lettera firmata da 21 studenti 
(Lugo) 


Punizioni 
esagerate 
in caserma 

Cari compagni, 

sono uno dei tanti giovani 
che prestano il servizio mi¬ 
litare, precisamente sono al 
41° Rgt. Artiglieria di Padova. 
Vi scrivo per richiamare an¬ 
cora una volta l'attenzione dei 
lavoratori sulla situazione dei 
regolamenti militari. Purtrop¬ 
po succedono cose ben più 
gravi delle costanti umiliazioni 
a cui siamo giornalmente sot¬ 
toposti. Cito il caso di due gio¬ 
vani che, sospettati di furto 
di una forma di formaggio, 
sono stati denunciati con im¬ 
putazioni gravissime (fino a 
4 anni di detenzione), e im¬ 
mediatamente rinchiusi in ca¬ 
mera di punizione, compieta- 
mente isolati, sia dalle fami¬ 
glie, sia da un eventuale aiu¬ 
to giuridico, sia da noi sol¬ 
dati. 

Sono due contadini, uno 
sardo e uno siciliano, miei 
compagni di camerata da 8 
mesi. Non sono due a ragaz¬ 
zi bene » che se la sarebbero 
cavata con molto meno. Non 
hanno studiato, sono poveri e 
logicamente non hanno cono¬ 
scenze influenti. Ora saranno 
tradotti al carcere militare di 
Gaeta. Il presunto furto di 
una forma di formaggio, an¬ 
che se qui il rancio fa schi¬ 
fo, in questa società è ben 
più grave dell'esportazione 
dei capitali o dei furti sul sa¬ 
lario. 

UN COMPAGNO IN DIVISA 
(Padova) 


I prezzi 
in aumento 
sbriciolano 
le pensioni 

Cara Unita, 

dai giornali di informazione 
del 4 c.m. si apprende che, 
ai soli pensionati dcll'INPS, 
nei primi 7 mesi di quest'an¬ 
no sono stati defraudati 400 
miliardi dall'aumento dei 
prezzi. In tal caso non è ca¬ 
lunnioso quando ci e dato di 
esclamare, ad esempio, a Pio¬ 
ve, governo ladro » Qualcuno 
obietterebbe: « Cosa c’entra il 
governo con l'aumento dei 
prezzi? » A documentare che 
il governo c'entra in prima 
persona, basta pensare alla 
distruzione legalizzata dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli che ne ren¬ 
de il prezzo inaccessibile ai 
piccoli redditi. 

Ma se vogliamo evitare que¬ 
sto discorso per non aggra¬ 
vare il mal di fegato, basta 
porsi la domanda « Perchè il 
governo si balte in Parlamen¬ 
to nel respingere la giusta ri¬ 
chiesta di una onesta scala 
mobile che rappresenta l'uni¬ 
ca alternativa per salvaguar¬ 
dare il valore d'acquisto evi¬ 
tando lo sbriciolamento dei 
piccoli redditi. Quel modesto 
pane che il pensionato dél- 
l'INPS si c conquistato dopo 
un'intera vita dt lavoro e di 
rinunzie dorrebbe rimanere 
inalterato per tutto il tempo 
che gli resta da vivere men¬ 
tre invece viene colpevolmen¬ 
te sbriciolata dalla criminale 
dinamica dei prezzi perchè 
quelle briciole deiono ingras¬ 
sare e moltiplicare t parassi¬ 
ti che lo stato del privilegio 
e dello sfruttamento avalla a 
protegge! Chi scrive è un pen¬ 
sionalo il cui reddito nono¬ 
stante appartenga ad un « ton¬ 
do speciale ». dopo 16 anni di 
quiescenza, in virtù dell'in¬ 
cessante ascesa da prezzi, è 
precipitalo al di sotto del red¬ 
dito d'un pensionato fresco 
dcll'INPS di pari grado e qua¬ 
lifica c con meno anni lavo¬ 
rativi 

Di questo passo tra altri 
pochi anni lo scrivente dovrà 
stendere le cuoia, anche se il 
destino vorrebbe scrbaroli più 
lunga vita, recitando il ver¬ 
so dantesco « Quel che non 
potè il dolore potè il dioin¬ 
no »/ 

ANSALDO ESPEDITO 
Napoli 


Scrivono dai 
Parsi socialisti 

Amko KADAR Sibrik Mll- 
Ros u. 9 - Misleale 1 Unghe 
ria (ha 17 anni) 

Miguel Ramo? LEYVA . ave- 
nida Caligai 42 Holqum 
Oriente. Cuba (rorrisoonrie- 
rebbe m italiano e spagnolo) 

Joachim EBERT H mpt 
strasse 48 9272 Gerscinrt - 

Repuoblica Democratica Tede 
sca (corrisponderebbe in nis 
so e tedesco). 














'V'on si vergognano più di niente. I 
^ parlamentari della DC. del PSDI, 
del PRI, del MSI e del PLI si sono 
fatti eleggere con una campagna elet¬ 
torale nella quale hanno promesso i 
miglioramenti ai pensionati. Ma due 
mesi dopo questi stessi parlamentari 
hanno votato per ridurre il « minimo » 
da 35 mila lire per tutti a 32-30-24 mi¬ 
la lire, contro un’unica età pensionabi¬ 
le a 60 anni, contro ruguaglianza dei 
cittadini di fronte ai bisogni elemen¬ 
tari della vita. La DC ha battuto tutti 
in ipocrisia: il 12 luglio 1972 ha Dre- 
sentato un progetto di legge che pre¬ 
vede il minimo uguale per tutti: il 9 
agosto successivo, nemmeno un mese 
dopo, ha ordinato a tutti i propri par¬ 
lamentari di votare contro la sua stes¬ 
sa proposta. La demagogia per carpi¬ 
re il voto, prima, e poi il raggiro. Ec¬ 
co un metodo politico e di governo che 
degrada i suoi fautori e offende la 
democrazia, 

Quando sono arrivati al dunque, con 
il governo battuto al Senato sulle ri¬ 
chieste migliorative presentate lall’op- 
posizione, sono stati presi dalla pau¬ 
ra. E non hanno saputo fare altro che 
cercare di suscitare la stessa paura 
neU’opinione pubblica, sbandierando 
la cifra di 4543 miliardi e compien¬ 
do al tempo stesso due falsificazioni. 
La prima riguarda l’entità della cifra: 
solo dopo che li abbiamo sbugiardati 
hanno ammesso che la spesa era di 
850 miliardi all’anno e non di 1200. La 
seconda falsificazione è quella di so¬ 
stenere che questa erogazione è in¬ 
sopportabile. Abbiamo dimostrato do¬ 
ve si potevano prendere i fondi, nel 
bilancio dell’INPS e dello Stato. Non 
hanno voluto discutere, confessando co 
sì implicitamente che ministri e diri¬ 
genti del centro-destra giuocavano, con 
le loro bugie, una triste commedia per 
beffare milioni di lavoratori e tenersi 
le mani libere per poter disporre a 
piacimento di centinaia di miliardi che 
sono dei lavoratori, in quanto versa¬ 
ti dai lavoratori ai fondi della previ¬ 
denza sociale o al bilancio dello Stato. 

r'he i soldi per l’aumento sostanzia- 
^ le ci sono lo hanno dimostrato gli 
stessi deputati del centro-destra lar¬ 
gheggiando in regali al padronato e 
persino nell’elargire superstipendi e 
superpensioni a caste di privilegiati, 
il cui merito principale è quello di 
fornire omertà politica alle malefatte 
dei gruppi dirigenti. Il ministro del Te¬ 
soro non ha sollevato obiezioni quan¬ 
do si è trattato di elargire un contri¬ 
buto non dovuto di 11 miliardi ’i lire 
al mese alle società petrolifere o di 
elevare fino ad oltre un milione al me¬ 
se gli stipendi dei grandi burocrati del¬ 
lo Stato. I soldi vengono fatti manca 
re soltanto per le 35 mila lire mensili 
chieste per chi si congeda da una vi¬ 
ta di lavoro e di sacrifici. Quando 
il PCI ha presentato un emendamento 
il quale stabiliva che la pensione più 
alta non poteva superare di venti vol¬ 
te il minimo (700 mila lire al mese) 
gli stessi che negano le tremila lire in 
più al mese ai pensionati si sono leva¬ 
ti per respingerlo, manifestando una 
volontà di sopraffazione e di discri¬ 
minazione sociale che colpisce alle fon¬ 
damenta un sistema costituzionale che 
è fondato sul « diritto del lavoro » e 
sulla « giusta retribuzione ». 

I gruppi dirigenti non conoscono au¬ 
sterità per sé e per i propri acco¬ 
liti. Ma la vogliono imporre, fino al 
disprezzo dei diritti più elementari al 
resistenza, a milioni di lavoratori. Og 
gl nessun lavoratore può scindere ia 
sorte degli anziani da quella personale. 
Dal potere d’acquisto dei pensionali di 
pende l'occupazione, dal livello delle 
pensioni il bilancio dell'intera lami 
glia, dalla riforma di oggi la pensione 
di domani del lavoratore attivo L’at 
tacco aperto ai diritti degli anziani 
colpisce tutta la società ualian-t col 
suo rifiuto di giustizia e di forme piu 
avanzate di progresso economico e di 
convivenza sociale Tutti insieme lo re 
spingeremo, considerando la battaglia 
parlamentare dei giorni scorsi come 
una tappa, una battaglia non pn\a d. 
risultati, sulla via di una lotta che 
proseguirà decisa ed intensa La gran 
de forza del Partito Comunista è sta 
ta e rimarrà l’elemento trainante di 
questa lotta. 
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Dicono 
di no ai 
pensionati 
ma per 
il grande 
capitale 
i soldi 
dello Stato 
ci sono 
sempre 


E' crollata in Parlamento 
la montatura di menzogne 
del governo mettendo a nudo 
le sue scelte politiche 
Occorrevano 849 miliardi, 
oltre la metà dei quali 
a carico dei fondi contributivi 
INPS (che ha 1200 miliardi 
di riserve) - Il bilancio statale: 
un pozzo senza fondo 
per l'alta burocrazia e per 
i grupoi più potenti 
del caoitale privato - Il basso 
potere d'acquisto di milioni 
di anziani è una delle cause 
principali della disoccupazione 
del linv’ato aumento 
del reddito e quindi della 
difficoltà di ampliare la spesa 
per sodd : sfare ogni altro 
bisogno sociale 






QUESTE 

SONO LE CIFRE 
CHE NON 
HANNO SMENTITO 

JL SENATO, approvando alcune modifiche 

proposte dall’opposizione — minimo di 
35 mila lire uguale per tutti e aggancia¬ 
mento a un terzo del salario dal 1° gennaio 
1973: età pensionabile a 60 e 55 anche per 
ali « autonomi » — rendeva necessaria la 
erogazione di altri 850 miliardi di lire al¬ 
l'anno. 

Di questi, 450 miliardi per ì lavoratori 
artigiani, contadini e commercianti andreb¬ 
bero a carico del bilancio statale mentrp 
gli altri 400 miliardi sono a carico dei fondi 
contributivi INPS. 

L’INPS dispone nel bilancio del Pondo 
lavoratori dipendenti di tutti i mezzi neces¬ 
sari, fra riserve inutilizzate (675 miliardi), 
avanzi del bilancio corrente (456 miliardi), 
adeguamento Densioni (182 miliardi). Que¬ 
ste riserve, qualora non siano restituite ai 
lavoratori con adeguati aumenti delle pen 
sioni, vengono utilizzate dal governo anche 
per destinazioni estranee alla previdenza. 
Per il futuro. l’INPS deve: 1) recuperare le 
evasioni contributive, per almeno 850 mi¬ 
liardi all’anno di maggiore entrata; 2) re¬ 
cuperare le somme che il governo ha sot¬ 
tratto, concedendo sgravi contributivi al pa¬ 
dronato per altri 450 miliardi all’anno, sen 
za provvedere a rimborso. 

Nel bilancio dello Stato è possibile attin 
gere sia al « fondo globale », il quale di 
spone ancora di 450 miliardi per il 1972, sia 
alle disponibilità di capitoli riducibili. Vi 
sono enti inutili o poco utili, destinati alla 
soppressione, che ricevono ancora 350 mi¬ 
liardi all’anno. 

Sui 16.800 miliardi di spesa previsti dal 
bilancio dello Stato 1972, i 400 miliardi in 
più per i pensionati rappresentano appena 
il 3% della spesa totale. Rappresentano, 
inoltre, appena due terzi delle maggiori im¬ 
poste (613 miliardi in più) che Io Stato ha 
incassato nei primi sei mesi del 1972, pre¬ 
levandole in gran parte dai bilanci fami¬ 
liari dei lavoratori. 


PER I GRUPPI 
PARASSITARI 
I SOLDI 

CI SONO SEMPRE 

jyjENTRE rifiutava le 35 mila lire di mi¬ 
nimo il governo decideva (nonostante 
nilegittimità rilevata dalla Corte dei conti) 
di concedere aumenti di milioni agli alti 
funzionari Con i seguenti stipendi-base: 

0 la qualifica di prefetto da 7.093.000 a 
a 12.540 000 lire annue: 

0 il dirigente generale da 6.818 000 a 
10.200.000 lire annue: 

In proporzione aumentavano le pensioni 
dei privilegiati. Migliaia di altissimi fun¬ 
zionari. dirigenti di enti pubblici e di im¬ 
prese a capitale pubblico oggi si fanno pa¬ 
gare liquidazioni di decine di milioni, ma¬ 
turate in base ad anzianità fittizie, a qua¬ 
lifiche attribqite senza avere mai espletato 
l'incarico. 

Queste sono però soltanto le avanguardie 
burocratiche dei gruppi al potere. Le so¬ 
cietà petrolifere ottengono, ormai da tre 
anni, un contributo dello Stato di cui manca 
qualsiasi giustificazione, per l’importo di 11 
miliardi di lire al mese che raggiungerà alla 
fine di quest'anno i 144 miliardi di lire. 
! grandi proprietari terrieri si sono fatti 
ridurre il contributo per i fondi pensione dal 
19.56% al solo 3.0'V,. «risparmiando» così 
250 miliardi all’anno: a spese dei pensionati, 
perché il governo non ha rimborsato al- 
l’INPS quello che _ ha voluto regalare ai 
grandi proprietari terrieri. Anche la ridu 
7ione de II’1.65%, del contributo al Pondo pen¬ 
sioni, dal 1° gennaio scorso (meno 237 mi¬ 
liardi all'anno nelle casse dclITNPS) non è 
stata rimpiazzata da alcun versamento da 
parte dello Stato. 

Oltre al bilancio dello Stato, il governo 
ha più volte posto a disposizione del padro¬ 
nato anche i fondi previdenziali che sono di 
proprietà dei lavoratori, salario dovuto ai 
pensionati. 


CHI AUMENTA 
I PREZZI 
E CHI PAGA 
LE CONSEGUENZE 


Tla gennaio a luglio i prezzi sono aumenta¬ 
ti del 6 % (gli alimentari dell’8%), nono¬ 
stante che le pensioni non siano state au¬ 
mentate ed i più importanti contratti di la¬ 
voro non siano stati rinnovati. I prezzi au¬ 
mentano per imposizione dei gruppi mono¬ 
polistici, per speculazione e anche per man¬ 
canza di potere d’acquisto. Se i negozi ven¬ 
dono meno devono caricare infatti più spe¬ 
se generali sopra ogni merce venduta: se 
una fabbrica produce meno della sua capa¬ 
cità, i suoi prodotti costeranno di più. 

L'aumento dei prezzi ha tolto altro pote¬ 
re d’acquisto ai pensionati: in sette mesi 
sono scattati 8 punii di scala mobile: per 
ogni punto é andato perduto l’l% delle pen 
sioni (la scala mobile rivaluterà le pensioni 
solo nel 1973). e quindi il potere d’acqui¬ 
sto della categoria è diminuito di almeno 
400 miliardi. In cambio, i lavoratori hanno 
pagato più contributi all’INPS (80 miliardi 
in più per la sola scala mobile) e allo Stato 
(airone centinaia di miliardi in più per Rie 
chez7a Mobile e imposte sui consumi). L’au¬ 
mento dei prezzi diminuisce quindi il pote¬ 
re d’acquisto di tutti i lavoratori, nonostan¬ 
te la scala mobile, e aggrava la crisi eco¬ 
nomica proprio perché il governo rifiuta un 
adeguamento delle pensioni e dei salari suf¬ 
ficiente a stimolare la ripresa produttiva. 

Non é solo per giustizia che chiediamo un 
serio aumento delle pensioni. Dare altri 850 
miliardi ai pensionali significa far aumen¬ 
tare di quasi il 2 r r il reddito di tutto il 
paese, e quindi fare aumentare la doman 
da di merci e quindi creare migliaia di po 
sti di lavoro, migliaia di nuovi stipendi 
che accresceranno ì contributi dellTNPS 
(ogni nuovo lavoratore paga circa 400 mila 
lire all’anno all’INPS) e di almeno 250 mi¬ 
liardi le entrate tributarie dello Stato. 

L’inflazione non si combatte limitando 
pensioni e salari. L’inflazione si frena aumen¬ 
tando la produzione e mettendo efficaci con¬ 
trolli sui prezzi. 
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IL PROGETTO DEL PCI PER 
UN'ORGANICA RIFORMA 
PREVIDENZIALE 


PER QUESTI 

OBIETTIVI 

CHIAMIAMO 

TU^TTI I 
LAVORATORI 
ALLA LOTTA 


Fino dal primo giorno di apertura 
dei Parlamento eletto il 7-8 maggio 
Il PCI ha presentato una proposta 
di legge organica per portare avanti 
la riforma delle pensioni. La bat¬ 
taglia parlamentare ha dimostrato 
quanto essa fosse attuale: il ten¬ 
tativo del governo di dividere le ca¬ 
tegorie e i diversi aspetti del pro¬ 
blema pensionistico, infatti, si è 
rivelato come una tattica diretta 
a sfuggire i problemi di fondo. Le 
proposte del PCI non significano 
affatto «tutto e subito», ma coe¬ 
rente realizzazione — nella parte 
già matura — di una linea di rifor¬ 
ma il cui traguardo non lontano è 
quello di assicurare a tutti i lavo¬ 
ratori forzatamente inattivi o anziani 
la prosecuzione di un salario co¬ 
ntante nel tempo. 

Quelle che seguono sono le pro¬ 
poste principali, per le quali il PCI 
si batte e chiama tutti i lavoratori 
a battersi nelle prossime settimane. 


Collegamento Y 
ai salari 

— Superando l’attuale scala 
mobile si chiede che d’ora in poi, al 
1° gennaio di ciascun anno, le pensioni 
vengano aumentate automaticamente 
in misura pari aU'aumento percentua¬ 
le dei salari aU’aumento della retri¬ 
buzione media mensile degli operai 
deH’indiistria. L’istituto di statistica 
viene incaricato di rilevare apposita¬ 
mente il salario mensile di fatto, com¬ 
prendente tutti gli elementi meno gli 
assegni familiari, dopodiché sarà suf¬ 
ficiente una delibera del consiglio di 
amministrazione dell’INPS per attuare 
la rivalutazione. Per chiarire la porta¬ 
ta di questa norma è bene chiarire: 1) 
il salario di fatto è quello che risulta 
sia da aumenti contrattuali, di ogni 
tipo, che dagli scatti di contingenza 
che operano in base all'indice del co¬ 
sto della vita per i salari; 2) attual¬ 
mente, in base a rilevazioni INAIL, il 
salario di fatto medio deU’industria sa¬ 
rebbe di 140 mila lire mensili. 


Pensione 

sociale 


— La pensione per gli 
anziani che non abbiano alcuna base 
contributiva o i contributi minimi si 
propone che sia parificata per il limi¬ 
te di età (da ricondurre anch’esso a 
55-60 anni) e aumentata dalle attuali 
12 mila a 32 mila lire mensili. Si pro¬ 
pone che sia estesa agli invalidi civili, 
ai ciechi ad ai sordomuti (a quest’ul- 
timi sarà erogata attraverso le Regio¬ 
ni, in vista del trasferimento alle Re¬ 
gioni di tutti i compiti dell’assistenza 
sociale). Le condizioni per avere dirit¬ 
to (non iscrizione nel ruolo delle tas¬ 
se; assenza di reddito superiore a 416 
mila lire annue) vengono ampliate. 


Contributi 

figurativi 

— Si propone che ai 
contributi effettivi e figurativi già am¬ 
messi si aggiungano, ora, contributi 
figurativi per i periodi di malattia, in¬ 
fortunio, disoccupazione, maternità, at¬ 
tesa nelle liste di disoccupazione an¬ 
che per primo impiego, integrazione 
salariale in modo da far coincidere gli 
anni utili con la pensione con quelli 
potenzialmente lavorativi. 

Ai finì della pensione di anzianità si 
propone l’estensione agli ex combat¬ 
tenti del settore privato dell’abbuono di 
7 anni concesso ai dipendenti pubblici. 
Gli ex combattenti, cioè, potranno an¬ 
dare in pensione con 7 anni di anticipo 

— 10 se mutilati ed invalidi di guerra 

— con maggiorazione del 7 per cento e 
10 per cento della retribuzione presa a 
riferimento per liquidare la pensione. 

Minimo 

unico 

— I tre minimi attuali (due 
per i dipendenti e uno per gli autono¬ 
mi) debbono essere unificati subito ad 
un livello che è proposto in misura del 
33'Y, della retribuzione « e comunque 
ad un livello non inferiore a 40 mila 
lire mensili ». La parificazione ai la¬ 
voratori artigiani, contadini ed eser¬ 
centi attività commerciali deve dive¬ 
nire operante immediatamente anche 
per i limiti di età, i quali debbono 
essere ridotti da 65-60 a 60-55 anni 
(uomo-donna). 

Valutazione 

invalidità 


— Il PCI ne propone 
la nuova definizione. I criteri sono: 1) 
riconoscimento di due gradi di inva¬ 
lidità a seconda del grado della perdita 


della capacità di lavoro (50 per cento 
o più del 50 per cento). Per il primo 
grado di invalidità è previsto l’assegno 
integrativo mentre per il secondo gra¬ 
do è previsto la pensione effettiva. Al 
raggiungimento dell’età pensionabile 
gli invalidi avranno diritto a riliqui¬ 
dare la pensione con la normativa ge¬ 
nerale degli altri lavoratori. 

Il giudizio dell’invalidità oggi sotto¬ 
posto a commissioni fiscali il cui agire 
è spesso inumano, viene democratiz¬ 
zato. 

Unificazione 
del sistema 

— Si propone eh® 
entro due anni gli enti e le casse pre¬ 
videnziali siano regolati secondo una 
normativa unica. Grosse questioni, co¬ 
me il recupero degli 850 miliardi di 
contributi evasi, dipendono dalla unifi¬ 
cazione contributiva. Il rapporto sala¬ 
rio-pensione come norma generale ren¬ 
de possibile, nel rispetto delle posizio¬ 
ni di miglior favore acquisite dalle ca¬ 
tegorie, il superamento delle attuali 
difformità su cui prosperano gestioni 
particolaristiche che danno luogo a 
sperperi ed a situazioni difficilmente 
controllabili. 

Gestione 

democratica 

— Una serie di norme 
sviluppano il progetto di un Istituto di 
previdenza autonomo e nel quale la ge¬ 
stione delle rappresentanze dei lavo¬ 
ratori sia effettiva. In particolare, il 
decentramento ai Comitati (provin¬ 
ciali, regionali) viene rafforzato e ven¬ 
gono date indicazioni per snellire la 
funzionalità dell’organizzazione. Ven¬ 
gono istituiti comitati aziendali INPS 
nelle aziende con più di 500 dipendenti 
e dettate norme per accrescere l’effi¬ 
cacia dei controlli contro le evasioni 
contributive. 



Artigiani 




L'inganno 
democr is t ia no 
sulla parità 
delle pensioni 


T a parità dei redditi in agricol¬ 
tura è l’obiettivo dichiarato 
anche dalla Comunità economi¬ 
ca europea. Benché perseguito 
solo a parole — del resto la Co¬ 
munità Europea vorrebbe realiz¬ 
zarlo cacciando dai poderi ancora 
un milione di contadini italiani 
— l’obiettivo della parità è ac¬ 
cettato da tutti, a cominciare dai 
dirigenti della DC. Quando si trat¬ 
ta però di attuare questo princi¬ 
pio limitatamente ai minimi ecco 
però che i dirigenti democristia¬ 
ni recalcitrano, dicono di no. 

Xel decreto governativo c'è 
scritto che ì contadini potrebbero 
avere 32 nula lire al mese nel 
1076, quando una parte di essi, i 
più anziani, addirittura hanno la 
probabilità di essere scomparsi. 
II che è come dire che la parità 
non ci .^arà mai perché i lavora¬ 
tori dipendenti, i quali le 32 mila 
lire le hanno ora (e sanno quanto 
siano poche), non rimarranno cer¬ 
to fermi di qui al 1076. Un ingan¬ 
no, dunque TT " lUm incanno di 


marca democristiana. Tanto più 
che la parità significa anche età 
pensionabile uguale — pensione 
a 60 e 55 anni — altrimenti c’è il 
nome e non la sostanza. E anche 
l’eguaglianza dell’età pensionabi¬ 
le è stata negata dai democristia 
ni e dai bonomiani che dicono di 
essere amici dei contadini. 

Questo quando lo stesso Fondo 
agricolo europeo offre un vitali¬ 
zio di 56 mila lire al mese agli 
anziani contadini che si ritirano; 
vuole, cioè, facilitare la sostitu¬ 
zione degli anziani e la riorganiz¬ 
zazione delle aziende in unità più 
grandi. La bassa pensione costrin¬ 
ge un gran numero di anziani a 
lavorare anche quando non ce la 
fanno più, a resistere sul pode¬ 
re, sia pure senza prospettive. 
Per la pensione passa, quindi, un 
po’ della riforma dell’agricoltura. 
E soprattutto passa la sconfitta 
del metodo dell’inganno usato dai 
seguaci dell’on. Bonomi verso i 
contadini. 



Li vogliono 
« sfollare » 
con 24 mila 
al mese! 


T* ULTI MA assemblea della 

Confcommercio. l’organizza¬ 
zione ispirata dalla DC e dalle 
forze di governo, si è svolta al¬ 
l’insegna dello «sfollamento»: 
se diminuirete di numero, hanno 
detto ai commercianti, vendere¬ 
te di più e starete meglio. SfoI 
lamento può significare tante co¬ 
se: disoccupazione oppure passag¬ 
gio ad attività meglio pagate e 
qualificate; costringere i più de 
boli a fallire oppure aiutarli a 
trovare soluzioni associative; 
buttar fuori con vessazioni fisca 
li (come gli obblighi derivanti 
dalla nuova Imposta sul valore 
aggiunto) o offrire ai più anzia¬ 
ni un dignitoso ritiro. 

Il minimo di pensione offerto 
dal governo di 24 mila lire al me¬ 
se, non aiuta certo gli anzia¬ 
ni commercianti ad agevolare 
un eventuale sfoltimento. A 35 
mila lire, con possibilità di ade¬ 
guamento in base al criterio di 
un terzo del salario, già sarebbe 


possibile — con l’integrazione 
proveniente da qualche rispar¬ 
mio — consentire a qualche de¬ 
cina di migliaia di esercenti o 
venditori ambulanti che hanno 
raggiunto 55 anni (donne) o 60 
anni (uomini) di uscire senza 
gravi difficoltà dal settore. Ma 
bisogna ridurre l’età pensionabi¬ 
le ed elevare i minimi, primo pas¬ 
so verso la creazione delle basi 
per la pensione retributiva. 

E’ una valutazione che oggi sta 
davanti a tutta la categoria. Lo 
sfollamento come Io vogliono la 
Confcommercio e il governo, og¬ 
gi, significa miseria per i più 
sfavoriti; in ogni caso ricerca af¬ 
fannosa di una nuova occupazio¬ 
ne. Ma non è l'unica strada. E fra 
le altre — l’espansione dei con¬ 
sumi, quale può derivare anche 
daH’aumento delle pensioni; l’as¬ 
sociazionismo — c'è anche quella 
di dare agli anziani una posizio¬ 
ne previdenziale che consenta lo¬ 
ro di vivere. 



Rinnovare 
la «bottega» 
ma anche 
la previdenza 


T ^ARTIGIANO è. spesso, un la¬ 
voratore deH’industria privo 
delle forme di previdenza dello 
operaio dell’industria. Spesso ha 
uno o due dipendenti, i quali han¬ 
no una posizione assicurativa e 
previdenziale molto migliore del¬ 
la sua, e si battono per una ri¬ 
forma di fronte ai cui obiettivi 
l’artigiano si sente in buona par¬ 
te escluso. Come responsabile e 
proprietario della « bottega » ar¬ 
tigiana, questo lavoratore riceve 
continue prediche circa la sua 
elevata « funzione sociale » e la 
necessità che « si rinnovi, si am¬ 
moderni » (anche se per il credi 
to il governo lo spedisce diritto 
dallo strozzino bancario). 

Rinnovare la bottega artigia 
na, oggi, vuol dire anzitutto fare 
del titolare un lavoratore a dirit¬ 
to previdenziale pieno. Perciò la 
Confederazione dell’artigianato 
— CNA — ha chiesto da tempo 
di formare anche per questa ca¬ 
tegoria una pensione rapportata 
al salario medio di settore, come 


per i lavoratori dipendenti, even¬ 
tualmente adeguando i contributi. 

Ma come è possibile andare in 
questa direzione se anzitutto lo 
artigiano non conquista il mini¬ 
mo di pensione uguale agli altri 
lavoratori? Il minimo di pensio¬ 
ne è a carico dello Stato, costi¬ 
tuisce la "base unitaria” su cui 
costruire un sistema previdenzia¬ 
le unitario 
























CRONACA DI UNA 
BATTAGLIA CHE NON 
E' ANCORA CHIUSA 


Gli impegni della scorsa legislatura > Il progetto di legge 
che ha come primo firmatario il compagno Longo 
presentato subito dopo il 7 maggio - Come è stato 
modificato una prima volta il decreto governativo • Nuovi 
successi ottenuti nel voto al Senato - Come il governo 
Andreotti-Malagodi è riuscito, con l'aiuto dei fascisti, 
a togliere i soldi di tasca ai pensionati 
Quel che non sono riusciti a rubare 


CHE COSA 
È STATO 
STRAPPATO 
CON LA LOTTA 
NEL PAESE 
E IN 

PARLAMENTO 


J A VICENDA delle pensioni è arri¬ 
vata alla conclusione parlamen¬ 
tare. Nessuno del governo o della mag¬ 
gioranza può però pensare che la que¬ 
stione sia da considerarsi chiusa. Al 
contrario, la battaglia condotta dal¬ 
l’opposizione di sinistra è servita a 
dare coscienza a tutto il Paese della 
assoluta, inderogabile necessità che il 
problema sia affrontato nella sua in- 
tierezza e sia avviato a soluzione se¬ 
condo principi di equità e razionalità. 

Si è trattato di un lungo scontro, 
imposto al governo in primo luogo dai 
comunisti, i quali vollero nella passata 
legislatura che si iniziasse il dibattito 
sulle varie proposte di legge da al¬ 
cuni anni giacenti presso la commis¬ 
sione Lavoro e Previdenza sociale del¬ 
la Camera, e che la maggioranza ave¬ 
va tenuto in una sorta di congelamen¬ 
to. Il dibattito fu interrotto dall’anti¬ 
cipato scioglimento delle Camere. La 
DC ed il governo monocolore Andreot- 
ti ritennero, allora, di essersi defini¬ 
tivamente sottratti all’impegno politi¬ 
co e morale che le forze politiche ave¬ 
vano assunto di fronte ai pensionati 
e ai lavoratori italiani. Ma il PCI in¬ 
calzava. Al momento della discussio¬ 
ne del bilancio di previsione dello Sta¬ 
to per il 1972 avutasi a Montecitorio 
quando la Camera era già stata sciol¬ 
ta, i parlamentari comunisti ripropo¬ 
sero la questione, presentando un 
emendamento al bilancio, con cui si 
chiedeva lo stanziamento di 535 mi¬ 
liardi di lire per un sostanziale mi¬ 
glioramento delle pensioni dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria, e il va¬ 
ro, da parte del governo, di una nor¬ 
ma per il raggiungimento della parità 
dei minimi tra lavoratori autonomi e 
lavoratori dipendenti che poteva esse¬ 
re fatta dal governo stesso in virtù 
della delega conferitagli con la leg¬ 
ge n. 153 del 1969. 

Può senz’altro dirsi che questo al¬ 
la vigilia delle elezioni politiche è 
stato il punto focale di tutto il dibat¬ 
tito sui bilanci di previsione. Ed il go¬ 
verno monocolore Andreotti, messo 
alle strette, fu costretto a promettere 
un provvedimento delegato per i pen¬ 
sionati ex lavoratori autonomi e un di¬ 
segno di legge per le altre categorie. 


La proposta 
del PCI 


I provvedimenti si sono fatti atten¬ 
dere; la pressione esercitata dai temi 
della campagna elettorale del PCI, fra 
cui primeggiava quello delle pensioni, 
la grande manifestazione dei pensio¬ 
nati a Piazza Navona a Roma col 
compagno Berlinguer, la immediata 
presentazione dopo le elezioni da par¬ 


te del gruppo comunista di una pro¬ 
posta di legge, che aveva come primo 
firmatario il compagno Longo e che 
affrontava in modo organico i proble¬ 
mi di una avanzata riforma del si¬ 
stema pensionistico, costrinsero mag¬ 
gioranza e governo ad uscire dal lungo 
silenzio nel quale si erano chiusi e a 
presentare un disegno di legge, poi 
trasformato in decreto, per i lavora¬ 
tori dell’assicurazione generale obbli¬ 
gatoria e successivamente un altro 
provvedimento, delegato, che ha visto 
la luce soltanto il 28 luglio del 1972 
(nel momento in cui avveniva il voto 
alla Camera sul decreto legge) con 
cui si stabiliva di portare le pensioni 
dei lavoratori autonomi da 19.750 a 
24 mila a partire dal 1. luglio 1972, 
a 27.000 dal 1. gennaio 1974, e alla pa¬ 
rità con i « minimi » dei lavoratori di¬ 
pendenti dal 1. luglio 1975. 

Se governo e maggioranza erano 
stanati, era chiaro però che i prov¬ 
vedimenti non potevano soddisfare, e 
non soddisfacevano, nè i pensionati 
nè i lavoratori. 

La battaglia dalla commissione si 
trasferiva nell’aula di Montecitorio ed 
il governo si vedeva modificato il suo 
decreto. Questo in origine prevedeva 
soltanto: a) un ritocco dei minimi (da 
25.250 a 30.000 per pensionati al disotto 
dei 65 anni di età, e da 27.450 a 32 
mila per i pensionati ultrasessanta- 
cinquenni) della assicurazione genera¬ 
le obbligatoria; b) una revisione della 
pensione sociale portata da 12 a 18 
mila lire; c) un miglioramento delle 
pensioni liquidate prima del 1. mag¬ 
gio ’68, con un criterio che se appor¬ 
tava benefici ad alcune pensioni, tra¬ 
scinava entro i minimi la maggioran¬ 
za dei pensionati con pensione contri¬ 
butiva. 

Primo 

risultato 

Nel primo confronto alla Camera 
dei deputati si ottenne: 

1) la estensione della pensione so¬ 
ciale di 18 mila lire anche a quei 
ciechi civili che fruivano di un mo¬ 
desto assegno di 10 mila lire mensili; 

2) la concessione del diritto a tutti 
i titolari di pensione sociale dell’assi¬ 
stenza malattia nella stessa misura 
e con le stesse norme stabilite per gli 
assicurati presso l’INAM e le Casse 
mutue di Trento e di Bolzano; 

3) il miglioramento del congegno 
di rivalutazione delle pensioni liqui¬ 
date prima del 1° maggio 1968 (quat¬ 
tro milioni e mezzo circa). Per tali 
pensionati il governo aveva proposto 
aumenti a scalare che andavano dal 


40?4 per le pensioni aventi decorren¬ 
za anteriore al 1952 al 6% per le pen- 
sioni liquidate tra il 1° gennaio e il 
30 aprile 1968 attraverso 18 diverse 
graduazioni percentuali. Accogliendo 
un emendamento abbandonato dalla 
DC e fatto proprio dai comunisti, la 
Camera aumentava le percentuali dal 
50% al 10%, entro una scala di otto 
graduazioni percentuali; 

4) sono poi stati approvati miglio¬ 
ramenti di carattere tecnico che non 
producono effetti rilevanti di ordine 
economico, ma che tuttavia danno una 
sistematica più razionale al rapporto 
assicurativo di determinate categorie 
(lavoratori agricoli, lavoratori dome¬ 
stici, superstiti per quanto attiene la 
riversibilità, ecc.). 

Le modifiche 
al Senato 

Al Senato, l’iniziativa comunista e 
delle sinistre riusciva a ottenere suc¬ 
cessi 'più consistenti: passavano due 
emendamenti che mutavano la sostan¬ 
za del provvedimento legislativo, al 
punto che il gruppo comunista del Se¬ 
nato, a differenza di quello della Ca¬ 
mera che aveva votato contro il de¬ 
creto nonostante le modificazioni, a 
conclusione del primo dibattito a Pa¬ 
lazzo Madama, dichiarava di votare 
a favore. 

Le modifiche consistevano: 

1) nell’abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile dei lavoratori autonomi (ar¬ 
tigiani, commercianti, coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni) da 65 e 60 
anni rispettivamente per gli uomini e 
per le donne a 60 e 55 anni; 

2) nell’elevamento dei minimi di 
tutte le pensioni — dei lavoratori di¬ 
pendenti e dei lavoratori autonomi — 
a 35 mila lire a partire dal 1° gen¬ 
naio 1972; 

3) nell’agganciamento dei minimi 
di pensione alla dinamica salariale a 
partire dal 1° gennaio 1973; aggancia¬ 
mento commisurato a 1/3 del salario 
dei lavoratori dell’industria. 

Gli emendamenti inserivano quali¬ 
ficanti elementi di riforma che consi¬ 
stevano: 

a) nella effettiva parificazione dei 
minimi di pensione; 

b) in un nuovo congegno di ade¬ 
guamento automatico delle pensioni 
che copriva nel miglior modo consen¬ 
tito i redditi da pensione dalla perdita 
del potere di acquisto; 

c) l’elevamento dei minimi ad un 
livello di partenza più decente. 

Più in generale, i miglioramenti in¬ 
trodotti alla Camera e al Senato per¬ 
mettevano la immissione sul mercato 
di una massa di denaro liquido che 


avrebbe determinato una fortificazio¬ 
ne del mercato stesso e una spinta ver¬ 
so la ripresa produttiva, con relativi 
benefici effetti sull’occupazione e la 
economia. 


Le bugie 
del governo 


A questo punto iniziava nell’ambito 
del Parlamento e nel Paese (da parte 
del governo della Rai-TV e della stam¬ 
pa padronale) una vera e propria 
campagna terroristica tendente ad ac¬ 
creditare presso l’opinione pubblica la 
insostenibilità degli oneri, la loro esi- 
zialità per la economia del Paese e la 
assoluta, inderogabile necessità di ar¬ 
rivare all’annullamento degli emenda¬ 
menti passati al Senato. > 

Il seguito è noto. Sono stati fatti 
rientrare da ogni dove i deputati di 
tutti i partiti della maggioranza e su 
di essi sono state esercitate tutte le 
pressioni possibili finché si è riusciti 
a far cancellare, attraverso succes¬ 
sivi voti della Camera e del Senato, i 
benefici che erano stati strappati a 
Palazzo Madama. 

Andreotti e il centro-destra si sono 
assunti la più grave responsabilità che 
potevano assumersi: quella di toglie¬ 
re due-tremila lire al mese a vecchi 
lavoratori che si trovano a disporre 
soltanto di 1000 o meno di mille lire 
al giorno. E a questa vergognosa ope¬ 
razione sono serviti anche i fascisti; 
i quali, per dare maggiore sicurezza 
al governo, alla Camera dei deputati 
ma soprattutto al Senato — dove la 
maggioranza ha un margine presso¬ 
ché nullo di sicurezza — si sono aste¬ 
nuti nel voto finale, e hanno votato 
sempre in modo equivoco sugli emen¬ 
damenti più importanti, passando con 
il cinismo che li contraddistingue su¬ 
gli interessi di milioni di cittadini. 

Una battaglia 
aperta 

Ad ogni modo la battaglia non si 
chiude qui: 

1) innanzitutto abbiamo ancora 
una volta costretto la DC e i suoi 
alleati di governo a concedere miglio¬ 
ramenti sulle pensioni, che senza l’ini¬ 
ziativa comunista non ci sarebbero 
stati; 

2) abbiamo modificato in meglio i 
provvedimenti legislativi del governo; 

3) sono state create le condizioni 
per la ripresa di un dibattito che an¬ 
cora una volta soltanto la forza e la 
compattezza delle sinistre e il loro le¬ 
game con le masse potrà risolvere a 
favore di milioni di pensionati. 



Gii ex comb attenti 
devono essere uguali 
davanti alla legge 


Con la legge n. 336 del 24 maggio 
1970 agli ex combattenti ed invalidi di¬ 
pendenti da aziende pubbliche è stato 
concesso di andare in pensione 7 o 10 
anni prima, beneficiando di scatti di 
stipendio, ricostituzione di carriera e 
contributi assicurativi a carico dello 
Stato. 

Quello che è stato concesso ai dipen 
denti di aziende pubbliche spetta, ine¬ 


quivocabilmente, anche ai dipendenti di 
qualsiasi altra impresa privata. E' un 
principio di uguaglianza costituzionale 
che tutti i cittadini hanno diritto di re¬ 
clamare. 

Nella seduta del 28 luglio della Ca¬ 
mera, i parlamentari del PCI hanno 
quindi proposto che si rimediasse alla 
disparità creata all’interno di una stes¬ 
sa categoria, estendendo ai lavoratori 


di imprese private le disposizioni della 
legge n. 336. 

La proposta è stata respinta con i vo¬ 
ti contrari di: 

— Democrazia cristiana; 

— partito socialdemocratico; 

— partito liberale; 

— partito repubblicano. 

I parlamentari di questi partiti pre¬ 
tendono che la legge non sia uguale per 


tutti, nemmeno formalmente. 

Nella lotta per la riforma delle pen¬ 
sioni la violazione del principio di egua¬ 
glianza (come nel caso dei minimi e 
dell’età pensionabile differente) è una 
delle più gravi posizioni da battere. 

Si mobilitino i lavoratori in appoggio 
alla rivendicazione del PCI, ora ripro¬ 
posta nel progetto di legge generale sul¬ 
le pensioni. 


% 

Le pensioni 
degli alti funsionari 
aumentate di 7 milioni l'anno 
(più una liauidasione di 50) 


Nuovi importi derivanti dal prov¬ 
vedimento sulla dirigenza 

Pensione Buonuscita 


AUMENTO 

rispetto situazione attuale 
Pensione Buonuscita 


Maggiori benefìci derivanti esodo 
Pensione Buonuscita 


DIRETTORE GENERALE A 1 

11.208. 

m 

37.360.000 

7.068.560 

23.628.500 

12.609.000 

49.385.250 

DIRETTORE GENERALE A 2 

11.140. 


37.133.320 

7.294.240 

24.314.120 

12.532.500 

49.085.625 

DIRETTORE GENERALE B 

10.032. 


33.440.000 

6.186.240 

20.620.800 

11.286.000 

44.203.500 

DIRETTORE GENERALE C 

8.160. 


27.200.000 

4.593.600 

15.320.000 

10.230.000 

39.292.000 

ISPETTORE GENERALE 

6.320. 


21.066.640 

3.665.520 

12.218.340 

8.160.000 

31.960.000 

DIRETTORE DIVISIONE 

4.640. 

u 

15.466.000 

2.656.960 

8.856.740 

6.280.000 

31.740.000 


Andreotti e il pensionato 

(Disegno di Gal apparso su « Rinascita ») 


Questi sono gli aumenti di pensione e liquidazione che il governo decre¬ 
tava per gli alti funzionari, nel momento stesso in cui rifiutava 35 mila lire al 
mese a tutti i pensionati: un direttore generale riceverà un aumento di 600 
mila lire al mese di pensione e di 23 milioni di liquidazione. Cifre che si rad¬ 
doppiano in caso di esodo. Ad una categoria già agiata viene concesso di 


effettuare una vera e propria accumulazione di capitale, da investire magari 
nella speculazione edilizia. 

Non è il merito delle singole posizioni economiche che viene messo in 
discussione da queste decisioni. E’ l’abisso di ingiustizia che mette in evidenza 
nella condotta del governo lo spietato spirito di classe che anima la sua oppo¬ 
sizione alle richieste più elementari dei pensionati. 


i* »Cl* » 



















La vergogna 
delle pensioni 
continua 
per colpa 

della DC 


CENTRODESTRA 


IPENSNRIATI 
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Malgrado le promesse elettorali e gli impegni 
assunti in Parlamento, il governo Andreotti - Malagodi 
e i parlamentari DC, P5DI, PRI e PU hanno annullato 
tutti i miglioramenti per i pensionati che erano 
stati votati al Senato su proposta del PCI e del PSI. 

IL CENTRO DESTRA HA VOTATO CONTRO: 

@ L'aumento dei minimi a 35.000 lire per i lavoratori dipendenti 


■ _•- a_ • ■_ . • « • __ I . • 


% La parità tra i lavoratori autonomi e quelli dipendenti 


9 L'aggancio dei minimi alla dinamica dei salari 


9 L'abbassamento dell'età pensionabile per i lavoratori autonomi 


Il governo Andreotti-Malagodi dice che i soldi 

non ci sono quando si tratta di provvedimenti a favore 

delle classi popolari: ma poi vota favori di miliardi 

ai grandi industriali, costruisce un sistema fiscale 

a vantaggio dei ricchi, dice sì agli aumenti 

per gli alti funzionari dello Stato • 
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l’Unità / domenica 13 agosto 1972 


Al XXV Festival cinematografico 

Su Locamo lascia 
il segno «Rubliov» 


Una dichiarazione del regista 

«I racconti» di Pasolini 
alle «Giornate del 
cinema democratico» 


Pier Paolo Pasolini ha rila¬ 
sciato ieri la seguente dichia¬ 
razione: 

« Come presidente dell'As 
sociazione Nazionale Autori 
Cinematografici sono natural¬ 
mente parte attiva dello schie 
ramento delle forze sindacali 
e culturali che organizzano 
la manifestazione democrati¬ 
ca del cinema italiano nella 
città di Venezia: come auto 
re cinematografico, e a ti¬ 
tolo più specificamente perso¬ 
nale. ho deciso di contribuire 
alla lotta per l’affermazione 
del diritto dell’autore a de¬ 
terminare la destinazione po¬ 
litico culturale delle proprie 
opere, partecipando con il 
mio ultimo film, 1 racconti 
di Canterbury, alla manife¬ 
stazione democratica *■ 

Il comitato d’organizzazio¬ 
ne (ANAC-AACI) delle «Gior¬ 


nate del cinema italiano » ha 
preso atto della dichiarazione 
di Pasolini e ha deciso di in¬ 
serire il film tra quelli che 
saranno proiettati alla ras¬ 
segna. 

Il comitato informa altresì 
che la data e i modi delle 
i Giornate », insieme con l’an 
nuncio di altre partecipazioni 
alla manifestazione, verranno 
resi noti in un prossimo co¬ 
municato. 

Intanto la preparazione del¬ 
la XXXIII mostra d'arte ci¬ 
nematografica di Venezia ha 
subito un’ulteriore battuta di 
arresto a causa di un'agita¬ 
zione dei dipendenti della 
Biennale. Il personale di ruo¬ 
lo dell’Ente è infatti in scio¬ 
pero da tre giorni per riven¬ 
dicazioni normative ed econo¬ 
miche. 


_ Rai yj;_ 

oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 16) 

Intenso pomeriggio sportivo, quest’oggi. Sono In program¬ 
ma, Infatti, Il «Gran premio automobilistico d’Austria» e II 
« Trofeo Matteotti » di ciclismo. La prima gara. — nona prova 
ufficiale per il campionato mondiale formula uno. sul circui¬ 
to « misto » di Zeltweg — riproporrà lo scontro a tre fra Emer¬ 
son Fittipaldi, Jockle Stewart e Jockie Ickx; mentre li « Trofeo 
Matteotti » è 11 dignitoso epilogo della stagione ciclistica 1972. 
Sarà ai nastri di partenza anche il neo-campione del mondo 
Marino Basso 

CON RABBIA E CON DOLORE 
(1°, ore 21) 

Quinta ed ultima puntata dello sceneggiato televisivo di 
Giorgio Cesarano e Giuseppe Fina. 

Il giovane figlio dell’architetto Guido Argentieri, 11 pic¬ 
colo Andrea, fugge improvvisamente dalla casa del nonni 
materni e decide di nascondersi in una baracca che sorge nel 
quartiere preso di mira dal collettivo dei giovani urbanisti 
Aiutato da un suo amico. Andrea pensa in un primo tempo 
di raggiungere una comunità hippy, stanco del lacerante con¬ 
flitto che oppone padre e nonni Alla fine. però, il ragazzo 
andrà a vivere con suo padre, mentre i nonni capiranno di 
aver agito male e permetteranno anche a Letizia di raggiun¬ 
gere il padre e il fratello 

Nel frattempo. 1 progetti dell’architetto ribelle e dissidente 
vengono approvati dai Comune: si concretizza cosi la lunga 
lotta del protagonista contro le speculazioni suite aree fabbri¬ 
cabili. Lo sceneggiato si conclude dunque in gloria, con la 
ritrovata serenità dell'architetto Guido Argentieri, turbato 
solamente da un figlio « contestatore •> Come nei Nicntera 
dunque, sembra che anche qui il solito «conflitto generazio¬ 
nale » finisca per mascherare gli argomenti di fondo 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12.00 

16,00 


18.15 


20.30 

21.00 


Messa 

Rubrica religiosa 
della domenica 
Sport 

AutomoDihsmo in 
Eurovisione da Zelt 
weg iAustria» tele 
cronaca per li 
« Gran Premio d'Au 
stria » di automohi 
lismo 

Ciclismo da Pesca 
ra va in onda la ero 
naca dell'arrivo dei 
« Troleo Mart^nTt’ » 
La TV de* raqazzi 
Disneyiand 
* Tot» Tvier » 

La partita 

Ottava puntata de* 
programma a quiz a 
cura di Luciano R* 
s poli 

feieqiornale sport 

Cronache italiane 

leieqmrnaie 

Con rabbia e con 

dolore 

Quinta co ultima 
puntata dello sce 
n^ggiato d’ Giu^ep 
pe Pma e Giorgio 
Cesarano Interpre 
ti Sergio Fanlon: 


Karl io !'* 

GIORNALI; RADIO Ore 8. 
U. 20 23. 6.05 Mattutino 

mancale, 6.45 Almanacco 
8.30 Vita nei campi. 9 Mu 
»ica pe» archi; 9.30- Matta 
10.15: Le canzoni «ella lo 
memea; 11.10 • maianniua. 

12 Via COI ditto! 12 29- Mil 
Parade; 13.15- Il Landò co¬ 
noso. 14 Canzoni sotto rom- 
brclione. 16: 8atto quattro. 
16.50. Pomeriggio con Mina; 
18.15: Supersonic; 19.15; I 
tarocchi: 20.25: • L'Ajnello >. 
di f. Maurice; 21.05: Musica 
leqjera; 21.20 loe Venati 
story; 21 50- Concerto dei uao 
tuta Severino Cartelloni e dei 
clavicembalista 6 Canino. 
22.20- Andai* e ritorno. 22 40 
Orchestre vana. 23 IO Palco 
di proscenio 23.20- Prosi» 
mamenta 

Rari in *>'• 

giornale radio Ore 7 . 30 . 

8.30. 11.30 12.30 13.30 

17.30 19.30. 6- li mattinie¬ 

re; 7.40 Buongiorno, 8,14- 


Maurizio Ancidom. 
Iiaria Guernm. Ric¬ 
cardo Perucchetti. 
Emanuel Agostinel¬ 
li. Aldo Massasso. 
Cinzia De Carolis. 
Ludovica Modugno. 
Narcisa Boriati. Ger 
mana Paolieri. Tino 
Carraro N’co'.a Del 
Buono Regia di 
Giuseppe Fina. 

22.10 Prossimamente 
22.20 La domenica sportiva 
23.00 Teleqiornale 

TV secondo 

21.00 leieqiomale 
21.15 Una canzone. un 
sorriso 

Spettacolo musicale 
con Antotne Romi 
na Power Al Bano 
Marcel Amont, Pip¬ 
po Franco France¬ 
sco Guccini. Kocis, 
Louiseile Roberti no. 
Tony Santagata e 1 
complessi * Flora, 
fauna cemento ». 
* Jungle's meni. 
« Laracchia • 

22.05 l uomo che veniva 
da Mosca 

23.10 Prossimamente 


MuSiC» espresso, 8,40; Oiscc 
pe» l'estate: 9.14: I tarocchi: 
9.30- Gran «anela. Il: Aper¬ 
to per tene. 12.30: Se ne • 
■e mal»., o quasi. 13- Il gam- 
bero. 13.35: Allo gradiroen 
io. 14.30 Oisco pe» l'estate. 
15. La corrida, 15,40: Via* 
giare stanca. 17.30- Musica e 
sport. 18.35- Un compiesse 
per telefono. 20.10: Andata e 
ritorno- 20.30 ■ Don Pasqua¬ 

le s. musi'* di G. Connetti. 
22.50- Disco so schema. 


le prime 


Radio :v 


Ore 10: Concerto d’apertura. 
10.30: * Don Carlo e. masi 

ca di G Verdi; 14,20: Musi 
che di Rossini. 15: Musiche 
d> Berwald. 15,30: a I Guis » 
di A Caprile. 17,10: L'orch» 
stra di Quincy Ione*; 17.30 
Ei Piane in Espana; 18: In- 
conir con *a narrativa; 18,30 
lati. 19,15-. Concerto «arale. 
20.15 Passalo e presente. 
20 45: Poesia nel mondo; 21; 
Giornate del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22.30: Mu*lca 
tuon schema 


il film di Tarkovski pre¬ 
sentato fuori concorso 
Oggi chiusura con i tra¬ 
dizionali premi 

Dal nostro inviato 

LOCARNO, 12. 

In onore del cineasta sovie¬ 
tico Andrei Tarkovski, meni- 
b.c e'ia vii in ulticiaif il 
XXV Festival di Locamo ha 
proposto ieri sera in Piazza 
Grande — naturalmente fuo¬ 
ri concorso - l'ormai famoso 
film Andrei Rubliov che tante 
appassionate discussioni e con¬ 
sensi ha riscosso in Unione 
Sovietica e in tutti gli altri 
luoghi dove è stato presentato 
in questi ultimi due anni 
(Cannes '71, Parigi, ecc.). L'av¬ 
venimento è certamente tra i 
pochi destinati a lasciare un 
segno positivo su questa bi¬ 
slacca e per molti versi con¬ 
traddittoria manifestazione, 
giunta ormai alla vigilia della 
conclusione con un fardello di 
polemiche, di ambiguità e di 
scelte furbesche quanto mai 
pesanti; e per contro con un 
patrimonio di proposte nuove 
e di prospettiva pressoché di¬ 
lapidato per far posto ad ini¬ 
ziative decisamente mercan¬ 
tili. 

Per il momento, comunque, 
ci sembra inutile continuare 
a piangere sul latte versato, an¬ 
che perché il film di Tarkov¬ 
ski — sebbene di esso li no¬ 
stro giornale abbia già ampia 
mente parlato in tante altre 
occasioni — impone un di¬ 
scorso e un’attenzione partico¬ 
lari non solo per il suo ac¬ 
quisito valore, ma anche e so¬ 
prattutto per la profonda e 
duratura emozione che questa 
opera suscita tra chi, 
pur conoscendo 11 regista at¬ 
traverso L'infanzia di Ivan (e 
putroppo non ancora attra¬ 
verso Solaris proiettato sol¬ 
tanto a Cannes '72 ). viene a 
trovarsi di fronte all’lmpreve- 
duto impatto di un grandioso 
affresco che per molti motivi 
fa pensare da una parte al 
grande cinema umanistico di 
Eisensteln (Nevski, Il vecchio 
e il nuovo); dall'altra all’alta 
moralità dei capolavori di 
Dreyer fDies irae. Giovanna 
d’Arco, ecc.). 

La vicenda del film è abba¬ 
stanza nota nelle sue linee ge¬ 
nerali: l’opera, infatti, è con¬ 
sacrata al grande pittore della 
vecchia Russia. Andrei Ru¬ 
bliov — siamo nella prima me¬ 
tà del '400 — l cui capolavori 
continuano a Impressionare 
per l’intensità del disegno, la 
purezza della forma e la lu¬ 
cidità sbalorditiva dell’ispira¬ 
zione e del sentimento 
Il nocciolo centrale del film 
è il problema di sempre: I rap¬ 
porti dell’artista col mondo 
che lo circonda, la riflessio 
ne sulla sua epoca inquieta e 
complessa, vista con gli occhi 
e. ancor più. col fervido sen¬ 
timento e la razionale umiltà 
del grande maestro 
Cosi infatti Tarkovski stes 
so parla del suo Rubliov: a Ho 
voluto raccontare la potenz’a 
le energia del popolo russo, 
la sua fede nel futuro, il suo 
tradizionale, storico ottimi 
smo Ho voluto altresì parla¬ 
re del pittore che osserva 
tutti questi processi accumu 
landoli in sé stesso, dell’arti¬ 
sta che è sempre la coscienza 
del popolo II popolo russo ha 
avuto sempre una moralità 
tutta sua. e Andrei Rubliov 
volle esprimerla nella sua ope¬ 
ra Nel film l'eroe giunge alia 
sublimazione di sé stesso e 
della sua arte attraverso Inm 
terrotte sofferenze- ed è prò 
prio questa combustione del 
l'uomo in nome di un'idea che 
lo tormenta, lo affatica fino 
allo stremo, la cosa più im 
portante che ho voluto sotto 
lineare nel mio film » In tal 
senso Andrei Rubliov si pò 
trebbe definire come la pas¬ 
siono e il dolore dell’uomo te 
so sempre verso la propria 
liberazione ed una più alta 
dignità 

Certamente, non servono qui 
1 toni esclamativi per rende 
re menamente giustizia deli’al 
tiss.mo valore de! r ilm di Tar 
kovski. ma è senz’altro dove 
roso sottolineare come ques’a 
opera si apra con folgoranti 
sonarci evocativi sulla di.w* 
rata caodizione de! pooolo lus¬ 
so devastato dalla fame, dalle 
vessazioni dei potenti e dalle 
efferatezze dei Tartari inva 
sori; cresca con grande. Da 
tenie respiro a tracciare il 
tormento tutto umanistico di 
Rubliov. diviso tra le lusin¬ 
ghe della fama, l’orrore per la 
abiezione dei suol fratelli e 
la solidarietà insoporinubMe 
che egli sente per essi: fino 
alla esaltazione intensamente 
drammatica della volontà del 
l’uomo che attraverso la sua 
fatica la sua fantasia e il suo 
coraggio sa aporodare alla 
conoulsta della Dronria piena 
coscienza di costruttore «del 
suo futuro 

Dopo un’opera clnematogra 
fica di tanto valore — pera! 
tro accolta dal pubhlieo lo 
carnose con una tieo'dezza as 
solutamente ingiustificata e 
ingiustificabile — certo man 
cano l'anima e le parole per 
parlare degli altri film in con 
corso alla manifestazione' tan 
to l’americano Infrangibile 
diretto da Francois De Menll 
quanto il tedesco occidentale 
Ombre della notte di Niklaus 
Schilling sono stomellini tut 
tl estenuati, infatti, che rar 
contano con una disperata 
lentezza casi piuttosto singo¬ 
lari e ingarbugliati dei quali 
a pochi o forse a nessuno, 
all'infuori della stretta cer 
chia di amici del cineasti au 
tori, importa gran che Do 
mani intanto, si svolgeranno 
le ultime proiezioni che cul¬ 
mineranno con la assegnazlo 
ne dei tradizionali premi della 
manifestazione. 

Sauro Borelli 


Cinema 

Phil il dritto 

Con Phil il dritto l’industria 
cinematografica hollywoodia¬ 
na prosegue la sua operazio¬ 
ne ideologica tesa ad inte¬ 
grare e mistificare i contenuti 
dell’ultima esplosione del mo¬ 
vimento giovanile americano. 
Lo studente Phil. figlio di una 
madre un tantino nevrotica, 
è proprio un « dritto »: di in¬ 
telligenza non comune, non 
impegnato, Phil è considerato 
dalle sue numerose ragazze 
un « minorenne professioni¬ 
sta ». 

Cinico e individualista, lui 
preferisce esercitare la sua li¬ 
bertà soprattutto in campo 
sessuale, costringendo poi le 
sue occasionali amanti ad 
abortire. Tallonato da un pro¬ 
fessore ben pensante, sarà ri¬ 
condotto dallo stesso e da un 
medico (che ha fatto abortire 
la madre di Phil) sulla buona 
strada de! pentimento: non è 
certo tollerabile che le stel¬ 
lette della bandiera america¬ 
na si trasformino In forunco¬ 
li!... Il filmetto, reazionario e 
moralistico, è tuttavia inter¬ 
pretato dal bravo e simpatico 
Kristoffer Tabori, mentre la 
regia è stata affidata a John 
Erman. Colore. 


La casa delle 
ombre maledette 

In un antico maniero del 
New England — culla adot¬ 
tiva di Edgar Allan Poe. e di 
tanti nobili coloni britannici 
che vi sepDero ricostruire con 
puntiglio le patrie atmosfere 
— il destino vuole che si in¬ 
contrino due reincarnazioni 
del sedicesimo secolo, soprav¬ 
vissute alla decadenza del¬ 
l’epoca e dei costumi. Questo 
castello — magico simbolo di 
un’aristocrazia che si crogiola 
nella propria decadenza, dif¬ 
fondendo anatemi come spine 
nella rosa di plastica del pro¬ 
gresso tecnologico — diverrà 
teatro di un transfert terrifi¬ 
cante. campanello di allarme 
per i drammatici squilibri che 
mettono in pericolo la nostra 
era. 

In chiave romanzata, il re¬ 
gista Dan Curtls traccia con 
efficacia una grottesca para¬ 
bola sulle contaminazioni sto¬ 
rico-culturali di un paese pro¬ 
fondamente squilibrato come 
gli Stati Uniti. L'ipotesi non è 
nuova, ma qui fornisce sol¬ 
tanto uno spunto che permet¬ 
te 11 relativo rinnovamento 
del genere orroriflco. Curtis si 
rivela abilissimo nel trattare 
il colore. Agile con la macchi¬ 
na da presa. Il regista impri¬ 
me un ritmo irresistibile alla 
vicenda, ben Interpretata da 
David Selby, Grayson Hall, 
John Karlen, Nancy Barrett. 

Sette scialli 
di seta gialla 

A Copenaghen, nell’aprile 
del 1972, la squadra omicidi 
scarseggiava certo di elemen¬ 
ti perspicaci. Un commissa¬ 
rio con un minimo tasso di 
intelligenza avrebbe dovuto 
scoprire quasi subito l’assassi¬ 
no e il movente di questo « ca¬ 
so » non troppo complicato. 
Sette scialli di seta gialla — 
diretto da Sergio Pastore e 
interpretato da Anthony Stef- 
fen. Silva Koscina. Annabel¬ 
la Incontrerà — è. infatti, un , 
«giallo» fallito per l’ovvietà 
della soluzione, già compren¬ 
sibile prima del primo tempo. 
Troppo facile per lo spettato¬ 
re individuare l'assassino, 
quando le vittime sono belle 
modelle di un atelier gestito 
da un bell’uomo di mezza età 
e da una « padrona » quale 
Silva Koscina. Colore e scher¬ 
mo microscopico. 

Il rally 
dei campioni 

Noiosa e stereotipata stim¬ 
ma del centauro, questo Ral¬ 
ly dei campioni si presenta 
in una veste di « documenta 
rio prooaeandistico ». in net¬ 
ta contraddizione con la mi¬ 
stificatoria promessa delia 
presenza di Steve Me Queen 
in qualità di protagonista. 

Il popolare attore statuni¬ 
tense apnare sì e no in una 
ventina di fotogrammi, e po¬ 
trebbe anche non essere lui. 
ma uno stuntman di profes 
sione Inquadrature con pre 
tese subliminali, espresse in 
un linguaggio retorico e trion¬ 
falistico. Tanno si che II rally 
dei campioni —- diretto, a co¬ 
lori. da Bruce Brown — si 
confonda con le varie pubbli 
cita di detersivi e saponette, 
con la differenza che quest'ul- 
time accairmano meno prete¬ 
se e non infliggono allo spet¬ 
tatore una sofferenza di cen¬ 
to esasperanti minuti. 

Domani passo 
a salutare la 
tua vedova... 

... parola di Epidemia. Ec¬ 
co un altro pistolero di pro¬ 
vincia, dal nome così garba¬ 
to. Il nostro « ammazzasette » 
è un vero capolavoro di cial¬ 
troneria: chirurgo a tempo 
perso, rapinatore dilettante. Il 
guaio è. poi. che non sa nem¬ 
meno scegliersi le compagnie, 
per cui. alla fine, è destinato 
a far sempre la figura del 
fesso. 

Se c’è una vera « epide¬ 
mia » di film casi, questo ne 
è un degno esemplare, e, in 
quanto ad ammorbare, non è 
secondo a nessun altro. Il re¬ 
gista è John Wood; gli « at¬ 
tori » Craig Hill. Claudie Lan- 
ge e Pedro Maria Sanchez, e, 
come nomi, ci sembrano an¬ 
cor meno attendìbili dello 
stesso Eoidemia. Colore su 
schermo largo. 

Quando Marta 
ulò dalla tomba 

Siamo in pieno melodram¬ 
ma con questo pasticcio ma¬ 
cabro dello spagnolo Frane!- 
smo Lara Polop, Interpretato 


orrendamente da Analìa Ga- 
de, Evelyn Stewart, Andres 
Resino. 

Una castellana accoglie nel¬ 
la sua nebbiosa dimora una 
coppia di giovani motocicli¬ 
sti, un’altra coppia di mezza 
età,' un casanova da strapazzo 
e una ricca donna sedicente 
nubile. La castellana dovrebbe 
essere la reincarnazione dì una 
signora deceduta in un inci 
dente automobilistico molti 
anni prima, senonchó dall’at¬ 
tiguo cimitero emerge la ve¬ 
ra signora accompagnata dal 
suo autista. Poco dopo l’av¬ 
ventura si concluderà con una 
ecatombe. Indigesto il colore. 

Perchè quelle 
strane gocce 
di sangue sul 
corpo di 
Jennifer ? 

Ultimo nato del « gialli al¬ 
l’italiana », questo « delittuo¬ 
so sproloquio cinematografi¬ 
co » segna un ritorno del ge¬ 
nere in questione verso pro¬ 
blematiche più banali, quelle 
caratteristiche della cronaca 
nera. Senza pretenziose intro- 
j spezioni psicologiche, il film 
segue i passi sanguinari di un 
maniaco sessuale che fa stra¬ 
ge di giovani fanciulle. I ca¬ 
daveri abbondano, in turpe 
esibizione, e. alla fine, l’unico 
a non lasciarci le penne è il 
lungimirante commissario. 

Come si può intuire, niente 
di più « improbabile ». dall’ini¬ 
zio alia fine. Un film dai de¬ 
boli pretesti, diretto a colori 
da Anthony Ascot e interpre¬ 
tato (se cosi si può dire) da 
Edwige Fenech. Paola Quat¬ 
trini e George Hilton. 

Le notti 

peccaminose di... 
Pietro l’Aretino 

Non c’è più nulla che pos¬ 
sa fermare la produzione ci¬ 
nematografica di fumetti ero¬ 
tici. o pseudo erotici, nella 
« riscoperta rinascimentale del 
sesso e del piacere». Mentre 
Il Boccaccio continua a es¬ 
sere spremuto come un limo¬ 
ne, ecco che Manlio Sarpelll, 


dopo aver estratto dalla sua 
biblioteca un testo impolve¬ 
rato dell’Aretino, con la par¬ 
tecipazione di Adriana Asti 
(nei panni di una romana che 
tenta di avviare la figlia nella 
non certo facile arte di put¬ 
tana d’alto bordo con passi¬ 
bilità di trasformarsi in ver¬ 
gine...). si butta anima e cor¬ 
po nella fàcile arte di intrat¬ 
tenere il suo spettatore dal- 
P « anima semplice ». La pel¬ 
licola è colorata. 

La più allegra 
storia del 
Deeamerone 


Anche 1 tedeschi si cimen¬ 
tano nella strumentalizzazio¬ 
ne a bassi fini, del povero 
Boccaccio. La novella — che 
vede protagonista Messer Fio¬ 
renzo da Siena (il quale giun¬ 
ge a contatto con la perver¬ 
sa aristocrazia germanica du¬ 
rante uno dei suoi viaggi) — 
è stata grossolanamente smem¬ 
brata. ad uso e consumo di 
questo Rimettacelo cochon di 
pessimo gusto. . 

Il sedicente regista si chia¬ 
ma Adrian Hoven. e gli at¬ 
tori rispondono ai nomi di 
Raymond Hndorf. Heidi Boh- 
len. Svbill Dunning. Colore su 
schermo largo. 


Sig. procuratore 
abbiamo abortito 


Non c’era bisogno dì dirlo, 
si vede ad occhio nudo. 
Questo pseudo-documentario 
scientifico teutonico usa e abu¬ 
sa degli sloqans (giusti, pe¬ 
raltro) prediletti dal « Movi¬ 
mento di Liberazione della 
Donna », nel goffo tentativo di 
rendere accettabili le sue in¬ 
tenzioni voyeuristiche o pale¬ 
semente pornografiche. In una 
falsa chiave di reportage, il 
filmetto sDrofonda nel catti¬ 
vo gusto fin dalle prime im¬ 
magini. e il regista Eberard 
Schoeder non si sforza molto 
nel rendere il tutto un tantino 
plausibile e meno squallido. 
Astrld Frank. Petra Von Mil- 
chert e Doris Arden, sono i 
« finti » protagonisti. Colore 
su largo schermo. 

vice 


Un incubo 
per Britt 



in breve 


PAG. li /spettacoli-arte 


- Schermi e ribalte- 


Alle 21 o Carocalla ultima re¬ 
plica di « Rigoletto, di G. Verdi 
(roppr. n. 29) concertato c diretto 
dal maestro Danilo Belardinelli, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
regia di Carlo Atcy Azzoiini, co- 
reogrnlia di Franca Bartolomei, sce¬ 
ne costumi di Ettore Rondelli (nuo¬ 
vo allestimento). Interpreti princi¬ 
pali: Alberta Valontini, Giuseppina 
Dalle Molle, Salvatore Fisichella, 
Walter Alberti, Paolo Dari e Ro¬ 
berto Amis cl Hage. Domani ulti¬ 
ma replica di « Aida ». 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' lm d'ora possibile riconler- 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione ‘72-73 orario 9-13 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Riposo 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicoto - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30, quinta sett. di suc¬ 
cesso . Asinario » di T.M Plauto 
con Giusi Raspani Dandolo, Vit¬ 
torio Cangia, Vinicio Sofia Regia 
di Serqio Ammirala 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
L'Associazione Pergoiesiana pre¬ 
senta alle 21,15 Festival di Ope¬ 
ra Bulla « Livieta c Tracolo » di 
Pergolesi, « Settembre 1923 » 
di Sulpiri Informar. 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip- 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Merulana 124 • Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi • Castel Fusano • Telel. 
6020600) 

Alle 21.45 la C io « Il Vivaio» 
pres « Sangue 4 . lango ~ Logos 
passione » con Elsa De Giorgi e 
il suo Vivaio. 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,30 il Teatro Mobile pres. 

« Massimone c il re troppo man¬ 
gione » di Luisa Accati in collab. 
con la C.ia dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per bambini. 
VILLA ALDOBRAND1NI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 18,30 e 21.30 unirne due 
repliche XIX Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco c Anita Durante, 
con Leila Ducei, Sammartin, Pez- 
zinga. Croce, Sereni, Palianl. Zac¬ 
caria nel successo comicissimo 
« 2-1-X » di Oscar Wulten. Regia 
di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorolea, 6 - Tel. 689.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mcnto, 9) 

Alle 22 complesso « Tyrone Scott 
and Truth ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Giornata nera per l’Ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R. Taylor A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ivanohe, con R. Taylor A ®® 
AMBASSADE 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Domani passo a salutare la tua 
vedova...parola di Epidemia, con 
G. Hill A $ 

ANTARES (Tei. 890.947) 

II sipario strappato, con P. New- 

man (VM 14) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Holl (Criminal face), con J.P. 
• Beimondo DR ® 

' ARCHIMEDE (Tel. 875.567) . . 

Chiusura estiva > . 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs. con R. Milland 

(VM 14) DR * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Le notti peccaminose dì...Pietro 
l’Aretino, con G. Aletta 

(VM 18) SA ® 
AVANA (Tel. 5115105) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G •» 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il cane di paglia, con D. Holiman 
(VM 18) DR $® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Selle scialli di seta gialla, con A. 
Steflen (VM 14) G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dicci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

L'elefante africano DO ®® 
CAPRANICA (Tel. 6792465) 
Chiusura estiva 

CAPRAMICHETTA (Tel. 6792465) 
Assassinio sul treno, con M. Ru 
therlord G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Dicci incredibili giorni, con M 
Jobert G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 


Anche Brilt Ekland paga il sur tributo alia moda dei film 
gialli all'italiana: eccola in una scena di « Incubo senza fine » 


EDEN (Tel. 380.188) 

Si può fare amigo..., con Bud 
Spencer A ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 

E. Fenech (VM 14) G i> 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G » 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCiNE (Piazza Italia, 6 * EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM(VM 18) G ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La violenza: quinto potere, con E. 
M. Salerno DR 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Glory Boy, con A. Kennedy 

(VM 18) DR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

5 t fi 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Phill II dritto, con K. Tabori 

DR ? 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E M. 
Salerno (VM 14) DR «» 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sci iellato amico, hai incontrato 
Sacramento, con T. Hordm A k 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

Signor Procuratore, abbiamo abor¬ 
tito! con A Frank 

(VM 18) DR à 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

C’era una volta II West, con C. 
Cardinale A ® 

MERCURY 

La via del Rhum, con B. Bardo! 

A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W. Matthau SA ® $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l’Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W. 
Giller (VM 18) A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) 5 » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

Le notti peccaminose di Pietro 
l’Aretino 
PARIS 

Domani passo a salutare la iua 
vedova...parola di Epidemia, con 
G. Hill A ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Ballad of Cable Hogue (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La storia più allegra del Deca¬ 
meron, con H. Bohlen 

(VM 18) SA ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Quando Marta urlò dalla tomba 
con A. Gade (VM 14) G ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Non si uccidono cosi anche i ca¬ 
valli? con J. Fonda DR ®»® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

La casa delle ombre maledette, 
con D. Selby (VM 14) DR ®4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Che carriera che si là con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il Rally dei campioni DO f 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Scaramouchc, con S. Granger 

A ff 

SALONE MARGHERITA (Tcleiono 
679.14.39) 

Joe Hill, con T. Berggren 

DR «*® 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l’Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA f 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il sipario strappalo, con P. New- 
man (VM 14) G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dio in ciclo...Arizona in terra, 
con P.L. Lawrence A ® 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR 
T"REVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S f 


al Festival de 
L’HUMANITÉ 

LA PIU' POPOLARE 
FESTA DI FRANCIA 


Spionaggio da un romanzo di Conrad 

NEW YORK, 12 

Un noto produttore ha acquistato l diritti cinematografici 
del libro L'agente segreto, di Joseph Conrad II film sarà girato 
a Londra all’inizio dell’anno prossimo Conrad. tralasciando 
momentaneamente l’ambiente marinaro ed esotico a lui conge¬ 
niale. affrontò con quel libro una storia di spionaggio ambren 
tata a Londra, che gli permise anche di fare un efficace quadro 
sociale della capitale inglese. 

Richard Kiley sostituisce Sinatra 

NEW YORK, 12 

L’attore Richard Kiley è stato scelto come interprete del 
film The little prince. tratto dal romanzo di Antome De Saint- 
Exupery Le petit pnnee. Era il ruolo per il quale si era par 
lato di Frank Sinatra. Il film sarà diretto da Stanley Dorten 
sotto forma di musical. Kiley è l’attore che ha dato successo 
al musical Man of la Mancha, anche se per la versione cine¬ 
matografica gli è stato preferito Peter OToole. 

Film di turismo e folklore a Bruxelles 

BRUXELLES. 12 

Il XX festival intemazionale del film del turismo e de] 
folklore si terrà a Bruxelles dal 9 al 13 ottobre. Vi sarà una 
giuria Intemazionale, che premierà 1 migliori film fra quelli 
presentati, di produzione non anteriore al 1969, e mai presen¬ 
tati in altri festival. 





dal 7 alni settembre 

Viaggio in treno con cuccetta, 
pensione compieta, visite della 
città, partecipazione al Festival 

Lire 67.000 


timi 


m 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA VACANZE 

Vi»!» Fulvio Tetti, 75.30152 Milano 
Telefono 64.20.851 (interne- 225) 


UNIVERSAL 

f cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Holt (Criminal tace), con J.P. 

. Bolmcndo DR ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR % 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G 
ACILIA: Era Sani Wallace a lo 
chiamavano Cosi Sia 
AFRICA: Sette orchidee macchlete 
di rotto, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
AIRONE: Per amore ho catturato 
una «pia russa, con K. Douglas 

S ® 

ALASKA: Viva la muerte tua? con 

F. Nero A ® 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Sergente Klemi, con P. 

Strauss A ®® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Giornata ne¬ 
ra per l'Ariete, con F. Nero o ri¬ 
vista (VM 14) G ® 

ANIENE; Chiusura estiva 
APOLLO: Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de, con B. Lan.astcr SA ®®® 
AQUILA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Ttbbs, con 5. Poitier 

a ® 

ARALDO: Chiusura estivo 

ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

ASTOR: Il corsaro dell'isola verde, 
con B Lancnster SA fff 

ATLANTIC: Il sindacalista, con L 
Buzzanca C ® 

AUGUSTUS: Cheto, con C. Bronson 
(VM 14) A fi * 
AUREO: Si può lare amigo, con B. 

Spencer A * 

AURORA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A £ 
AUSONIA: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR * 
AVORIO: Venditore di morte 
BELSITO: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 

BOITO: Totò cerca pace C ®s 
BRANCACCIO: Uno anguilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 4 1 
DRASIL: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A i, 

BRISTOL: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholsson (VM 18) DR ®.4 
BROADWAY: Dccanieroticu», con 
O. De Sanctis (VM 18) C £ 
CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Chato, con C. Bronson 

A ««4 

COLOSSEO: L'organizzazione alida 
l’Ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G 4 

CORALLO: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 4-4 4 
CRISTALLO: All’onorevole piaccio¬ 
no te donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: L’uomo di Rio, 
con J.P. Beimondo A 4 

DEL VASCELLO: Chiusura estivo 
DIAMANTE: Lo smemorato di Col¬ 
legno, con Tolò G 4>4 

DIANA: C’era una volta il West, 
con C. Cardinole A 4 

DORIA: Mademoiselle De Sade ed 
i suoi vizi, con M P Conte 

(VM 18) S 4 
EDELWEISS: Totò, Poppino • la 
malafcmmina C 4» 

ESPERIA: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 1 
ESPERO: I magnifici 7, con Y 
Brynner A ffi 

FARNESE: Petit d'essai (Wilder): 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroe C * 4 * 

FARO: Dio perdona lo no! con T 
Hill A i 

GIULIO CESARE: Il laro in capo 
al mondo con K. Douglas A ® * 
HARLEM: Testa t’ammazzo croce 
sei morto mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A * 

HOLLYWOOD: Chiusure .estiva • 
IMPERO: Chiusura estiva - 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Un’anguilla da 300 milioni 
con O. Piccolo (VM 14) DR * 
JONIO: Per qualche dollaro tn più, 
con C. Eastwood A * * 

LEBLON; Rìngo il volto della ven¬ 
detta, con A. Stellen A i 

LUXOR: Sergente Klcms, con P 
Strauss A fi 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Il solitario del West. 

con C Bronson A *- 

NEVADA: Lo smemorato di Colle¬ 
gno. con Totò C *4 * 

NIAGARA: Il faro in capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A4* 
NUOVO: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: li (se), con M. 

Me Dowell (VM 18) DR 4 4 i 
PALLADIUM: Il caso Mattci, con 

G.M. Votonté DR 4®4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L’etrusco uccide 
ancora, con A. Cord 

(VM 14) G * 
RENO: Ancora dollari per I Mac 
Gregor 

RIALTO: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: L’istruttoria è chiusa: 

dimentichi, con F. Nero DR 4 * 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 4 

ULISSE: Chato, con C. Bronson 

A fi* 

VERBANO: Chiusura estiva 

VOLTURNO: L’uomo di Rio, con 
J.P, Beimondo A 4 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 

NOVOCINE: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR 4 

ODEON: Un uomo un caval'o una 
pistola, con T. Anthony A * 
PRIMAVERA: Zorro la maichera 
della vendetta 

ARENE 

ALABAMA: I due gladiatori 
CHIARASTELLA: Venga a lare il 
soldato da noi, con Franchi-ln- 
grassia C * 

COLUMBUS: Rio Lobo, con John 
Wayne A ® • 

CORALLO: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 4®* 
DELLE PALME: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA ® S. 

FELIX: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi, con F. Nero DR ® ? 
LUCCIOLA: La tarantola dal venire 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) C * 
MESSICO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C * 

NEVADA: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Totò C ®4 

NUOVO: Un'anguilla da 300 milio¬ 
ni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR f 
ORIONE: Tecnica di una spia, con 
T. Russe! A » 

PARADISO: Quando le donne per¬ 
sero la coda, cor. L. Buzzanca 

SA * 

S. BASILIO: Il presidente, con A. 

Sordi SA i 

TIBUR: Le Mans scorciatoia per 
l'inferno, con L. Jeffnes A * 
TIZIANO: Due sporche carogne, 
con A. Delon G * 

TUSCOLANA: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR f. 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 
SA 

COLUMBUS: Rio Lobo, con John 
Wayne A V? 

DEGLI SCIPIONI: Il ritorno di 
Godzilla 

ORIONE: Tecnica di una spia, con 
T. Russe! A i 

PANFILO: Il Icone d'inverno, con 
K. Hepburn DR ■* 4 

TIBUR: Le Man* scorciatoia per 
1’inlemo, con L. Jeffnes A f 
TIZIANO: Due sporche carogne, 
con A. Delon G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Callow, con Y. Brynner 

A a? 
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La nuova tappa nella sottoscrizione per l’Unità 


RACCOLTI 36 MILIONI 

per la stampa comunista 

Si tengono oggi i festival di Roviano (Agostinelli), Genazzano (Mammucari), di 
Viterbo, a Pian della Brilla, e di Roccagorga - Prosegue il lavoro di allestimento 
del Festival al Villaggio Olimpico • Forte impegno per la diffusione delTUnifà 


ERA CADUTO MENTRE LAVORAVA ALL’INTERNO DELL’AEROPORTO MILITARE 


* ‘ i * 

Morto dopo una settimana di agonia 
operaio infortunato a Pratica di Mare 

E’ deceduto ieri mattina al reparto craniolesi del San Giovanni — Sul tragico episodio le autorità ave¬ 
vano mantenuto un assurdo silenzio — Sono ancora ignote le cause di questo ennesimo «omicidio bianco» 


Oggi Amendola parla alla festa di Artena 


La sottoscrizione per « l'Unità » ha superato con la tappa 
A questo risultato hanno contribuito i nuovi versamenti affluiti 
a sviluppare il colloquio con i cittadini e la raccolta dei fondi 
giorni dì Ferragosto, in collegamento con la recente battaglia 
comunisti e dalle sinistre sulle pensioni. La stessa ampiezza 


Deciso nella riunione di ieri 

Il governo accantona 
la legge sulle 
indennità regionali 

Approvato il progetto per una nuova ae¬ 
rostazione all'aeroporto «Leonardo da Vinci» 


Il governo ha accantonato 
la legge della Regione Lazio 
per le indennità ai presidenti 
e vice presidenti della giunta 
e del consiglio, assessori e 
consiglieri regionali. Nella 
riunione tenuta ieri matti¬ 
na, il Consiglio dei ministri, 
come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale, non se l’è 
sentita di prendere una de¬ 
cisione sulla legge e ha pre¬ 
ferito esaminarla e discuter¬ 
la in un altro momento. An¬ 
che il governo, quindi, è 
perplesso sulle alte indennità 
stabilite alla Regione laziale 
dalla maggioranza di centro 
sinistra. 

La legge, come si sa, venne 
approvata col solo voto dei 
gruppi proponenti (DC, PSI, 
PSDI e PRI) mentre i comu¬ 
nisti, dopo una serrata e do¬ 
cumentata critica al provve¬ 
dimento, votarono contro. La 
legge, partendo da una inden¬ 
nità di carica accettabile (300 
mila lire) aggiunge a tale 
base una serie di altre in¬ 


dennità a vario titolo che 
da un lato non favoriscono 
i consiglieri che vivono fuo 
ri sede e dall’altra porta a 
cifre esagerate i compensi 
spettanti ai presidenti, ai vi¬ 
cepresidenti e agli assessori, 
- le cui competenze lorde si 
aggirano tra le novecentomila 
lire e il milione e duecento- 
mila lire mensili. Per i con¬ 
siglieri è prevista, a vario ti¬ 
tolo. una indennità lorda che 
va dalle 750 alle 800 mila li¬ 
re mensili. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche il progetto 
per la costruzione di una nuo¬ 
va aerostazione nell’aeroporto 
« Leonardo da Vinci ». Il prov¬ 
vedimento prevede che venga 
affidata a società a prevalente 
partecipazione IRI la costru¬ 
zione e la gestione della nuo¬ 
va aerostazione, da adibire al 
traffico nazionale e intemazio¬ 
nale della società Alitalia e 
delle altre compagnie di na¬ 
vigazione aerea italiane assi¬ 
stite dalla società medesima. 


A Ostia, in viale Vega 


Inaugurato il nuovo 
centro di rianimazione 

E’ in grado di assistere due persone 


Ieri è stato inaugurato un 
nuovo centro di rianimazio¬ 
ne a Ostia, in viale Vega 3. 
I nuovi impianti di soccorso 
che in un centro balneare in¬ 
tensamente popolate come 
Ostia, erano veramente ne¬ 
cessari, possono assistere con¬ 
temporaneamente due pazien¬ 
ti alla volta. Le attrezzature 
sono state sistemate nello 
stesso edificio che ospita il 
CTO (centro paraplegici) e 
che è dotato anche di un 
pronto soccorso, anch’esso in 
fase di ristrutturazione. Gli 
apparecchi installati nel cen¬ 


tro, sono di costruzione re¬ 
centissima e garantiscono il 
contemporaneo controllo della 
pressione sanguigna, delle pul¬ 
sazioni che vengono registra¬ 
te sullo schermo di un elet¬ 
trocardiografo, e della respi¬ 
razione. Inoltre il centro di¬ 
spone di apparati di rianima¬ 
zione montati su ambulanze 
che sono attrezzate anche per 
interventi chirurgici di emer¬ 
genza. Rimane ancora inso¬ 
luto comunque il problema 
di dotare Ostia di un ospe¬ 
dale completo di tutte le 
attrezzature. 


I cittadini di Montespaccato 


Attrezzano da soli 
il campo da gioco 







Il terreno sul quale i cittadini di Montespaccato stanno attrez¬ 
zando il campo da gioco 


Nel quartiere di Monte¬ 
spaccato, mancano compieta- 
mente attrezzature sportive 
ed altri importanti servizi so¬ 
ciali. Di fronte a questa si¬ 
tuazione le forze democrati¬ 
che della zona hanno intra¬ 
preso una lotta per la requi¬ 
sizione, attraverso l’esproprio, 
di un terreno appartenente 
al conte Focaccia. La grossa 
proprietà, circa 30.000 metri 
quadri, dovrebbe essere adi¬ 
bita, secondo il piano rego¬ 
latore, a « zona verde » ma 
fino ad ora non se ne è fat¬ 
to niente. 

La lotta iniziò circa nove 
mesi fa con una occupazione 
simbolica di una parte del 
terreno situata tra via Bona 
e via Pane, al capolinea. Suc¬ 
cessivamente con una serie 
di lettere inviate al sindaco 
e alfamministrazione Focac¬ 
cia, venne chiesto che quella 
parte del terreno occupata. 


fosse almeno affittata al Co¬ 
mitato sportivo di Monte 
Spaccato. Poiché nessuno si 
curò di dare una risposta a 
queste richieste, il comitato 
sportivo, in collaborazione 
con 1UISP. decise di utiliz¬ 
zare i fondi della sottoscri¬ 
zione pubblica cominciata al 
tempo della occupazione sim¬ 
bolica, e di dare inizio ai 
lavori di spianamento nella 
zona del terreno ritenuta giu¬ 
sta per la costruzione del cam¬ 
po da gioco. 

La battaglia delle forze de¬ 
mocratiche e di tutti i cit¬ 
tadini di Monte Spaccato 
continua quindi per solleci¬ 
tare le autorità comunali ad 
un provvedimento di espro¬ 
prio della grossa zona priva¬ 
ta, che assicuri ai giovani del 
quartiere non solo il campo 
da gioco, ma tutta una serie 
di attrezzature: scuole, im¬ 
pianti sportivi, verde attrez¬ 
zato. 


di ieri i 36 milioni di lire, 
dalle sezioni che continuano 
tra I lavoratori anche in questi 
combattuta dai parlamentari 
della diffusione straordinaria 
uen Unita approntata per la 
giornata di oggi è un indice del¬ 
l'Impegno e della mobilitazione 
che caratterizza numerose se¬ 
zioni. Sempre m questi giorni 
sono proseguiti a ritmo intenso 

I lavori di allestimento del Fe¬ 
stival nazionale al Villaggio 
Olimpico. Tra gli altri compiti 
di lavoro ì compagni continua¬ 
no ininterrottamente a garanti¬ 
re il servizio di vigilanza se¬ 
condo 1 turni predisposti: le 
Zone Ovest e Centro dalle 7 
alle 1-1; la Zona Sud e ì Co¬ 
munali dalle 14 alle 21. le Zo¬ 
ne Est e Nord dalle 21 alle 7. 

I versamenti per la sottoscri¬ 
zione pervenuti nelle ultime ore 
sono stati effettuati dai Poste¬ 
legrafonici (che hanno raggiun¬ 
to quota 235.000 lire), dalle se¬ 
zioni Torpignattara, Casalmore- 
na e Rocca di Papa (50.000 lire 
ciascuna), dai compagni di 
Mozzano (20.000 lire) e di Ma¬ 
glione (6.000 lire). 

Stasera nella piazza princi¬ 
pale di ARTENA, nel corso del¬ 
la festa de l’Unità, il compagno 
Giorgio Amendola, della Dire¬ 
zione del Partito, terrà il comi¬ 
zio di chiusura. La festa ini¬ 
zierà questa mattina alle ore 8 
con la difiusione straordinaria 
de l'Unità e con la gara di pit¬ 
tura, aperta a tutti, sui temi 
« 1 partigiani e la Resistenza », 
« Fascismo e squadrismo ». 
« Lotte operaie e contadine »; 
le tele, di misura non inferiore 
a era. 60x80, verranno esposte 
nelia piazza dove si svolge la 
festa; alle ore 21 al vincitore 
verrà assegnata la coppa del¬ 
l'Unità. Sempre nella mattinata 
si svolgerà la gara di tiro al 
piattello. Nel pomeriggio, alle 
17 finale del torneo di calcio 
patrocinato dall’UISP. alle 19 
inizio dello spettacolo con Ce¬ 
sare De Cesaris; alle ore 20 
parlerà il compagno Giorgio 
Amendola. La serata sarà con¬ 
clusa da uno spettacolo piro¬ 
tecnico e con il sorteggio tra i 
sottoscrittori de l'Unità di al¬ 
cuni premi tra i quali una 
Fiat 127. 

A ROVIANO. alle ore 9 dif¬ 
fusione straordinaria de l’Unità 
e del giornale locale della FGCI 
« La nostra lotta »; alle ore 9,30 
esposizione di varie mostre fo¬ 
tografiche, tra le quali una 
mostra « I problemi, i resti sto¬ 
rici, i costumi di Roviano ». 
Alle ore 18 spettacolo folk con 
il cantante sovietico Wladimiro. 
alle 19 comizio di chiusura con 
il compagno Nando Agostinelli, 
consigliere provinciale, alle ore 
21 canti popolari eseguiti dal 
% Gruppo musica folk ». La se¬ 
rata verrà conclusa con il sor¬ 
teggio di premi tra i sottoscrit¬ 
tori de l'Unità. 

A GENAZZANO. alle ore 8 
diffusione straordinaria de l’U¬ 
nità: alle ore 19. parlerà il 
compagno on. Mario Mammu¬ 
cari. La serata verrà conclusa, 
alle ore 21, dal gruppo del Tea¬ 
tro Infernotti che presenterà 
c II carcere ». elaborazione tea¬ 
trale sul sistema carcerario e 
la repressione nelle carceri ita¬ 
liane. tratta dal volume omo¬ 
nimo di Aldo Ricci e Giulio 
Salierno edito da Einaudi. 

Prosegue oggi a Pian della 
Bntta. presso Soriano nel Ci¬ 
mino. il quindicesimo Festival 
de l'Unità nella provincia di Vi¬ 
terbo che vede ogni anno la 
partecipazione di centinaia di 
rompagni e simpatizzanti di 
tutti i paesi della provincia. 

II Vietnam, la solidarietà con i 
popoli oppressi e la lotta con¬ 
tro l’imperialismo, saranno i te¬ 
mi centrali delle feste. Acco¬ 
gliendo l'appello delle donne del 
Vietnam è stato allestito uno 
stand per la raccolta della lana 
e della stoffa, già iniziata in 
diversi comuni della provincia. 

II festival che si protrarrà 
fino al 15 agosto prevede un 
programma denso di iniziative 
politiche, culturali e ricreati¬ 
ve. Vi saranno dibattiti sulla 
situazione politica, un recita! 
di canti popolari e politici con 
Daysi Lumini, una mostra di 
disegni estemporanei eseguiti 
dai bambini dai 4 agli 11 anni: 
uno spettacolo di burattini di 
Carlo Piantadosi. Per tutta la 
durata del Festival saranno in 
funzione stands gastronomici, 
del libro e della FGCI. Per ogg'. 
e martedì 15 sono in program 
ma giochi popolari e feste da 
ballo. 

Oggi s'inaugura anche la Te¬ 
sta dell'Unità a Roccagorga 
con la proiezione di un film e 
un dibattito sul Vietnam; la fe¬ 
sta proseguirà domani e si con¬ 
cluderà martedì con una serie 
di manifestazioni e il comizio 
del compagno Lelio Grassucci. 
segretario della Federazione co 
munista di Latina. In serata 
saranno sorteggiati i premi tra 
tutti coloro che hanno sottoscrit¬ 
to per la stampa comunista. Al 
possessore del primo biglietto 
andrà in premio un’automobi¬ 
le. Uno spettacolo concluderà, 
nella serata, la festa. Giovedì si 
svolge anche la festa organiz 
zata dai compagni della conira 
da Le Prata di Roccagorga. 


VITA DI 
PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO — Ci¬ 
mi Morena, ore 11 (Frcdduzii). 


E' morto dopo otto giorni d'ago¬ 
nia, per le gravi ferite riportate 
mentre stava lavorando all'interno 
dell'aeroporto militare di Pratica 
di Mare. La vittima di questo nuo¬ 
vo Infortunio sul lavoro — nel¬ 
l'ultima settimana altri quattro 
lavoratori sono rimasti uccisi In 
fabbrica o nei cantieri edili — 
era un elettricista di 55 anni, An¬ 
tonio Trapani, abitante al quartiere 
Don Bosco, in piazza Sempronio 
Asellio 41: è deceduto Ieri matti¬ 
na, alle sei, all'ospedale di S. Gio¬ 
vanni, dove era stato ricoveralo al 
reparto craniolesi. 

Precedentemente Antonio Tra¬ 
pani era stato portalo, il 4 agosto, 
all’ospedale del S. Eugenio: era 
giunto a bordo di una autoambu¬ 


lanza militare. L'elettricista era in 
gravi condizioni: trauma cranico, 
con conseguente otorragia, e nu¬ 
merose contusioni al torace. « C'è 
stato un Incidente all'aeroporto 
— hanno detto brevemente ai me¬ 
dici i militari che avevano tra¬ 
sportato Il ferito — e Antonio Tra¬ 
pani è rimasto ferito... ». - 
Poi, su tutto l'episodio, è stato 
mantenuto silenzio assoluto: che 
all'aeroporto militare di Pratica di 
Mare cl fosse stato un incidente 
sul lavoro e che un operalo fosse 
rimasto gravemente ferito, si è sa¬ 
puto soltanto Ieri, quando si è ap¬ 
presa la morte dell'anziano elettri¬ 
cista. Fino a Ieri non è stata for¬ 
nita, Infatti, alcuna spiegazione, 
né è stato fatto trapelare qualche 


particolare, sia pur minimo, sulla 
dinamica dell'l nfortunlo di cui è 
rimasto vittima Antonio Trapani. 

Non è la prima volta che dipen¬ 
denti civili, impiegati all'Interno 
di basi o Installazioni militari, ri¬ 
mangono Infortunati. Su tutti que¬ 
sti episodi viene sempre mante¬ 
nuto il più stretto riserbo da parte 
del responsabili o delle autorità 
militari. Né, d'altra parte, si co¬ 
nosce molto sulle condizioni di 
lavoro di questi operai e sulle 
mansioni che vengono loro asse¬ 
gnatile, che. In pratica, vengono 
sottratte ad ogni controllo. 

Antonio Trapani è l'ultima vitti¬ 
ma della sanguinosa catena di in¬ 
cidenti sul lavoro di questi ultimi 
giorni. Con lui sono ben cinque 1 
lavoratori morti nel giro di una 


settimana. Proprio l'altro ieri, ve¬ 
nerdì, un giovane di 24 anni, pa¬ 
dre di tre bambini, Sisto Vinci¬ 
guerra, è rimasto orribilmente 
stritolato dalla betoniera che sta¬ 
va manovrando, in un cantiere di 
Fiuggi. Il giovane è precipitato a 
capofitto negli ingranaggi dell'Im¬ 
pastatrice quando la macchina si 
è Improvvisamente Inclinata da una 
parte: è morto mentre lo stavano 
trasportando all'ospedale. Natural¬ 
mente, anche in questo caso, è 
stata aperta una Inchiesta, Come 
è avvenuto In quasi tutti gli altri 
omicidi bianchi che fante vittime 
hanno mietuto, finora, tra I lavo¬ 
ratori. Tante Inchieste che sono 
finite archiviate: tutte « disgra¬ 
zie » successe per « fatalità ». Mal 
che siano state accertate le vere e 


precise responsabilità del padroni, 
del datori di lavoro, delle società 
che continuano — come tante volt* 
è stato denunciato dal lavoratori * 
dalle organizzazioni sindacali — ad 
ignorare le norme per la sicurezza 
sul lavoro. 

Un'Inchiesta è stata aperta anch* 
per la morte del due operai della 
« Cartone Pneumatici » di Prosino¬ 
ne, Roberto Colasanti e Armando 
Martini, uccisi, sabato scorso, dallo 
scoppio di una caldaia che doveva 
ancora essere collaudata e che, no¬ 
nostante ciò, era già in funzione. 
Già non se ne sa nulla. E proprio 
un giorno prima, un altro operalo. 
Renato Piacentini, 28 anni, è rima¬ 
sto fulminato dalla corrente di una 
betoniera, in un cantiere edile di 
Valmontone. 


La speculazione minaccia una delle più belle zone verdi della città 


Un palazzone ai bordi di Villa Pamphili 


Si vuole costruire un albergo di sette piani in via della Nocetta 
contrario ma l'assessore all'urbanistica ha rilasciato la licenza 
zione — Violate le norme della « Carta dell'Agro romano » 


Gli uffici del piano regolatore avevano espresso parere 
In pericolo due casali del settecento e una fitta vegeta¬ 
la misteriosa storia di una società pseudo americana 
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La licenza di costruzione del King Midas Hotel reca la dat a del 29 maggio 1972 ed è stata rilasciata dall'assessorafo 
all'urbanìstica. In questi giorni sul muro che costeggia l'are a dove dovrebbe sorgere il grosso albergo, è comparso il 
cartello con le indicazioni della costruzione; a destra: il casolare che dovrebbe essere abbattuto 


Una francese in via Castelfidardo 


La lumaca nella Coca-Cola 


Si schianta al suolo «Le bottiglie vengono 
per ripulire i vetri lavate quattro volte» 


Ha messo un piede in fallo ed è precipitata dal¬ 
la finestra della sua abitazione, ai quarto piano 


Una dichiarazione del direttore dello stabilimen¬ 
to di Pescara dove è stata imbottigliata la bibita 


Una francese ieri, nel pri¬ 
mo pomeriggio è morta dopo 
essere precipitata, in via Ca¬ 
stelfidardo. dalla finestra del¬ 
la sua abitazione. La donna 
infatti stava pulendo i vetri 
al quarto piano in piedi sul 
davanzale. Un malore improv¬ 
viso o una disattenzione l’han 
no fatta precipitare nella via 
sottostante dove è morta sfra¬ 
cellata. 

Si chiamava Micbelle Tou¬ 
pet, 42 anni e abitava al nu¬ 
mero 16. interno 7 di via Gae¬ 
ta. In un primo tempo si era 
pensato a un caso penoso di 


suicidio. Ma la verità non ha 
tardato a farsi luce: si era 
trattato semplicemente di un 
incidente. Gli agenti se ne so 
no resi conto quando sono 
entrati nell'appartamento di 
Michelle Toupet. La donna 
non aveva lasciato alcun bi¬ 
glietto; invece sul davanzale 
dal quale la signora è caduta, 
accanto alla finestra aperta, 
c’erano alcuni flaconi di de¬ 
tersivi per vetri e della soda. 

E’ evidente che Michelle 
Toupet stava semplicemente 
facendo un po’ di pulizia 
quando ha messo un piede in 
fallo ed è caduta. 


Ricercato arrestalo a Fiumicino 

Amedeo Cameracanna, 64 anni, pregiudicato romano, è stato 
arrestato, ieri mattina, all’aeroporto di Fiumicino appena sceso 
dall’aereo che da Johannesburg lo aveva riportato in Italia. 
L’uomo era ricercato per ricettazione, falso aggravato, e con¬ 
corso in sottrazione di oggetti pignorati. Il Cameracanna. espulso 
dalla Rhodesia. era stato mandato in Sud Africa dove, dopo 
essere stato prelevato dagli agenti, era stato accompagnato 
all’aeroporto per il rimpatrio in Italia. 

[storcono 28 milioni con un raggiro 

Estorti, con vari raggiri. 28 milioni ad un'anziana vedova. 
Maria Tomasiechio, di 76 anni. La donna, abitante m via Duilio 
n. 13. incontrava all’uscita di una chiesa, in piazza dei Quinti, due 
individui, entramhi dall'aspetto molto distinto. I due riuscivano 
a convincere la signora a prelevare tutti i suoi risparmi (consi¬ 
stenti in obbligazioni per 23 milioni di lire e oggetti d’oro per 
5 milioni) e a farseli consegnare. Il tutto — hanno fatto credere 
i due sconosciuti — sarebbe stato destinato a opere di beneficicnza. 

Si uccide gettandosi dal 5° piano 

Un uomo di 57 anni si è ucciso, gettandosi dal quinto piano 
deU'abitazionc della madre, che si trova in via Franco Bario- 
Ioni 40. Baldo Masscrotti, che risiedeva a Latina, si trovava 
a Roma in visita ai congiunti. Ieri mattina, verso le 11. preso, 
forse, da improvvisa crisi di sconforto, ha aperto la finestra c 
si è gettato nel cortile morendo sul colpo. 


a Assolutamente inspiegabi¬ 
le... Materialmente impossibi¬ 
le che una lumaca si introdu¬ 
ca e resti in una delle nostre 
bottiglie, perchè non potreb¬ 
be non essere distrutta dalla 
lunga serie di lavaggi che vie¬ 
ne scrupolosamente falla nel 
nostro stabilimento... ». E’ 
quanto ha dichiarato Gaetano 
Novello, il direttore dello sta¬ 
bilimento Sibep di Pescara, 
dove è stata imbottigliata la 
Coca Cola nella quale un con¬ 
ducente dell’ATAC. Egidio 
Pietrangsli. ha trovato una lu¬ 
maca putrefatta. 

La bottiglia. insieme a mol 
te altre, era in vendita nello 
spaccio alimentare dell’Ente 
comunale di consumo di viale 
Tor Marancia. L’episodio è 
stato denunciato ai carabinie¬ 
ri che. adesso. hanno conse 
gnato la bottiglia « incrimina¬ 
ta » al pretore Amendola che 
ha già Drovveduto ad ordinare 
le analis 5 del caso. 

Il direttore della Sibep. nel 
la sua d ; chiaraz ; one. ha affer¬ 
mato di aver già chiesto Fin 
tervento dell’ufficiale sanita¬ 
rio di Pescara per prelievi e 
analisi nello stabilimento. 
Inoltre ha precisato che le 
bottiglie sono sottoposte ad 
un sistema di lavageio capace 
di assicurare una pulizia In¬ 
tegrale. ir Infatti — ha detto 
Gaetano Novello — sono ben 
Quattro i bagni cui le botti¬ 
glie vengono sottoposte Una 
prima sciacauafura è effet¬ 
tuata a spruzzo con acqua 
semplice; subito dopo è la vol¬ 
ta di un bagno caustico sem¬ 
pre a macero e poi a spruzzo, 
e sempre a una temperatura 
di 80 gradi. Infine ogni bot¬ 
tiglia viene risciacguata con 
acqua seinplice, prima a ri¬ 
cambio continuo, e poi a spruz 
zo». 


Tor S. Lorenzo 

Mentre fanno 
il bagno 
il vento 
si porta via 
la barca 

Marito e moglie facevano 
il bagno nudi l'altra notte, al 
largo di Tor San Lorenzo, 
quando il venfo ha spinto 
lontano la loro barca lascian¬ 
doli in mezzo al mare a do¬ 
dici miglia dalla costa. Ma 
sono sfati fortunati: un moto¬ 
scafo li ha raccolti poco do¬ 
po, mentre per tutta la notte 
la motovedetta della capita¬ 
neria di porto li ha cercati, 
dopo che un pescatore ave¬ 
va ritrovato la loro barca 
con ! costumi a bordo. 

Giancarlo Proserpio, 30 an¬ 
ni e la moglie avevano deci¬ 
so di fare una bella corsa in 
barca al largo di Tor San Lo¬ 
renzo. Poi, a dodici miglia 
dalla costa, i due coniugi si 
sono folti i costumi e si sono 
tuffati nudi fra le onde. Ma 
si sono dimenticati di ammai¬ 
nare le vele e il venfo ha 
spinto l'imbarcazione lontano 
’ dai due. Poco dopo marito e 
moglie sono stati salvati da 
un motoscafo, la barca però, 
ritrovata da un pescatore 
che ha subito avvertito il ca¬ 
pitano di porto, ha fatto ini¬ 
ziare le ricerche — si è te¬ 
muto un naufragio — che so¬ 
no durate (ino all'alba. 


« Le camere del " King Midas Hotel " hanno tutte un 
pezzetto di Villa Pamphili ». Questo « slogan » pubblicitario 
non è stato ancora utilizzato ma lo sarà presto, non appena 
sarà portato a compimento un altro scempio urbanistico. 
L'ultimo, in ordine di tempo, commesso contro la capitale. 
Questa volta il punto preso di - 


mira è un’area che costeggia 
uno dei più bei parchi di Ro¬ 
ma, quello di Villa Pamphili, 
lungo via della Nocetta. Dove 
oggi ci sono due pregevoli ca¬ 
solari dell'ottocento, una va¬ 
sta spianata e una fitta ve¬ 
getazione (ma tutto questo 
forse non c’è più perché le 
ruspe sono già al lavoro), fra 
non molto sorgerà un grosso 
palazzone anonimo, alto sette 
piani, destinato ad ospitare 
il King Midas Hotel. 


Prezzi 
da capogiro 


La storia della licenza edi¬ 
lizia rilasciata alla società 
costruttrice, è una storia si¬ 
mile a tante altre, maturata 
in barba a ogni norma urba¬ 
nistica, in dispregio ai criteri 
che dovrebbero stare alla ba¬ 
se della tutela del paesaggio 
romano. Il permesso di co¬ 
struire ai bordi di Villa Pam¬ 
phili porta la firma dell’as¬ 
sessore Pala, incaricato di oc¬ 
cuparci dell’urbanistica capi¬ 
tolina. Ed è un permesso ri¬ 
lasciato nonostante il parere 
decisamente contrario della 
ripartizione comunale al pia¬ 
no regolatore. 

Fino ad oggi sì è scritto 
montagne di caria per denun¬ 
ciare l’allegro e disinvolto at¬ 
teggiamento degli uffici capi¬ 
tolini davanti ai più sfac¬ 
ciati progetti speculativi. No¬ 
nostante le migliaia e migliaia 
di denunce, il Campidoglio 
continua ad operare Indistur¬ 
bato, chiudendo gli occhi e 
tappandosi le orecchie. Che 
importanza ha se un’altra fet¬ 
ta di Roma scompare? L'im¬ 
portante è assecondare chi di¬ 
spone di lire a miliardi e di 
tanti «santi in paradiso». La 
storia è sempre la stessa: da 
una parte la speculazione dal¬ 
l’altra la povera bistrattata 
città. 

Da alcuni anni le operazioni 
speculative si sono fatte sem¬ 
pre più fitte intorno al par¬ 
co di Villa Pamphili. specie 
lungo via della Nocetta dove 
esistevano aree libere, una 
volta dominio di grandi prati 
verdi. Fino ad oggi, però, la 
utilizzazione di questi terre¬ 
ni è avvenuta in modo silen¬ 
zioso, abbastanza discreto, 
senza dare troppo nell’occhio. 
Si sono costruiti piccoli cen¬ 
tri residenziali con ville iso¬ 
late o bifamiliari, in mezzo 
al verde e a viali costeggiati 
da aiuole. I prezzi, come è 
facile immaginare, fanno gi¬ 
rare la testa. 

La ragione del « silenzio » 
rhe si è cercato di mantene¬ 
re per le costruzioni intorno 
a Villa Pamphili la troviamo 
nel fatto che tutte le aree era¬ 
no soggette al cosiddetto « Pia¬ 
no dei casali », elaborato dalla 
Facoltà di architettura di Ro¬ 
ma al momento della discus¬ 
sione del piano regolatore. Il 
piano per la tutela dei ca¬ 
sali. è stato recepito e fatto 
proprio dalla « Carta dell’A¬ 
gro» che ha il compito di 
salvaguardare il patrimonio 
storico, monumentale e paesi¬ 
stico del territorio di Roma. 
La «Carta dell’Agro» è stata 
riconosciuta con decreto pre¬ 
sidenziale e unita al piano 
regolatore della capitale. I 
due casali minacciati dalla co¬ 
struzione dell'albergo sono in¬ 
clusi appunto nella Carta. 


Capitale 

USA? 


Fino ad oggi, inoltre, si è 
cercato di costruire edifici 
che, in altezza, non superas¬ 
sero il muro di cinta del par¬ 
co di Villa Pamphili. Il di¬ 
screto « silenzio » mantenuto 
Intorno alle costruzioni lungo 
via della Nocetta è stato oggi 
rotto dal progetto per il King 
Midas Hotel. Un elefante ha 
cominciato a camminare fra 1 
vasi di coccio. 


Chi si muove dietro la so¬ 
cietà King Midas Hotel? C'è 
chi parla di capitale e di im¬ 
prenditori provenienti dagli 
Stati Uniti, ma la cosa è as¬ 
sai incerta. Quello che è si¬ 
curo, invece, è che l’assessore 
Pala ha rilasciato la licenza 
nonostante la ripartizione del 
piano regolatore abbia espres¬ 
so il suo parere negativo, mo¬ 
tivandolo con una serie di pre¬ 
cise osservazioni. In sostanza 
il progetto del King Midas 
Hotel è redatto fuori dal Pia¬ 
no regolatore. 

Gli uffici tecnici della Ripar¬ 
tizione al PRG inviarono in¬ 
fatti all’assessore Pala una cir¬ 
costanziata memoria per infor¬ 
marlo che il progetto della so¬ 
cietà King Midas Hotel non 
poteva essere accettato. « L’al 
bergo nella posizione proget- 
tota — si legge fra l’altro nel 
documento — sorgerebbe a 50 
metri dalla Villa Pamphili 
prospiciente un angolo tra i più 
suggestivi del parco perché 
completamente aperto verso il 
territorio ancora inedificato. 
Tale territorio dovrà rimanere 
assolutamente inedificato per¬ 
ché fa parte integrante di 
quel cuneo di verde che at¬ 
traverso la Villa Pamphili le¬ 
ga il territorio della città. 

«La massa edilizia del prò 
gettato albergo — prosegue 
la memoria — altererebbe ir¬ 
rimediabilmente l’ambiente 
storico-paesistico (casali. Vil¬ 
la Pamphili). Infatti, men¬ 
tre gli altri complessi edilizi 
realizzati nella -zona circostan¬ 
te si mantengono ad un livel¬ 
lo inferiore al muro di cinta 
della villa, questo verrebbe ad 
elevarsi oltre di ben cinque 
piani ». 


Cinque 

punti 


Nell’ultima parte del docu¬ 
mento, vengono indicate le 
modifiche che dovrebbero es¬ 
sere apportate al progetto. I 
punti da cambiare sono cin¬ 
que. E cioè: 1) lasciare com¬ 
pletamente inalterata la fa¬ 
scia di terreno lungo via del¬ 
la Nocetta e non destinarla a 
parcheggio, come è previsto 
nel progetto; 2) spostare a 
valle il « corpo » principale 
dell'edificio, arretrandolo di 
50 metri, là dove « il terreno 
è in forte declivio e permet¬ 
te una maggiore aderenza»; 
3) ridurre il numero dei pia¬ 
ni in maniera che la quota 
massima del fabbricato sia 
inferiore al muro di cinta 
della Villa Pamphili: 4) ri¬ 
durre al massimo gli sbanca¬ 
menti e le modifiche delle li¬ 
nee di quoto attuali; 5) man¬ 
tenere assolutamente le al¬ 
berature e la vegetazione esi¬ 
stente. comprese le spallette 
di bosco ceduo « in quanto 
elementi ecologici e quindi 
paesistici Insostituibili ». 

Le precise osservazioni a- 
vanzate dagli uffici che de¬ 
vono rispettare il piano re¬ 
golatore hanno lasciato indif¬ 
ferenti l’assessore Pala La let¬ 
tera è stato messa in un cas¬ 
setto. Nello stesso tempo è 
stato consegnata la licenza 
edilizia alla società King Mi¬ 
das Hotel. Non ci risulto che 
nessuna delle proposte di mo¬ 
difica sia stata introdotta nel 
progetto. Pur rimanendo ai 
borili del parco, il nuovo ma 
stodontico albergo si ruberà 
cosi un pezzo di Villa Pam 
phili Tutto questo in barba 
al piano regolatore con tonto 
di autorizzazione del Campi¬ 
doglio. 

Taddeo Conca 
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L'attacco padronale all’occupazione 


Notizie utili per chi resta in città 


Dietro l’alibi della crisi 


Governo e padronato vogliono accentuare il ruolo della capitale come città parassi¬ 
tarla e colpire la classe operaia illudendosi di indebolirla in vista delle lotte contrat¬ 
tuali - L'immediata risposta dei lavoratori - L'uso del sindacato fascista e il ruolo delle 
Partecipazioni statali - Sconfiggere il governo di centro-destra obiettivo prioritario 



Una manifestazione degli edili durante la < settimana di lott a » svoltasi nei giorni scorsi 


Fare di Roma una città parassita, tagliata fuori d a qualsiasi reale sviluppo produttivo, gonfiata sempre 
più nel settore dei servizi, dai ministeri al commer ciò, e meno che mai orientata verso uno sviluppo indù, 
striale capace di coinvolgere, con una razionale programmazione, tutta la regione laziale: questo cui si 
punta, con la catena di licenziamenti che stanno colpe ndo i lavoratori di gran parte delle fabbriche romane, 
con la paralisi dell’edilizia, con la ristrutturazione e il ridimensionamento dei complessi anche a capitale pub¬ 
blico, quali la SNIA Viscosa di Colleferro. Centina ia di operai e migliaia di edili resteranno senza lavoro 


Grave sopruso a Ladispoli 

Al principe 
un terzo 
dell’acqua 

Manifesto di protesta sottoscritto 
da PCI, PSI, PSDI, CGIL e UIL 


Il principe Ruspoli di La* 
dispoli, forte degli appoggi 
che ha da parte delle auto¬ 
rità, taglieggia la popolazio¬ 
ne del paese, come se fosse 
ancora ai tempi del feuda¬ 
lesimo, o per non andare 
tanto lontano, al tempi del 
fascio. L'ultima, scandalosa 
vicenda che ha suscitato la 
indignazione dell'intera cit¬ 
tadinanza, si riferisce a un 
incredibile abuso ai danni 
di tutta la comunità: il prin¬ 
cipe si appropria del 30 per 
cento dell'acqua — già poca 
in verità — destinata alla 
cittadina 

Le traversie del riforni¬ 
mento idrico a Ladispoli 
sono storia antica: l'acqua 
è sempre stata un bene raro 
e prezioso e spesso, per la 
sua mancanza, ha rischia¬ 
to di compromettere il tu¬ 
rismo e ha provocato incre¬ 
dibili difficoltà agli abitan¬ 
ti. Ora, il principe, in base 
ad una concessione fattagli 
non si sa in base a quale 
legge ha ottenuto che su 
una portata di 80 litri al se¬ 
condo di acqua potabile de¬ 
stinata a tutto il paese, ben 


25 litri al secondo siano a 
suo esclusivo appannaggio, 
lasciando i restanti scarsi 
55 alle migliaia e migliaia 
di turisti e abitanti del cen¬ 
tro balneare. L'ha ottenuto 
senza colpo ferire facendosi 
trasformare la concessione 
che aveva, per acqua di ir¬ 
rigazione a uso agricolo, in 
acqua potabile. 

L'insopportabile e scanda¬ 
loso < furto > è stato denun¬ 
ciato in un manifesto fir¬ 
mato dal PCI, PSI, PSDI. 
CGIL e UIL, nel quale si 
sottolinea la gravità della 
decisione e gli incalcolabili 
danni che essa può arreca¬ 
re a tutto il paese. Nello 
stesso tempo si denuncia il 
comportamento illegale di 
quanti proprio della legali¬ 
tà dovrebbero essere I tu¬ 
tori e che invece si fanno 
soltanto fedeli esecutori dei 
desideri di tracotanti signo¬ 
rotti senza scrupoli. Gli uni 
e • gli altri evidentemente 
non hanno ancora compreso 
che i tempi sono cambiati 
e che i cittadini di Ladi¬ 
spoli non sono più disposti 
a subire soprusi. 


se non sarà sconfitto questo 
disegno che vuole troncare 
sul nascere un discorso appe¬ 
na iniziato nella regione: quel¬ 
lo di inserire il Lazio nel qua¬ 
dro produttivo nazionale. 

Dietro i licenziamenti alla 
Voxon, alla Fiorentini, alla 
SCAC di Monterotondo, alle 
fabbriche piccole e grandi 
c’è la volontà dei padroni di 
intimidire i lavoratori che si 
preparano alla lotta per il rin¬ 
novo dei contratti in autunno. 
Ma dietro il disinteresse del 
governo e delle partecipazioni 
statali,'- c'è, ' oltre al ' sostegno 
ai grossi profitti dei privati, 
la volontà di mantenere una 
situazione economica fondata 
sulla polverizzazione delle in¬ 
dustrie, che non risolvono il 
problema dell’occupazione, e 
che, per di più, sono dirette 
da industriali gretti e retrivi, 
talmente preoccupati a inca¬ 
merare soldi da non pensare 
neppure a investire i capitali 
per mantenere le fabbriche 
ai normali livelli raggiunti 
sul piano tecnologico sia in 
Italia che all’estero. Si perpe¬ 
tuano, quindi, situazioni ab¬ 
normi. Lo Stato che interviene 
con finanziamenti lo fa esclu¬ 
sivamente per foraggiare il pa¬ 
drone colpito da ima presunta 
crisi elargendogli soldi a fon¬ 
do perduto; per ritrovarsi poi, 
dopo qualche mese, punto e 
daccapo con il ricatto dei li¬ 
cenziamenti e la richiesta, 
quindi, di nuovi fondi. 

Ostile, in realtà, a qualsiasi 
intervento che possa dare il 
via a uno sviluppo economico 
ed industriale nel quale si uni¬ 
scano in modo corretto pro¬ 
duttività e alta occupazione 
per i lavoratori romani, il go¬ 
verno impone ben volentieri 
alle Partecipazioni Statali un 
ruolo secondario che lascia 
spazio alle speculazioni dei 
padroni; lo scopo finale è, in¬ 
fatti. di rendere vuota di 
contenuto la lotta che la clas¬ 
se operaia italiana sta portan¬ 
do avanti per la rinascita del 
Mezzogiorno, allargando le 
sacche di sottoccupazione in¬ 
serendovi la capitale e il La¬ 
zio, e lasciare aperte quindi 
ai capitalisti italiani e stra¬ 


Raccolta di sangue per la CRI 


nieri zone dove sia facile re¬ 
perire mano d’opera a basso 
costo, sfruttando lo spettro 
della disoccupazione, mano¬ 
vrare per ottenere più soldi 
possibile dallo stato, per por¬ 
tarli magari nelle banche sviz¬ 
zere, o, come nel caso della 
Voxson (di proprietà Inglese), 
per investirli nelle fabbriche 
straniere. 

Così in questo mese d’ago¬ 
sto mentre la maggior parte 
dei lavoratori è fuori dalle 
fabbriche in ferie i padroni 
hanno lanciato l’offensiva del 
licenziamenti nella speranza di 
trovarsi, alla ripresa autunna¬ 
le, di fronte una classe ope¬ 
raia divisa e debole. E’ chia¬ 
ro che questa è pura illusione. 
Gli operai romani hanno già 
dimostrato di saper lottare 
unitari amente e duramente 
per difendere il posto di lavo¬ 
ro; le fabbriche sono state di¬ 
fese con lunghissime lotte, 
aspre, occupazioni, scioperi ge¬ 
nerali che hanno visto la na¬ 
scita di un forte movimento 
unitario. Una capacità di mo¬ 
bilitazione che ha avuto il mo¬ 
mento di verifica proprio in 
questi giorni nella risposta 
immediata che si sta dando 
allo stillicidio dei licenziamen¬ 
ti, nella «settimana di lotta» 
degli edili che hanno aperto la 
loro lotta rivendicativa alla 
richiesta di una nuova politica 
per la casa saldandosi cosi alla 
esigenza degli strati più vasti 
della popolazione. Non biso¬ 
gna dimenticare che, circonda¬ 
ta da una cinta di baracche, 
Roma è anche la città dove 
c’è il più alto numero di case 
sfitte, oltre 30 mila, perchè 
non c’è gente che possa per¬ 
mettersi di pagarle; una città 
dove mancano ospedali, scuo¬ 
le. asili nido, case popolari; e 
questo, mentre 500 miliardi già 
stanziti per opere pubbliche 
restano bloccati. 

Una classe operaia unita e 
consapevole — intorno alla 
quale si sviluppi la solidarietà 
popolare, che coinvolge tutte 
le forze attive della città nella 
battaglia per un diverso svi¬ 
luppo economico — a Roma, 
fa paura più che altrove; e al¬ 
lora si cerca di dividerla, stru¬ 
mentalizzando i fascisti in 
maniera scoperta, come avvie¬ 
ne alla SNIA portando l’at¬ 
tacco all’occupazione, licen¬ 
ziando sia tra gli operai che 
tra eli impiegati e alla Litton 
di Pomezia. 



Continua con succzsso la « campagna » per 
la donazione del sangue promossa dalla CRI. 
L'appel.o, lancia o in occasione del periodo 
delle ferie di Ferragos;o, mira a far fronte 
nei limiti del possibile all'aumenlo della ri¬ 
chiesta di sangue che normalmente si registra 
in questo periodo negli ospedali e nei centri 
di rianimazione. Il sangue si può donare solo 
a digiuno (sono tollerali il caffè, il thè e I 
•ucchi di frutta) e cl si può rivolgere al per¬ 
aanale medico delle autoemoteche dell'AVIS e 
dalla CRI, oppure ai seguenti centri trasfu¬ 


sionali ospedalieri (MO-12,30): S. Camillo, tei. 
530212; S. Eugenio, tei. 598108; 5. Giacomo, 
tei. (81291; S. Giovanni, tei. 771893; Policlinico 
Umberto I, tei. 4950(21; S. Spirito, tei. (59735; 
S. Filippo Neri, tei. 335351, inoltre alla Banca 
del Sangue via Castro Laurenzlano 4-bis, tei. 
490888 e al centro nazionale trasfusioni di san¬ 
gue della CRI via Ramatzlni 15, tei. 538959. 
Sempre nel quadro della « campagna » per la 
donazione del sangue, domani mattina In Piaz¬ 
za Venezia sosterà un'autoemoteca tra le oro 
9 e le 13. 


E’ una manovra provocato¬ 
ria — che può anche essere 
gravida di pericoli ma che gli 
operai e i sindacati hanno già 
smascherato e denunciato, im¬ 
pegnandosi a riprendere con 
più forza a settembre la bat¬ 
taglia per un nuovo sviluppo 
economico, che veda le Par¬ 
tecipazioni statali assumere 
un ruolo trainante nel quadro 
di una programmazione regio¬ 
nale democratica e aperta alla 
partecipazione dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Una battaglia che chiara¬ 
mente sarà volta, in primo 
luogo, a sconfiggere il governo 
di centro-destra, obiettivo nrio- 
ritario per portare avanti una 
politica di riforme e scelte 
economiche che abbiano come 
fine migliori condizioni di vi¬ 
ta per tutti 1 lavoratori. 


Ivo Do Angoli* 
è diventato nonno 

Il compagno Ivo De Ange- 
lis, proto della GATE, la tipo¬ 
grafia dove si stampa il no¬ 
stro giornale, è diventato non¬ 
no. La figlia Loretta ha dato 
alla luce, infatti, una bellis¬ 
sima bambina che si chiame¬ 
rà Claudia. Alla neonata, alla 
mamma, al papà, Gian Clau¬ 
dio Caiazzi e al caro e simpa¬ 
tico nonno Bibl gli auguri fra¬ 
terni e affettuosi dei compa¬ 
gni della GATE e dell’Unità. 


Barbieri e 
parrucchieri 

In occasione delle festività di 
Ferragosto, gli esercizi di bar¬ 
biere, parrucchiere e mestieri 
affini, resteranno chiusi oggi, 
domani e martedì. , 

Uffici 

comunali 

Domani il servizio dell’Ana- 
grafe. presso la ripartizione 
dei servizi demografici, via del 
Teatro Marcello. 50 funzione¬ 
rà dalle 8,30 alle 12 soltanto 
per le denunce di nascita e di 
morte. A Ferragosto dalle 8,30 
alle 11 sarunno accettate le so¬ 
le denunce di morte. Gli spor¬ 
telli degli uffici di polizia mor¬ 
tuaria saranno aperti a Ferra¬ 
gosto dalle 8 alle 12; l'ufficio 
della camera mortuaria resterà 
aperto per accogliere eventuali 
arrivi rii salme da fuori Co¬ 
mune. L'agenzia rii onoranze 
funebri resterà chiusa; saran¬ 
no effettuati comunque normal¬ 
mente 1 trasporti per benefi¬ 


cenza c quelli a richiesta del¬ 
le autorità. Domani il servizio 
sarà normale. 

ROMANA GAS 

Molti uffici comunali chiude¬ 
ranno i battenti, in occasione 
del Ferragosto, fino a martedì 
15 (compreso). La Romana Gas 
tuttavia assicurerà agli utenti 
il servizio relativo ai reclami 
per le fughe di gas (tei. 570.044 
- 571.018) c per la mancanza di 
gas (tei. 570.041 - 571.013). 

Musei 

capitolini 

Resteranno chiusi domani e 
a Ferragosto. Riapriranno con 
il consueto orario dalle 9 alle 
14, mercoledì 16. 

Autolinee 
e ferrovie 
Roma Nord 

I biglietti di andata e ritor¬ 
no ferroviari e cumulativi da e 
per Roma P.le Flaminio, piaz¬ 


za Euclide ed Acqua Acetosa, 
emessi nei giorni 12. 13, 14 e 
15 coir, saranno validi per il 
ritorno fino al giorno 19 c.m. 
La validità degli altri biglietti, 
compresi quelli del servizio ur¬ 
bano Roma - Prima . Porta - La 
Giusliniana e di A.R. fino a km. 
30. resta invariata. 

FERROVIA — Domani: ora¬ 
rio dei giorni feriali. Non sa¬ 
ranno però effettuati i treni fe¬ 
riali 73 e 74 fra Roma, piaz¬ 
zale Flaminio e S. Oreste in 
partenza rispettivamente da S. 
Oreste per Roma alle 5,40 e da 
Roma P.le Flaminio per S. 
Oreste alle ore 17.45. 

Martedì 15 (Ferragosto): sa¬ 
rà osservalo l’orario domenica¬ 
le estivo. Per comodità dei sigg. 
Viaggiatori si riporta l’orario 
generale in vigore: Partenze da 
Roma piazzale Flaminio per Vi¬ 
terbo: 6,48, 7,40(*) fino Civita, 
9.30(*), 11 (autobus sostitutivo), 
13,17, 14.34. 17.25, 17.45 feriale 
(fino S. Oreste). 18,29 feriale 
(fino Civita). 19,16, 20,20 feria¬ 
le (fino Civita), 21,15 (fino Ci¬ 
vita). 23,12 (fino Civita); arrivi 
a Roma piazzale Flaminio da 


Viterbo: 5,55 feriale (da Civi¬ 
ta), 6,30 (da Civita), 6,50 fe¬ 
riale (da S. Oreste). 7,10. 8 fe¬ 
riale (da Civita), 8,53(*), 
11.56(*), 13,44, 16,22, 49,43, 21,47, 
23.06 (domenicale dal 15-7. al 
15 9). 

Servizio ferroviario nel trat¬ 
to urbano Roma piazzale Fla¬ 
minio: A. Acetosa-Prima Por¬ 
ta-La Giusliniana: dalle ore 6 
alle ore 9 ogni 15 minuti circa; 
dalle ore 9 alle ore 22 ogni 20 
minuti circa. 

Le corse contrassegnate con 
il segno (*) nei giorni feriali 
si effettuano con autobus so¬ 
stitutivo. 

AUTOLINEE — Domani: ora¬ 
rio feriale: Martedì 15 (Ferra¬ 
gosto): orario domenicale, fat¬ 
ta eccezione per l’autolinea 
Formello-Stazione di Prima Por¬ 
ta che resta sospesa. 

Saranno inoltre sospese le 
corse automobilistiche urbane 
in partenza da piazzale Flami¬ 
nio per il Km. 7 della via Fla¬ 
minia alle ore 9.25. 10. 11, 11,35, 
12.05 (fino Prima Porta) e quel¬ 
le dal Km. 7 della via Flami¬ 
nia per i! piazzale Flaminio 
delle ore 9,40, 10.15. 11.18. 11.50. 


Negozi 

ALIMENTARI — Domani i 
negozi alimentari prolungheran¬ 
no la chiusura serale fino alle 
21, rimarranno invece chiusi 
martedì 15. 

MERCATI RIONALI — Os¬ 
serveranno gli stessi orari del¬ 
le giornate prefestive, cioè dal¬ 
le 7,15 alle 20, resteranno chiu¬ 
si martedì 15 e mercoledì 16. 

ARREDAMENTO, ABBIGLIA¬ 
MENTO, MERCI VARIE - La 
chiusura di questi negozi sarà 
completa nelle giornate di lu¬ 
nedi 14 e martedì 15, osserve¬ 
ranno invece l’orario completo 
mercoledì 16. E’ importante ri-‘ 
cordare che tutti gli esercizi 
commerciali situali nelle zone 
balneari della circoscrizione di 
Roma non sono soggetti alla 
suddetta disciplina. Si precisa, 
inoltre, che tutti i negozi avran¬ 
no l'obbligo di rimanere aperti 
sabato 19 agosto, in quanto l’ob¬ 
bligo della chiusura infrasetti¬ 
manale non è operante qualora 
nella settimana ricorra un gior¬ 
no festivo oltre la domenica. 


Servizio sanitario e guardia medica 


Sarà assicurato dalla Guar¬ 
dia medica permanente, dalla 
Guardia ostetrica, dal Pronto 
soccorso di Ostia Lido, di Fre- 
gene e dalle condotte mediche 
urbane, periferiche, suburbane 
e dell'Agro romano. 

La Guardia medica perma¬ 
nente è in via Ariosto 3, te¬ 
lefono 737.666; la Guardia oste¬ 
trica in via del Colosseo 20. 
telefono 460.094; il Pronto soc¬ 
corso di Ostia Lido in piazza 
della Stazione Vecchia, telefo¬ 
no 60.23.998. quello di Frege- 
ne in viale della Pineta 76. 
telefono 64.60.102. Di seguito 
pubblichiamo l’elenco dei me¬ 
dici di turno domani a Roma. 

Condotte mediche 
urbane 

Appio Casitino - Dr. Battaglia 
Giuseppe: Via Orvieto. 43. 

tei. 75.15.33; Via F. Satolli, 47. 
tei. 63.46.73. Appio Latino Me- 
tronlo - Dr. Rossi Agostino: 
Via Dacia. 16, tei. 75.51. 43; Via 
E. Monaci. 21. tei. 42.42.341. 
Campidoglio - Dr. Arci Fernan¬ 
do: Via Montecatini, 8. telefo¬ 
no 681.892; Ciré.ne Ostiense. 
299, tei. 57.23.98. Celio - Dr. 
Fichera Fausto: Via del Co¬ 
losseo. 20. tei. 46.26 97; Via 
Tor dé Schiavi. 143. tei. 210.552. 
Esquilino - Dr. Preiti Giuseppe: 
Via Galilei. 3. tei. 731.12.41-267: 
Via Vetulonia. 22. tei. 75.12.34. 
Farnese - Dr. De Mitri Pierlo- 
renzo: P.zza Navona. 39-40. tele¬ 
fono 656.97.22; Via dei Prefetti. 
12. tei. 62.30.141. Flaminio - 
dott. Bonanni Ennio: Via A. di 
Giorgio. 19. tei. 396.50.74: p.le 
E. Morelli, tei. 5310657. Giani- 
colo - Dr. Di Lazzaro Mario: 
Via dei Riari, 48. tei. 656.98.96: 
P.2za Teodosio. 5, tei. 51.33.626. 
Latina - Dr. Coponetto Giusep¬ 
pe: Circ.ne Appia. '23; Via Ber¬ 
nardino Corio, 3. tei. 785.32.47. 
Lido di Roma - Dr. Corona Ma¬ 
ria Enrichetta: P.zza Stazione 
Vecchia. 26. tei. 60.2.5 744; Via 
delle Aleutine. 70. tei. 660.02.48. 
Ludovlsi Nomentano - Dr. Mo- 
schella Paolo: Via Flavia. 80- 
82. tei. 474.361: Via Aterno. 9. 
tei. 85.49 29. 1 Monteverde Por¬ 
ta Portese - Dr. Vacca Walter: 
Via Parini. 10. tei. 581.09.06; 
Via A. Ambrosini, 130. telefo¬ 
no 540.57.04. Monti - Dr. Lora 
Giorgio: Via del Colosseo. 20. 
tei. 46.26.97: Via Filippo Mar¬ 
chetti. 35, tei. 839.28.23. Nemo- 
rense - Dr. Araudi Corrado: 
Via Tripoli. 39. tei. 831.93.32: 
Via Val d’Aosta. 104. telefono 
897.455. Pantheon - Dr. Nigro 
Goffredo: P.zza Navona. 39. te¬ 
lefono 656 97.22; Piazza Trento. 
26. tei. 850.665. Ponteiungo - 
Dr. Li Vigni Giuseppe: Circ.ne 
Appia, 23: Via Val di Lanzo, 
132. tei. 82.72.642. Ponte Sisto - 
Dr.ssa Iesi Anna Patrizia: Via 
S. Calisto. 3. tei. 589.08 60; 


Via N. Piccolomini, 28. telefo¬ 
no 636.102. Porlonacclo - Dr. 
Fazzio Raffaele: Via Boemon- 
do. 21. tei. 425.591; Via Mon- 
.tebello, 17. tei. 47.52.963. Sant. 
Agnese - Dr. De Marco Giulio: 
Via Tripoli. 39. tei. 831.93.32; 
Via Grotlarossa, 55. telefono 
307.51.63. 

Condotte urbane 

Sabelli - Bernardini Maria Cri¬ 
siina. via dei Sabelli 117, tele¬ 
fono 491.102: via Ortigara 3. 
tei. 385.275. S. Cosimafo - Dr. 
Sanguigni Sergio, via S. Calisto 
n. 3. tei. 589.08.60: via di Priscil¬ 
la 60, tei. 83.58.32. San Saba - 
Dr.a Socci Egle, via L. della 
Robbia 10. tei. 570.851; via Al¬ 
bano 58, tei. 727.661. Testacelo - 
Dr. Barbieri Alfonso, via L. del¬ 
la Robbia 10, tei. 570.851; via F. 
Milizia 2. tei. 393.156. Tlburtino • 
Dr. Marchi Enzo, via dei Sabel¬ 
li 119. tei. 491.102: via A. Stop- 
pani 10. tei. 877.688. Tomacelll 
Quirinale, Dr. Pompei Ennio, via 
Montecatini 8, tei. 681.892; via 
Salesiani 49. tei. 741.052-495.47.31. 
Trionfale A. Doria, Dr. Serpo 
Mario, via Leone IV 64. telefono 
385.693; v.le P. Colonna 85. te¬ 
lefono 551.190. Vaticano, Dr. 
Ruggeri Francesco, via Catone 
n. 30. tei. 385 954: via B. Capas- 
so 20. tei. 788.39.82. P.zza Mazzi¬ 
ni v.le Angelico, Dr. Rotilio Gia¬ 
como via Catone 30. tei. 385 954; 
P. Mascagni 200. tei. 838 98.21. 

Condotte urbano- 
periferiche 

Appio Tuscolano, Dr.a Coppo¬ 
la Laura, via C. Denina 11. te¬ 
lefono 783.372; via Montefalco 
n. 63. tei. 791.724^09.03.64. Cento- 
celle, Dr. Terenzi Amedeo, via 
dei Gerani 6. tei. 210.393; via 
Tonale 25, tei. 88.78.166. Gordia¬ 
ni, Dr. Capurro Domenico, v.le 
della Serenissima 36. tei. 252249; 
5912477 : 7615812. Garbateli I, 
Dr. Santoli Maria: via degli Ar¬ 
matori. 13. tei. 51.33.296: Via 
Torrevecchia 73, tei. 33.79 826. 
Garbatella II - Dr. Toso Fla¬ 
vio: Via degli Armatori n. 13, 
telef. 51.33.597; v.le Aeronau- 
ca 74. te). 59.11.725 - 65.35.66 - 
650.860 366 26.50. Garbatella III, 
Dr. Ranghi Vinicio, via degli Ar¬ 
matori 13. tei. 51.33 297; via A. 
Cialdi 5-A, tei. 513.58.54. Monte 
Sacro, Dr. Petrillo Giuseppe, via 
M. Tesoro 2, tei. 890.704; p.zza 
Massa Carrara 6, tei. 422.509. 
Madonna dsl Riposo, Dr. Leti 
Giuseppe, via M. del Riposo 13. 
tei. 620.412: via F. Grimaldi 71, 
tei. 55.70.606 - 55.23.77. Pietrala¬ 
ta, Dr. Veneziale Alfredo, via di 
Pietralata 414. tei. 43 08.38. Por- 
tuense, Dr. Sbaffi Enrico, via 
Portuense 571. tei. 52.68.845; vi¬ 
colo de’ Modelli 63/3. tei. 641801. 
Prenestino, Dr. De Vito Roberto, 
i via E. Gattamelata 76/A; via 


Cornelio Magni 39. tei. 51.34.279. 
15-18 tei. 75.06 96. Amb. Sussidia¬ 
rio, via Arimondi 30. tei. 432.592. 
Quadraro, Dr. Di Francesco Lui¬ 
gi, via Diana 30. tei. 76.10.956; 
via Montefalco C3. tei. 791.724 / 
60.90.364. S. Paolo, Dr. Giordano 
Gabriele, via Ostiense 133, tele¬ 
fono 574.00.57; via E. Guastal¬ 
la 6. tei. 58.90.780. San Pancra¬ 
zio, Dr. Valentini Adolfo, via G. 
Storcili 8, tei. 53 85.50; via A. Te- 
baldi 70. tei. 33.85.797. Torma¬ 
rancio, Dr. Mancini Giuseppe, 
v.le Tormarancio 19. tei. 5127223; 
via Marco e Marcellino 14/a. 
tei. 511.09.58 Torpignattara, Dr. 
Coiuccia Giuseppe, via Casilina 
n. 395, tei. 290.919: via Licinio 
Murena 12. tei. 676.02.64. Tufello, 
Dr. Triolo Vito, via M. Rocchet¬ 
ta 14. tei. 88.12.54; via Laurenti¬ 
na 755. tei. 591.77.73. Valle Aure- 
Ila, Dr. Castrini Oscar, via Leo¬ 
ne IV, 64. tei. 38.56.56; p.zza 
Fr.sco Morosini 12. tei. 378.424. 
Amb. Sussidiario, via Bonaccor- 
si 18. tei. 63.71.309. Val Melaina, 
Dr. Santlnelli Carlo, via M. Roc¬ 
chetta 14. tei. 88.02 04: via Pre- 
nestina 452. tei. 258.25.53. 

Condotte 

suburbane 

Cinecittà - Dr. Siracusa Ma¬ 
rio Tommaso: Via Servilio Pri¬ 
sco. 1; Via Gallia. 34. tele¬ 
fono 77.12.11-77.52.12; Appia An¬ 
tica - Dr. Zavorrila Mario: Via 
Appia Antica, 220. tei. 78.34.05; 
Via Appia Antica. 136. tele¬ 
fono 78.98.34. B.ta del Trullo - 
Dr. Tolu Luigi: Via Brugnate. 
2. tei. 52.30.650; Via B.ta Ma- 
gliana, 33. tei. 523.16.75. Bra- 
vetta - Dr. Inzirillo Salvatore: 
Via Bravetta. 350, te. 620.1%: 
P.le Metronio. 1. tei. 77.54.%. 
Capannelle - Dr.ssa Gioffré Ma¬ 
ria: Via Capannelle. 5. tele¬ 
fono 799.30.10; Via Capannelle. 
5. tei. 799.30.10. IV Miglio - 
Dr. Nunziati Renato: Via S. 
Tarcisio. 64/B. tei. 799.01.97: 
Via Annia Regilla. 49. telefono 
799.01.39. Bufalotta Cecchina - 
Dr. Gueli Nicolò Itali: Via L. 
Capuana. 135. tei. 821.798: Via 
Latina. 301, tei. 589.46.39. Lau¬ 
rentina - Dr. Maggiulli Fulvio: 
L.go Veratri. 14. tei. 558.49 88; 
Via Adigrat. 12. tei. 838.6876- 
839.5279. Magllans - Dr. Mar- 
zano Salvatore: Via Catacombe 
di Generosa, 5. tei. 52 30.289; 
Cir.ne Ostiense. 299, tei. 57.81.31. 
Dr.ssa Crescenzi Anna: Via 
Fonteiana, 22, tei. 580.03.85. 
Monte Mario - Dr ssa Pirisi Isa¬ 
bella: Via Trionfale. 8816. tele¬ 
fono 33.43.08; Via Barbellini 
Amodei. 45/7, tei. 62.71.26. Bor¬ 
gata Ottavia - Dr. De Matteis 
Ennio Maria: Via St. Ottavia. 
75. tei. 339.07.74; Circ.ne Gia- 
nicolense. 295, tei. 53.46.063. Pri- 
mavatle I - Dr. D’Ascenzo 
Giovanni. Circ.ne Cornelia. 305, 
tei. 622.31.97; Via Monte Altis¬ 


simo. 5. tei. 842.028. Ambulato¬ 
rio Sussidiario - Via Innocenzo 
IV. 16/B. tei. 62.733.46. Prima- 
valle Il Levante - Dr. Galanti- 
no Alessandro: Via P. Gaspar- 
ri, 21, tei. 62.70.846; P.zza Mas¬ 
sa Carrara, 4. tei. 426.779. Prl- 
mavalle II Ponente - Dr. Man- 
ni Luigi: Via P. Gasparri. 21, 
tei. 62.70.808; Via D. Cheliini. 
16, tei. 873.474. Quarticciolo - 
Dr. Cassarà Pietro: Via Prene- 
stina, 510. tei. 25.38.44; Via Pre- 
nestina, 510, tei. 25.38.44. S. Ma¬ 
ria del Soccorso - Dr. D’Amicis 
Francesco Paolo: Via del Fran¬ 
toio. s.n., tei. 430.424; Via San¬ 
dro Sandri. 74. tei. 43.87.767. 
Tomba di Nerone - Dr. Macaro 
Onofrio: Via Lucio Cassio. 63, 
tei. 36.6.02.56: Via G. Chiabre- 
ra. 205. tei. 540.26.24. Tor di 
Quinto - Dr. Pichi Carlo: Via 
A. di Giorgi. 19. tei. 3%.42.63; 
Via A. di Giorgi, 19. telefono 
3%.42..63 

Condotte 
Agro Romano 

Acilia - Dr. Proto Alfonso: 
Via Zottoli, 15. tei. 60.50.102; Via 

R. De Cesare. 36. tei. 792.326. 

Casalotti - Dr. Bilotta Alfredo: 
Via Boccea, 625, tei. 69.60.290; 

Via Boccea. 625. tei. 69.60.290. 

Castel di Guido - Dr. Riso Ric¬ 
cardo: Via Castel di Guido. 10, 
tei. 69.09.004; Via Castel di Gui¬ 
do. 10. tei. C9.09.0tM. Castel di 
Leva - Dr. Chiatti Osvaldo: Via 
Ardeatina. km 12, tei. 600.%.91; 
Via Pienza, 40. tei. 810.40.83. 

Cesano - Dr. Santi Carlo: Via 
della Stazione. 838. tei. 69.47.008; 
Via della Stazione, 838. tei. 
69.47.008. Coazzo - Dr. Amici 
Alessandro: Via Nomentana. 
1199. tei. 61.00.300; V.le Meda¬ 
glie d’Oro, 283. tei. 349.24.50. 

Decima - Dr. Calvani Romano: 
Via Clarice Tartufari. 82. tei. 
64.80.004; Via Paolo Zacchia, 9 
tei. 076.521.54. Fiumicino - Dr.a 
Elia Lucia: Via degli Orti, 10. 
tei. 644.00.15; Via degli Orti, 10. 
tei. 644.00.15. Isola Farnese - 
Dr. Ferrigno Enrico: Via Cas¬ 
sia, 1801, tei. 699.05.55; Via 
Bernardino Davanzati. 33, tele¬ 
fono 82.39.75. Lunghezza - Dr. 
Armezzani Bruno; Via di Lun¬ 
ghezza, 5, tei. 61.80.005; Via D. 
Sfornirmi, 14. tei. 61.800.81. 
Mandriola - Dr. Angeloni Do¬ 
menico: Via Laurentina, km 16, 
tei. 591.59.85; Via dei Gerani, 
85/A/2. tei. 59.50.65. Marciglla- 
na - Salita Marcigliana, telefo¬ 
no 691.97.08; Via Alatri. 13, 
tei. 25.28.115. Maccarese Levan¬ 
te - Dr. Serraino Francesco: 
Via Castel S.. Giorgio. 225, tele¬ 
fono 64600.61: Via Castel S. 
Giorgio, 225, tei. 64.600.61. Mac¬ 
carese Ponente - Dr. Palazzo¬ 
ni Carlo: Via Castel S. Giorgio, 
225, tei. 64.600.61; Via Castel 

S. Giorgio. 225. tei. 61.600.61. 
Ostia Scavi - Dr. Iaia Filippo: 


V.le dei Romagnoli, 159, tele¬ 
fono 60.28.012; Via dei Roma¬ 
gnoli, 159, tei. 60.28.012. Pan¬ 
doro - Dr. Parrotta Antonio: 
Via Aurelia, km 30,6. tei. 69.70.17 
Via Aurelia. 2847. tei. 697.124- 
697.349. Ponte Galeria - Dr. Car- 
velli Giuseppe: Via Portuense, 
1397, tei. 64.70.004; Via Portuen¬ 
se. 1397. tei. 64.70.004. Ponte 
Mammolo - Dr. Perretta Giu¬ 
liano: Via Beringucci, 56. tele¬ 
fono 41.66.78; Via F. Selmi, 5. 
tei. 89.08.63. Prima Porta - 
Dr. Calauti Lionello: P.zza 
Saxa Rubra, tei. 69.10.008: Via 
Monte Zeda, 15, tei. 899.502. 
S. Basilio - Dr. Mariani Quin- 
tilino: Via Osimo. 3. tei. 41.66.73; 
Via Osimo, 3, tei. 41.91.04. S. 
Maria di Galeria - Dr. Leggio 
Antonino: Via Braecianense. 

lei. 69.40.00; Via Braccianen- 
se. tei. 69.40.19. S. Vittorino - 
Dr. Rossi Fernando: Via S. 
Vittorino. 39. tei. 61.86.046: Via 
S. Vittorino. 39. tei. 61.86.046. 
Settecaminl - Dr. Veronesi Al¬ 
do: Via Ruberia, 2, tei. 61.90.147; 
Via Ruberia. 2. tei. 61.90.147. 
Torrenova - Dr. Monteleone Ni¬ 
cola: Via di Torrenova. 5. te¬ 
lefono 614.02.43: Via Zaniberti. 
21. tei. 51.21.414. Villaggio Bre- 
da - Dr. Cotrone Domenico: 
Via Casilina km 16, tei. 61.50.207; 
Via Belsiana, 60, tei. 679.09.80. 
Torrespaccata - Dr. Arduini 
Domenico: Via degli Albatri, 1, 
tei. 260.247. Borgata Alessan¬ 
drina - Dr. Braconi Ennio: Via 
B.ta Alessandrina, 570. telefo¬ 
no 210.949; L.go Appio Clau¬ 
dio. 342. tei. 747.14.32. Tor Sa¬ 
pienza - Dr. Carveili G. Bat¬ 
tista: Via Tor Cervara. 309, 
tei. 220.086. 

Servizi notturni 
di condotte 
mediche 

Lido di Roma - Dr. Gerasimo 
Carlo - Dr. Macchiare]]» Stello: 
P.zza Staz. Vecchia. 26, tele¬ 
fono 60.25.744. Magllana - Dr. 
Buccigrossi Giovanni: Via Ca¬ 
tacombe di Generosa, 5. tele¬ 
fono 52.30.289. Pietralata - Dr. 
Veneziale Enrico: Via di Pietra- 
lata. 414, tei. 43.08.38. Prima- 
valle Il - Dr. Iappclli Renato: 
Via P. Gasparri, 21. telefono 
62.70.846-62.70.808. Quarticcio'o - 
Dr. Bartoletti Francesco: Via 
Prenestina, 510, tei. 25.38.44. 
S. Basirio - Dr. D’Angelo Vin¬ 
cenzo: Via Osimo, 3, tei. 41.66.73. 
Santa Maria del Soccorso - Dr. 
Fiorelli Roberto: Via del Ve- 
nafro, 1, tei. 430.424. Torreno¬ 
va - Dr. Tombolini Marialuisa: 
Via di Torrenova. tei. 614.02.43. 
B.ta Trullo - Dr. Tolu Luigi: 
Via Brugnate. 2. tei. 52.30.850. 
Valmelalna - Tufello - M. Sa¬ 
cro - Dr. Lucioli Mauro: Bufa¬ 
lotta Cecchina, tei. 88.12.54. 


Le farmacie 


e le officine di turno 


Farmacie 

Aerila: via delle Alghe n. 9. 
Ardeatino: via L. Bonineon- 
tri 22; via Fontebuono 45. 
Boccea: Via Boccea 184; Via 
Accursio 6. Borgo Aurelio: 

L go Cavalleggen 7 Casalber- 
tona: Vìa Badissera 1-c. Cerio: 
Via S Giov in Laterano 112 
Centocelle-Prenestino Alto: Via 
dei Castani 168 (ang p za dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
L.go Irpima 40; Via dei Piop 
pi 5-c; Via Federico Delpino 
n 70 72 74; Via del Grano 69 t»-c 
Collatino: Via Trivenlo 12 Del 
la Vittoria: Via V P rie Callxr 
li 10; Via Trionfale 118 Esqul 
lino: Via Cavour 2; P za Vit 
tono Ftnanuele 45; Via Mcru 
lana 185 187; Via Foscolo 2; Via 
S Croce in Gerusalemme 22; 
Galleria di Testa (Stazione Ter 
mini. Tino alle ore 24) 
EUR e Cecchìgnola: via del 
l'Aeronautica 113 Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
Vìa Flaminia 7; Via Pan- 
nini 37 Gianlcofensc: Via S 
Giovanni di Dio 14; Via Val 
tellina 94: Via Abate Ugone 25; 
Via C Serafini 28. Via della Pi 
sana 279 Magliana Trullo: Via 
rie) Trullo 290 Medaglie d*Oro: 
pie Medaglie d’Oro 73 Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Moo 
»e Sacro: Via Isole Curzoiane 31; 
Via Val di Cogne 4. Via Nomen 
tana 564; P za Ateneo Salrsia 
no 18; Via Val Maira II 13 15 
Monte Sacro Alto: Via F Dovi 
dio 84 Monte Verde Vecchio: 
Via G. Carini 44. Monti: Via 
Nazionale 228; Via dei Serpen¬ 
ti 127 Nomentano: V le delle 
Province 66; P za Massa Cerra 
ra 10: Via Livorno 27 a b-c; 
Via Campi Flegrei 11 Ostia 
Udo: Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via Stei 
la Polare 41 Ostiense: Via Ro 
sa Raimondi Garibaldi 87; Vis 
Salvatore Pmcberle 28; Via 
Ostiense 85 87. Circonvallazione 
Ostiense z69 Paridi: Viale 
Rossini 34: Via Gramsci f 
Ponte Mdvio: P le Ponte Mil 
vio 19 Portonacdo; Via dei 
Cluniacensi 20. Via dei Duran 
tini 273 a Portuense: Via G 
Cardano 62; Via F. Arcse 6 6A; 
Via Vicopisano 62 Prati- Trior. 
fate: P za Risorgimento 44; 
Via Leone IV 34; Via Cola di 
Rienzo 124; Via ScIpiotU 204 206 
(ang. via F. Massimo 74-76); 
Via Federico Cesi 9; Lgo G. 


di Montezemolo 6 Prenestino 
Labicano-Torpignattara: P za 
Roberto Malatesta 38; Via Tor 
pignattara 47; Via del Pigneto 
110 Prima varie: P.za Capecela 
tro 7; Via Monti di Prima 
valle 187 Quadraro-Cinecillè: 
Via Marco Papio 35: P za Co 
mimo 29; Via Appio Claudio 306: 
Pza S Giov Bosco 39 42 Ouar- 
Uccido: Via Ugento 44 Regola- 
Campiteli! Colonna: Via Banchi 
Vecchi 24; Via Arenula 73; P za 
Campo de' Fion 44 Salario: Via 
Nomentana 67; Via Tagliamen 
to 58; Via Po 37 Saltustlano 
Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
Quintino Sella 28. P za Barbe 
rini 10: Via A Vaienziati 20 20a; 
Via Voli nmo 57 5 Basilio Ponte 
Mammolo: Piazzale Recanati 
n. 48. S. Eustachio: C. Rinasci¬ 
mento 50 Testaccio S. Saba: 


Nozze d'oro 

I compagni Angelo Pulcini e 
Savina Alessandrini, festeggiano og¬ 
gi le nozze d'oro, festeggiati da 
tutti i parenti. Ai compagni gli au¬ 
guri sinceri dei compagni della se¬ 
zione Centro e dell'Unità. 

Culle 

La casa di Massimo e Laura Pa¬ 
risi è stata allietata dalla nascita 
di un bel bambino, il primogenito, 
at quale verrà imposto il nome di 
Paolo. Al neonato, ai felici genitori 
e ai nonni patemi e materni, i no¬ 
stri più fervidi auguri. 

• • • 

E’ nata Barbara, figlia di Rosal¬ 
ba e Franco Berti. Ai compagni 
Berti, al fratellino Loris, ai nonni 
gli auguri della sezione Fiumicino 
e della redazione dell’Unità. 

Traffico 

In viale Angelico: obbligo di da¬ 
re la precedenza nei tratti di car¬ 
reggiata in ptosecuzione delle vie 
Sabotino e Dardanelli, all'incrocio 
con la carreggiata centrale del viale 
stesso; direzioni consentite * dirit¬ 
to » e ■ a destra » sulla carreggiate 
laterali, all’altezza dai rispettivi 
sbocchi delle suddette via Sabotino 
e Dardanelli; in via Pomarancio: 
sanso unico di marcia in direzione 
di via Antonio Gramsci: diviato 1 


Via Marmnrata 133 Tiburtino: 
Via degli Equi 63. Tor di Quin¬ 
to-Vigna Clara: piazza Monte¬ 
leone da Spoleto 6. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via Casilina 
(angolo Via Tor Vergata); 
Via dei Fagiani 3 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57 c Trastevere: 
Piazza della Roierc 103: Viale 
Trastevere n. 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzio - Colonna: Via Due 
Macelli KM; Via di Pietra 
n. 91; Via del Corso 418: Piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Amica 
n 20. Via N'emorense 182; Via 
Priscilla 79 Tuscolano Appio La¬ 
tino: P za Fin Aprile 18; Via 
Appia Nuova 53; Via Arnia 47: 
Adolfo Omodeo 66 68; Via La 
Spezia %98: Via Enea 28; 
Via Lanuvio 9-U. 


permanente di sosta sul lato destro 
del suddetto senso unico; obbligo 
di dare la precedenza allo sbocco 
su via Antonio Gramsci. Sono state 
elevate le seguenti contravvenzioni: 
per divieto di sosta, n. 1918; per 
mancata apposizione del disco ora¬ 
rio, 252; per disco orario sca¬ 
duto n 200; per transito o so¬ 
sta sulle corsie riservate, n. 31. 
Sono stati, inoltre, rimossi 110 
veicoli che recavano intralcio al 
tre!fico. 

Viaggi 

L’ENAL provinciale di Roma 
organizza un viaggio a Londra dal- 
l’I. all'8 settembre 1972. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivolger¬ 
si all'ufficio turismo dell'Enal - via 
Nizza 162, tei. 850.641. 

Concorso 

fotografico 

L’ENAL di Roma ha bandito il 
concorso fotografico nazionale «Pre¬ 
mio Roma 1972»; scadenza 30 ot¬ 
tobre. Al concorso cui seguirà una 
mostra, possono partecipare, con 
fotografie in bianco e nero ed a 
colori, tutti I fotoamatori italiani 
iscritti all’ENAL. Regolamento ed 
informazioni presso l'ENAL Pro¬ 
vinciale di Roma - via Nizza 162, 
tal. 850.641. 


Officine 

Simone (riparazioni - elettrau¬ 
to). circonv. Nomentana 260. 
tei. 422.906; Appugliese (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto • ricambi), 
via G. Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255.000; Foglietti (ripara¬ 
zioni • ammortizzatori - freni), 
viale delle Provincie IH, tei. 
425 926; Marras • lui Cesa (ri¬ 
parazioni • elettrauto), via Tri¬ 
poli I45/b. tei. 83 92.541; Picco¬ 
lo (riparazioni • elettrauto), via 
Vallericcia 9. tei. 79 90 674; Sal¬ 
vatori ■ (riparazioni elettrauto 
• carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 7310-212; Trifo¬ 
gli (riparazioni - carrozzeria), 
via Giolitti 186. tei. 737.737; 
Conti E. (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni carrozze* 
na). viale Egeo 45 (Eur - Olim¬ 
pica). tei. 594.382; Giorgi - 
Selli (riparazioni - carrozzeria), 
via Vittorio Bertarelli 9/b. 
tei 43 85 003; Officina Elettrau¬ 
to « Scintilla * di Tulli F.. via 
A. Roiti 22 (viale Marconi), 
tei 556.279 Soccorso sfradale: 
segr. tei. N. 116. Centro Soccorso 


A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 51.10.510 - 51.26 551. 
Ostia Lido: Officina Onofrio - 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64. tei. 6022.427 - 6022.744; 
Officina Lambertini A. - Staz. 
Servizio Agip - P.le della Po¬ 
sta, tei. 60.20.909. Pomezia: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395 - Morbinati, 
v. Pontina km. 29,500 - 910.025; 
Officina De Lellis. via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina - 
S.S. 1488. km. 34-200 (bivio Ar- 
dea). tei. 910.008 - 910.497. Ctam- 
plno: Sciorci-Santucci (riparar, 
auto, elettrauto, carburatori, 
gomme), via Italia 7. telefono 
61.13.2ll; De Federicis (offici¬ 
na autorizzata FIAT, elettrau¬ 
to. carburatori, gomme), via F. 
Baracca 4. tei. 61.12.267. Laba¬ 
ro: F.lli Diaco (riparaz. auto, 
elettrauto), via Flaminia 1213-B 
tei. 69.11.840. Anulare: Newau- 
to (riparazioni auto carrozze¬ 
ria) - Grande Raccordo Anula¬ 
re km. 45,400, tei. 743.153. 

Officine Innocenti: Cenitelli, 
via Sebastiano Zani 6-A, tele¬ 
fono 314508: Bartucci. via. 
Mario Fani 28. tei. 3450693: 
Caldani via Tiburtina 400, te¬ 
lefono 432505. 


APPARTAMENTI AL MARE 
Organizzazione CROCE DEL SUD 

Vi siete sempre detti: un giorno o l'altro mi prendo un 
appartamento al mare. La « CROCE DEL SUD » Vi dice 
che ora è possibile; ecco perchè: 

con 500.000 lire potrete acquistare un signorile apparta¬ 
mento nuovo in villetta o in Residence direttamente sul 
mare, sulla spiaggia di VALVERDE di CESENATICO. 
Prezzi a partire da L. 4.950.000, dilazionabili anche con 
mutuo. 

Inviando questo tagliando a: 

Ufficio « CROCE DEL SUD » Viale Carducci, 217 - CESE¬ 
NATICO - Tel. 0547/80583 riceverete materiale illustrativo 
e dépliants. 

I nostri uffici sono aperti ancne 1 giorni festivi. 


Per le vostre vacanze di Settembre sull’Adriatico scrivete 
all'Hotel Majestic - Viale Caravaggio - Vaiverde di Cese¬ 
natico - Tel. 0547/86254. 
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l’Unità / domenica 13 agosto 1972 


Trofeo Matteotti 


oggi a Pescara 


La corsa (un circuito di km. 9,100 da ripe¬ 
tere 23 volte) è valida come seconda prova 
del campionato nazionale a squadre 
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Tutti contro Basso 

Il campione del mondo chiamato a confermare la validità del suo trionfo iridato a Gap contro 
un agguerrito lotto di azzurri che anelano a pren dersi una sia pur platonica rivincita - Ma ci sono 
In gara anche stranieri di vaglia quali Sercu, Bitter, Fuchs, Van Vlierberghe e i Pettersson 


Nostro servizio 

PESCARA, 12 

L'attuale C.T. azzurro. Ma¬ 
rio Ricci, fu il vincitore del 
Trofeo Matteotti. Era l’anno 
1945. Da allora l'albo d'oro 
della corsa s’è arricchito di 
altri nomi prestigiosi: Gino 
Bartali. Ercole Baldini, Pieri¬ 
no Baffi, Guido De Rosso. Vi¬ 
to Taccone, Dino Zandegù, il 
recordman mondiale dell’ora 
Olè Ritter, Marino Basso, Fe¬ 
lice Gimondì ed infine, l’anno 
scorso. Wilmo Francioni con¬ 
siderato uno dei nuovi talen¬ 
ti del ciclismo italiano. 

La corsa di quest’anno si 
svolgerà sul medesimo circui¬ 
to dell’anno scorso alla perife¬ 


ria di Pescara: 9.100 metri di 
percorso nervoso, ma privo di 
difficoltà altimetriche, da ri¬ 
petere 23 volte per complessi¬ 
vi Km. 209.300. Un percorso 
dunque che si addice ad un 
principe dello sprint, salvo 
non succeda come l’anno scor¬ 
so che 1 velocisti di rango 
vengano tagliati fuori da una 
azione a sorpresa di una pic¬ 
cola pattuglia o magari di un 
solitario « finisseur ». 

Pur rimanendo validi tutti 
i motivi che derivano alla cor¬ 
sa dall’essere la seconda pro¬ 
va del Campionato Italiano a 
squadre, non c'è dubbio che la 
presenza del campione del 
mondo Marino Basso accen¬ 
tra la maggior parte dell'in¬ 


teresse impegnandolo (e con 
lui la Sai varani) a cercare una 
soluzione allo sprint, per con¬ 
fermarsi, al cospetto di quan¬ 
ti riusciranno ad essere con 
lui all’arrivo, il numero uno 
dei velocisti, e perciò merite¬ 
vole della prestigiosa maglia 
conquistata a Gap. Non va di¬ 
menticato infatti che, in corsa 
ci sarà anche quel Bitossi co¬ 
si drammaticamente « brucia¬ 
to» a un soffio dal traguar¬ 
do mondiale che anela a 
prendersi una rivincita, sia 
pure platonica, ci saranno gli 
altri azzurri di Gap e non 
mancheranno tipi pericolosi 
come Sercu, Ritter ,Fu- 
schs, Van Vlierberghe, 1 fra¬ 
telli Pettersson e Spahn costi- 


Mentre Mennea si è confermato un campionissimo 

A Viareggio Arese 
è tornato grande 

Anche la Pigni verso il suo migliore « standard » mentre Vecchiato e la 
staffetta maschile 4x100 hanno posto la loro candidatura alla finale 


Viareggio porta fortuna al¬ 
l’atletica italiana. Sarà la pista 
scorrevolissima, sarà l’aria, sa¬ 
rà il caldo incitamento della 
folla (l’altra sera lo stadio dei 
Pini era stracolmo di folla, che 
faceva un tifo infernale), resta 
il fatto che. da anni, nella ca¬ 
pitale versiliese, l'albo d’oro 
della nostra atletica si arricchi¬ 
sce ogni volta del racconto di 
nuove imprese. 

Stavolta, poi. l’attesa per il 
« meeting » (al quale hanno 
preso parte un gran numero di 
atleti Usa, africani e austra¬ 
liani fra i quali almeno mez¬ 
za dozzina di candidati alla me¬ 
daglia d’oro specie per quan¬ 
to riguarda le gare dei 100. 
200 e 110 ostacoli) era assai vi¬ 
vo per vedere sino a che pun¬ 
to era arrivata la « crisi » del¬ 
la nostra atletica, che. proprio 
alla vigdia delle Olimpiadi sem¬ 
brava aver perso di colpo, per 
vari motivi quasi tutti i suoi 
uomini di punta e cioè Gentile, 
Fiasconaro. Arese e Dionisi. 

Ebbene a Viareggio Arese è 
risorto di colpo vincendo gli 
ottocento metri in 1*47”! (re¬ 
cord italiano eguagliato) e pren¬ 
dendosi il lusso di battere l’au¬ 
straliano Routham. l’americano 
Brown e Stewart di Trinidad, 
tutta gente che sa il fatto suo. 
L’impresa di Àrese è stata com¬ 
pletata dal primato italiano nel 
lancio del martello di Vecchiato 
con m. 72.74 (una misura che 
vale la finale di Monaco), da 
quello della Pigni negli otto¬ 
cento (2’03"5) nonché da nume¬ 
rosi primati personali. 

Ma. ancora una volta, il ri¬ 
sultato più probante è venuto 
da Pietro Mennea. che ha vin¬ 
to i cento in 10"2 (al crono¬ 
metro elettrico 10”1). A Via¬ 
reggio erano presenti quasi tut¬ 
ti i migliori sprmters america¬ 
ni ma le varie serie di gare 
sui 100 e 200 hanno fatto si 
che ci sia stato un mischia¬ 
mento generale di carte con 
l’evidente intenzione di evitare 
(anche da parte nostra) certi 
confronti. Fatto sta che Men¬ 
nea è capitato con Tinker. 
Quarrie e Reid (rispettivamente 
americano, giamaicano e di Tri¬ 
nidad) e ha dato la paga a tut¬ 
ti grazie alla sua fantastica ac¬ 
celerazione finale. Ma anche 
nelle altre serie — se si ec¬ 
cettua Crawford. vincitore del 
la terza in I0”2 — non ci è 
parso di vedere uomini in gra¬ 
do di battere l’italiano, compre¬ 
so Robinson. 

Enorme impressione ci ha fat¬ 



ti vittorioso arrivo di Mennea, che ha battuto allo sprint l'ame¬ 
ricano Tinker 


to. invece. Black, l’americano 
che ha vinto la sua serie dei 
200 in 20”5. letteralmente pas¬ 
seggiando. E poiché, come è no¬ 
to. Mennea a Monaco dispute¬ 
rà i 200 (oltre alla frazione del¬ 
la 4x 100). ecco un tipo dal 
quale Pietro dovrà guardarsi. 
E’ anzi nostra opinione che 
Mennea nulla potrà fare con 
tro tale « mostro » e che. for¬ 
se, la cosa migliore per i! pu¬ 
gliese sarehbe di fare la corsa 
su di lui ciò che gli potrebbe 
consentire di guadagnare l’ar¬ 
gento E lo diciamo in quanto 
per Mennea è ormai superfluo 
parlare di accesso alla finale 
considerato lo stato di grazia 
che sta attraversando il nostro 
maggiore velocista di tutti i 
tempi. 


C 


sport flash 


e LUCIANO MUGLIARISl, cam¬ 
pione italiano dei welter del 
nord Italia, ha chiuso in parità, 
dopo dieci riprese, il match con 
lo sfidante Giuliano Nervino. 

• ENZO PIZZONI, che ha sfi¬ 
dato il campione in carica dei 
pesi medi, Binna, ha battuto 
ieri sera ai punti a Matetica il 
campione nazionale della Jugo¬ 
slavia, Weiner. 

• ARTURO MERZARIO è stato 
incaricato di provare la nuova 
t Ferrari 312/B J » di formula 1 
sulla pista di Fiorano il 15 ago¬ 
sto. 

• IL SUDAFRICANO Frew 
Macmillan ha sorprendentemen¬ 
te battuto il favonio cecoslovac 
co Jan Kodes nell'inconiro per 
I quarti di finale del singolare 
maschile nel torneo di tennis di 
Indianapolis col punteg.go di 
M , 24 , *-1 

• L'ATTIVITÀ* del nuovo au¬ 
todromo Santamonica di Mila¬ 
ni Adriatico sta diventando 


sempre più intensa. Dopo ’ le 
gare automobilistiche del 6 ago¬ 
sto, manifestazione inaugurale 
organizzala dall'A.C. Bologna in 
collaborazione con l'A.C. Rimi¬ 
ni, e dopo il Gran Premio Ric¬ 
cione motociclistico di oggi, il 
20 agosto, per l'organizzazione 
della scuderia Nettuno di Bo- 
logra e dell'Automobile Club di 
Rimini, saranno nuovamente di 
scena le automobili da compe¬ 
tizione. Si svolgeranno infatti 
il trofeo ■ Sacramora » per vet¬ 
tura di formula corsa 3, il pre 
mio Lloyd Adriatico Italia e la 
Coppa d'Esiate per formula 850, 
tutte e tre gare di campionato 
italiano di categoria 

# L'E.B.U (Europea» Box mg 
Un.on) ha designato il briian 
ntco Djnny Me Alinden sRdan 
te ufficiale del campione d'Eu 
ropa dei pesi massimi, il tede¬ 
sco Jurgen Blin L'EBU ha 
inoltre designato il tedesco Ru- 
diger Schmidtke sfidante uffi¬ 
ciate del campione d'Europa del 
pesi mediomassiml. Il britanni¬ 
co Chris Finnegan. 


Fra i risultati che hanno ono¬ 
rato l’atletica italiana va an¬ 
noverato anche quello della 
staffetta maschile 4 x 100, che 
si è piazzata seconda dietro gli 
Usa in 39”1 (primato italiano 
sfioralo) a soli tre decimi dal 
la formazione americana che 
comprendeva Black. Taylor. 
Tinker, Hart. cioè almeno tre 
dei quattro uomini che corre¬ 
ranno a Monaco I nostri era¬ 
no Guerini Prealoni Benedet¬ 
ti e Mennea. 

Da segnalare, infine, la bel¬ 
la gara della Govoni sui 400 
(54”1) anche se tale tempo, mi¬ 
glior prestazione stagionale, non 
le ha consentito di andare al 
di là del quarto posto, e i no¬ 
tevoli risultali ottenuti dai gio¬ 
vani Fraquelli nel salto con 
l’asta (m. 5.10). e Pappalardo 
(giavellotto a m. 76.68). che ha 
fatto meglio di Cramerotti. Se 
si considera che Fiasconaro è 
sulla via della guarigione (ma 
a Monaco a servirà per la staf¬ 
fetta in quanto per la gara dei 
400 non potrà avere speranza 
alcuna visti i tipi che ci sono 
in giro), si può concludere che 
Viareggio è «*ata davvero una 
iniezione di fiducia per l’atleti 
ca italiana, la quale si preson 
torà a Monaco per figurare de 
guarnente con umiltà e scn 
za pretese, e con l’unico ohiet 
tivo di portare il maggior nu 
mero possibile di azzurri ad ac 
cedere alle finali. 

c. g. 


La Sfabilini 
alle Olimpiadi 

La nuotatrice Federica Sta- 
bilint della Can Aniene. rimes¬ 
sasi dalìindisposizione dalla 
quale era stata colpita, rag¬ 
giungerà Merano il 16 corren 
te. sede di allenamento delle 
atlete designate al Giochi 
olimpici, a disposizione del 
l’allenatore federale cav. Um¬ 
berto Usmiani. Nuotatori e 
nuotatrici lasceranno Mera- 


tuiscono l’agguerrita pattuglia 
degli stranieri che vestendo 
maglie italiane possono par 
tecipare alla prova tricolore. 

Come abbiamo detto 1 tifosi 
del ciclismo italiani attendono 
da Basso una conferma del 
suo valore che legittimi senza 
riserve il suo diritto al titolo 
di campione: per Basso mi¬ 
gliore occasione di un percor¬ 
so come quello sul quale si 
correrà domani non poteva 
presentarsi. 

Ma attenzione! L’elenco de 
gli iscritti è ricco di corridori 
che puntano alla vittoria ol¬ 
tre quelli citati, corridori co 
me Boifava, Panizza e il gio 
vane Perletto per la Zonca, co 
me Maggloni della Dreher an 
cora « avvelenato » per l’esclu¬ 
sione dal clan azzurro che ha 
poi realizzato buoni guadagni 
a Gap (se per Basso la ma¬ 
glia renderà soldonl in avve¬ 
nire, per gli altri della squa¬ 
dra la divisione dei « 12 mi¬ 
lioni più 2 » è già stata effet¬ 
tuata). come i fratelli Berga¬ 
mo, Cavalcanti, Caverzasl e 
l’abruzzese Giuliani della Filo- 
tez, come Dancelll, Polidorl e 
Paolinl (e non soltanto loro) 
della Scic, Michelotto della 
GBC. Motta e Francioni, In 
aggiunta agli agguerriti stra¬ 
nieri della Ferretti, completa¬ 
no il campo 

In piazza Salotto davanti al 
tavolo della giuria, difeso dal¬ 
la folla da robuste transenne, 
al momento In cui dettiamo 
questo servizio sono già sfi¬ 
lati alcuni dei campioni più at¬ 
tesi alla prova di domani. E’ 
mancata solo la Dreher (fat¬ 
ta eccezione per Ritter). Pec¬ 
cato perché l’assenza di De 
Vlaeminck viene a togliere 
uno del motivi di interes¬ 
se alla corsa. 

Domani alle ore II i concor¬ 
renti lasceranno P.za Salotto 
per raggiungere l’Istituto tec¬ 
nico Acerbo sulla via del San¬ 
tuario da dove, alle ore 11,30 
la corsa prenderà 11 via. Le 
strade del percorso (via del 
Santuario, bivio via Colle di 
Mezzo, via Tiberl, Santuario 
della Madonna sette dolori, 
via Fosso grande, Montani, 
strada per Villanova, Villa Ra¬ 
spa, via del Circuito, via Sa¬ 
lare. via del Santuario) saran¬ 
no assolutamente chiuse al 
traffico 

Eugenio Bomboni 

LA CLASSIFICA *** 

della prima prova (Giro della 
provincia di Reggio Calabria) 
la classifica del campionato (fa¬ 
llano a squadra di ciclismo è 
la seguente: 

1) Filofex p. 32; 2) Ferretti 
p. 25; 3) Scic p. 23; 4) Salva- 
ranl p. 17; 5) GBC Sony p. 10; 
6) Dreher p. 9. 

L'ALBO D'ORO « 

d'oro del campionato italiano a 
squadre: 

1959: Carpano; I960: 

1961: Ignis; 1962: Ghigl; 
Legnano; 1964: Ignis; 

Ignis; 1966: Salvaranf; 
Moltenl; 1968: Filofex; 
Moltenl; 1970: Filofex; 
Ferretti. 


Ignis; 

1963: 

1965: 

1967: 

1969: 

1971: 


REGOLAMENTO ■-* 

pionato si 

disputa in tre prove: quest'an¬ 
no Giro della provincia di Reg¬ 
gio Calabria (26/3), Trofeo 
Matteotti (13/8) e Coppa Piac¬ 
ci (15/19). La squadra consegue 
In ogni prova il punteggio 
guadagnato dai suoi primi tre 
corridori. In ogni prova dal 
primo al quindicesimo vengono 
assegnati 1 seguenti punti: 29, 
15, 13, 12, 11. 10, 9, 8, 7, 6, 5, 
4, 3, 2, 1. 



Marino Basso In una delie sue famose volate 


In campo la maggior parte delle squadre della serie A 

Oggi Roma-L Aquila 
e Lazio-Sassuolo 

Ambedue le partite alle ore 17 - Sia H.H. che 
Maestrelli proveranno le formazioni standard 


Oggi scenderanno in cam¬ 
po quasi tutte le squadre di 
« serie A » per verificare gli 
effetti di questi primi giorni 
di preparazione ed, eventual¬ 
mente, per mettere a punto, 
collaudare, revisionare quei 
delicati congegni che fanno 
una squadra di un complesso 
di uomini. Naturalmente an¬ 
che le « romane a> effettueran¬ 
no la loro prima sgroppata uf¬ 
ficiale, nei rispettivi ritiri di 
l’Abetone (per la Lazio) e di 
l’Aquila (per la Roma). 

La compagine giallorossa 
affronterà la squadra locale, 
che attualmente milita in se¬ 
rie D, mentre i cugini bian- 
cazzurri se la vedranno con 
il San Francesco Sassuolo di 
Pievepelago e già da questi 
primi impegni gli allenatori 
Herrera e Maestrelli potranno 
trarre delle preziose indicazio¬ 
ni in vista delle partite di 
Coppa Italia. La formazione 
della Roma che si cimenterà 
contro gli atleti dell’Aquila ve¬ 
drà Ginulfi in porta, Morini e 
Liguori terzini, Bet stopper, 
Santarini libero e Salvori me¬ 
diano, l’attacco sarà formato 
da Cappellini. Spadoni, Muje- 
san, Cordova e Franzot. L’im¬ 
piego di Mujesan è stato im¬ 
posto al mago dalle... autori¬ 
tà militari, in quanto Orazi. 
che sembrava il titolare del 
ruolo, non potrà partire per 
la tournée in Canada che la 
Roma effettuerà subito dopo 
l’impegno con la squadra 
abruzzese. E quindi Herrera 
anche oggi farà giocare Muje¬ 
san. Mujesan. appena appre¬ 
so di essere stato inserito in 


Per contendere il titolo mondiale a Fittipaldi 

// Or. Pr. d’Austria ultima 
occasione per Ickx e Stewart 

V 

La corsa si disputerà oggi sul circuito di Zeitweg - Saranno in gara anche 
Denis Hulme, Chris Amon, Ronnie Peterson e Jean Pierre Beltoise 



Jack! Ickx cercherà di rendere la vita dure ad Emerson Fittipaldi 


ZELTWEG, 12. 

Il Gran Premio d’Austna di 
« formula I ». che si disputerà 
domani sul circuito di Zeitweg 
in Stina. offrirà l’ultima oc¬ 
casione al belga Jacky Ickx 
e allo scozzese Jackie Stewart 
per tentare di inserirsi nella 
lotta per il titolo mondiale dei 
conduttori. 

Il brasiliano Emerson Fitti 
paldi. attuale < leader » della 
classifica, potrebbe infatti sfug¬ 
gire definitivamente ali’insegui- 
mento dei due rivali se vin¬ 


cesse a Zeitweg la nona prova 
mondiale. Fittipaldi con 43 pun¬ 
ti in classifica, dispone infatti 
di un vantaggio di sedici pun¬ 
ti su Stewart, di 18 su Ickx e 
di 22 su Denis Hulme. 

Classificato tra gli ultra-ve¬ 
loci. il circuito di Zeitweg — 
che misura chilometri 5.911 e 
che i concorrenti dovranno per¬ 
correre 53 volte per complessi¬ 
vi 320 chilometri — porrà det 
problemi più ai meccanici che 
ai piloti. Lo svizzero Jo Sif- 
fert vinse Io scorso anno alla 


le ragioni della sconfitta azzurra nella « De Galea » 

TROPPO SOLO BARAZZUTTI 

Matteoli, Borea e Gasparini che lo hanno affiancato non avevano alcuna 
possibilità di spuntarla sugli avversari - La squadra inglese la più forte 


De Galea archiviata con tri¬ 
stezza. naturalmente per gli 
azzurri, dato che gli inglesi, 
trionfatori incontrastati, han¬ 
no di che gioire anche alla 
luce della giovinezza della 
squadra che si garantisce vit¬ 
torie per almeno altri tre 
anni. 

L’Italia, si è Gassificata al 
quarto posto. Vediamo un 
po’ questi azzurri che sono 
andati a Vlchy per rinverdi¬ 
re t successi del '50 (pri¬ 
ma edizione) del ’52, del ’54 
e del ’55 ed Invece hanno do¬ 
vuto ingoiare due sconfitte con 
Spagna tl-4) e Cecoslovacchia 
(2-3) La disfatta italiana si 
chiama Barazzutti ma inten 
diamoci, non nel senso che 
Corrado non ha fatto il suo 
dovere, ma nel senso che era 
solo come un’oasi nel deserto. 
I giocatori che l'hanno af¬ 
fiancato erano. Infatti, Mat¬ 
teoli, Borea e Gasparini. ov¬ 
vero dei seconda categoria 


possibilità di far fronte al 
tre « prima categoria » spagrio 
li, per non dire degli in¬ 
glesi, se avessimo avuto la 
ventura (o la sventura) di 
incontrarli In semifinale. Ba¬ 
razzutti ha fatto quel che po¬ 
teva, ha vinto I suol match 
ed è chiaro che non poteva 
vincere anche quelli degli al¬ 
tri. 

La Spagna, seconda classifi¬ 
cata, è andata in finale come 
logica voleva Ha tre ragazzi 
in gamba che 'iniranno per 
ricalcare le orme di San lana, 
Orantes. Gimeno, Gtsbert, In 
effetti Herrera, Moreno e 
Higueras propongono un gio¬ 
co valido sostenuto da un’ot¬ 
tima preparazione atletica 
Hanno perduto nettamente 
con I ragazzi britannici ma 
sono sempre arrivati al limi¬ 
te dei 5 set, e ciò è una gros¬ 
sa nota di merito. La «Da¬ 
vis» del futuro è abbondan¬ 
temente assicurata alla Spa¬ 


no per Monaco il 24 corrente. I che non avevano la minima l gna. cosa che, purtroppo, non 


si può dire per I nostri co¬ 
lori. 

La Cecoslovacchia, terza clas¬ 
sificata, soffre de) nostri me¬ 
desimi difetti, ha. cioè, un for¬ 
midabile numero uno in Jan- 
kowski e dei deboli numeri 
due. Anche se Savdra è in 
possesso d’un gioco splendi¬ 
do che, però, non riesce che 
a realizzare sporadicamente. 
Di Jankowskl sentiremo pre¬ 
sto parlare, esattamente co¬ 
me. a suo tempo, si comin¬ 
ciò a sentire il nome di Jan 
Kodes 

La Gran Bretagna, vincitri¬ 
ce del torneo, ha messo In 
mostra la squadra più for¬ 
te e più interessante; ha 
espresso talenti di sicuro av¬ 
venire, Buster Mottram su 
tutti. Il figlio del grande Tony 
gioca un tennis completo che 
senz'altro affinerà a livelli al¬ 
tissimi. 

Remo Musumeci 


media di km. 213 portando il 
record del giro a l’38’’47. Nel 
corso della prima seduta di 
prove non ufficiali Denis Hul¬ 
me ha girato in r37’*7, mentre 
Clay Regazzoni. nel corso di 
un allenamento privato nel giu 
gno scorso, realizzò il tempo 
di i’36”2. 

La lotta, prevedibilmente, si 
circoscriverà tra le Ferrari di 
Ickx e Regazzoni, la Lotus di 
Fittipaldi e la Tyrrell di Ste¬ 
wart. La preferenza tuttavia 
dovrebbe essere accordata ai 
primi tre in quanto Stewart a 
Zeitweg non è mai riuscito a 
condurre a termine la gara. 
Ickx da parte sua ha vinto fi 
Gran Premio d’Austna nel 1970 
davanti al suo compagno di 
squadra Regazzoni mentre Fit- 
tipaldi si è classificato al se¬ 
condo posto l’anno scorso. Inol¬ 
tre, affermandosi nel Gran 
Premio di «formula due» in 
luglio, 0 brasiliano ha dimo¬ 
strato di gradire particolarmen¬ 
te fi circuito di Zeitweg. 

Altri avversari di rilievo sa¬ 
ranno Denis Hulme. Chris Aro- 
mon. Ronnie Peterson e Jean 
Pierre Beltoise. Tuttavia tutti 
si dovranno guardare dal gran 
caldo che opprime Zeitweg. 
Attualmente la temperatura è 
di 32 gradi all’ombra. Infine 
una novità, nguarda fi debut¬ 
to in « formula uno » della 
nuova « Connew » condotta dal 
francese Francois MigaulL 


La sovietica 
Bragina batte 
il primato 
di Paola Pigni 

MOSCA. 12. 

La sovietica Ludmila Bragina 
ha migliorato il primato mondia¬ 
le dei 3000 metri femminili in 
•"SS" nel corso di una riunione 
di atletica leggera svoltasi a 
Mosca. Il limite precedente ap¬ 
parteneva all'italiana Paola Pi¬ 
gni con r09"2, stabilito l'H 
maggio «cono a Formio. 


Le partite 
di oggi 


Selvino-Manlova 

17,00 

Pavullo-Bari 

17,30 

Bagno R.-Catanzaro 

17,00 

Viterbese-Ternana 


Imola-Cagliari 

18,00 

Rlcclone-Bologna 

21,30 

Pievepelago-Lazio 

18,00 

Aquila-Roma 

17,00 

Benacense-Verona 

17,30 

(Riva d. G.) 


Malo-Vicenza 

21,00 

Cesena-Varese 

21,30 

Prato-Catania 

21,30 

(Forte M.) 


Amiata-Perugla 

18,00 

(Abbadia S S.) 


Civitanovese-Ascoli 

18,00 

Cortona-Arezzo 

17,30 

Cuasso-Monza 

17,30 

Asiago-Palermo 

17,30 

(Vaidagno) 


Regcjiann-Regglnflex 

17,30 


formazione, ha espresso la sua 
gioia, ripromettendosi di ri¬ 
pagare Herrera della fiducia 
concessagli con una presta¬ 
zione gagliarda e coraggiosa. 

Da parte loro gli organizza¬ 
tori locali prevedono il tutto 
esaurito sugli spalti dello sta¬ 
dio Comunale, che sarà il tea¬ 
tro dell’incontro, perché la ga¬ 
ra si annuncia interessante e 
di discreto livello tecnico (na¬ 
turalmente rapportato al gra¬ 
do di preparazione forzata- 
mente esiguo). 

La compagine aquilana scen¬ 
derà in campo con la seguen¬ 
te formazione: Gigli, Baccan¬ 
te, Tarantella Pilolli, Rossi, 
Vacearelli (D’Èrcole); Albani, 
Guercioni. Cerasani, Leonar¬ 
di, Andreazzi, 12.mo Di Gian¬ 
domenico. Arbitrerà il signor 
Fusati. 

Nella serata di ieri è stato 
comunicato dall ’ allenatore 
giallorosso l’elenco degli atle¬ 
ti che prenderanno parte alla 
trasferta canadese: Ginulfi, 
Quintini, Morini, Liguori, Ber- 
tini, Peccenini, Salvori, Bet. 
Santarini, Cappellini, Spado¬ 
ni, Mujesan, Cordova, Fran¬ 
zot. Pellegrini, Ranieri, Ra¬ 
nella, Cappelli. Si tratta in 
sostanza di tutti i giocatori 
che si trovano in ritiro, ad 
eccezione dei militari Sulfaro, 
Orazi e Ranieri e dell’infor¬ 
tunato Scaratti. 

Buone nuove sempre in casa 
romanista, per quanto riguar¬ 
da il problema dei reingaggi. 
Dei sei « ribelli » rimasti ieri, 
due hanno firmato, si tratta 
di Cordova e Franzot; riman¬ 
gono ancora da definire i con¬ 
tratti di Cappelli, Salvori, Cap¬ 
pellini e Sulfaro ma lo stes¬ 
so Anzalone ha ammesso di 
non essere minimamente 
preoccupato. 

Da parte sua la Lazio, co¬ 
me detto, affronterà il San 
Francesco Sassuolo, ed agli 
ordini di Maestrelli si avvicen¬ 
deranno sul terreno di gioco 
quasi tutti i ragazzi. 

Risoltasi con buona pace di 
Lenzini e di tutti i tifosi la 
spinosa questione dei reingag¬ 
gi, è giunta finalmente l’oc¬ 
casione per i nuovi acquisti 
di mettersi in evidenza e per 
i « vecchi » di dimostrare di 
essere ancora in grado di co¬ 
prire efficacemente i rispetti¬ 
vi ruoli. 

La formazione che dovreb¬ 
be scendere inizialmente in 
campo contro la compagine to¬ 
scana non dovrebbe discostar¬ 
si molto dalla seguente: Puli- 
ci; Facco. Petrelli: Martini, 
Polentes, Wilson; Garlaschelli, 
Re Cecconi, Chinaglia, Frusta- 
lupi. Nanni. 

Per quanto riguarda i ruo¬ 
li di difesa e di centrocampo, 
le soluzioni, salvo imprevisti 
ripensamenti, dovrebbero ri¬ 
sultare definitive, mentre per 
le maglie numero sette e nu¬ 
mero undici, Garlaschelli e 
Nanni potrebbero essere rile¬ 
vati dai vari Mazzola, Man- 
servisi e D’Amico. 

Come per la Roma, anche 
la prestazione della squadra 
laziale dovrà essere osserva¬ 
ta col beneficio della scarsa 
preparazione, certo, però, che 
se i risultati dovessero esse¬ 
re già soddisfacenti, per Mae- 
strelli sarebbe tutto più sem¬ 
plice. 

Attendiamo con curiosità, 
quindi, questi primi cimenti 
delle squadre capitoline, au¬ 
spicando che (visto che final¬ 
mente le due compagini di¬ 
sputeranno la Coppa Italia in 
gironi separati), entrambe rie¬ 
scano a superare il primo 
turno della prestigiosa compe¬ 
tizione nazionale. 


Un pugile 
malese 
muore 
dopo il k.o. 

KUCH1NG. 12 

Un pugile è morto oggi in un 
ospedale di Kuching dopo esse¬ 
re slato messo K.O. ieri notte 
in un incontro dei campionati 
nazionali dilettanti della Malay¬ 
sia. Il pugile, il ventiseienne 
peso leggero Bujang Mohamad 
Nor, della squadra di polizia, è 
morto p«r emorragia cerebrale. 



Motociclismo 

Oggi a Misano 
duello nelle 350 
fra Agostini 
e Pasolini 

In gara ufficiosamente la 
nuova Benelli a quattro cilindri 


Il « Gran Premio Perla Verde » 
di Riccione di motociclismo, clas¬ 
se 350, che si disputa oggi sulla 
pista del nuovo autodromo San- 
famonica di Misano Adriatico, è 
confortato quest'anno da una vi¬ 
vissima attesa. Non solo, difalli, 
la gara ripropone l'ormai an¬ 
noso duello tra Agostini, dodici 
volte campione del mondo, e il 
suo ormai « eterno » rivale Pa¬ 
solini, un duello che ha sempre 
costituito II piatto forte della 
corsa, ma presenta un elemento 
di sicuro interesse che è costi¬ 
tuito dalla presenza in gara del¬ 
la Benelli, anzi sarebbe più giu¬ 
sto dire del ritorno. 

Un ritorno ancora ufficioso e 
sperimentale, certamente, ma è 
un fatto che la Benelli, che ha 
affidata una quattro cilindri a 
Walter Villa, sarà in gara. 

E la domanda che ci si pone 
è questa: quante propabltità ha 
la vecchia casa di ben figurare. 

Rivolgerla direttamente a Wal¬ 
ter Villa significa provocare una 
risposta evasiva, ma non per¬ 
tanto pessimistica. Walter Villa 
afferma che i favoriti della eur- 
sono sempre loro: Agostini e 
Pasolini; che per la Benelli si 
tratta di riprendere contatto, in 
vista del Gran Premio di Pesaro 
ove ci sarà anche Saarìnen, neo 
iridato della classe 250. 

Ma immediatamente dopo Wal¬ 
ter Villa aggiunge: « Con que¬ 
sto non si vuol dire che io sarò 
in gara per puro e semplice at¬ 
to di presenza. Saro in gara per 
fare la mia parte, importante o 
meno che possa essere, e ci sarò 
con tutte le migliori intenzioni. 
Nella foto in alto Pasolini. 


Cinque italiani 
al Tour di Brasov 

La commissione tecnica del- 
TUISP di Roma nel giorni 
scorsi ha selezionato gli atle¬ 
ti che prenderanno parte al 
Tour di Brasov che si svolge 
dal 16 al 19 agosto per com¬ 
plessivi 348 chilometri. La 
squadra partirà oggi dall’ae- 
reoporto Leonardo da Vinci 
alle ore 12,50. La squadre è 
composta dal seguenti corri¬ 
dori; Armando Bramucci, Pie¬ 
tro Mei della Civitavecchiese, 
Renato Cangini e Vittore Pag- 
gionl della Caneplnese Marini 
e l’azzurro «stayer» Luciano 
Frezza della Russo. 

La squadra è accompagna¬ 
ta da Pietro Benedetti, Ange- 
gelo Bini e Arnaldo Carneva¬ 
line Indubbiamente questa 
formazione ha le possibilità di 
una buona prestazione tanto 
che fra i favoriti della corsa 
dobbiamo mettere l'azzurro 
Frezza e Paggioni (quest’ulti¬ 
mo nella scorsa stagione pro¬ 
prio al Tour de Brasov si mi¬ 
se in luce classificandosi set¬ 
timo nella classifica generale 
e secondo nel Gran Proaio 
della Montagna). 
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OLIMPIADI: un’affascinante storia lunga settantàsei anni 


Atletica pesante 
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_ .. ._ Si riducono 

Broglia il «superman»: a Siivino i 
il re d’Italia lo premiò «magnifici 7» 


con un posto di facchino 

Il trionfo del grande ginnasta modenese all’edizione di Stoccolma 1912, l’edizione che 
impose i Giochi all’attenzione mondiale - Lo sbalorditivo Nedo Nadi, asso insuperato di 
fioretto - Tragica maratona: un colpo di sole fulminò un concorrente e un altro impazzì 


E’ proprio un’avventura verso l’ignoto 
la spedizione a Monaco della ElAP - ISiz • 
solai «Nessuna speranza di medaglie» 



Nelle loto in alto: due dei maggiori protagonisti delle Olimpiadi di Stoccolma: a sinistra il grande 
ginnasta Alberto Braglia e a destra Hannes Kolehmainen, il celebre fondista finlandese. Nella foto 
qui sopra: lo stile impareggiabile di Nedo Nadi. 


e tti delle edizioni precedenti 
con tutte le conseguenze po¬ 
sitive che ciò comportava. 

La quinta Olimpiade (1912) 
fu assegnata alla Svezia, che 

scelse Stoccolma quale sede pugilato, proibito dalla legge 

rlpt ninphi v ci nuò rtirf» SV6CÌCS6). TllttO CÌÒ fece SÌ 

Quella svedesi fu Fa ^rfma’ che alla <l uintn edizlone del ‘ 

vera Olimniade moderna Do- le O^mpiadi partecipassero 

S ii < pionerismo 1 deUe n prlnFe 2.451 atleti di ventotto 

cS“l^ndra Sa fu in d Sv?ÌFa Gli italiani vi fecero la lo- 

che De Coubertin vide reali? ro P ar,e - A,berto Bra 8 lia con ‘ 

Irsl aDDieno l suo ant co tennb 11 successo di Londra 

tarai appieno il suo antico neUa ginnnstica vincendo la 

Del' resto l'ambiente era 1- fo^u^Sìodo^dlclsh^^su?: 
deale per organizzare un'Olim- d ° di smmdra delCItal a 
piade. Paese di antiche tradi- e fi „iovnn?ssimo Nedo N idi 

zioni sportive e di modernis- Fhalordl eh flèssi eludici ae 

stma concezione della vita, f, a l?^ d L^‘*. , ® s *Li , 1 ‘ ,,£* r?*n 

progredito ed emancipato, £i ut i , B i an ^rli 

oilriva tutte le condizioni per l ? H? (‘ ora 1 ,“ n e 1^n°nn™™ 

dar vita ad un’Olimpiade, che venfènne còme ’uno dei mh 

si avvicinasse il più possibi- n °rioi 

le allo spirito che animava f.* r l • roouè m ènnm■ ìE* Tn°m 

i Giochi dell’antica Grecia. ?°' 

Bisogna però aggiungere ‘ due w!zo d 8 * 

che la scelta di Stoccolma 6 due m Uronzo - 

non nacque soltanto per con¬ 
siderazioni idealistiche, ma 11 _ _ 

anche e soprattutto perchè lo N#if| |1ff|C|[Vvffj 

orizzonte europeo era già as- ■ wiMillill 

sai nero tanto che, per non ff # 

compromettere l’efTettuazione I ff Affi m/l n 

dei Giochi, si puntò decisa- f \\ tff fffffU fi 

mente su un Paese noto per 

la sua neutralità alfine di evi- Il trionfo di Braglia fu ta¬ 
tare spaccature sportive fra le che i giudici, stupiti del- 

il blocco anglo-francese e la perfezione degli esercizi 

quello austro-tedesco. dell’italiano, ammirati della 

La Svezia, dal canto suo. sua bravura, ritennero che il 

dimostrò con i fatti di me- punteggio massimo di « otti- 

ritare la definizione ricevuta, mo » non premiasse sufficien- 

Fu costruito uno stadio per temente l’atleta italiano sic- 

soli 30.000 spettatori ma, per chè gli assegnarono votazioni 

l’epoca, un vero e proprio quali « superbo » e « perfet- 

gioiello, sia per la visuale, sia tissimo ». 

per gli impianti, sia per i Braglia, si può dire, era na- 


ria al Giochi panellenici del 
1906 ebbe dal re la conces¬ 
sione, nientemeno, di un po¬ 
sto di facchino alla manifat¬ 
tura tabacchi di Modena. Do¬ 
po le Olimpiadi di Stoccolma, 
trovandosi in grandi ristret¬ 
tezze, si esibì nei circhi in 
tutto il mondo, accumulò una 
fortuna, divenne, più tardi, 
allenatore federale portando 
l'Italia all’affermazione ai 
Giochi del 1932 ma con la se¬ 
conda guerra mondiale, i suoi 
risparmi, già assottigliati, si 
volatilizzarono. Ormai vec¬ 
chio, ottenne un posto di cu¬ 
stode della... palestra ginna¬ 
stica della sua città. Quando 
il CONI si decise a far con¬ 
cedere una piccola pensione 
ad uno dei più grandi atleti 
che l’Italia abbia mai avuto, 
era ormai troppo tardi. Po¬ 
chi mesi dopo, infatti, il 5 
gennaio 1954. Braglia sì spe¬ 
gneva. dimenticato da tutti. 
* » • 

Le « performances » indivi¬ 
duali furono notevolissime. 
Ricordiamone alcune. Salto in 
lungo: Gutterson, 7,60; salto 
in alto: Richards, 1,93; m. 800: 
Meredith, 1*51 ”9; m. 5.000 Ko¬ 
lehmainen in 14'36’’6. Kolenh- 
mainen vinse anche i diecimi¬ 
la metri e diede inizio alla 
famosa scuola finnica, che a- 
vrebbe avuto, più tardi, in 
Paavo Nurmi, il suo altissi¬ 
mo esponente. 

Ricordiamo, inoltre, nel nuo- 


Tragico fu lo svolgimento 
della maratona disputatasi in 
una giornata caldissima. Un 
colpo di sole fulminò il por¬ 
toghese Lazaro e un altro con¬ 
corrente, l’austriaco Slavik, 
impazzi per la canicola. Do¬ 
minarono la gara due suda¬ 
fricani, McArthur primo e 
Gitsham secondo, che, appun¬ 
to, resistettero meglio degli 
altri all’infernale canicola. 

Ma l’epònimo dei Giochi fu 
l’americano James Thorpe, 
detto « Jim », che vinse con 
punteggi fantasportivi il pen¬ 
tathlon e il decathlon. 

«Sentiero 
lucente » 

« Jim » Thorpe era un pelle¬ 
rossa: il suo vero nome era 
Wa-Tho-Chuk («Sentiero lu¬ 
cente ») e la madre era di 
stirpe regate (il padre era 
di pelle bianca). Al tempo 
delle Olimpiadi, era già notis¬ 
simo in America come gioca¬ 
tore di base ball. Fu per que¬ 
sto motivo che, avendo appre¬ 
so il CIO di tale sua attività, 
le vittorie di Stoccolma gli 
furono revocate e assegnate 
per il pentathlon al norvege¬ 
se Bie e per il decathlon allo 
svedese Wieslander. 

Ma tale revoca nulla tolse 
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l’epoca, un vero e proprio 
gioiello, sia per la visuale, sia 
per gli impianti, sia per i 


to la vittoriu dell’huwayano a jj e straordinarie capacità a- 
Kahanamoku nei cento metri tletiche di Thorpe. Per dare 
con l’eccellente tempo di l’3”4. un’idea del suo valore ricor- 
La Gran Bretagna si aggiu- deremo che, una volta, sfi- 
dicò la medaglia d’oro nel dò da S0 i 0 intera squadra 
gioco del calcio e nella pai- atletica del Lafayette College. 


Il belga R«ding, aipirante a una medaglia dai super-mistlmi di sol¬ 
levamento peso, • l'azzurro Anseimo Siivino, cho rappresenta la spe¬ 
ranza azzurra d’una medaglia di bronzo. 


servizi. Il programma, inol- to ginnasta. A dodici anni era lanuoto mentre nella lotta Ed ebbe la meglio vincendo 


tre, fu contenuto in soli 24 già un asso. Di famiglia po- 
giomi eliminando le lungaggi- verissima, dopo la sua vitto- 


greco-romana furono svedesi 
e finlandesi a dominare. 


Canottaggio: uno sport davvero completo, nato dai.» tronchi d’albero cavi 

Iniziarono i battellieri inglesi 
e oggi è la RDT a dettare legge 


tutte le gare in programma. 
Squalificato alle Olimpiadi, 
divenne giocatore di profes¬ 
sione con i Cantati Bulldogs 
e i New York Glants. Si ri¬ 
tirò nel 1929 (era nato a Pra- 
gue, nell’Oklahoma, nel 1889), 
dandosi agli affari. Ma Jim, 
che fu atleta grandissimo, di¬ 
venne pessimo uomo d’affari. 
Dopo un ennesimo rovescio e- 
conomico, si dette al bere e 
mori in miseria a Los Ange¬ 
les, nel 1953. * ' 

Sulla §ua vita fu realizzato 
nel 1949 ùn film; assai me¬ 


di atleti della « pesante » 
(lotta libera e greco romana, 
sollevamento pesi e judo) che 
andranno alle Olimpiadi di 
Monaco sono pochi. Sia per- 


« sette » pallanuotistico del 
Recco ma, con tutta la buo¬ 
na volontà, è difficile poter 
credere che questi pur bravi 
ragazzi possano avvicinarsi ad 


chè non abbiamo una vasta una delle medaglie in palio. 


base su cui lavorare, sia per¬ 
chè su quella base i tecnici 
hanno probabilmente lavora¬ 
to tardi o male e sia, infine, 
perchè non si crede abbastan¬ 
za in quello che si è fatto 
oppure lo si è fatto con una 
prospettiva sbagliata. 

• Insomma, come ha rileva¬ 
to l’ex allenatore degli azzur¬ 
ri Gerolamo Quaglia, c’è qual¬ 
cosa che >non funziona. 

Ma veniamo al nomi delle 


diocre, per la verità, « Jim nostre speranze: lotta greco- 

_ ' r ... - . .«I f'/immin * Palofinm i\Tn AQ1 


Thorpe - All American ». Al 
tempo delle Olimpiadi di Stoc¬ 
colma era divenuto uno degli 
uomini più popolari del mon¬ 
do, al punto di essere preso 
a modello quale personaggio 


romana: Calafiore (Kg. 48), 
Bognanni (Kg. 52); Seuderi 
Kg. 62), Ranzi (Kg. 68); lotta 
libera: Grassi (Kg. 52), Mar- 
cheggiani (Kg. 90), Tamussin 
(Kg. 100); sollevamento pesi: 


di un giornale per ragazzi, I Tosto (gallo), Tanti (piuma). 


I canotti dei Giochi panatenei ed istmici - La « Gran Regatta » di Venezia - Le barche del 
Tamigi e la « Magna Charta » - Uno storico trionfo belga e quattro vittorie azzurre 


I PROTAGONISTI 


uno che vinceva sempre e 
dappertutto. 

Thorpe resta, comunque non 
solo il più grande e piu com¬ 
pleto atleta presentatosi alle 


Laudani (medi), Siivino (me¬ 
di), Turcato (medio-massimi). 
Vezzani (massimi); judo: Di 
Palma, Kg. 70. 

I lottatori sono sette ’ in 


Olimpiadi del 1912, ma uno tutto, cioè non copriamo tut- 


Diciassette milioni di abi¬ 
tanti distribuiti su 108.174 chi- 


Ma la storia-storia, quella Thomas Doggett organizzò, in¬ 
che ha dato inizio al canot- fatti, una regata intitolata a- 


gli azzurri nella lunga storia 
dei campionati europei han- 


ìometri quadrati, cioè meno taggio moderno, è inglese. A gli Hannover e aperta ai ba- no conquistato la bellezza di 
d’un terzo (stiamo parlando parte la notizia certa che fu- tellieri con 1 anno di appren- 61 titoli! E non hanno scher- 

. . . . . ... ■ ... __ » 1 11.1 »♦ * J.J m.- » : ^.2 ^.. <• ì «nln ni nnen 


— e il lettore l’ha certamen - rono i battellieri del Tamigi distato con data fissata ai zato neppure ai Giochi dove 

te capito — della RDT), sia a trasportare con le loro bar- primi giorni di agosto. Ebbe- vinsero nel «r due con o ad An- 

per popolazione che per c- che i baroni all'appuntamento ne quella prova, con leggere versa-1920 (Olgeni, Scatturin e 

stensione territoriale, rispetto di Runnymede per la firma modifiche, si disputa ancor og- il timoniere De Filippi) e a 

alla Repubblica federale. Ep- della Magna Charta Liberta- gi! Era nato il canottaggio. E Messico (Baran. Sambo e il 

pure il Paese tedesco è l’in- tum con re Giovanni Senza gli <s inventori », naturalmen- timoniere Cipolla); nel « quat- 

contrastato dominatore d’una Terra e che non è, chiara- te, lo dominarono a lungo e tro senza » a Londra-1948 


Roland Matthes 
il «motoscafo» 


dei maggiori in senso asso¬ 
luto, il primo dei grandi « di¬ 
vi » dello sport i cui nomi 
sembrano davvero resistere al 
tempo e all'oblìo come i 
Dempsey, i Joe Di Maggio, i 
Nurmi, i Dorando Pietri, i 
Coppi. 


cere a Henley il celeberrimo D'Este. Vettori, Delise e il ti¬ 
lt Grand Challenge » battendo moniere Petronio) e a Mcl- 

in finale Cambridge in Bel- boume-1956 (Trincarelli. Van- 
gio si fece festa come per zin, Sgheiz. Winkler e il ti- 

la vittoria d un campionato moniere Stefanoni). 
mondiale di calcio. Pensate. ji canottaggio fece il suo 
dal 1839, data di nascita del- debutto olìmpico a Parigi nel 


le regate di Henley. nessun 
equipaggio straniero vi aveva 
mai vinto! 


1900 con sei gare (mancava 
il « due di coppia » o doublé 
scull) e non perse nessuna 


La Gran Bretagna fece an- successiva edizione dei Gio- 

che incetta di medaglie nelle chi. Non fu però mai ammes- 

prime edizioni dei Giochi, sa la versione femminile che. 

Campioni come il smgolista tuttavia, finirà per fare anche 

Blackstafie. come Fennig e essa il suo debutto visto che 

Thomson del « due sema ». co- nel 1948 a Londra si ammi- 

me Cudmore, Gillan, McKin- sero le canoiste. 

non. Eley, Machab, Morison, Quali sono le speranze ita- 
Sanders, Bevati, Beresford nane sul Feldmoching? Fran- 

nel « 4 senza » di Anversa, vomente non molto consisten- 

Asterdam, Parigi, sono gran ti. Parteciperanno il « quattro 

parte della storia anteguerra senza • (Baran. Rossetto. Con¬ 


dei canottaggio. E le loro sfi¬ 
de con gli americani Kelly, 
Costello, Lyers. Gilmore han- 


ti-Mamini, Albini), il * quattro 
con » (Baldacci, Sambo. Chia- 
bai, Padoan e il timoniere 


no riempito la vicenda olim- Cecchi). Fiotto» (Bulgarello. 
pica di episodi che ci ror- Noal, Pigozzo. Galiazzo. Da¬ 
rebbe un libro intero per nar- nieU , Grasselli. Carminali. 
Tarli. Rossi e il timoniere Gottifre- 

Anche gli italiani hanno det- di) e il • due con • di Tron¬ 
to la loro parola e a suon chin. Semenzato e del timo- 
di vittorie. Basterebbe, a que- niere Meli che sono conside- 
sto proposito ricordare che rati riserve gareggianti. Si 

può raggiungere la finale nei- 


contrastato dominatore d’una Terra e che non è, chiara- te, lo dominarono a lungo e tro senza » a Londra-1948 

delle più complete discipline mente, una notizia sportiva, con tale supremazia che al- (Faggi. Invernizzi, Monile, 

tportive: il canottaggio. I vo- la prima gara di canottaggio, lorchè nel 1906 un equipag- Moioli; nel « quattro con » ad 

gatori della Repubblica demo- in senso moderno, è del 1715 gio misto di Gand andò a l'in- Amsterdam -1928 (Perentin. 

erotica hanno raccolto un’e- ed è inglese. Un ex attore, cere a Henley il celeberrimo D’Este. Vettori. Delise e il ti- 

Tedità che è passata dagli ttin- ® Grand Challenge » battendo moniere Petronio) e a Mcl- 

ventori » inalesi ai belai aalt - - in finale Cambridge in Bel- boume-1956 (Trincarelli, Van- 

stizzeri agnUaUani %Ficl- 9* si fece lesta come per zin. Sgheiz. Winkler e il ti- 

mericani ai sovietici. E per T * • la vitloria d un campionato moniere Stefanoni). 

dare un’idea di quanto sia ri- I Itni mondiale di calcio. Pensate, ji canottaggio fece il suo 

levante il loro predominio ci- * Ulll dal 1839, data di nascita del- debutto olìmpico a Parigi nel 

tiamo alcuni dati: ai recenti l e regate di Henley. nessun jgog con set g are (mancava 

e mondiali» juniores di Mi - 1* 1 1 equipaggio straniero vi aveva j / a due di coppia» o doublé 

tono hanno vinto 3 dei 7 ti- f|| mai vinto - scull) e non perse nessuna 

tali in palio; ai Giochi del Wlll vIIC La Gran Bretagna fece an- successiva edizione dei Gio- 

Messtco 2: ai « mondiali » di che incetta di medaglie nelle chi. Non fu però mai ammes¬ 
sami Catharines, Canada (3* | • • m prime edizioni dei Giochi, sa la versione femminile che. 

edizione. 6 settembre ’70) 3; AllTTITllPRP Campioni come il smgolista tuttavia, finirà per fare anche 

ei « mondiali» juniores di Blackstafie. come Fennig e essa il suo debutto visto che 

Bled, Jugoslavia (1 agosto ’71) * Thomson del « due senza ». co- nel 1948 a Londra si ammi- 

S contro 2 dei sovietici; agli Ecco 1 tipi di barche olim- me Cudmore, Gillan, McKin- sero le canoiste. 

Ultimi * europei» del Bag- piche- non • Ele 9- Machab, Monson, Quali sono le speranze ita- 

tvaerd, Danimarca (56‘ edi- .. - CQn _ ift „ on rii Sanders, Bevati, Beresford Uane sut Feldmoching? Fran¬ 
giane, 25 agosto '71) 4 più 3 d ** P ’ nel « 4 senza * di Anversa, camente non molto consisten- 

medaglie d’argento. ^ Asterdam, Parigi, sono gran ti. Parteciperanno il * quattro 

L’introduzione era necessa- B) dl P unta - con luso dl Parte della storia anteguerra senza » (Baran. Rossetto. Con¬ 
ria per anticipare un prono- 1111 50 0 remo - del canottaggio. E le loro sfi- ti-Manzini, Albini), il a quattro 

etico in vista di Feldmoching DI COPPIA: Singolo e dou- de con gli americani Kelly, con» (Baldacci, Sambo, Chia- 

(il bacino che ospiterà le re- ble scull o due di coppia. Costello, Lyers, Gilmore han- bai, Padoan e il timoniere 

gate dei Giochi). Ma il ca- DI PUNTA: «due con», n ? ne ™P ito . la vicenda ohm- cecchi). Fiotto» (Bulgarello. 

nottaggio quando è nato? An- « due senza », « quattro con », dl e P} sod } t cfie Cl cor - Noal, Pigozzo. Galiazzo. Da- 

che qui, come per altri sport, « quattro senza ». « otto ». rebbe un libro intero per nar- nielli. Grasselli. Carminati, 

la risposta è praticamente im- T , rn „ „ <, _i ri - fpH rarlì Rossi e il timoniere Gottifre- 

r ossibile Si è iniziato — al- 11 con e . se , , n ’ Anche gli italiani hanno det- di) e il • due con» di Tron- 

alba dell’umanità — con i scono, ovviamente, al timo- ( Q [ a ; oro parola e a suon chin. Semenzato e del timo¬ 
tronchi d’albero per passare nìere - L’« otto » è con timo- di vittorie. Basterebbe, a que- niere Meli che sono conside- 

alle piroghe ricavale dagli niere. sto proposito ricordare che rati riserve gareggianti. Si 

ttessi tronchi. L’uomo fu re- può raggiungere la finale nel- 

matore per necessità di tra - le 3 specialità ma Foro è proi- 

sporto e di spostamento lun- bilico. Potrebbe sortirne il 

go i fiumi, attraverso ì laghi. Il METì IEDE bronzo dagli equipaggi di Ba- 

aul mare. Poi divenne rema- II» lYlCwlqiwLICRC ran e di Sambo. 

Nazioni Oro Argento Bronzo Totale favoriti' t vogatori della 

Eufrate, sulle galere. E fu an- — ■ RDT su tutti, seguiti dagli a- 

che vogatore professionista STATI UNITI 33 20 17 70 mericani dei quali si sa po- 

nel senso che il remare fu a GRAN BRETAGNA 14 12 2 2* co - dai neozelandesi campio- 

lungo considerato alto serrile, GERMANIA 13 8 6 27 ni def mondo dell’» otto », dai 

praticamente di facchinaggio. ITALIA 4 9 7 20 sorietici, dai cugini dell'Ovest. 

E’ giusto però rilevare che FRANCIA 3 10 7 20 dall'argentino Demiddì • mon- 

tra i greci la voga fu anche SVIZZERA 4 5 9 18 diafe » del singolo, e dai • dou- 

sport se è vero — e lo è — UNIONE SOVIETICA 8 5 3 16 bJe scull » norvegese e tngle- 

che gare di canotto apparvero CANADA 2 5 4 U se. E’ certo, comunque, che 

ai Giochi panatenei e istmici. OLANDA 3 4 3 10 da/i i continui progressi ne i 

Quindi vi erano anche dilet- DANIMARCA 3 3 4 10 ritmi di vogata ne sortiran- 

tanti - AUSTRALIA 2 3 3 8 710 9 are straordinarie. 

Ma siamo nel campo della BELGIO 15 17 Si può concludere ricordan- 

POLONIA -16 7 do alcuni tra i bacini, fiumi 

guerra, della stoncKommer- RfìTf*i 2 2 i \ .. __' „ 

ciò. Nel Medioevo, difatti, le CECOSLOVACCHIA 2 — 3 5 6 pm doti ove si ga- 

notizie che l’antichità più o AUSTRIA 1 2 2 5 • Teggia 09711 ann0: Henley <Ta ’ 

meno remota ha tramandalo NORVEGIA _ _ 5 5 rnigi), Rotsee (Lucerna), Bled, 

vengono a mancare del tutto URUGUAY — 1 3 4 Monaco, Bagsvaerd (Copena- 

e bisogna correre con la me- NUOVA ZELANDA 1113 Qhen), Castelgandólfo. Berli- 

moria a Venezia e alla sua ARGENTINA 1 — 2 3 no, Leningrado e, pure, che 

FINLANDIA — — 3 3 esistono anche gare su ac¬ 
che dal 1315 nella Repubblica SVEZIA _ s _ 2 _ .. ___ * __,_ 

Serenissima si prese a rega- UNGHERIA — 1 1 2 7 P, are . Cbe 71011 P 0 ^^ 71 ^’, 

tare: nel Canal Grande due R.F.T. (•) 1 _ — 1 però, della stessa popolarità dl 

barche — in occasione della JUGOSLAVIA 1 _ — 1 quelle d’acqua dolce e le cui 

Festa delle Marie — si s/l- ‘ _, ... , . , barche si chiamano jole. 

davano a chi arrivasse prima < ) Gareggiarono a Messico con selezioni proprie. 

par ricaverà un premio. __ Ramo Musumacl 


E’ indubbiamente il più lor- , Thiele, Monckton, Bennet, 
te dorsista di tutti i tempi. Stock, McGeacb, Kueppers, 


Roland Matthes, nato a Erfurt 
il 17 novembre 1950 (189 cm. 
per 64 kg.), ha dato una di¬ 
mensione cosmica al dorso. 
Quella che fu la specialità di 


Il bilancio dell’Olimpiade di 
Stoccolma fu quanto mai po- 

.. „ , sitivo. L’organizzazione spor- 

Thiele, Monckton, _ Bennet, tiva era ormai uscita dalla 
Stock, McGeach, Kueppers, « minore età », in campo in- 
Mann, Russell, Hickox do- temazionale si era raggiunta 


te le categorie di peso. Li 
chiamano i « magnifici sette » 
parafrasando il titolo del film 
o il nome dell’ormai favoloso 


MEDAGLIERE DEL 
SOLLEVAMENTO PESI 


vrehbe addirittura cambiare un ità di intenti e di regola- 
nome: dovrebbe chiamarsi menti. L’unico limite era la 



Matthes-style. 

Il tedesco — vero motosca¬ 
fo — ha un modo di nuotare 
unico e straordinario. Il mo¬ 
desto peso (in rapporto alla 
altezza) gli consente un gal¬ 
leggiamento perfetto, come di 
un sughero che vada a pro¬ 
pulsione e si ha, cosi, un dor¬ 
so da manuale, irripetibile. 
Egli e Shane Gould sono le 
spine dolorose nel fianco del¬ 
la quasi oppressiva superiori¬ 
tà americana nel nuoto mon¬ 
diale. 

Matthes è quasi una leggen¬ 
da. A 18 anni vinse due ti- 


assenza dai Giochi di Stati 
quali la Cina, l’India e di 
decine di altri, tutti Paesi 
dove a causa del giogo co¬ 
loniale. l’attività sportiva era 
agli albori e la struttura or¬ 
ganizzativa pressoché inesi¬ 
stente. 

Fu perciò che il CIO av¬ 
viò un'azione di propaganda 
perchè lo sport decollasse o 
vunque era possibile. Decise 
inoltre di affidare alla Ger¬ 
mania l’organizaazione della 
sesta Olimpiade, scegliendo 
Berlino quale città sede dei 
Giochi. Ciò in considerazione 


toli olimpici (a Messico), a dei meriti sportivi acquisiti 

’W n* «niaifamvrà nllk** Hll* « (a^Aroki nnlln /ultvirvni vvm 


22 ne guadagnerà altri due a 
Monaco; dopodiché continue¬ 
rà a migliorare il suo record 
al punto da mettersi in con¬ 
correnza con i delfinisti. Ma il 
grande campione della RDT — 
sceso una settantina di volte 
sotto il minuto nei 100 — non 


dai tedeschi nelle edizioni pre¬ 
cedenti e perchè la città, al 
centro dell'Europa, sembra¬ 
va un luogo d’incontro idea¬ 
le per gli sportivi di tutto 
il mondo. 

L’appuntamento fu pertanto 
fissato per l’agosto del 1916. 


si accontenta di essere il mar* Ma tale appuntamento andò 
zlano che è nel dorso. Scher- deserto. I fossi delle trincee. 


zando egli riesce anche a nuo¬ 
tare attorno ai 53” sui 100 
« crawl » e ad essere primati¬ 
sta europeo dei 190 farfalla 


che dividevano il vecchio Con¬ 
tinente in guerra lo impedi¬ 
rono. 

La « miglior gioventù del 


IL MEDAGLIERE 


le 3 specialità ma Foro è proi- Rol«nd Matthes, il più grand* 

bitivo. Potrebbe sortirne il dorsista di tutti i tempi, 

bronzo dagli equipaggi di Ba¬ 
ran e di Sambo. _ 

/ favoriti ’ / rogatori della 

RDT su tutti, seguiti dagli a- — 

mericani dei quali si sa po- ' 

co, dai neozelandesi compio- ' 

ni del mondo dell’»otto», dei 

sorietici, dai cuqini dell'Ovest. - | 

dall'argentino Demiddì • mon- ' ' 

diale » del singolo, e dai • dou- ' ' > 

ble scull » norvegese e ingle¬ 
se. E’ certo, comunque, che 

à ° li .* continui progressi ne 1 9 tripletta dei. vet.etaru- 


Nazioni 


Oro Argento Bronzo Totale 


STATI UNITI 

33 

20 

17 

70 

GRAN BRETAGNA 

14 

12 

2 

28 

GERMANIA 

13 

8 

6 

27 

ITALIA 

4 

9 

7 

20 

FRANCIA 

3 

10 

7 

20 

SVIZZERA 

4 

5 

9 

18 

UNIONE SOVIETICA 

8 

5 

3 

16 

CANADA 

2 

5 

4 

11 

OLANDA 

3 

4 

3 

10 

DANIMARCA 

3 

3 

4 

10 

AUSTRALIA 

2 

3 

3 

8 

BELGIO 

i 

5 

1 

7 

POLONIA 

— 

1 

6 

m | 

4 

R.D.T. (•) 

2 

2 

I 

5 

CECOSLOVACCHIA 

2 

— 

3 

5 

AUSTRIA 

1 

2 

2 

5 

NORVEGIA 

— 

— 

5 

5 

URUGUAY 


1 

3 

4 

NUOVA ZELANDA 

1 

1 

1 

3 

ARGENTINA 

1 

-- 

2 

3 

FINLANDIA 

_ 


3 

3 

SVEZIA 

— 

2 

_ 

2 

UNGHERIA 

_ 

1 

1 

2 

R.F.T. (•) 

1 


_ 

1 

JUGOSLAVIA 

1 

— 

— 

1 

(*) Gareggiarono a Messico con 

selezioni proprie. 



con un 55”7 da medaglia olin:- mondo » moriva mentre i «pe- 
pica. Nella vasca di Monaco scecani » arricchivano. 


sarà davvero qualcosa di più 
d’un protagonista. 


Carlo Giuliani 


Oro 

Ar*. 

Br. 

Tot 

URSS 

18 

14 

1 

33 

Stati Uniti 

14 

12 

9 

35 

Francia 

9 

1 

2 

12 

Egitto 

8 

2 

2 

12 

Germania 

4 

3 

5 

12 

Italia 

4 

4 

4 

12 

Polonia 

3 

— 

7 

10 

Austria 

1 

6 

2 

9 

Gran Bretagna 

3 

3 

2 

8 

Giappone 

2 

2 

3 

7 

Estonia 

1 

2 

3 

6 

Iran 

— 

2 

4 

6 

Belgio 

2 

2 

1 

5 

Grecia 

1 

2 

2 

5 

Cecoslovacchia 

2 

2 

2 

6 

Ungheria 

— 

2 

3 

5 

Svizzera 

— 

2 

2 

4 

Danimarca 

1 

2 

— 

3 

Corea 

— 

— 

3 

3 

Trinidad 

— 

1 

2 

3 

Olanda 

— 

— 

3 

3 

Svezia 

— 

— 

3 

3 

Argentina 

— 

1 

1 

2 

Finlandia 

1 

— 

— 

1 

Canada 

— 

1 

— 

1 

Lussemburgo 

— 

1 

— 

1 

Singapore 

— 

1 

— 

1 

Australia 

— 

— 

1 

1 

Irak 

— 

— 

1 

1 


Curiosità a cinque cerchi 

v . ' 1 ' > *, > v. * » -x- >. v ' s 


ritmi di vogata ne sortiran¬ 
no gare straordinarie. 

Si può concludere ricordan¬ 
do alcuni tra i bacini, fiumi 
e località più noti ore si ga¬ 
reggia ogni anno: Henley (Ta¬ 
migi), Rotsee (Lucerna), Bled, 
Monaco, Bagsvaerd (Copena¬ 
ghen), Castelgandólfo, Berli¬ 
no, Leningrado e, pure, che 
esistono anche gare su ac¬ 
qua di mare che non godono, 
però, delta stessa popolarità di 
quelle d’acqua dolce e le cui 
barche si chiamano jole. 


NO. Hannes Kohlemainen. il gran¬ 
de fondista finlandese vegetariano 
per necessità, vinse a Stoccolma 
1912 tre titoli nell’atletica: 5 000 e 
10 000 metri (IV36”# e 31’20”S> e 
corsa campestre. 


Le due residue andarono allo ju- I la prova se l'aggiudicò l’austra- 


aliavo Stukelj e al cecoslovacco 
Vache. Per gli italiani l’argento di 
Maino Neri nella sbarca 

• L’ORO AGLI SPETTATORI. 
Spetterebbe agli americani con 120 
mila biglietti acquistati. L'argento 


Iiano Henricks in 55”4 

• INA RLOTA TRE VOLTE. Nel 
la prima edizione dei Giochi (1890. 
Atene) vi fu un francese che fece 
incetta di titoli nel ciclismo. Si 


• l_« STRADI DEI GRECI. Ad 
Atene-1896 i padroni di casa oltre 
ad aggiudicarsi la maratona col- 
rormai leggendario Spiridione 
Louis, vinsero un altro titolo su 
strada e cioè quello del ciclismo. 
Si aggiudicò la gara Konstantini- 
dis che staccò di 20 minuti il te- 


• IN DELFINO IN PEDANA. A bronzo alla Jugoslavia (47.000). 
Roma la gara piu entusiasmante L’Italia con 15 mila biglietti fino- 
delia scherma fu quella della spa- ra acquistati è ottava Non si tfe- 
da individuale. Condusse a lungo ne, naturalmente, conto dei padro- 


andrebbe agli inglesi (52.000) e il tratta di Musson che sfrecciò con desco Gocdrich e l’inglese Battei. 


bronzo alla Jugoslavia (47.000). | la sua ruota vittoriosa su tre tra 


L'Italia con 15 mila biglietti fino- guardi: velocità, 2 000 e 10 000 me¬ 
ra acquistati è ottava Non si tie- tri su pista.. 


l'inglese Jay, ma l’azzurro Delfino ni di casa 
con ima rimonta strepitosa riuscì 
a togliere al grande avversario una • VINCE 
medaglia che pareva sicura. boume-l#5( 


VINCITORE VISTO. A Mel- 


• PICCOLA MA IN GAMBA la ve¬ 
locista polacca Barbara Baku Un. 
Alta 1,61 per 52 kg, la ragazza dl 


boume-1956 lo scozzese Jack War- Poznan è scesa rapidamente a 
drop, primatista mondiale dei 200 ?? 1 . I ì eJ *P e, 2 a ** 


• GOULD BITTE CINGUETTI? 
Quasi. II « mondiale » dei 400 s 1. 
dell’australiana è 4’21”2 mentre 
quello italiano maschile (di Ar¬ 
naldo Cinquetti, appunto) è 4*!3”6. 
Appena appena che continuino i 
progressi del[a terribile ragazza 
bionda e avremo un record don¬ 


na stessa popuwriia ai _ nrimatlsta mondiale dei 200 33 ” 1 nel 20 °- ciò* »’* «perla la bionda e avremo un record don- 

I acqua dolce e le cui a TRADIZIONE SVIZZERA. Ad , .’ 57n „.. Via del probabile podio a fianco ne migliore d*un nostro primato na¬ 
si chiamano iole Amsterdam-1928 la ginnastica fu un ", ; . .. «vomì sui della celebre connazionale Ktrszen- atonale uomini. E’ un mostro lei (e 

si eniamano joie. „, to elvetico. I vari Miez, Hang- «». ^nse la sua batterla, ma sic- „ei n Szewinska Barbara ha 22 le colleghe americane che la seguo- 

Dame Mutunuti U # Maek conquistarono infatti 5 come nel nuoto valgono 1 tempi anni ed t assolutamente nuova sul- no d’un niente) o son troppo lenti 

iROiwniwi f «ted i gli * «'oro la palio. • bob 1 piai menti, fu «Umtaato. 1* v*tt* dello sprint. • loro» 


E persino il segretario della 
FIAP Alfonso Castelli scrivo 
in un suo articolo per i « ve¬ 
terani sportivi » che, per la 
lotta, « se la sorte non cl sa¬ 
rà avversa possiamo sperare 
in qualche onorevole piazza¬ 
mento » 

Che poi è anche l’opinione 
di uno che di questo sport se 
ne intende, Garibaldo Nizzo- 
la, venti volte campione ita¬ 
liano e quattro olimpico: «Non 
abbiamo nessuna possibilità 
di entrare in zona medaglia 
— dice il campione genove¬ 
se —, ma se il sorteggio non 
è infame, cioè con l’aiuto di 
un po’ di fortuna, Calafiore, 
Grassi e il mio Bognanni pos¬ 
sono aspirare al quarto, quin¬ 
to posto ». 

Più ottimista è invece il 
responsabile tecnico e prepa¬ 
ratore della nazionale Anto¬ 
nio Caudullo, il quale è con¬ 
vinto che almeno tre dei no¬ 
stri atleti riusciranno ad en¬ 
trare nella cosiddetta « zona 
medaglia »; ed anche lui for¬ 
nisce i nomi già citati da 
Nizzola. Poi diventa più pru¬ 
dente ed aggiunge: « Andiamo 
a Monaco con buone speran¬ 
ze, ma poi quello che succe¬ 
derà dipenderà molto ancha 
dalla fortuna». 

Quali sono gli avversari più 
temibili, gli ossi più duri per 
i « nostri » candidati? La be¬ 
stia nera di Calafiore, un ve¬ 
terano azzurro della materas- 
sina con i suoi 34 anni, è 
il romeno Berceanu, che ha 
sempre avuto la meglio sul 
nostro campione in tutte le 
competizioni europee e mon¬ 
diali e lo ha quindi precedu¬ 
to nelle varie classifiche. Ma 
nell’area dei mini mosca an¬ 
che gli americani e alcuni rap- 
Dresentanti del Medio Orien¬ 
te sono temibili. Per Bognan¬ 
ni c’è il solito Mihalic, cam¬ 
pione d’Europa, ma il miglio¬ 
re della categoria, anche se 
non sono da trascurare | russi 
ed i giapponesi, è il bulgaro 
campione del mondo Kirev. 

Dove invece possiamo dav¬ 
vero nutrire qualche timida 
speranza di raggiungere la 
« quota medaglia » è nel solle¬ 
vamento pesi: qui si punta 
tutto su Anseimo Siivino (pe¬ 
si medi), che nei recenti cam¬ 
pionati europei è riuscito a 
conquistare la medaglia dl 
bronzo. Gii altri nostri rap¬ 
presentanti, in questo torneo, 
non hanno affatto sfigurato, 
ma non hanno ottenute di più 
del sesto posto (Tanti e TUr- 
caio), mentre Vezzani si è 
piazzato settimo e Tosto ot¬ 
tavo. 

In questo sport la parte dei 
giganti la reciteranno, come al 
solito, russi e americani, con 
qualche inserimento, nelle ca¬ 
tegorie più leggere, di qual¬ 
che polacco 

Nel judo l’Italia si presen¬ 
ta con un solo atleta, Lucia¬ 
no Di Palma, che fu al cen¬ 
tro delle note polemiche rela¬ 
tive alle squalifiche dei Visma- 
ra e di Bruno Veronese. Ov¬ 
viamente si tratta ancora di 
un esperimento, ma il judo è 
una disciplina che nel nostro 
Paese sta facendo numerosi 
proseliti anche fra i giovanis¬ 
simi, oltre che, addirittura, 
fra le donne, per cui può con¬ 
tare su una vasta base su cui 
lavorare e, oltrettutto, anche 
sul piano agonistico ha una 
buona quotazione per i buoni 
successi ottenuti su tutti 1 
« tatami » d’Europa. Ma Tem¬ 
pesta è difficilmente eguaglia¬ 
bile. 

Stefano Porci 
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Il caso Jane Fonda 


L’inchiesta aperta dal Di¬ 
partimento della giustizia de¬ 
gli Stati Uniti contro Jane 
Fonda, in relazione con le 
dichiarazioni fatte dalla gio¬ 
vane attrice alla radio di 
Hanoi, durante la sua re¬ 
cente visita nella ItDV, rap¬ 
presenta uno sviluppo gra¬ 
ve e clamoroso della strate¬ 
gia vietnamita di Nixon, a 
poche settimane dalle ele¬ 
zioni presidenziali. Dopo la 
incriminazione dei dirigen¬ 
ti dell’associazione reduci 
dal Vietnam, annunciata il 
mese scorso sulla base di 
imputazioni pazzesche, tali 
da ricordare le epoche più 
buie della < caccia alle stre¬ 
ghe >, essa conferma che 
l’appello patriottardo e mac¬ 
cartista alla parte più re¬ 
triva dello schieramento po¬ 
litico è parte integrante — 
come, del resto, gli stessi 
bombardamenti massicci sul 
Vietnam del nord e l’arro¬ 
gante rifiuto delle proposte 
di pace vietnamite — di 
quella strategia. 

Jane Fonda, ha precisato 
un portavoce governativo, 
rischia dieci anni di carcere 
e un’ammenda fino a dieci¬ 
mila dollari, ai termini di 
una legge del 1940, che con¬ 
danna gli attentati « alla 
lealtà, al morale e alla di¬ 
sciplina delle forze armate 
in tempo di guerra ». E* una 
indicazione che, insieme con 
la vasta esperienza dei pro¬ 
cessi politici americani del¬ 
l’ultimo quarto di secolo, 
consiglia di non sottovalu¬ 
tare la portata e le implica* 



JANE FONDA - < La 
storia dirà chi sono i 
patrioti » 


zioni della nuova iniziativa 
persecutoria. 

Ma, al tempo stesso, l’at¬ 
tacco lanciato contro Jane 
Fonda mette in una luce 
assai'cruda gli elementi di 
contraddizione e di crisi 
della politica nixoniana nel 
Vietnam. Primo, perché è 
difficile accusare qualcuno 
di attentare « alla lealtà, al 
morale e alla disciplina del¬ 
le forze armate americane 
in tempo di guerra » quan¬ 
do gli Stati Uniti non sono 
in guerra con il Vietnam e 
quando l’intervento a.mato 
in quel paese è frutto di una 
iniziativa presidenziale pre¬ 
sa al di fuori del Congresso, 
senza l’approvazione di que¬ 
st’ultimo e apertamente con¬ 
testata da una parte sostan¬ 
ziale del Senato e del pae¬ 
se. Secondo, perché lo stes¬ 
so capo della Casa Bianca 
ha ottenuto la sua investi¬ 
tura sulla base di un pro¬ 
gramma che implicava una 
critica dell’impegno diretto 
di forze armate americane 
nella guerra vietnamita, ha 
promesso e promette di far¬ 
lo cessare e perfino preten¬ 
de che, a parte i bombarda- 
menti, sia già cessato. Infi¬ 
ne, perché — e non è que¬ 
sta la meno grave delle con¬ 
siderazioni — la sfrontata e 
prolungata violazione di 
quelle promesse ha privato 
Nixon, come era già acca¬ 
duto per il suo predecesso¬ 
re, dell’autorità morale ne¬ 
cessaria per accusare chic¬ 
chessia di tradimento, in 
connessione con quanto ac¬ 
cade nel Vietnam. 

Militante coraggiosa e 
conseguente del movimento 
che da anni si batte contro 
la « sporca guerra », Jane 
Fonda ha trovato da radio 
Hanoi parole appassionate 
per denunciare i massacri 
di popolazioni inermi com¬ 
piuti dall’aviazione america¬ 
na nella RDV, e, in parti¬ 
colare, il crimine più odio¬ 
so: l’attacco alle dighe. Ma 
non è stata e non è la sola. 
Negli stessi giorni, l’inviato 
speciale del Washington 
Post, Joseph Kraft, trasmet¬ 
teva al suo giornale corri¬ 
spondenze che contenevano. 



Arrestato a New York in circostanze ancora oscure 


Voleva pagare un killer 
perché uccidesse Nixon 

L'uomo ha versato mille dollari a un agente di polizia che gli si era presen¬ 
tato come sicario - La polizia to ha definito un « elemento di estrema destra » 


WASHINGTON. 12 

Andrew Topping, 27 anni, 
operatore finanziario (ma con 
mansioni poco chiare) è sta¬ 
to arrestato dal servizio se¬ 
greto americano e rinviato 
a giudizio sotto l'accusa di 
aver progettato di uccidere 
il presidente Nixon. La vicen¬ 
da ha ancora molti punti a 
dir poco oscuri e sconcertanti, 
a meno che il Topping non 
sia uno squilibrato: lo stesso 
magistrato infatti avrebbe de¬ 
ciso di disporre nei suoi con¬ 
fronti una perizia psichia¬ 
trica, 

Andrew Topping ebbe già a 
che fare con la polizia nel lu¬ 
glio scorso, quando, in circo¬ 
stanze definite misteriose, gli 
mori la moglie appena tor¬ 
nata dall'ospedale dove aveva 
dato alla luce una bambina. 
L'inchiesta concluse che la 
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moglie di Topping si era uc¬ 
cisa con un colpo di rivol¬ 
tella. Oltre alla rivoltella ser¬ 
vita al suicidio, nell'apparta¬ 
mento vennero trovate nume¬ 
rose altre armi e Topping ven¬ 
ne denunciato ma lasciato in 
libertà provvisoria. In quella 
occasione la polizia ebbe a de¬ 
finire il Topping «un ele¬ 
mento di estrema destra». 

Pochi giorni dopo essere star 
to rilasciato in libertà prov¬ 
visoria, il Topping chiese una 
udienza al presidente Nixon e 
il servizio segreto mise in mo¬ 
to le rituali indagini sul suo 
conto. Un amico, il cui vero 
nome non è stato reso noto, 
rivelò che Topping gli aveva 
chiesto di fargli conoscere un 
killer professionista, che egli 
avrebbe pagato per uccidere 
il presidente Nixon. 

H servizio segreto incaricò 
allora un agente. Stewart 
Henry, perché si mettesse in 
contatto con il Topping. Do¬ 
po due incontri, Topping ven¬ 
ne arrestato mentre al Cen¬ 
tral Park di New York con¬ 
segnava al presunto killer 
una somma di mille dollari. 

Il vice procuratore federale 
ha dichiarato che Topping 
spendeva ogni giorno cifre 
considerevoli per pagare inve¬ 
stigatori privati della agenzia 
Pinkerton per scopi mìpreci 
sati Sembrava non avere pro¬ 
blemi di danaro, ma l’agente 
incaricato delle indagini ha ri¬ 
ferito che Topping non aveva 
una attività precisa « Tutto 
quello che faceva — ha detto 
— era scrivere. Stava lavoran¬ 
do ad un libro sul combatti¬ 
mento corpo a corpo, che cer¬ 
cava di vendere al governo o 
a qualche editore ». 

Il magistrato ha fissato la 
cauzione in mezzo milione di 
dollari, cifra che Topping non 
è stato in grado di pagare per 
cui è stato ricondotto in car¬ 
cere in attesa di comparire il 
21 agosto prossimo dinnanzi 
alla Corte Federale. 

Si va intanto riscaldando ne¬ 
gli Stati Uniti l’atmosfera del 
la campagna elettorale. Al cen¬ 
tro della campagna di MeGo- 
vem continua ad essere il 
problema vietnamita 

Parlando a New York nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa. McGovern ha 
detto che gii Stati Uniti han¬ 
no nel Sud-est asiatico una 
delle più potenti forze aero¬ 
navali della storia ed ha ag¬ 
giunto: «Al di là di ogni 
considerazione morale, la guer¬ 
ra continua a dissanguarci 
inesorabilmente I piò vitali 
problemi del paese continuano 
ad essere ignorati per conti 
nuare questo inutile conflitto. 
La guerra è uno dei principali 
problemi da dibattere e conti 
nuerà ad esserlo finché anche 
un solo americano vi sarà 
coinvolto» McGovem ha an 
che detto di non poter crede¬ 
re che il paese « possa dimen 
tleare rapidamente i bambini 
vietnamiti in fuga dinnanzi 
alle bombe americane». 


Conclusa 
la conferenza 
dei paesi 
« non allineati » 

GEORGETOWN. 12. 

La conferenza dei paesi « non 
allineati » ha concluso oggi i 
suoi lavori approvando una ri¬ 
soluzione in cui si invitano gli 
Stati Uniti a lasciare il Viet¬ 
nam e la Cambogia. Nel docu¬ 
mento si condanna Washington 
« per la politica di aggressione 
da esso perseguita e per la gra¬ 
ve escalation della guerra in 
Indocina ». 

La conferenza — a livello di 
ministri degli esteri — ha ri¬ 
badito il c suo incondizionato 
appoggio alla giusta ed eroica 
lotta dei popoli, del Vietnam, 
della Cambogia e del Laos, im¬ 
pegnati a lottare per l’indipen¬ 
denza nazionale e la libertà ». 

Oltre al ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam il docu¬ 
mento chiede che si ponga fine 
al programma di « vìetnamizza- 
zione ed al blocco dei porti del¬ 
la RDV». 

La conferenza — che il pros¬ 
simo anno si terrà ad Algeri 
— invita poi Israele « a ritirare 
immediatamente e senza condi¬ 
zioni tutte le sue truppe dai 
territori arabi occupati ». 


La Norvegia 
riconoscerà la 
Corea del Nord? 

OSLO. 12 

Norvegia e Corea del Nord 
apriranno presto trattative per 
arrivare al riconoscimento di¬ 
plomatico. Lo rivela l’organo 
governativo « Arbeiderbladet ». 
aggiungendo che il sottosegre¬ 
tario agli affari esteri norvege¬ 
se Tom Vraalsen si recherà nel¬ 
la Corea dei Nord il 18 agosto. 

Fallito attentato 
contro Kenyatta 

NAIROBI, 12 

Un comunicato diffuso oggi 
dal capo della polizia kenyota 
smentisce ufficialmente le vo¬ 
ci di un attentato alla vita 
deil’82enne Presidente Kenyat¬ 
ta. Il comunicato della poli¬ 
zia conferma comunque che 
un uomo è stato ucciso Ieri 
dalla folla a Njoro, 130 chi¬ 
lometri a nord di Nairobi, 
durante uno spettacolo di dan¬ 
ze indigene cui assisteva Ke¬ 
nyatta, in occasione dell'inau¬ 
gurazione di un istituto agri¬ 
colo. 


t 

Secondo la delegazione della commissione d'inchiesta sul crimini americani 


«Sono intenzionali i bombardamenti 
USA contro le dighe nord vietnamite» 

Conferenza stampa ad Hanoi dei membri della delegazione dopo due settimane di permanenza nella RDV - L'ex mi¬ 
nistro degli esteri irlandese afferma che « le Incursioni contro obiettivi civili sono del tutto ingiustificabili » - Si 
sviluppa nel Sud Vietnam la offensiva delle forze popolari - Nuovi bombardamenti sul Vietnam del Nord 


RAMSEY CLARK — 

« Nixon inganna l'Ame¬ 
rica » 

I 

in diverso linguaggio, la 
stessa testimonianza e lo 
stesso giudizio politico. Ora, 
è l’ex-ministro della giusti¬ 
zia di Johnson, Ramsey 
Clark, a smentire Nixon 
sulle dighe dai microfoni del¬ 
la radio vietnamita, ad ac¬ 
cusarlo di « ingannare il po¬ 
polo americano » e ad affer¬ 
mare la necessità di porre 
fine « immediatamente e per 
sempre » alle criminali in¬ 
cursioni sul nord. 

Sono altrettanti segni — e 
solo i più clamorosi — di 
un’evoluzione del clima po¬ 
litico negli Stati Uniti. Mal¬ 
grado l’abile sfruttamento, 
da parte della propaganda 
governativa, dei « risultati * 
conseguiti a Pechino e a 
Mosca, e malgrado l’ampio 
ricorso a segnali di fumo 
— ottimismo ufficiale, alter¬ 
nato a professioni di fermez¬ 
za a proposito dei colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho, 
voci atte ad accreditare la 
attesa di « sorprese », di pa¬ 
ri passo con l’approssimarsi 
della scadenza elettorale — 
Nixon sta pagando un prez¬ 
zo sempre più alto per il ri¬ 
lancio della aggressione. 
McGovern, che nei giorni 
scorsi ha consolidato le sue 
posizioni scegliendo come 
« vice » il kennediano Sar- 
gent Shriver, guadagna ter¬ 
reno: negli ultimi pronosti- 
sti la sua candidatura sfio¬ 
ra e perfino supera, per la 
prima volta, il cinquanta per 
cento dei consensi. 

Ennio Polito 


Dal nostro inviato 

HANOI, 12 

« I • bombardamenti ameri¬ 
cani contro le dighe sono In¬ 
tenzionali, essi hanno provo¬ 
cato delle gravi distruzioni, 
sono stati effettuati in zone 
popolose e importanti e an¬ 
che con lo scopo di impedire 
una efficace riparazione dei 
settori colpiti »: questa la pri¬ 
ma conclusione cui è giunta 
la delegazione della commis¬ 
sione internazionale di inchie¬ 
sta sui crimini americani nel 
Vietnam che lascia- domani 
Hanoi dopo un intenso lavoro 
durato due settimane. La de¬ 
legazione era guidata da Hans 
Goran Franck, un avvocato 
svedese e segretario generale 
della commissione, ed era 
composta da Sean Mac Bride 
avvocato ed ex ministro degli 
esteri irlandese, Ramsey 
Clark avvocato ed ex ministro 
della Giustizia degli Stati Uni¬ 
ti, da Ina Kolesjnikova docen¬ 
te di medicina aH'unh'ersità 
di Mosca, Yves Lacoste geo¬ 
grafo francese. 

Nel corso del suoi lavori la 
commissione è stata assistita 
da Pierre Velile, Ingegnere 
Idraulico francese. La delega¬ 
zione ha visitato le città e le 
province di Hanoi e di Hai- 
phong, Thal Binh, Hai Hung, 
Nom Dinh, Sninh Binh e 
Thanh Hoa, verificando le di¬ 
struzioni compiute contro in¬ 
tere città, i bombardamenti 
contro ospedali, scuole e chie¬ 
se e contro i quartieri resi¬ 
denziali, soffermandosi in par- 
ticolar modo sugli attacchi 
portati contro le dighe e l’in¬ 
sieme del sistema idraulico 
artificiale della RDV. Questo 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa sono sta¬ 
te fomite le prime conclusio¬ 
ni, riservandosi di fare un 
rapporto più dettagliato da 
presentare alla prossima con 
ferenza intemazionale di Co¬ 
penaghen. Presentando que¬ 
ste conclusioni — di chiara 
denuncia del deliberato attac¬ 
co contro le dighe — Mac 
Bride ha affermato che la de¬ 
legazione ha più volte assisti¬ 
to direttamente a bombarda¬ 
menti o si è trovata in prossi¬ 
mità del punti attaccati e che 
da quanto ha visto si tratta di 
bombardamenti intenzionali 
contro obiettivi civili ma che 
comunque o intenzionali o 
per errore che siano questi 
bombardamenti sono del tut¬ 
to ingiustificabili. 

Lo scopo di tali attacchi 
— ha aggiunto — è la distru¬ 
zione della esistenza della po¬ 
polazione civile: « Se ci fosse 
veramente il rispetto della vi¬ 
ta delle popolazioni i bombar¬ 
damenti avrebbero editato gli 
ospedali, del resto segnati sul¬ 
le carte, e ogni altro obiettivo 
civile». Circa le dighe, prima 
di rendere note le conclusio¬ 
ni della commissione, Mac 
Bride aveva detto: « Abbiamo 
esaminalo una documentazio¬ 
ne sugli attacchi, abbiamo vi¬ 
sitato settori di dighe colpi¬ 
ti e settori intatti e riteniamo 
che le dighe siano state co¬ 
struite solidamente, secondo 
la migliore tecnica e che 11 
governo sta facendo 11 possi¬ 
bile per la loro riparazione e 
ricostruzione. 

« Abbiamo anche visitato 
una fabbrica nei pressi di Ha¬ 
noi dove si riparano strumenti 
e macchine indispensabili per 
assicurare il funzionamento 
del sistema idraulico. Questa 
fabbrica è stata bombardata e 
distrutta allo scopo di inter¬ 
rompere il lavoro in atto 
sulle dighe e le chiuse. Inol¬ 
tre molti settori di dighe bom¬ 
bardati che abbiamo visitato 
si trovano in aperta campa¬ 
gna, lontano dalle vie di co¬ 
municazione. lontano da ogni 
altro obiettivo». Concludendo 
la sua dichiarazione la perso¬ 
nalità irlandese ha detto che 
il governo americano dimostra 
di non rispettare nessuna leg¬ 
ge e nessun principio interna¬ 
zionale. Da parte sua, Ram¬ 
sey Clark si è risemto di 
presentare un rapporto al po¬ 
polo americano al suo rientro 
in patria ma ha lungamente 
parlato delle sue lunghe visi¬ 
te effettuate nel paese e sul 
colloqui avuti con I contadini 
In un villaggio della provincia 
di Than Hoa dove ha trascor¬ 
so una notte; ha aggiunto che 
nonostante fosse un america¬ 
no gli è stato consentito di fa¬ 
re tutto ciò che aveva chie¬ 
sto e che dalla sua pur bre¬ 
ve conoscenza del popolo viet¬ 
namita ha tratto una grande 
lezione e soprattutto dalla 
umanità che i vietnamiti espri¬ 
mono 

Circa 1 suoi incontri con 1 
piloti prigionieri, Clark si è 
limitato a dire che ha regi¬ 
strato novanta minuti di col¬ 
loqui che renderà noti in pa¬ 
tria. Dopo essersi rifiutato di 
smentire o confermare la vo¬ 
ce su una sua richiesta al go¬ 
verno della RDV sulla libera¬ 
zione di un pilota prigioniero, 
Clark ha detto che questi 
bombardamenti, intenzionali o 
per errore, sono intollerabili. 
Sempre riguardo ai piloti, 
Mac Bride ha detto che la sa¬ 
lute di quelli che ha incon¬ 
trato è buona come la sua o 
forse migliore, che sono sod¬ 
disfatti del cibo e del tratta¬ 
mento e che possono ricevere 
pacchi e lettere e fare avere 
per posta le notizie alle loro 
famiglie. Concludendo la con¬ 
ferenza l’avvocato Franck ha 
detto che è chiaro 11 carattere 
di genocidio della guerra ame¬ 
ricana e che nel mondo nes¬ 
suno può restare in silenzio 
di fronte a questi crimini. La 
delegazione è stata rioevuta 
oggi pomeriggio, prima del¬ 
l’incontro con 1 giornalisti, 
dal primo ministro della RDV 
Pham Van Dong. 

Renzo Foa 


SAIGON, 12. 

Tra le 12 di ieri e le 12 di 
oggi I bombardieri giganti 
americani hanno effettuato su 
entrambe le parti del Viet¬ 
nam i bombardamenti a tap¬ 
peto più Intensi da quando, 
otto anni fa. entrarono in 
azione sullTndocina. In tota¬ 
le l B-52. che agiscono in for¬ 
mazioni di un minimo di tre 
apparecchi, hanno effettuato 
43 incursioni. DI queste, 13 
sono state compiute sul Viet¬ 
nam del Nord, sul cui terri¬ 
torio hanno sganciato 1.200 
tonnellate di bombe. Del 30 
bombardamenti effettuati sul 
Sud, (con un totale di 3 870 
tonnellate di bombe sgancia¬ 
te), 21 sono stati effettuati 
sul fronte Nord, cioè sulle 
province di Quang Tri e di 
Thua Thien (Hué). Per la pri¬ 
ma volta dopo parecchie set¬ 
timane gli aerei sono tornati 
a bombardare direttamente lo 
stesso abitato di Quang Tri, 
che ultimamente veniva col¬ 
pito «solo» dagli aerei tatti¬ 
ci e dalle artiglierie della Set¬ 
tima flotta. 

Altre incursioni sono state 
effettuate persino sul delta 
del Mekong, la zona più den¬ 
samente popolata . del Sud 
Vietnam. 

Grandi basi sono state attac¬ 
cate dal FLN. Grossi attacchi 
si sono avuti presso Danang, 
e persino a soli 27 km a sud 
di Saigon. Nella vallata di 
Que Son. presso Danang. a 
quanto rivelano oggi fonti 
USA. le forze di liberazione 
hanno negli ultimi giorni con 
quistato varie basi Nella prò 
vincla di Kien Hoa, nel del¬ 
ta del Mekong. un consiglie¬ 
re USA è rimasto ucciso. Un 
gTosso aereo tipo C-130 è pre- _ 
cipitato poco dopo il decol- y 
lo. sempre nel delta, presso 
Soc Trang. Sono morti 13 sol- C< 
dati, cinque USA e gli altri la 
di Saigon. ci 



UGANDA: FORZATO ESODO DI ASIATICI 

Code di asiatici ai centri di vaccinazione di Rampala, dopo 
la decisione del Presidente Amin di espellere dall'Uganda 
circa 80 mila asiatici con passaporto britannico 


Mentre il presidente cileno auspica una mobilitazione delle masse 

FALSE ACCUSE DEL MIR 
CONTRO IL PC E ALLENDE 

La posizione dei comunisti cileni a proposito dei fatti di Hermida — Ma¬ 
novre degli estremisti per creare divisioni all’interno di «Unidad Popular» 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 12. 

Il compagno Oyarce, rappre¬ 
sentante del Partito comuni¬ 
sta al comitato nazionale di 
« Unidad Popular », ha dichia¬ 
rato in una conferenza stam¬ 
pa che « i fatti di Hermida 
sono il risultato della provo¬ 
cazione di gruppi estremisti 
di sinistra. Gli agenti che 
svolgevano l’investigazione fu¬ 
rono ricevuti da una scarica 
di pallottole mentre scende¬ 
vano dall’auto». 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista che chiedeva quale fos¬ 
se l’opinione del PC a propo; 
sito della dichiarazione dei 
socialisti che esime il mini¬ 
stro degli Interni Jaime Sua- 
rez (socialista) e che tacita¬ 
mente getta la colpa dell'inci¬ 
dente sul sottosegretario co¬ 
munista Daniele Vergara, e 
sul capo della polizia Pa- 
redes ed il vice capo Toro, 
Oyarce ha risposto: « Noi non 
abbiamo la stessa opinione del 
PS 11 quale sostiene che la 
provocazione parti dalla poli¬ 
zia. I socialisti dicono che il 
ministro degli Interni non ha 
alcuna responsabilità. Noi non 
diciamo che abbia delle re¬ 
sponsabilità, però affermiamo 
che il sottosegretario, che ha 
tutta la nostra fiducia, si è 
condotto correttamente, par¬ 
tecipando alle decisoni e ri¬ 
cevendo le stesse informazio¬ 
ni avute dal ministro degli 
Interni ». 

Oyarce ha ribadito che il 
Partito comunista considera 
molto importante il fatto che 
Allende si sia recato presso 
i senzatetto di Hermida. 
«I comunisti distinguono tra 


i senza tetto ed i gruppi estre¬ 
misti che pretendono rappre¬ 
sentarli », ma hanno critica¬ 
to la destituzione del capo e 
del vice-capo della polizia 
perché «si tratta di funzio¬ 
nari responsabili, leali verso 
il governo nella difesa del 
quale si sono impegnati a 
fondo ». 

Il Presidente Allende ha ri¬ 
badito, parlando ai rappresen¬ 
tanti della stampa estera, la 
necessità di un’unica strate¬ 
gia di azione di tutti 1 partiti 
politici che fanno parte della 
coalizione di unità popolare. 

Riferendosi alle condizioni 
specifiche In cui si attuano 
nel Cile le trasformazioni ri- 


Gradita 
una visita 
di Tanaka 
a Pechino 

TOKIO, 12. 

Il ministro degli Esteri ci¬ 
nese Ci Peng-fei ha annuncia¬ 
to che il primo ministro Ciu 
En-Iai accoglierebbe con fa¬ 
vore una visita del primo mi¬ 
nistro giapponese Tanaka a 
Pechino. 

Lo riferisce l’agenzia Nuova 
Cina, precisando che si tratte¬ 
rebbe di una visita « per ne¬ 
goziare e risolvere la questio¬ 
ne della normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche fra la 
Cina e il Giappone ». 


Dall'ambasciatore egiziano a Mosca 

Smentito il deterioramento 
dei rapporti URSS-Egitto 


IL CAIRO, 12 

L’ambasciatore egiziano nel- 
l’URSS Yahla Abdel Rader, 
ha affermato oggi risponden¬ 
do ad una domanda sull’as* 
serito deterioramento delle re¬ 
lazioni sovieticoegiziane, che 
«queste voci non sono altro 
che sogni che l’occidente spe 
ra di vedere realizzati ». Ka 
der ha aggiunto che rientrerà 
a Mosca «appena possibile» 
dopo la fine delle consultazio¬ 
ni per le quali è stato richia¬ 
mato nella capitale egiziana. 
L’ambasciatore ha fatto que¬ 
ste dichiarazioni al suo arri¬ 
vo al Cairo da Mosca. Il suo 
richiamo per consultazioni era 
stato deciso subito dopo che 
il presidente Sadat aveva ri¬ 
cevuto un messaggio dal se¬ 
gretario generale del PCUS 
Brezhnev sulle relazioni fra i 
due paesi e gli sviluppi del¬ 
l’attuale situazione. 


Secondo fonti informate Ra¬ 
der si tratterrà al Cairo per 
una decina di giorni. 

Anche l’ambasciatore sovie¬ 
tico al Cairo Vladimir Vino- 
gradov è stato richiamato in 
patria per consultazioni. 

Va anche rilevato che oggi, 
il direttore del settimanale 
cairota « Akhbar E! Yom », 
Ihsan Abdul Kuddus, crìtica 
nella sua consueta rubrica set¬ 
timanale 1TJRSS per essere ri¬ 
masta finora silenziosa sulle 
sue divergenze con l’Egitto e 
esorta i dirigenti sovietici a 
manifestare pubblicamente il 
loro punto di vista sul con¬ 
flitto arabo-israeliano. Kud¬ 
dus afferma inoltre che un 
altro punto che i dirigenti so¬ 
vietici debbono chiarire è 
quello degli ultimi sviluppi 
dei rapporti tra Mosca e Wa¬ 
shington, dopo la visita del 
presidente Nixon a Mosca. 


DALLA 1* PAGINA 

I mento e della parifica: 

governo dei minimi pensionistic 


voluzionarie, Allende ha affer¬ 
mato che alcuni strati della 
popolazione manifestano pre¬ 
occupazioni per la lentezza 
con cui vengono realizzate, a 
loro giudizio, le trasformazio¬ 
ni socio-economiche. In Cile 

— ha rilevato Allende — non 
è in atto una rivoluzione nel¬ 
la piena accezione di questa 
parola, ma un processo di mu¬ 
tamenti rivoluzionari che 
creano le condizioni per pas¬ 
sare alla edificazione del so¬ 
cialismo nel paese. Il compi¬ 
to principale oggi — ha detto 
il presidente cileno — consi¬ 
ste nell’attrarTe le masse po¬ 
polari ad una vasta parteci¬ 
pazione a queste trasforma¬ 
zioni 

li Partito comunista cileno 
e il governo di Unità popolare 
sono stati falsamente accusa¬ 
ti di provocare « la stagnazio¬ 
ne del processo rivoluziona¬ 
rio » dagli estremisti del MIR. 
Il segretario del MIR, Enri¬ 
quez ha infatti dimostrato an¬ 
cora una volta di non capire 1 
mutamenti In atto nel Cile 
quando ha attribuito alla coa¬ 
lizione governatila di Unità 
popolare una «politica rifor¬ 
mista », consistente nel lan¬ 
ciare a attacchi frammentari 
contro la classe dominante In¬ 
vece di cercare un cambia¬ 
mento globale, che dovrebbe 
essere Io scopo di un governo 
rivoluzionario ». 

In un breve discorso trasmes¬ 
so alla radio Allende ha respinto 
le false accuse del MIR. c In Ci¬ 
le non vi sarà nè colpo di stalo, 
nè guerra civile ». ha detto Al¬ 
lenile. 

« Il MIR potrebbe svolgere un 
ruolo veramente importante se 
si limitasse ad occuparsi dei 
problemi ideologici, tattici e am¬ 
ministrativi ». ha rilevato Al¬ 
lende. aggiungendo: « Se inve¬ 
ce attacca il governo di Unità 
popolare pretendendo di porsi 
come alternativa si trasforma in 
un fattore controrivoluzionario ». 

Il quotidiano del PC El 
Siglo scrive che le dichiara¬ 
zioni di Enriquez sono orien¬ 
tate a sottolineare l'influenza 
del MIR sulla sinistra ed a 
sminuire l’autorità di Unidad 
Popular. 

Il Siglo cita quindi una fra¬ 
se del segretario del MIR: 
« Sappiamo che il governo non 
è riformista, però ci sono al¬ 
cuni settori di esso che sono 
pusillanimi, riformisti, accet¬ 
tano le pressioni della bor¬ 
ghesia e transigono con essa ». 

« Con questa ultima frase 

— scrive il Siglo — il segre¬ 
tario del MIR voleva natu¬ 
ralmente riferirsi al Partito 
comunista che è impegnato in 
una seria offensiva contro le 
posizioni awenturiste nel se¬ 
no del movimento popolare 
per concentrarne le forze non 
in scaramucce senza impor¬ 
tanza, ma in direzione dei 
grandi obiettivi antimperiali¬ 
stici ed antioligarchici di fron¬ 
te al quali si trova la rivolu¬ 
zione cilena». 

Guido Vicario 


vita sarà attorno all‘1%. Ma 
è al suo effetto cumulativo 
che bisogna guardare, sia ri¬ 
spetto agli altri rincari già 
verificatisi o in corso — del- 
i’8% per gli alimentari e del 
5 6% per altri beni e servi¬ 
zi — sia in relazione al pro¬ 
posto aumento del gas ed a 
quello, giacente al ministero 
dell’Industria, per il prezzo 
del cemento. Si tratta dì co¬ 
sti che entrano, a loro volta, 
nei prezzi di' altre merci e 
servizi: il negoziante 0 l’ar¬ 
tigiano che si vede raddoppia¬ 
re la bolletta del telefono tra¬ 
sferirà poi nei prezzi questo 
rincaro. Così è anche per il 
gas ed il cemento. La spinta 
data al costo della vita (poco 
importa se « a bocconi », per 
ridurre le reazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica), svaluta in anti¬ 
cipo i miglioramenti conqui¬ 
stati con mesi di dure lotte 
dai pensionati e dai lavora¬ 
tori col rinnovo dei contrat¬ 
ti. L’inflazione, chiamata in 
causa ipocritamente dal go¬ 
verno per coprire con una 
scusa il rifiuto ai pensionati, 
è alimentata così direttamen¬ 
te dal grande padronato e dal 
governo come arma per su¬ 
bordinare lo sviluppo dell'e¬ 
conomia agli interessi dei ce¬ 
ti privilegiati. 

La unificazione delie tariffe 
telefoniche poteva essere fat¬ 
ta senza aumentare la tarif¬ 
fa. A parte certi aspetti del¬ 
le decisioni prese ieri, diret¬ 
te a buttare fumo negli oc¬ 
chi (come le agevolazioni di 
allacciamento in zone rurali 
o la riduzione del 10% sulle 
interurbane) in quanto costi¬ 
tuiscono soltanto l’ammissio¬ 
ne dell’onerosità già oggi im¬ 
posta per questi servizi, il pro¬ 
blema è quindi generale e 
politico. Nel settore telefo¬ 
nico, che per legge dovrebbe 
essere gestito da una società 
pubblica senza lucro, si è in¬ 
sediato un potente gruppo fi¬ 
nanziario capace di far pre¬ 
valere gli interessi privati 
nelle decisioni del governo e 
nel funzionamento dello Stato. 
I numerosi abusi del monopo¬ 
lio telefonico a carico degli 
utenti, infatti, non sono mai 
stati repressi e vanno a som¬ 
marsi al caro-telefono aggra¬ 
vato dalle nuove decisioni. 

Il consiglio dei ministri di 
ieri ha preso varie decisioni 
a favore dell’industria: aumen¬ 
to del fondo del Mediocredito 
per finanziamenti agevolati; 
aumento del fondo per la 
GEPI e i € salvataggi » di 
aziende in crisi; riflnanziamen- 
to della legge n. 1470 (contri¬ 
buti ad aziende fallite) e n. 
1016 (aiuti ad aziende com¬ 
merciali). Non ha invece deli¬ 
berato I 250 miliardi previsti 
per mettere in condizione 
l’ENEL di costruire centrali 
meno inquinanti e proseguire 
gli investimenti: significa que¬ 
sto che anche per l’aumento 
delle tariffe elettriche il go¬ 
verno aspetta il momento pro¬ 
pizio? La scelta politica odier¬ 
na è grave e sottolinea la ne¬ 
cessità di una mobilitazione 
popolare per respingere l’at¬ 
tacco ormai generale ai livel¬ 
li di vita. 


Rivalutazione 

beffa 

/ 

delle pensioni 

Ieri li ministro del Lavoro, 
sen. Dionigi Coppo, ha pen¬ 
sato di utilizzare le disposi¬ 
zioni della legge 1969 sulla 
scala mobile ai pensionati, 
emettendo il decreto che au¬ 
torizza la rivalutazione del 
5,5% delle pensioni per il pe¬ 
riodo luglio 1971 - luglio 1972 
in base all’indice del costo del¬ 
la vita. Il meccanismo è tal¬ 
mente Ingiusto che questo 
«scatto» per i rincari, verifi¬ 
catisi da oltre un anno, sarà 
corrisposto ai pensionati sol¬ 
tanto a partire dal gennaio 
1973. E ciò mentre nei primi 
sette mesi di quest’anno la 
scala mobile è già scattata 
di 8 punti, cioè dell’8% ai fi¬ 
ni delle pensioni. 

Il PCI e I sindacati rivendi¬ 
cano un nuovo tipo dt scala 
mobile, basata sugli Incremen¬ 
ti salariali medi dell’industria. 
In base a questo Indice ) pen¬ 
sionati avrebbero avuto que¬ 
st'anno diritto a una rivalu¬ 
tazione del 17% circa. 

Dure critiche 

lità di far valere le ragioni 
dei contadini. 

«ET però possibile — conclude 
l’appello — con la lotta e la 
mobilitazione di tutta la ca¬ 
tegoria, netta necessaria inte¬ 
sa con le grandi masse po¬ 
polari della città e della cam¬ 
pagna, cancellare questo atto 
di prevaricazione e di provo¬ 
cazione ed imporre 11 ricono¬ 
scimento definitivo dell’au¬ 


mento e della parificazione 
del minimi pensionistici in 
uno con l’abbassamento della 
età pensionabile, secondo 
quanto era stato già deciso 
dal Senato della Repubblica». 

L'UDI ha denunciato con 
forza il grave atteggiamento 
d'intransigenza assunto dal 
governo e dalla maggioranza 
parlamentare: « le masse fem¬ 
minili — rileva un comuni¬ 
cato —, seppure non vedevano 
accolte nel decreto tutte le 
loro rivendicazioni, avevano 
tuttavia salutato con grande 
soddisfazione l’adeguamento 
dei minimi di pensione e lo 
abbassamento dell’età pensio¬ 
nabile per un numero consi¬ 
stente di donne introdotti da¬ 
gli emendamenti migliorativi 
votati in un primo tempo 
dal Senato. 

« Per le donne Italiane — af¬ 
ferma ancora l’UDI — la bat¬ 
taglia non si conclude con il 
voto del Parlamento. Le pen¬ 
sionate non vanno in vacanza. 


TV a colorì 


ministro è arrivato a dichìa 
rarsi « lieto che il parere sia 
giunto in tempo utile per au 
torizzare le trasmissioni a co 
lori in modo da consentire 
agii sportivi di seguire i gio 
chi olimpici di Monaco anche 
in ripresa diretta». Si sapeva 
da tempo, in realtà, che gl: 
industriali del settore consi 
deravano le Olimpiadi come 
irrinunciabile occasione di 
lancio pubblicitario per il nuo¬ 
vo elettrodomestico: la tempe¬ 
stività con cui si è pronuncia¬ 
to il Consiglio tecnico delle 
Telecomunicazioni, la. fretta 
insolita con cui un ministro 
mette in pratica un «sugge¬ 
rimento», sono dunque da ri¬ 
condursi in primo luogo a 
precise esigenze di mercato 
che assai poco hanno a che fa¬ 
re con la felicità degli spor¬ 
tivi italiani. 

Va detto ' subito, tuttavia, 
che non saranno moltissimi 
gli sportivi in grado di godere 
la televisione a colori (TVC) 
e che il costo per il paese sa¬ 
rà enorme. Il colore, infatti, 
potrà essere ricevuto soltan¬ 
to in alcune zone d’Italia che 
tuttavia comprendono tredici 
città, fra cui le principali per 
reddito e popolazione. Le tra¬ 
smissioni, infatti, si svolgono 
soltanto su quella struttura 
che la Rai ha già in funzione 
da anni per esigenze di speri¬ 
mentazione interna e per le 
esigenze di sperimentazione 
industriale. Fra le 8.30 e le 
10,30 del mattino, nonché fra 
le 14.30 e le 15,30 la Rai emet¬ 
teva già « segnali » a colori 
sperimentali. Per ottenere una 
sperimentazione probante, 
tuttavia, era necessario tra¬ 
smettere e ricevere i «segna¬ 
li » a grandi distanze. Gli 
« sperimentali » in partenza da 
via Teulada percorrevano dun¬ 
que una sorta di «giro d’Ita¬ 
lia» per ritornare quindi agli 
studi della Rai. E’ su questo 
tracciato che verrà Inserita 
la trasmissione a colori dei 
giochi di Monaco. 

Tuttavia, a questo punto, 
la « sperimentazione » è chia¬ 
ramente un pretesto che ma¬ 
schera una grave scelta poli¬ 
tica e conferma un tipico mal¬ 
costume governativo. E’ evi¬ 
dente, infatti, che nessuno 
avrebbe mai pensato — fino 
ad ieri — di acquistare un te¬ 
levisore a colori (il cui costo 
si aggira sulle quattrocento- 
mila lire) soltanto per rice¬ 
vere assurdi « segnali » colo¬ 
rati. Adesso la faccenda è 
diversa. Gioia e 11 governo 
sanno benissimo che — specie 
avendo ampliato gli orari di 
trasmissione e puntando perfi¬ 
no sulla «diretta» — stanno 
per aprire la corsa all’acqui¬ 
sto dei TVC: e non v*è dub¬ 
bio che una volta preso l’avvio 
sarà assai difficile scegliere i 
tempi lunghi per l’introduzio¬ 
ne stabile ed effettiva della 
televisione a colori. Ingomma: 
li governo vuol mettere se 
stesso di fronte al fatto com¬ 
piuto: e potrà fingere di essere 
« costretto » dai fatti a dare il 
via alla TVC dopo le Olim¬ 
piadi. 

Per capire 11 significato di 
questa operazione, basterà di¬ 
re che le stesse Industrie cal¬ 
colano che in Italia si potreb¬ 
bero vendere in un anno oltre 
800000 televisori a colori il che, 
ad una media prudenziale di 
400 mila lire per apparecchio, 
comporterebbe una spesa com¬ 
plessiva — e per un consumo 
di lusso! — di oltre 300 mi¬ 
liardi. ET una cifra che indi¬ 
ca alla lontana II costo tota¬ 
le dell’operazione (che alcu¬ 
ni calcolano in 4 mila mi¬ 
liardi). ET pronto il paese a 
sopportare una sìmile spesa? 
Un singolo ministro non è 
certo legittimato a deciderlo; 
e nemmeno l’intero consiglio. 
E’ il Parlamento, e non altri, 
che può assumersi II peso di 
questa decisione. 
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